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EUROPA MALATA 


La conferenza parlamenta- 
re della NATO, tenutasi a 
Parigi nella seconda decade 
di novembre, non ha offerto 
uno spettacolo confortante nè 
di unità atlantica, nè di uni- 
tà europea, La delegazione as- 
sai numerosa del Parlamento 
francese, tanto più numerosa 
quanto più Palazzo Borbone 
appare solenne, ma, silenzio- 
so in vista della Senna, ha 
tenuto un atteggiamento as- 
sai polemico verso il proget. 
to della «M.L.F.» (Forza mul- 
tilaterale) e soprattutto ver- 
so la politica di influenza in 
Europa degli Stati Uniti 
d'America. I gollisti non ama- 
no neppure i tedeschi di 
Erhard, che sarebbero venuti 
meno al patto sottoscritto, a 
Parigi, da Adenauer, e non 
prediligono gli inglesi, 

Bisogna riconoscere che gli 
argomenti del generale Billot- 
te, ispirati a una logica car 
tesiana ‘degna di un accade 
mico, com'è nella tradizione 
illustre della scuola napoleo- 
nica di Saint Cyr, non erano 
privi di elementi seri e fon- 
dati. «Se nella Forza multi 
laterale — egli ha detto — 
Vi è un solo uomo munito del- 
l’autorità di premere il bot- 
tone (il Presidente degli Sta- 
ti Uniti) quella non è più una 
forza multilaterale. Essa re- 
sta una forza, unilaterale, di 
dissuasione, E che cosa allo- 
Ta sarà dell'Europa? Nel 1949 
essa affidò sostanzialmente 
agli Stati Uniti il compito di 
difenderla. Ora, con la «M. 
L.F.>, dovrebbe rendere pe 
renne questo mandato? Non 
avrebbe quindi, l'Europa, la 
possibilità di provvedere a 
uno dei compiti essenziali di 
ogni. paese sovrano, quello 
della difesa delle frontiere?». 


Ha risposto per tutti, e non 
senza asprezza, un parlamen- 
tare belga: «Sta bene l’Euro- 
Pa, ma quando i francesi par- 
lano di Europa, essi intendo- 
no riferirsi alla grande Nazio- 
ne francese», Comunque, in 
Questi giorni, il. Ministro de- 
gli Esteri belga Spaak ha di- 
chiarato, alla Commissione 
Esteri della Camera, di esse 
Ye contrario ‘alla: «M:L.F.» e 
ll Presidente Johnson ha af: 
fermato che in nessun casò 
gli Stati. Uniti vogliono con 
tribuire ad aggravare le di- 
Vergenze fra i paesi dell’Al- 
leanza. Si deve quindi rite- 
dere che della «M.L.F.» non 
si parlerà per qualche tempo. 

Il processo unitario euro 
peo ha però una sua logica 
interna che è economica, mì: 
litare e politica, e che non 
può essere disconosciuta, Do- 
po il fallimento della C.ED. 
(Comunità europea di difesa) 
nell'agosto del 1954, e sem- 
pre per merito di Parigi, fu 
compiuta, per iniziativa di 
Gaetano Martino, la grande 
scelta della strada economica. 
Si arrivò così, tra il 1957 e 
Îl 1961, al Mercato comune 
€ al rifiorire dell'economia in 
tutti 1 paesi europei, De Gaul- 
le, arrivato all’Eliseo nel 1958, 
non volle accettare l’integra- 
zione politica. prevista nei 
Trattati di Roma, E nel 1960, 
in un incontro a Ramboui]- 
let con Adenauer, cercò di 
convincere il Cancelliere ad 
abbandonare il federalismo 
per accettare l'idea di un’Eu- 
Topa di Stati non più fede- 
tati, ma confederati con il ri- 
Spetto delle autonomie e so- 
Vranità nazionali. I capi di 
Stato o di Governo dei Sei 
Paesi si sarebbero riuniti pe- 
Tiodicamente: mentre sarebbe 
sorto a Parigi un segretaria 
to permanente, che, in veri. 
tà, avrebbe soffocato l'auto 
momia delle comunità europee 
esistenti e avrebbe reso più 
difficile l'avvicinamento del- 
l'Inghilterra all'Europa. No- 
tiamo, tra parentesi, che la 
Francia vive in continua po- 
lemica con quegli organismi 
internazionali, per i quali es- 
sa puntualmente esige che si 
scelga come sede Parigi sen- 
za peraltro concedere nulla 
Agli altri, come a esempio la 
Università europea a Firenze. 

De Gaulle abbandonò l’idea 
del ‘segretariato permanente 
e nel febbraio 1961, in un 
vertice dei Sei Paesi a Parigi, 
Adenauer . accettò tempora: 
neamente la tesi del Presi. 
dente francese, L'Olanda ri- 
mase ostile alla formula di 
Parigi, mentre Bruxelles é@ 
‘Roma tentarono un compro 
messo, Fu dato incarico: ar 
l’Ambasciatore francese Fou 
chet di elaborare, con una 
commissione, un progetto di 
Unione politica dei Sei Paesi. 
Nel novembre il progetto fù 
Varato: esso prevedeva una 
politica estera e militare co- 
mune ai Sei Paesi, Ma intan- 
.to Macmillan aveva chiesto 


certo un servizio reso ai pae- 
SÌ in cerca di unione, Si eb- 
be, comunque, un secondo 
Progetto Fouchet, il quale te- 
Neva conto di emendamenti 
proposti dal segretario gene- 
tale della Farnesina, Amba- 
sciatore Cattani, Il 14 gen 
naio 1963 vi fu il colpo di 
scena, della conferenza stam- 
ba di De Gaulle, Egli, in se- 
guito all'accordo anglo-ameri- 
cano di Nassau, bloccò tutto 


il vasto processo di unifica- 
zione politica. 


re le ragioni e i torti dei vari 
Governi negli ultimi due an: 
ni, 
tutti i 
fra le nazioni occidentali, Da 
molti 
stampa e in Parlamento, del- 
tv 

litico dell'Europa con l’elezio- 
ne a suffragio diretto del Par- 
lamento europeo. Non è, dun- 
que, priva di lodevole propo- 
sito la proposta. italiana di 
un rilancio politico dell'unità 
europea. i 


italiano sono però assai poco 
impegnative e non raggiun- 
gono neppure i precedenti im- 
pegni sostenuti da Fouchet e 
da Cattani. Evidentemente i 
socialisti temono di avventu- 
rarsi su un terreno costante- 
mente avversato dai comuni 
sti. L'unione politica europea 
creerebbe una federazione di 
Stati con possibilità produtti 
Ve e riserve di energia mag- 
giori dell'URSS. Ecco perchè 
Mosca non vede di buon oc- 
chio un simile sviluppo poli- 
tico. Ma non saranno certo 
le attuali proposte 
che non creano alcun nuovo 
impegno per i Governi che 
hanno sottoscritto ì Trattati 
di Roma, ad accelerare il pro- 
cesso ‘unitario. Si è chiesto 
poco — si è detto — per non 
trovarsi davanti a delle diffi- 
coltà pregiudiziali, Si è rinun- 
ciato anche al comitato con- 
sultivo, proposto tempo .ad- 
dietro da Erhard come pri 
mo passo di un futuro ente 
supernazionale, e si è fatto 
a meno delle riunione perio- 
diche dei Ministri della Di- 
fesa e della Cultura, sia per 
non imitare il. trattato fran 
co-tedesco, 
difficoltà con la NATO, 


blemi per ron trovarsi da- 
vanti a impossibili soluzioni. 
L'Italia ha, però, necessità ur- 
gente e assoluta di una casa 
europea, 
stretta quotidiana e crescen- 
te del comunismo nel chiuso 
fossato dell’antico odio civile. 
E’ incredibile che i partiti di 
governo, non. se. ne rendano 
conto, che le nazioni demo 
cratiche dell'Occidente non 
comprendano il pericolo del- 
la rottura del blocco europeo 
in un punto vitale del Me 
diterraneo. 


Sarebbe troppo lungo espor- 


che hanno visto acuirsi 
motivi dei contrasti 


mesi si parla; nella 


‘urgenza di un rilancio po- 


Le proposte del Governo 


italiane, 


che. per evitare 


Insomma, si eludono i pro- 


per sfuggire alla 


Ugo d’Andrea 


La situazione 


Un memorabile avvenimento ha 
caratterizzato la seconda giornata 
di Paolo VI a Bombay. E° avve- 
nuto il suo incontro con î «non 
cristiani», ossia con î rappresen- 
tanti degli indù, musulmani, 
buddisti, siks e di altre confes- 
sioni religiose. Si è verificato an- 
che l’incontro. tra il Papa e il 
Presidente della Repubblica in- 
diana Radakrishnan. Infine Paolo 
VI ha proceduto alla consacra- 
zione di sei vescovi di tutti i 
continenti. 

IL discorso rivolto dal Papa ai 
«non cristianiy è risultato, secon- 
do l'opinione dei vescovi presenti, 
dei «non cristianiv e anche degli 
uomini di cultura laica, suscetti- 
bile di sviluppi impensati nei rap- 
porti tra la Chiesa cattolica e le 
religioni non cristiane in quei 
Paesi in cui operano i missionari. 
Paolo VI ha fra l'altro affermato 
il valore dell'essenza religiosa nel- 
le comunità non cristiane e ha 
‘presentato la figura di Cristo co- 
me una realtà perenne che ap- 
partiene non solo al Cristianesi- 
mo ‘e alla Chiesa, ma ad ogni 
religione del mondo, in quanto si 
è sacrificato per tutti gli uomini. 
Questo concetto è accettabile an- 
che per i «non cristiani». Pratica- 
mente, Paolo VI ha aperto la 
strada alla possibilità di un dia- 
logo, non già ovviamente sul pia- 
no di una riunificazione religiosa, 
quanto piuttosto su quello di una 
ricerca .comune e di una lotta 
comune per affrontare e debel- 
lare il male, per infrangere le 
antinomie che dilaniano gli uo- 
mini del nostro tempo, per la rì- 
cerca della pace, per debellare la 
fame e la povertà net mondo. 

A Mosca, nel corso di una ce- 
rimonia per l'amicizia russo-ceco- 
slovacca, il segretario del PCUS 
Breznev ha riconfermato che i 
dirigenti del Cremlino faranno 
tutto quanto è în loro potere per 
eliminare le divergenze all'inter 
no del mondo comunista. Ha 
inoltre polemizzato vivacemente 
con gli occidentali riguardo dai 
problemi del Congo e del Viet- 
nam. Quanto a Novotny, il Pre- 
sidente cecoslovacco, pare sia 
riuscito a ottenere da Mosca il 
riconoscimento di una certa auto- 
nomia del suo Paese nel settore 
economico, 

Nel Congo le truppe regolari e 
© mercenari hanno conquistato la 
città di Bunia liberando altri 
ostaggi bianchi. A quanto pare, a 
Stanleyville essi avrebbero ripre- 
so il sopravvento. Il leader dei 
ribelli, Soumialot, in una confe- 
tenza stampa ha accusato i .re- 
golari. di aver compiuto molte 
atrocità contro i lumumbisti nei 
giorni scorsi e ha smentito che i 
ribelli abbiano ucciso dei bianchi 
prima dell'arrivo dei parà. 

L'on. Moro ha riferito al Con 
siglio dei Ministri sulla visita 
compiuta al Presidente della Re- 
pubblica Segni. Ha pregato i Mi- 
nistri di non allontanarsi da Ro- 
ma in attesa degli sviluppi che 
potrà avere nei prossimi giorni, 
in un modo o nell’altro, la que- 
stione presidenziale. 
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IL PAPA INDICA Ali NON-CRISTIANI 
LA META COMUNE DI UN MONDO MIGLIORE 


Con i protestanti ha recitato il «Padre nostro» - A colloquio con il Presidente dell’India 
Anche ieri la folla ha ripetutamente tributato all’ospite un caldo e affettuoso omaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bombay, 3 | 

Paolo VI — che la grande| 
città di, Bombay-aveva accolto. 
ieri con un'imponenza e un en- 
tusiasmo senza precedenti. per 
la visita di una personalità este- 
ra in India — ha fatto stasera, 
prima della consacrazione‘di sei) 
nuovi Vescovi, il giro dell'im:! 
mensa spianata dell'’«Ovale», ‘do- | 
ve sì svolge il Congresso euca-| 
ristico, benedicendo le centinaia) 
di migliaia di fedeli. Per un 
quarto d’ora la «jeep» bianca e 
gialla ‘ha. percorso i passaggi 
della, «cattedrale all'aperto», în 
un clamore di intense e com- 
mosse ovazioni. La folla era fit- 
lissima. Gli sbarramenti creati 
dalla polizia. per impedire che 
la gran calca desse luogo a in- 
cidenti, si sono rivelati. prezio- 
si. Ma ad una delle sedici en- 
trate dell'’«Ovale» ci, si è lette- 
ralmente battuti; la massa ave- 
va avuto ia meglio sui cordoni, 
gli agenti hanno fatto ricorso ai 


bastoni di bambù. 

C'era gente sui balconi e sul- 
le terrazze di tutte le case vi- 
cine; nellu «Cattedrale all’aper- 
toy sì cccalcavano almeno tre- 
centomila persone, che. erano 
giunte molto tempo prima del- 


l'ora fissata per la cerimonia, 
evento centrale del 38.0 Con- 
gresso eucaristico internaziona- 
le. Un centinaio di persone so- 
no state colte da malore per il 
caldo, la polvere, la ressa. Quan- 
do il Santo Padre era giunto 
dinanzi all’«Ovale» si era avuto 
un aspro scontro fra un gruppo 
di fotografi e alcuni agenti. Poi 
l'ordine è prevalso. 

Era facile indovinare, a chi 
non poteva seguire la «jeep» nel 
suo tragitto, dove fosse Paolo 
VI. Lo si capiva dallo svento- 
lio di bandiere e di fazzoletti, 
dall’agitazione della folla. C'era 
gente perfino sulle palme — 
quasi cinquecento — che segna. 
no: il perimetro della immensa 
spianata. Il Pontefice passava 
‘sorridendo e benedicendo, Poi, 
quando il veicolo si è fermato 
davanti all'altare, è sceso dalla 
jeep e ha preso a salire i qua- 


rantaquattro scalini della gradi- 
nata a quattro sbalzi che sor- 
regge l’altare. Un coro di cin: 
quemila voci ha intonato un in- 
no, ma la gente ne ha sommer- 
so le armonie con le sue grida 
‘di giubilo e di affettuoso saluto. 
Giunto alla sommità del podio, 
alto quasi venti metri, il Papa 
ha benedetto ancora gli astanti. 
Quando il rito della consacra- 
zione sì è iniziato, il sole stava 
tramontando. La folla si era jat- 
ta silenziosa, si poteva udire il 
rombo del traffico di Bombay. 
Il rito ha raggiunto il suo pun- 
to. più toccante ‘quando il Papa 
ha steso le mani al disopra dei 
sei nuovi Vescovi prosternati al 
suolo. Era ormai notte e po- 
tenti riflettori illuminavano. la 
intera spianata e lo svolgimen- 
to del rito. 

Dopo la consacrazione dei 
Vescovi, il Pontefice ha pronun- 
ciato un'allocuzione in inglese, 
di carattere strettamente reli- 
gioso. Ha citato alcuni versi 
del poeta indiano Rabindranath 
Tagore, poi ha detto: «Sacer- 
doti di Cristo, Vescovi, succes- 
sori degli Apostoli, riconoscia- 
mo insieme la nostra umiltà e 
la nostra grandezza, così come 
Maria, Madre di Dio, che pro- 
clamando la sua umiltà come 
serva di Dio esaltò le grandi 
cose che Iddio aveva fatto per 
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DENSA DI INCONTRI E DI CERIMONIE LA SECONDA GIORNATA DI PAOLO VI A BOMBAY 


Copie arretrate il doppio 


UN DISCORSO. DA GUERRA FREDDA TENUTO AL CREMLIKO 


L'URSS è pronta ‘a schierarsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 

Leonid. Breznev, l’uomo che 
ha preso il posto di Kruscev 
alla guida del PCUS, ha pro- 
nunciato oggi. un. violento di. 
scorso mei confronti degli Sta- 
ti Uniti, avvertendo gli ameri- 
cani «che è pericoloso scherza. 
Te col fuoco» e, un po' meno 
metaforicamerte, che l'Unione 
Sovietica ‘è pronta a scendere 
in campo a fianco del Vietnam 
del Nord se si rinnoveranno 
«gli attacchi navali e aerei con- 
tro questa nazione sorella», at- 
tacchi da lui definiti «una nuo- 
va dimostrazione di imperia- 
lismo», 

Il leader sovietico, che par- 
lava a un ricevimento del Crem- 
lino dato in onore ‘della dele- 
zione cecoslovacca che ha con- 
cluso in questi giorni una se- 
tie di colloqui politici e com- 
merciali a Mosca, ha toccato 
nel suo discorso un elenco ab- 
bastanza lungo di problemi in- 
ternazicnali, su tutti tenendo 
un, atteggiamento rigido che 
sembra far tornare di. moda ul 
linguaggio e il tono degli anni 
della guerra fredda. Uniche no- 
te su cui gli occidentali hanno 
‘potuto dare un giudizio positi- 
vo, i richiami alla volontà .di 
pace del Governo e del popolo 
sovietico che non sono manca- 
ti, eun accenno indiretto di 
dissenso contro la. tesì cinese 
della guerra a ogni costo. 

Secondo alcuni osservatori oc- 
cidentali, non:;è da escludere a 
questo , proposito che il, tono 
duro usato da Breznev nei con. 
fronti degli Stati, Uniti e del- 
l'Occidente sia da imputare al 
desiderio di salvaguardarsi le 
spalle da ogni accusa, cinese: 
a maggior ragione è da pensa: 
Te ciò, quando si noti che Brez- 
nev. nel isuo. discorso ha lan- 
ciato un appello per l’unità. in 
campo socialista, rispolverando, 
la necessità di procedere nel 
prossimo futuro a un incontro 
di tutti i partiti comunisti, & 
Mosca: è il ‘rilancio della .con- 
(ferenza alla sommità che fini. 
Tebbe ‘inevitabilmente con lo 
stabilire chi ha «ragione» e chi 
‘ha «torto» tra Mosca e Pechino. 

Il segretario del PCUS ha 


Ss civescovado. Poi, Paolo VI ha 
tenuto udienza nella sala mag- 
giore dell’Arcivescovado, Primo 
a visitare il Papa è stato il Go- 
vernatore del  Pangiab, Hafiz 
Mohammed Ibrahim; ha, fatto 
omaggio. al Pontefice di una 
ghirlanda di fiori, che la con- 
sorte di uno dei magistrati lo- 
cali ha posto al collo del Papa. 
Dopo il Governatore Hafiz, nu- 
merosi altri dignitari sono sta- 
ti presentati a Paolo VI; ognu- 
no aveva per lui un dono, chi 
un cofanetto di sandalo con 
una riproduzione in avorio del- 
la cattedrale dì Goa, chi una 
teiera, chi antiche stampe in- 
diane. Il Papa ha contraccam- 
biato con altri doni. 

Quando Paolo VI ha lascia 
to il. palazzo arcivescovile per 
raggiungere la sala stampa del 
Congresso eucaristico, ove lò 
attendeva un incontro con espo- 
nentì delle sedi non cristiane, 
la folla che già si era radunata 
numerosa lo ha acclamato a 
lungo. La sala del Congresso 
era gremita di sik in turbante, 
di bramini con il tilak — il 
contrassegno di pasta di san- 
dalo — sulla jronte, di parsi, 
di ismailiti della. setta guidata 
dall'Aga Khan. Rivolgendo la 
parola agli astanti, il Papa ha 
citato una preghiera indù del- 
lVUpanishad, antico . libro sa- 
cro che risale a. molti secoli 
prima .di Cristo: «Conducimi 
dall'irreale al reale, dalla not- 
e ee —_ _ _____t_— .lte.aZla_ luce, dalla morte all’im- 
lei ‘e con lei; Il sacerdozio di|tiamo il mondo. Ed è per mez \îl Santo Padre aveva anche do- RE Ri RETRE 
Cristo è stato trasmesso ad al-|z0 vostro, ‘di. voi ‘nuovi? Ve-|nato una campana da usare in mostro tempo Oggi più che 
cuni dei suoi. discepoli, che co-|scovi, che'inviamo il nostro sa- | una chiesa di Bombay, con una IRaoso TOAnDE PENTA 
sì divennero strumenti della sua | luto», iscrizione nella quale si augu- ogni cuore umano. L'umanità 
azione, eredi della sua missio- | La‘folla che aveva seguito con |ra che ad ogni rintocco essa | subisce cambiamenti profondi, 
ne, vicari della! sua opera». |devoto raccoglimento îl lungo|ricordi il Congresso eucaristi- | è cerca i principi direttivi e le 
Parlando dei nuovi Vescovi il|rito della consacrazione, con-|co, l'entusiasmo si è fatto an- Jorze spirituali che la portino 
Pontefice ha detto: «Li abbia-|clusosi con l'abbraccio fra il|cor più. grande. Mentre il Pon- | nel mondo. Non siamo noi tutti 
mo scelti nelle:cinque parti del Papa e î nuovi Vescovi, al ter-|tefice scendeva i gradini per | uniti in questa lotta per un 
mondo, perchè sia chiaro che|mine dell'allocuzione di Pao-|raggiungere la jeep, la gente | mondo migliore, in questo sfor- 
obbediumo all'amore di Cri-|lo VI è esplosa in una nuova |si serrava attorno a lui per în- | zo inteso a dare a tutti i po: 
sto, a questo immenso amore |avazione, E quaiuto, grima-che | vocarne la benedizione. E fuo- | poli beni di cui hanno necessi: 
che sì estende su tutti i popo-|Paolo VI lasciasse Y«Ovale», il | Ti del recinto è stato lo stesso.|tà per ‘adempiere il loro desti- 
li, su.tutta la terra, Da questa |Cardinale Gracias ha annuncia- | Paolo VI, sorridente, benedice | no umano e ‘per vivere una vi- 
parte del mondo che ‘è stata|to che il Papa aveva donato al-| va e salutava alzando le braccia. | ta degna di figli di Dio? Così 
sorgente e fontana di un nu-|l'Arcivescovo di Bombay la mi-| Il Papa aveva iniziato la sua| dobbiamo. accostarei gli uni 
mero ‘infinito di correnti di po-|tria usata per il rito, e alla|seconda giornata indiana céle- U. P,L 
poli e di civiltà, noi salutiamo |Cattedrale del Santo Nome il|brando di primo mattino la 
l'India, salutiamo l'Asia, salu-|calice; quando ha aggiunto che | Messa in. una cappella dell'Ar- (Continua in 2.a pagina) 


o (Telefoto. A.P. al «Piccolo») 
Bombay — ll Pontefice assieme al Vicepresidente indiano. Hussain,. al Premier Shastri e al 
Ministro per l'Informazione si gnora Indira Gandhi, figlia del defunto Pandith  Nehru. Ai 
lati il Cardinale Tisserant e il Cardinale Gracias, quest’ultimo è l'Arcivescovo di Bombay 


TUTTO FA RITENERE IMMINENTE UNA SOLUZIONE PER IL QUIRINALE 


I Ministri invitati da Moro 
anon allontanarsi da Roma 


La questione della Presidenza si è complicata dopo una rivelazione del quotidiano 
del PSI, secondo cui Segni non è in grado di intendere - I possibili candidati 


manere in sede e di non allon:; 
tanarsi; 0, comunque; di essere 
prontamente reperibili nei pros: 
simi giorni per il caso che)si 
rendesse necessaria una urgente 
convocazione del Consiglio. dei 
Ministri in relazione. al proble 
ma del Quirinale. ù 
Va.detto che la questione nel- 
la. giornata odierna è venuta as- 
sumento una configurazione 
complessa, Il. Comune. orienta- 
mento dei pareri di quasi: tutti 
gli ambienti parlamentari. e po- 
litici sulle dimissioni del Capo 


Roma, 3 

L'on. Moro! hariferito stasera 
al Consiglio. dei Ministri sulla 
sua, visita al Presidente Segni. 
E° stata una‘ relazione che si è 
soffermata’ soprattutto ‘sulle va- 
lutazioni delle condizioni in cui 
si trova li Presidente della Re- 
pubblica. A quanto pare, Moro 
si è limitato ad approfondire 
solo. questo aspetto. della situa- 
zione, tralasciando ‘gli altri ‘0 
rilevandoli solo di sfuggita, Egli 
ha. poi pregato i Ministri di ri- 


dello:Stato:è stato spezzato dal- 
l'«Avanti!», «il quale ha scritto 
che le dimissioni del Presidente 
Segni. non possono avvenire, in 
quanto egli non avrebbe la ca- 
pacità di intendere. L'afferma- 
zione dell'«Avanti!» non ha man. 
cato ‘di sorprendere non solo 
perchè essa proveniva dall’orga- 
no di quel partito che fino a po- 
co tempo fa dichiarava di esse- 
Te, stato il primo a, chiedere la 
soluzione rapida del problema 
del Quirinale, ma anche perchè 
proprio: quel. giornale era. in 


la graduatoria delle candida- 
ture sono quelli di Merzagora, 
Leone, Piccioni, Fanfani e Sa- 
ragat. Da-qualche parte si è 
parlato anche di Brosio, ma 
C'è stato chi ha assicurato che 
il Segretario generale della 
Nato ha già provveduto a far 
sapere attraverso i suoi amici 
politici di non. voler. affatto 
concorrere. alla candidatura e 
di non essere disposto a lascia- 
re la carica che occupa attual- 
mente. 


Comunque, per prima cosa 
bisogna dire che da parte de- 


condizioni di sapere come stia- 
No effettivamente Je cose. 

Il Presidente del Consiglio, 
infatti, pochi giorni fa, ebbe un 
colloquio con il figlio primoge- 
nito del. Presidente Segni, il 
quale gli riferì che suo padre 
era in condizioni di intendere e 
di volere. E così, mentre fino 
a una ventina di giorni prima 
la famiglia, pure essendo consa- 
pevole  dell’effetto. psicologico. 
che avrebbe provocato la con- 
statazione dell'impedimento per. 
manente, era molto incerta se 
assumersi le responsabilità di 


e: 


DRAMM 


Bolzano — Il trenitio del’Renon, che collega Bolzano con i paesini dell'omonima vallata; è deragliato. i 
seggeri si è capovolta imprigionando una cinquantina di persone, quattro delle quali sono morte, Numerosi sono i feriti 


ATICA FINE DEL TRENINO DEL RENON 


interpretare la volontà dell’in- 
fermo, questa preoccupazione 
non esisteva più. Il Presidente 
del Consiglio non tardò ad in- 
formare i suoi più stretti colla- 
boratori di quanto gli aveva ri- 
ferito il figlio del Presidente Se- 
gni. Era evidente che aveva 
messo al corrente anche Nenni. 
Ora è chiaro che l’«Avanti!» 
non avrebbe preso l’atteggia- 
‘mento odierno se non fosse sta- 
to d'accordo con Nenni, Ciò fa 
pensare che nella sua visita al- 
l'on. Segni, il Presidente del 
Consiglio Moro non abbia: tro- 
vato: piena conferma delle noti- 
zie che gli erano state date, 

Va riferito, poi, che della pos. 

sibilità di dimissioni di Segni 
erano, stati informati ieri.i Pre. 
sidenti Merzagora, e Bucciarelli 
Ducci, i qualj si sono ovviamen- 
te preparati all'evento, 
) Il problema del Quirinale è 
‘ormai preminente rispetto ad 
ogni altro dopo gli ultimi svi 
luppi che si sono avuti al ri 
guardo. In tutti i partiti è in 
atto praticamente la mobilita- 
zione per fronteggiare i proble- 
mi che si vengono a porre, so- 
no in corso contatti tra le va- 
Tie parti per cercare di concor- 
dare. soluzioni. che risvuotano 
un largo seguito al ‘momento 
delle votazioni, e cominciano a 
| proporsi da parte dei diversi 
“ambienti interessati le. candi- 
dature alla successione. 

Per il momento si può. dire, 


mocristiana si insiste perchè 
al posto di Segni vada un espo- 
nente della DC. Il ragiona 
mento dei dirigenti democri- 
stiani è il seguente: dal map- 
gio ’62, per un settennato, do- 
veva esserci Segni e cioè un 
appartenente alla DC. E' evi. 
dente che in sua sostituzione 
deve andarci solo un altro 
democristiano. 


Di fronte a questa posizione 
dei dirigenti democristiani si 
pone l’atteggimento di alcuni 
all’interno del. paritto e. preci. 
samente di Moro e dei sindaca- 
listi, che, pur non negando va; 
lidità a tale orientamento, in- 
sistono perchè si‘ tenga conto 
della pressante richiesta, degli 
altri partiti della, maggioranza 
per un candidato che non ap- 
partenza alla Democrazia cri- 
stiana.  Morotei ‘e. sindacali. 
sti, in altre parole, non na- 
scondono la loro ostilità ad 
una candidatura Fanfani. I 
sindacalisti insistono, anzi, per 
contrapporre al parlamentare 
aretino il loro leader Pastore, 

Circa l'atteggiamento degli 
altri partiti, recenti dichiara- 
zioni di Malagodi hanno fatto 
pensare ad un'opposizione libe- 
rale alla candidatura Fanfani, 
mentre nei riguardi di Saragat 
sarebbe stato espresso un orien- 
tamento più cauto. Finora 
riserbo tra ì comunisti, i psiu- 
pini e i missini. Dei partiti 
cercando di procedere ad una |laici di sinistra, sì sa già che 
sintesi panoramica, che i nomi | contrappongono la candidatura 
più frequentemente citati mel- | di Saragat, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
L'unica carrozza pas: 


«Non scherzate con il fuoco» 
dice Breznev agli Stati Uniti 


a fianco del Vietnam del Nord 


Il- giornale der sindacati attacca l'industriale carpigiano Crotti 


poi affrontato i problemi sul 
tappeto con. gli. occidentali e 
ha lasciato partire alcune bor- 
date.su vari argomenti. «E ne- 
cessario, — ha detto — giunge. 
Te. a una soluzione delle u.e- 
stioni europee sollevate e ua- 
sciate aperte dopo il passaggio 
della furia nazista (leggi Berli 
no): anche se è positivo il fat- 
to che l'Europa. per. due decen- 
ni non abbia conosciuto la guer- 
Ta, dobbiamo . essere. sempre 
‘pronti a difendere la, pace con- 
tro l’imperialismo, I preparati. 
vi militari della NATO, il'man- 
tenimento di. truppe straniere 
im Europa, il militarismo tede- 
sco, tutto ciò mette in pericolo 
la pace: e per di più vi sono 
ora alcuni paesi che si diverto- 
no a fare giochi pericolosi con 
la forza nucleare multilaterale. 
L'Unione Sovietica dice «no» 
a tutto questo, no al pericolo 
per la pace costituito dalla di- 
sponibilità tedesca di armi ato- 
miche». Breznev che si era scal. 
dato parlando e. che aveva sot- 
tolineato enfaticamente le ulti- 
me, frasi ha quindi lanciato la 
sua frase contro gli Stati Uni. 
ti, a proposito del Vietnam, 
ed ha condannato genericamen- 
te «i tentativi dell’imperialismo 
americano di turbare la situa: 
zione a Cuba»; egli ha quindi 
definito piratesca l’azione dei 
paracadutisti belgi nel Congo 
«cori la benedizione della Casa 
Biancay ed ha assicurato l’aiu- 
to sovietico ai ribelli congolesi. 

Il discorso di Breznev' è stato 
relativamente breve: è durato 
men) di mezz’ora ed ha rap- 
presentato un perfetto esempio 
del nuovo «stile» del Cremlino: 
secco, senza deviazioni folclo- 
ristiche o popolartsche; si ag- 
giunga che il testo del discorso 
era: stato. scritto in precedenza 
e che Breznev l’ha soltanto, let- 
to e si avrà. l'impressione visi- 
va della differenza tra il nuovo 
Segretario del PCUS (e la di- 
rezione collettiva dell'URSS) e 
Îl suo predecessore, 

Dopo Breznev ha parlato bre- 
vemente Novotny, che ha ri- 
preso. gli stessi concetti, appa- 
rendo perfettamente allineato 
sulle tesì sovietiche, 

Due note riguardanti l’Italia, 
nella giornata moscovita, La 
prima si riferisce all’arrivo a 
Mosca del nuovo Ambasciatore 
italiano Federico Sensi; venu- 
to a sostituire il collega Carlo 
Alberto Straneo, Sensi ha tro- 
vato ad attenderlo alla stazio- 
ne Bieloruskaja il capo del pro- 
tocollo sovietico  Molosckov ‘e 
i funzionari: dell'Ambasciata ita? 
liana; la settimana prossima 
presenterà le proprie creden- 
ziali al Presidente Mikoyan, 

Il «Trudy, organo dei sinda- 
cati, attacca a piena pagina la 
‘iniziativa dell’indusiriale carpi- 
giano Crotti, di portare a. pro- 
Prie spes: suoi operai per un 
viaggio in ‘torpedone in URSS,\ 
allo scopo di far loro toccare 
con mano le realtà, a suo pa- 
rere negative, d. © regime comu- 
nista. Il «Trud» afferma che 
l'industriale aveva dato istru- 
zioni ai suoi ospiti «su cosa ve: 
dere e cosa non vedere», e che, 
pur avendoli incitati a interes: 
sarsi del prezzo dei limoni, del- 
le condizioni dei cimiteri e‘così 
via, non li aveva condotti a 
Vedere opere significative del 
paese, quali ad esempio il me- 
trò di Mosca. «Il turismo re- 
sti quel che deve essere, e non 
Una, forma di propaganda e di 
‘provocazione antisovietica», con- 
clude la rivista, non dopo non 
aver fatto rilevare che a Carpi, 
nelle ultime elezioni, i partiti 
anticomunisti sono stati scon- 


fitti. 
U. P. I 


Nuovo esperimento 
spaziale sovietico? 


Bochum, 3 

L'Osservatorio per le ricerche 
\Sui satelliti e sullo spazio di Bo- 
chum comunica di avere capta- 
to, tra le 13.30 e le 13.35 (ora 
italiana), alcuni segnali radio 
i quali potrebbero provenire da 
un nuovo esperimento spaziale 
sovietico. Il direttore dell’osser- 
vatorio, prof. Kaminski, ha di- 
chiarato che è troppo presto per 
Stabilire se si tratti — o meno 
— di un ordigno con equipag- 
gio umano. 

E 


Ben della è. soddisfatto 
dell'esplosione nucleare cmese 


Tokio, 3 

L'Agenzia Nuova Cina ha di- 
chiarato che il Presidente alge- 
rino Ben Bella ha «salutato con 
gioia e soddisfazione» l’esplo- 
sione di un ordigno nucleare 
attuata dalla Cina nello scor- 
so ottobre. L'Agenzia cinese ha 
trasmesso il testo di una lette 
ra inviata. da Ben Bella al 
Premier cinese Ciu ‘En-ai, let- 
tera nella quale l’uomo di Sta- 
to algerino scrive che il pos 
sesso, da parte cinese, di un 
ordigno nucleare darà «ai po- 
poli afro-asiatici. il ‘diritto di 
partecipare ai negoziati per la 
pace mondialem 


radi 


O» 


, possiamo sottacere che l’Inghil- 


‘la propria sovranità, in confine 


Venerdì, 4 dicembre 1964 


DISCUSSIONE ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 
AA O ULI UANLIVS DAL OEL RI 


Molte critiche a 


per le trattative con la Cina 


Il Ministro ha replicato rilevando come già esistano larghe correnti 
commerciali tra i due paesi - Sollevato il problema della Zona B 


pese 


È Roma, 3 espresso parere negativo sulla 


intenzione che emergerebbe da 
alcuni atteggiamenti della mag- 
gioranza di riconoscere la Cina 
comunista e si è detto preoccu- 
‘pato degli sviluppi delle tratta- 
tive con l’Austria per l’Alto 
Adige. 

DE MARSANICH (MSI) non 
ha. condiviso .il desiderio del 
Governo di creare fra l’Italia e 
la Jugoslavia rapporti entusia- 
smanti. Egli ha detto a quest’ul. 
timo proposito che un viaggio 
del Presidente del Consiglio e 
del Ministro degli Esteri a Bel. 
grado sarebbe inopportuno «in 
presenza dell’atto di autentica 
pirateria compiuto da parte ju- 
goslava annettendo praticamen- 
te la Zona B del Territorio di 


La Camera dovrebbe approva- 
Te domani il bilancio dello Sta- 
to per il 1965 avendo terminato 
questa sera la discussione gene- 
Tale ascoltando anche la replica 
dei relatori, gli onorevoli CUR- 
TI (DC) e DE PASCALIS 
(PSI). Domani, prima. di pas- 
safe alla votazione, parleranno 
i Ministri competenti, quelli 
cioè del Bilancio e del Tesoro. 
Oggi si è parlato dei Dicasteri 
degli Esteri e della Difesa. 

Il democristiano PEDINI par- 
lando a nome del suo gruppo 
ha espresso il pieno appoggio 
alla politica estera del Governo 
r'servandosi però di «avvalersi 
degli strumenti regolamentari 
per invitare il Governo a ren- 


Saragat 


Trieste che il Memorandum di 
Londra ha lasciato alla piena e 
inalterata sovranità italiana». 

Per dovere di cronaca ricor: 
deremo anche che ieri alla Ca- 
mera il deputato missino GO- 


NELLA, intervenendo nella di- 


scussione sul bilancio, espresse 
Un orientamento favorevole alla 
realizzazione in Italia dell’isti- 
tuto del divorzio. La segreteria 
del MSI al riguardo ha tenuto 
a precisare che il discorso di 
Gonella non corrisponde al pen- 
siero del partito e che la que- 
stione verrà portata all’esecuti- 
vo del MSI, 

Sul bilancio del Ministero del. 
la Difesa hanno parlato il libe- 
rale MESSE, il socialista. LE- 
NOCI e.il missino TURCHI. 


IL PICCOLO 


Bombay — Due donne nei tradizionali sari osservano i ritratti del Papa esposti in vendita 


= 


dere edotta la Camera dello sta- 
to attuale della vertenza con 
l’Austria, in modo da tranquil- 
lizzare l’opinione pubblica, giu- 
stamente desiderosa di essere 
Tassicurata sull'azione che si 
sta svolgendo a difesa dei no- 
stri diritti». Pedini si è detto 
soddisfatto delle iniziative re- 
centemente annunciate per in- 
staurare rapporti commerciali 
con la Cina comunista e ha ri- 
levato che occorre «prendere 
atto della realtà cinese», Il par- 
lamentare democristiano ha 
inoltre auspicato l’acceleramen- 
to dell’integrazione europea di- 
cendo però che «se siamo sem- 
bre favorevoli all’ingresso della 
Granbretagna nel MEC, non 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 3‘ 

Quattro morti e cinquanta» 
sette feriti sono il bilancio di 
una sciagura avvenuta questa 
mattina alle porte di Bolzano: 
il trenino a cremagliera che 
dal capoluogo altoatesino por- 
ta sull'altipiano di Renon è 
uscito dai binarì ed una vet 
tura sì è rovesciata con il suo 
carico umano mella sottostante 
scarpata profonda non più di 
cinque metri. Il tutto è avve- 
nuto mentre il trenino proce- 
deva a una velocità di quattro 
chilometri e mezzo all'ora. 

Sul piccolo convoglio viag- 
giavano ottantun passeggeri, 
tra cui sessantatrè ragazzi fra 
i quattordicì e i sedici amni. 
Rientravano : dal Renon, una 
località di soggiorno sopra Bol- 
zano, dove presso un istituto 
diocesano. ‘avevano trascorso 
quattro giornate in esercizi spi- 
rituali. Gli altri erano persone 
che scendevano in ‘città per le 
compere. Nella. mattinata so- 
\latia, accompagnando il ritmo 
[lento del trenino che scendeva 
tra boschi e vigneti i ragazzi 
cantavano. Î 

Il treno, formato. da una mo- 
trice e da un unico vagone, 
con un piccolo tender per i 
bagagli, aveva lasciato Collal- 
bo, stazione dì partenza, alle 
|7.43 e sarebbe giunto id» Bol- 
zano alle 8.55; oltre un’ora 
quindi per compiere i quattro 
chilometri e mezzo del tragitto: 
Ma la. bassissima velocità è 
spiegata dal dislivello che il 
convoglio deve superare per 
scendere dai mille «metri del 
Renon ai 260 di Bolzano. Una 
pendenza del genere viene ov- 
viamente. superata solamente 
con il sistema della cremaglie- 
ra; un meccanismo che. alle 
normali rotaie ne aggiunge una 
supplementare centrale e den- 
tata su\cui s’innesta una ruo- 
ta pure. dentata che funge ‘da 
‘motrice per la salita e da fre- 
no per la. discesa, 

La disgrazia è avvenuta a 
poche centinaia di metri dalla 
stazione terminale: in quel 
punto di massima pendenza ol- 
tre ai meccanismi della motri- 
ce devono entrare in funzione 
anche i freni del vagone. Evi- 
dentemente questi ultimi non 
hanno funzionato a dovere, e 
suì ‘particolari è in corso una 
inchiesta. Fatto ‘sta che il va- 


‘terra per combattere una situa- 
zione di congiuntura è ricorsa 
2 provvedimenti protezionistici 
di netto sapore anticongiuntura- 
le». «L'Italia — ha aggiunto Pe- 
Cini — ha affrontato le sue dif- 
ficoltà seguendo una via ben 
diversa. La strada da seguire 
per l'integrazione europea e lo 
stesso ingresso della Granbreta- 
gna nel Mercato comune è co- 
munque quella della piena at- 
tuazione dei trattati di Roma». 
«Costruire l'Europa — ha detto 
poi l'oratore — vuol dire oggi 
tispondere anche alla difficile 
situazione mondiale», 

L'on. FRANCHI (MSI) si è 
eccupato in particolare dei rap- 
porti con la Jugoslavia manife- 
stando il proprio stupore e il 
proprio rammarico per le ripe- 
tute dichiarazioni di soddisfa. 
zione espresse dagli ambienti 
governativi in ordine alle rela- 
zioni con la confinante Repub- 
blica,. della. quale si. sarebbero 
sistematicamente ignorati «gli 
arbitrari. e provocatori atteg- 
giamenti», «Il Governo — ha 
continuato Franchi — non ha 
reagito in alcun modo all’ulti- 
ma, alla: più palese e alla più 
grave delle violazioni, quella; 
rappresentata dalla unilaterale 
e illegittima decisione di tra. 
sformare la linea di demarca- 
zione tra la Zona A del Territo- 
tio.di Trieste, sottoposta. alla 
sovranità e all’amministrazione 
italiana, e la Zona B, sottopo- 
sta all’amministrazione jugosla- 
va, ma sulla quale l’Italia con- 
serva inalterata e inalterabile 


ci Stato, Malgrado sia inconte- 
stabile la sovranità italiana sul- 
Ta Zona B, che si trova nel me- 
desimo ‘status giuridico della 
Zona A e di Trieste, discenden- 
do esso dalla mancata realizza» 
zione del Territorio Libero, con- 
dizione unica per la cessazione 
della ‘sovranità italiana — ha 
concluso l'oratore — il Gover- 
no con il suo atteggiamento pas- 
sivo esprime una rinuncia in- 
tollerabile». 

Il liberale MARZOTTO ha cri- 
ticato Saragat per avere assun- 
to iniziative in campo interna. 
zionale senza informare prima. 
la Camera. Tali iniziative sareb- 
bero la recente proposta per 
un rilancio dell’integrazione eu- 
Topea e l'istituzione di rapporti 
Ufficiali, sia pure di natura 
commerciale, con la Cina comu- 


sulla motrice che lo precedeva 


gone ha cominciato a premere| 


1 CANTI DIVENTANO URLA DI DOLORE 


DERAGLIA IL TRENINO DEL RENON 
UANTA PASSEGGERI 


Quattro morti e numerosi feriti - La maggior parte dei viaggiatori erano 
giovani tra i 14 e 16 anni - Difficili i soccorsi nell’impervio terreno 


FRA I ROTTAMI CIN 


finchè ha rotto l'aggancio ed 
è andato ‘a sbattervi contro, il 
tutto ad una velocità ridottis- 
sima, tanto è vero che i ferro- 
vieri di servizio, accortisi di 
quanto stava succedendo, han- 
no aperto gli sportelli invitan- 
do î passeggeri a gettarsi fuori. 
Ma la gente era troppa e non 
tutti ce l’hanno fatta. Quasi 
la metà è uscita prima che il 
vagone deragliando spingesse 
la motrice contro un palo sulla 
destra, frantumandolo, e quin- 
di si rovesciasse sulla sinistra 
capovolgendosi nella scarpata. 

Da quel momento (erano le 
8.40 esatte) la scena è diventa» 
ta drammatica: quasi cinquan- 
ta persone, in gran parte ra- 
gazzi, erano rimaste imprigio- 
nate jra le lamiere contorte 
del vagone sfasciato, dal quale 
sì levavano urla di dolore e dì 
terrore. Quelli che si erano sal- 
vati hanno iniziato immediata- 


= 


TRA I BOSCHI E VIG 


mente l’opera di soccorso, men-\ mancanza d’un sia pur minimo 


tre veniva dato l'allarme. Da 
Bolzano, allora, partivano a si- 
rene spiegate tutte le ambulan- 
ze a disposizione, le quali però 
si sono dovute fermare a no- 
tevole distanza dal luogo del 
sinistro, al quale si può acce- 
dere solamente attraverso una 
ripida carrareccia, impercorri- 
bile agli automezzi. 

Sul posto sono arrivati inve- 
ce i trattori agricoli messi a 
disposizione dai contadini del- 
la zona, che hanno cominciato 
a trasportare i feriti già estrat- 
ti dai rottami, 

Purtroppo per i feriti più 
gravi, quelli che avevano brac- 
cia e gambe schiacciati, era 
necessario l'intervento di medi- 
ci sul posto. Un elicottero mes- 
so a disposizione per questa 
necessità ha tentato inutilmen- 
te di atterrare dovendo alla 


spazio; 

Intanto ‘il tempo passava e 
le condizioni dei ‘feriti prigio- 
nieri dei rottami ‘peggiorava- 
no: due persone decedevano, 
mentre altre otto venivano av- 
volte in coperte e sostenute fi- 
no all'arrivo di due medici mi- 
litari, per circa due ore. Quin- 
di potevano essere portate a 
no: due persone decedevano, 
valle. 

Sul posto dove il Procurato- 
re della Repubblica di Bolza- 
no aveva già aperto un'inchie- 
sta, rimanevano i corpi senza 
vita d’un ragazzo, Antonio Rat- 
schiller, di sedici anni, da Re- 
non, e d'una donna, Maria Hal- 
ler, di sessant'anni, pure da 
Renon. Altre due persone dece- 
devano più tardi all'ospedale 
civile: ‘sì tratta della cinquan- 
tacinquenne Maria Pragwieser 


fine rinunciare per l'assoluta |da Collalbo, e del frenatore del 


Roma, 3 

Îl Ministro della Pubblica 
Istruzione, Gui, ha presentato 
alla Camera il disegno di legge 
che istituisce la scuola statale 
materna, Nella relazione che 
accompagna il provvedimento 
SÌ dice che diverse tesi sono 
state avanzate dagli studiosi su 
questo tipo di scuola 

Vi è, quindi, una certa diffi. 
coltà nell'individuare la precisa 
fisionomia. della. scuola mater- 
na: questa difficoltà «nasce dal. 
ln sua particolare natura e dal- 
la sua funzione, conseguente al- 
l'età cui si rivolge. La legisla- 
zione del 1928, pur inserendo 
questa scuola nei gradi della 
istituzione elementare, ne avver- 
te e ne sottolinea ia diversità 
sostanziale e la mantiene auto- 
nora, limitandosi a disporre la 


nista, In merito alla prima 
questione, Marzotto ,ha detto 
che ‘la posizione del nostro Go- 
verno ha riscosso il plauso del- 
le nazioni antifederaliste ed ha 
contestato l'opportunità di pro- 
cedere. all'elezione diretta ‘del 
Parlamento europeo prima della 
creazione di uno Stato europeo, 
Quanto alla seconda questione, 
in merito alla quale Saragat ha 
Ticordato che esistono già rap- 
porti fra operatori diretti e Ci- 
na comunista per un valore di 
scambi pari a circa 30 miliardi 
di lire all’anno, l'on. Marzotto 
ha detto ctie il riconoscimento 
sostanziale del Governo di Pe- 
chino interferisce sui rapporti 
del nostro Paese con gli Stati 
Uniti e con la NATO. Critiche |! 
al Governo, Marzotto ha mosso 
anche in riferimento al proble- 
ma dell’Alto Adige, che sarebbe 
stato troppo internazionalizzato. 
Il parlamentare del PLI ha det- 
to, fra l’altro, che corrono voci 
insistenti su concessioni pro- 
messe dall’Italia, addirittura per 
‘mutare il nome della provincia 
di Bolzano in Sud Tirolo. Ha 
infine sollecitato un più rigoro- 
so controllo delle attività spio- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 3 

Un grosso «colpo» è stato mes- 
so a segno questa notte da igno- 
ti malviventi i quali, penetrati 
in un ufficio sito nel grattacie- 
lo della Torre Velasca, hanno 
asportato centinaia e centinaia 
‘di orologi per un valore com- 
plessivo di circa 55 milioni di 
lire. Il furto è stato scoperto 
questa mattina, allorchè la si 
gnora Renata Catanzaro, moglie 
di un rappresentante di orologi 
svizzeri, il signor Teodoro Ca 


“= 


GROSSO COLPO «PRENATALIZIO 
Rubati a Milano orologi 
per cinquantacinque milioni 


Si sospetta che qualcuno abbia informato i malviventi 
della presenza dell'eccezionale partita di merce preziosa 


nistiche che si svolgono nel no- 
stro Paese, come dimostrerebbe 
il recente. episodio del baule 
scoperto a Fiumicino. 

Altro intervento critico è sta- 
to svolto da PACCIARDI, che 
ha riscosso ripetutamente gli 
applausi della destra e le pro 
teste dell'estrema sinistra. Pac- 
ciardi, che ha fatto una premes- a 
sa politica, sostenendo. che il {ni ai vari clienti. 
centro-sinistra ha fallito tutti| Fra questi orologi ve ne erano 
Eli scopi che si era imposti, ha | diversi molto preziosi, soprattut- 


tanzaro, ha aperto poco prima 
elle dieci gli uffici alla Torre 
Velasca. Entrata all’interno ha 
immediatamente notato che tut- 
te le vetrinette erano state com- 
pletamente «ripulite». In tutto 
oltre trecento orologi che da po- 
chi giorni erano stati messi nel- 
l'ufficio, in vista delle spedizio- 


to da donna, poichè avevano i 
braccialetti ornati di pietre pre- 
ziose, Il «colpo» dei malviventi 
non deve essere stato fortuito, 
ma bensì il frutto di una «spia 
ta». Infatti il dott. Teodoro Ca. 
tanzaro, che occupa gli uffici 
alla Torre Velasca da oltre cin- 
que anni, non teneva mai all’in- 
terno di essi molti preziosi. 
Ma in questi giorni, proprio 
per l'approssimarsi delle fesie 
natalizie, nel suo ufficio — egli 
con la consorte abita nella stes. 
sa Torre Velasca — erano giunti 
centinaia di orologi, la maggior 
parte dei quali erano già stati 
messi in pacchi pronti per la 
Spedizione. Così qualcuno deve 
essere venuto a conoscenza del 
fatto — da tenere presente ino!. 
tre che nei locali non esiste al- 
cun sistema di allarme — e de. 
ve avere informato una gang. 
Sta di fatto che questa notte, 
agendo praticamente indistur- 
bati, 1 ladri hanno forzato con 


AT DANNI DI UN RAPPRESENTA 


Vigilanza da parte del Ministe- 
ro della Pubblica Istruzione e 
dei suoi organi periferici; inol- 
tre la regola sulla base della 
obbligatorietà e della gratuità». 

Successivamente, la Costitu- 
zione del 1948 non fa cenno a 
quello che veniva allora chia- 
mato il «grado preparatorio del- 
l'istruzione». Anche il riordina 
mento della scuola elementare, 
fatto nel 1955, non portò inno- 
vazione alcuna. Solo nel 1958 
vennero emanati gli orientamen- 
ti per l’attività educativa della 
scuola materna, Questi orienta. 
menti «rispecchiano le convin- 
zioni maturate nel frattempo» e 
che ispirano anche il disegno di 
legge ‘presentato dal Governo. 

Esse concordano «sul compito 
educativo della scuola materna, 
postulato degli studi psicologi- 


NTE 


un «piede di porco» (ritrovato 
negli stessi locali) la porta di 
ingresso e hanno fatto man bas- 
sa di tutti gli orologi valutati, 
come si è detto, secondo i primi 
calcoli degli inquirenti, appunto 
i 55-69 milioni di lire. 
A, M. 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali da nu: 
voloso a temporaneamente coperto 
con piogge e nevicate sui rilievi oltre 
i metri ed isolate in pianura, 
Tali fenomeni saranno più probabile 
sull'arco alpino e sul Veneto, N 
corso della giornata tendenza a mi- 
glioramento, 

‘Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano — 5, 4; Verona — 1, 8; 
Trieste 4, 6; Venezia 1, 8; Milano 
7,2: 6 Torino — 5, 7; Genova 6, 14; 
Bologna 4, 9; Firenze 7, 10; Pisa 5, 
10; Ancona 6, 9; Perugia 4, 7; L'Aqui- 
la 1, 6; Roma Ciampino 8, 15; Roma 
Città 9, 14; Campobasso 4, 8; Bari 
19, 16; Napoli 9, 15; Potenza 5, 9; 
| Catanzaro 6, 13; Reggio Calabria 9, 
15; Messina 10, 15; Palermo 8, 13; 
Catania 9, 13; Alghero 7, 19; Caglia- 
ri 8, 13, 


NO DI LEGGE ISTITUTIVO 
A sostegno della tamiglia 
una scuola statale materna 


Previsti orari di sette ore giornaliere - I bimbi divisi in sezioni 
secondo l'età - La carriera e il trattamento economico del personale 


ci e pedagogici che hanno mes. 
so in luce l’importanza fonda. 
mentale del periodo della prima 
infanzia ai fini della formazio. 
ne e dello sviluppo della perso- 
nalità; sul compito sociale ac- 
centuato dalla riconosciuta effi. 
cacia degli stimoli e delle espe- 
tienze offerte nell'ambiente sco- 
lastico per l'integrazione della 
educazione familiare; sul com- 
‘pito assistenziale richiesto dalla 
necessaria tutela dell'infanzia e 
Visto nel suo moderno concetto 
di servizio sociale, inteso, cioè, 
& togliere ad ogni aiuto il ca. 
rattere di elargizione per tra- 
sformarlo in un mezzo educa: 
tivo», 

La relazione ministeriale fa 
poi rilevare che «l'intervento 
Statale non muta nè può muta: 
re la natura della scuola mater. 
na come scuola libera, non ob- 
bligatoria». 


Il disegno di legge «non inno- 
va la disciplina delle scuole ma- 
terne considerate dall’ordina- 
mento in vigore, riferito soltan- 
to a scuole materne ron statali. 
Esso, pertanto, tratta della isti- 
tuzione di scuole materne sta- 
tali e di argomenti attinenti alla 
materia (giardini  d’infanzia 
presso Istituti magistrali e scuo- 
le materne presso scuole magi- 
strali statali)», Il provvedimen- 
to stabilisce orari di sette ore 
a} giorno, prevedendo però ora- 
ti speciali in relazione a parti. 
colari condizioni ambientali, e 
fissa in tre classi, o sezioni, 
(corrispondenti all’età dei bam- 
bini ammessi, che va dai tre ai 
sei anni) il corso di frequenza. 


Per quanto concerne il tratta. 
mento del personale didattico, 
lo schema di legge prevede la 
costituzione di un ruolo organi. 
co nazionale per le ispettrici e 
per le direttrici (come per il 
personale corrispondente del. 
l'istruzione elementare), la co- 
stituzione di ruoli organici pro- 
vinciali per le educatrici (come 
il personale insegnante della 
istruzione elementare) e per le 


‘el assistenti, Lo svolgimento della 


carriera e il trattamento econo- 
mico per le ispettrici e direttri- 
5) uguale a quello deì corrispon- 
dente personale dell’istruzione 
elementare; per le educatrici 
corrispondente a quello del per- 
sonale insegnante dell’istruzio- 
ne elementare; per le assistenti 
corrispondente a quello del per- 
sonale statale della carriera ese- 
cutivan 


NETI DEL BOLZANINO 


convoglio Agostino Olivotto, di 
39 anni, da Ospitale di Cadore. 
Dei 57 feriti, 19 venivano me- 
dicati e quindi dimessi mentre 
per î rimanenti 38 si rendeva 
necessario il ricovero. In se- 
rata uno solo di essi permane- 
va in gravi condizioni. 

Il treno a cremagliera era ai 
suoi ultimi viaggi: entro il 30 
giugno del prossimo anno infat- 
tì esso dovrà essere sostituito 
da una funivia în corso di ulti- 
mazione e da una strada car- 
rozzabile che si sta costruendo. 
L'impianto è vecchio del 1909 
e solamente nel lontano 1917 si 
era dovuta lamentare un’analo- 
ga disgrazia: quella volta ‘però 
vi aveva perduto la vita una 


sola persona. 
Giorgio Fait 


Cinema e lirica 
Da SORT T RICOSIO 
al Consiglio dei Ministri 
ia Roma, 3. - 
‘Il Consiglio dei Ministri. ha 
adottato nella sua seduta odier- 
na una serie di provvedimenti 
di normale amministrazione. 
Tra questi fanno spicco due di- 
segni di legge in favore rispet. 
tivamente del cinema e dei tea- 
tri lirici. Per quanto riguarda 
il cinema è stato riordinato il 
sistema in vigore di provviden- 
ze economiche. In questo si è 
seguito il criterio di incoraggia- 
re la produzione di films ad al- 
to contenuto artistico e per la 
gioventù. In favore degli Enti 
lirici è stato invece predispo- 
sto un d.d.l. che dispone inter- 
venti dello Stato sotto forma di 
mutui e di contributi a favore 
degli Enti autonomi lirici e isti 
tuzioni assimilate per assicura- 
re lo svoligimento delle loro at- 
tività artistiche nella corrente 
Stagione. 


Approvato _il conglobamento 
Unanime il Senato 
per il personale statale 


Roma, 3 


Il Senato ha Fpnoralo il di. 
segno di legge che concede. la 
delega al Governo per il conglo: 
bamento del trattamento econo- 
mico del personale. statale in 
attività di servizio ed in quie- 
scenza e norme per l’integrazio- 
ne della 13.ma mensilità. Tutti 
i gruppi hanno espresso parere 
favorevole sul provvedimento 
anche se numerose critiche e 
riserve sono state avanzate dal- 
l’opposizione. "i 


i 
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Diversi: De Ferrari 1010 (—), B@ 
roni 28 (30), Cart. Binda 47.400 (Ji 
Cart. ‘Burgo 18.300. (17.800), Cart 
Donzelli 7220 (—), Cementir 539 
(5330), Cer, Pozzi 343 (341), Caf 
Ginori 451 (452), Ciga 3675 (3690) 
Edison 2075 (2070), Eternit 6600 
(6500), Italcementi ‘14.250 (14.060) 
Cond. Acqua 462 (460), Rinasceni 
485 (475), Rinascente priv. 405 (398) 
Linoleum 1460 (—), Pirelli S.p.4h i 
3345 (3350), Rejna 1635 (—), Smi 
tiglio 112 (110), Terme Acquika 
6990 (+). Za 

Banconote (prezzi ufficiali): doll 
Stati Uniti 623,50; franco  svizzer@l0 
144,60; sterlina 1738; franco belg&su 
12,53; franco francese 127,25; marcd 
156,90; scellino austriaco 24,16; E: 


MILANO 
Dopo un. inizio incerto, : mercato 
più resistente per ricopetture sui va- 
lori speculativi. A metà riunione, 
la ripresa ha assunto caratteristiche 
più definite, attraverso un aumento 
degli scambi. La ripresa ha avuto 
una certa consistenza suî valori gui 
da e su altre voci speculative, come 
Mediobanca, Terni e Anic, mentre 
le. azioni immobiliari sono miglio- 
Tate in conseguenza di acquisti di 


La seconda giornala 
del Papa a Bombay 


agli altri, non solo con i mo- 
derni mezzi di comunicazione, 
la stampa, la radio, le navi e 
gli aerei, ma anche con i cuori, 
in una reciproca comprensione, 
nella stima e nell'amore. Non 
dobbiamo solo ritrovarsi come 
turisti, ma come pellegrini alla 
ricerca di Dio, non negli edi- 


portafoglio. In chiusura, però, la 
ripresa dei corsi è risultata ancora 
circoscritta, mentre ‘diversi valori 
(Larderello, Es. Molini, Seso, Falck 
priv.) hanno registrato nuove con- 
tenute cedenze. In particolare ripre- 
sa «le Cantoni, Burgo, Saffa, Cige, 


i i i| Gim, Beni Stabili, Risanamento e|Seta spagnola 10,29; escudo port@sp) 
TORCE RISTTa Rena net Cuori | Cie nheni- Sistliaziapameni il | Ghese ‘21,45; dollaro canadese 57 
umani», reddito fisso con particolare ripresa | fiorino olandese 178,65; corona daf'4! 

In precedenza il Pontefice | delle IR. nese 89,90, svedese 120,75, norvegestte 


87; dinaro taglio grosso 0,58, taglit. n 
piccolo 0,62; aracma. 20,60. 4 
Oro e monete (prezzi GIG 
i 


Titoli trattati: di Stato 40.500.000; 
Buoni del Tesoro 57.500.000; obbli; 
zioni 406 milioni; azioni n. 800.4 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103 (+); 
Red. 3,50% 96,90 (—); Ric. 3,50% 
82 (-), 5% 94,50 (—); Trieste 5% 
94,80 (94,60); Rif. F. 5% 94,60 (—), 

Buoni del Tesoro: 1965 100,075 
(100,025), 1966 100 (—), 1966 (sett.) 
99,75 (—), 1968 99,90 (—), 1969 100,05 
€100,10), 1970 100 (100,025), 1971 
100,025. (100,05), 1973 100,10 (100,175). 

Alimentari: Certosa 1490 (—), Di- 
stillerie 1793 (—), Eridania 1972 


aveva parlato ai rappresentanti 
delle Chiese protestanti: il Pa- 
pa li ha chiamati «cari amici 
în Cristo», dicendosi lieto del 
fatto che il pellegrinaggio a 
Bombay gli abbia permesso di 
salutare i rappresentanti «di 
tante Chiese e comunità» cri- 
stiane dell'India». Toccando il 
tema ecumenico, ha detto che 
«le divisioni esistenti fra cri- 


sterlina oro c. v. 6000-6200, c. Mikey 

6025-6225; marengo svizzero 5600-58 

oro 708-718; argento puro: 26-28. ùu 
ie 


TRIESTE ti 

Il mercato, a eccezione della PIPc 

relli S.p.A. (—-5), ha ricuperato buo! 9% 
na parte delle perdite precedenti 

Fermi i valori locali. Piccole iti 


zioni nei due sensi per gli statali i 
Afiari scarsi. Titoli trattati: 500 Stetà 


35 Generali, 2500 Viscosa ord., 1000tlei 
Catini, 200 Pirelli S.p.A, daz 
Ass. Generali 78.750 (77.000), 

35.000 (32.650), Gerolimich 5500 (— 

Fremuda 37.500. (—), Tripcoviclise 
24.200 (), Snia Viscosa 4024 (3976) 
Italsider 1040 (1026), Cantieri Si 
(), Ampelea 7000 (—); Arrigoni 144lcof 
(2), Fiat 1772 (1760), Fiat priviun; 
1514 (1510), |. _ so 


stiani sono causa di dolore per 
tutti coloro che desiderano ser- 
vire fedelmente il Signore»; 
ha lodato le iniziative già pre- 
‘se e ha detto che «anche la 
Chiesa cattolica prende la sua 
iniziativa verso la conciliazione 
di tutti i cristiani nell’unità 
dell'unica e sola. Chiesa di 
Cristo». Assieme ai protestanti 
Paolo VI ha recitato la preghie- 
ra del «Padre Nostro»: ognuno 
ha usato la propria lingua. 

A mezzogiorno Paolo VI si 
è recato a far visita al Presi- 
dente della Repubblica indiana 
Radakrishnan nella residenza 
del Governatore dello Stato del 
Maharastra, di cui Bombay è 
la capitale. La macchina bian- 
ca recava le bandierine del Va- 
ticano e della Repubbliica in- 
dianà, Per le vie della città la 
gente ha rinnovato il suo ajfet- 
tuoso saluto al Papa. Radal- 
tishnan era arrivato da Nuova 
Delhi mezz'ora prima. In tuni- 
ca di seta grezza e turbante 
bianco, il Presidente si è fatto 
incontro al Pontefice e gli ha 
stretto ‘calorosamente la ‘mano, 


(1970), Es, Molini 1290 (1340), Mot. 
ta 13.700 (13,750), Romana Zuccheri 
143 (>). 

Assicurativi: Ass. Generali 78.620 
(76.900), Ass. Milano 18,030 (18.100), 
Ass. Milano privi 10.900. (10.700), 
Ass. Torino 6100 (5880), Ass. Tori- 
mo priv. 4151 (4095), Incendio 7900 
£7650), Fond. Vita 19,250 (19.100), 
L'Assicuratrice 53.900 (52.700), Ras 
32.998 (32.650). 

Bancari: Mediob. 59.190 (57.750). 

Chimici: Anio 1170 (1166), Brioschi 
13.990 (—), Caffaro 151 (150), Gas 
Napoli 705 (—), Erba 7100 (97110), 
Erba priv. 4805 (4765), Italgas 1005 
(980), Larderello 2150 (2275), Ledoga 
3125 (3100), Ledoga priv. 4350 (4150), 
Liquigas 202,25 (200), Mira Lanza 
39.450 (38.650), Ossigeno 1570 (—), 
Pibigas 81,50 (—), Rumianca 1601 
(1608), Saffa 5650 (5500), Sarom 
1090 (1062), 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2335 
(2329), Sade 1099,50 (1094), Sarda 
2755 (—), Valdarno 2570 (2525), Emi- 
liana 1760 (1730), App. Centrale 3105 
(3110), Alto Veneto 1538 (—), Ma- 
gneti 891 (890), Marelli 675 (+), 
Orobia 1920 (—), Romana 2200 
(2175), Seso 1260 (1275), Sip 1272 
(1274), Tecnomasio 1525 (1500), Teti 
2140 (2130), Terni 518 (516), Vizzola 
3015 (3005). 

Finanziari: Bastogi 1610 (1584), 
Breda 3830 (3755), Finelettrica 1040,50 
(1027), Finmare 465,25 (465), Finsi- 
der 782 (775), Generalfin 885 (874), 
Gim 4030 (3950), Invest 2780 (2740), 


NEW YORK 
Chiusura in ascesa, ira contrattalen 
zioni moderatamente attive. Le «I he 
gi Desora! ‘Business Machines» (IBM] ap 
anno guadagnato quattro  dollarili 
Guadagni di circa un dollaro hanndne 
conseguito Polarcid, Sears, ei | 
Consolidated Natural Gas, New Yorkten 
Central e General Dynamics. Le Ulcor 
5. Steel hanno guadagnato  circi oli 
mezzo dollaro, mentre guadagni fra 3 
zionali hanno conseguito le «Genestr: 
tal Motors» e le Ford. L'indice deli I 
l’A.P. ha guadagnato dollari 1,30 
è salito a quota dollari 324,40. Sonatals 
State scambiate complessivamente ni he 
4.270.000 azioni contro n. 4:900.000) re 
È | 
LONDRA ne 


di merccledì, 

La Borsa ha avuto una giorna! 
calma con scarti nei due sensi, ati 
massima parte frazionari, specialicie 
mente fra gli industriali. Non richieiga 
sti i titoli di Stato, che hanno chiu' 
so deboli. Qualche miglioria hannose, 
realizzato gli auriferi, mentre opaci I 
sono apparsi rame e stagno. 


poi lo ha accompagnato nel pa- REI E mo, 
lazzo. Qui Paolo VI gli ha do- Safep 149 (140), Sifir 1010 (—), Smg PARIGI on 


nato i due volumi della Bibbia, 
nella. riproduzione dell’esempla- 
re di Borso d'Este, due can- 
delieri d’argento del 200, una 


1906 (1903), Stet 2404 (2399), Svi. 
luppo 1391 (1375). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1775 
(1752), Beni Stabili 2742 (2651), Bo- 
Nifiche 605 (—), Co.Ge, 4900 (4750), 


Mercato poco attivo e stazionario: (Sa! 
I titoli francesi hanno subito pochéj c 
variazioni rispetto alla seduta pri 
cedente. Sul mercato internazionale;Zì 
sostenuti gli clandesi e gli ameri: 


i 1 
foto con autografo e lo ha in-|tmm. Roma 1536 (522), Sagi 1415/cani; Ripresa delle Quilmes e dell ES 
signito della più alta decorazio-|(—), In. Edilizia 2090 (—), Milano Snia Viscosa. Bene orientati i pel’, 

Centrale 27.900 (—), Risanamento |troliferi. Ulteriore tensione del di | 


ne vaticana per i non cattolici, 
lo Speron d'oro. Paolo VI ha 
inoltre fatto consegnare al Pre- 
sidente la somma di 50 mila 
dollari per la distribuzione ai 
bisognosi, 

Il colloquio è durato mezza 
ora. Poi, i due personaggi si 
sono presentati insieme al bal- 
cone, e il Papa ha benedetto 
la folla che si era radunata 
davanti al palazzo. 

All’inizio del pomeriggio — 
dopo la colazione che il Papa 
ha:consumato assieme al Car. 
dinale  Gracias e at segreturi 
Macchi e Bossi — il Santo Pa- 
dre ha ricevuto la visita del 
Presidente Radakrishnan. La 
piene, parte dell’udienza è sta- 
‘a pubblica, poi, per una deci- ‘ ni 
na di minuti, il Pontefice e il |SOp vato se fo®0), Sala priv 
Presidente si sono intrattenu- ‘ (135), Un. Manifatture 
ti in privato colloquio. Quindi | 38.500 (27.000), 

Paolo VI, cedendo alle insi- 
stenze del seguito, ha accetta- 
to di riposarsi un poco, in at. 
tesa della lunga cerimonia al- 
l’Ovale. 

Stamane, informato del de- 
cesso del  jotografo indiano 
Khalingar Shyam, morto ‘per 
le ferite riportate ieri nella 
caduta dal veicolo sul quale 
riprendeva il corteo del trion- 
fale ingresso del Papa a Bom- 
bay, Paolo VI ha manifestato il 
suo cordoglio, ed ha manifesta- 
to l'intenzione di recarsi a far 
visita ai tre compagni di 
Shyam feriti essi pure nella ca- 
duta collettiva. Il Pontefice 
ha inoltre disposto che siano 
trasmessi alla famiglia della 
vittima cinquemila dollari. Il 
fotografo aveva ventisei anni; 
era indù, sposato a una cri- 
stiana. 

A chiusura della giornata, il 
Papa si è recato allo stadio 
Brabourne del «Cricket Club 
of India», in Bombay, per assi- 
stere ad un balletto indiano 
nel tema stesso del Congresso 
eucaristico: l’«Eucarestia e 
l’uomo nuovo». 


5250 (5085), Silos. Genova 3140 (3150). 
Meccanici e automobilistici; Bian: 
chi 64 (56), Westinghouse 865 (—), 
Fiat 1772 (1761), Fiat_ priv. 1514 
(1509), Nebiolo 640 (647), Olivetti 
1900 (1875), Tosi Franco 875 (—). 
Minerarì e metallurgici: Acciaierie 
Falck 4520 (4280), Acciaierie Falck 
priv. 4300 (4345), Broggi-Izar 1345 
{), Dalmine 1794 (1780), Ilssa-Viola 
780 (751), Italsider 1040 (1026), Ma- 
gona 1025 (1029), Metalli 4120 (4085), 
M. Amiata 9805 (9750), Montecatini 
1583 (1570), Monteponi 1010 (—), 
Siele 7445 (7360), Trafilerie 810 (815). 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5930 (5860), Cotonificio Cantoni 14.000 
(13.500), Val Ticino. 32 (31,50), Ol- 
n si SL, STI 6800 (6700), 
2060. (2 
3980. (8850), Pisi dio Sri oa 
rossi .. 2420. (2430), Gavardo 1725 
(1710), Scotti 145 ‘(150), Linificio 
650 (—), Marzotto priv. 1915 (1863), 
Rossari 19.200 (—), Rotondi ‘24.450 
(24.500), Man. Tosi 2350 (—), Cot, 
Merid. 115 (—), Pacchetti 603 (I), 


poleons a 41,70. 


CAROVITA IN AUMENTO 

ROMA, 3 — L'indice generale 
ISTAT dei prezzi all’ingrosso, cal 
colato con base 1953=100, nel 
di ottobre 1964 è risultato pari 
111,7 contro 110,9 nel mese prece: 
dente e 109 nell'ottobre 1963. Esso H 
presenta pertanto un aumento dello che 
0,7 per cento rispetto al mese pre: Il 
cedente e del 2,5 per cento rispetto\N© 
all'ottobre 1963. L'indice generale dell Dar 
prezzi al consumo, sempre con bas! a.C 
1953=100, nel mese di ottobre 1964 3 
è risultato pari a 142,5 contro 141,9lgia 
nel mese precedente e 134,8 nel mesa ‘dei 
di ottobre 1963. Esso presenta - 

I umento dello 0,4 ner censmi 4 
Han eiinimgnie lo -0. pes cegr 


n 


I «RITOCCHI» IN VIGORE 


Roma, 3 

A partire dal prossimo anno 
gli automobilisti avranno una 
sgradita sorpresa: l’aumento 
della assicurazione per la re- 
sponsabilità civile, Sembra or- 
mai certo che, a partire da 
gennaio o da febbraio, entrerà 


le assicurazioni per i veicoli a 
motore in sostituzione di quel- 
la adottata nell'aprile 1962 e 
sino a qualche mese fa. parzial- 
mente applicata dalle Compa. 
gnie assicuratrici le quali, co- 
me si ricorda, già l’anno scor- 
So avevano abolito gli sconti 
e le facilitazioni. 

Fra le innovazioni generali 
della nuova tariffa, che dovrà 
essere approvata dal Ministro 
dell'Industria, è prevista la 
fissazione dei massimali mini- 
mi in 15 milioni di lire per si- 


Nistro con il limite di 5 milioni | sere previsti «ritocchi» piutto- 
Der persona e di 1,5 milioni per | sto sensibili, 


Aumenteranno le tariffe 


delle assicorazioni automobilistiche 


| Verrebbe fissato a quindici milioni: il massimale minimo 
Notevoli rincari. previsti anche per i veicoli industriali 


in vigore la nuova tariffa del. [ture fino a 6 cavalli e da 6a 


DA GENIO O FEOBRMO. 


danni a cose e animali, men: 
tre dovrebbe essere senz'altro 
soppressa la precedente for 
mula di 10 milioni, 3 milioni e 
1 milione. Verrebbe soppressa, 
Nella nuova tariffa, la diffe-|- 
renziazione attualmente  esi- 

stente fra i premi per autovet-. 


8 cavalli, unificando le due 
categorie, È 

Per le autovetture da 8 a 10 
cavalli, ad esempio, la nuova 
tariffa dovrebbe prevedere pre- 
mi annui di circa 84.000 lire|! 
nel primo raggruppamento ter- 
ritoriale, di 56.000 lire nel se- 
condo, di 45.000 lire nel terzo 
e di 36.000 lire. nel quarto. An- 
che alle tariffe per le altre ca- 
tegorie di veicoli a motore (au- 
tocarri con più di venti quin- 
tali di portata, motocicli è ci- 
clomotori ecc.) dovrebbero: es- 


I 


I TENGO a dichiarare al 
principio di questa nota la 
ia gratitudine al signor Za- 
ataly. Io non conosco il signor 
Zakataly e presumibilmente non 
‘0 conoscerò mai. Egli risiede, 
Uppongo, a Teheran, e non c'è 
16; peMeppure da pensare che io mi 
port@spinga prima o poi in quei pa- 
io grin Ma io gli sono egualmen- 
vegeto debitore. di una profonda 
: taglie mozione; una emozione che 
no scrittore francese non esi- 
ebbe a definire «philosophi- 
ue». Infatti egli ha, con pa- 
ienza infinita, costruito un pla- 
tico in gesso delle rovine di 
crsepoli che, nell'estate del 
to 001963, in occasione della. mostra 
i variadiititolata «7000 anni d’arte ira- 
stataliinica», fu offerto alla curiosità 
cei milanesi nelle sale del Pa- 
zo Reale. La mostra era stu- 
enda e manteneva le promes- 
ielse del titolo: difatti, almeno 
30 no degli oggetti esposti — una 
ni 144icoppa di ceramica grigia ‘con 
° Priviuna modesta decorazione imi- 
ante l'intreccio di un paniere 
LE risaliva alla fine del V mil 
trattalennio a.C., mentre le cerami- 
i he, le miniature, i tessuti, i 
dollariftappeti, ecc., dell'ultima sezio- 
dior e, relativa all'arte iranica dei 
7 Yorktempi islamici, ci trasportavano 
Le Ufcon un balzo prodigioso ai se- 
ni regoli XVII e XVIII della no- 
tra era. 


Il plastico del signor Zaka- 


ella 


,30. 2 
i Gui appartenente al Museo ar- 


Sent heologico di Teheran, ripro- 
Uce su una tavola di notevo- 
le vastità, tutto ciò che rima- 

Ne degli splendidi monumenti 

si, infatti costruire su una superfì- 

pecialicie di 125.825 metri quadrati 

richi( i 

‘chiusa Dario e da Serse e Astaser- 

e, suo figlio e nepote, tra il 

Te il V secolo a.C.: si vedo- 

0, alte e sottili, le dodici co- 

‘onne superstiti dell'«apadana» 
sala delle udienze) di Serse, 

ì cortili e le terrazze, gli spiaz- 

i su cui sorgevano le ampie 

ale ipòstile, i due saloni per 

i banchetti ufficiali di Dario e 

i Serse, i locali per i depositi 

della tesoreria, e le scalee, Je 

porte d'accesso, i propilei... Una 

TO ‘immensa rovina che invita a 

eralefmeditare su questo bel tema 

offertoci da Théophile Gautier 
in una sua celebre poesia. 

Ho letto, non ricordo dove, 
che la pianura di Merudast, 
pBtto nella, provincia di Fars, dove 
‘Dario, che vi era nato nel 521 
1968 2-C., aveva fondata la città-reg- 
141,9fgia di Persepoli, è oggi uno 
mes? dei luoghi più ubertosi e ame- 
i. dell'Iran. Ciò. VArrà; penso, 
mettere in maggiore eviden- 
za la desolazione e la solitu- 

ine del grande rudere. Perse- 
poli, come è noto, fu distrutta 
dopo appena due secoli di vita: 
mel 331 a.C., Alessandro, dopo 
averla conquistata, la diede al 
le fiamme per compiacere, pa- 
re, a un capriccio della sua 
amante Taide. Poi, nel corso 
dei secoli, sulle macerie della 
città, infliggendo loro sempre 
nuove offese, passarono seleu- 

cidi, parti, sassanidi, arabi... I 
contadini dei dintorni che vo- 
levano farsi una casa attinge- 
vano senza scrupoli a ‘quella 
cava inesauribile di materiale 
da costruzione che il sole cal- 
Cinava e di cui i venti dell’al- 

 topiano consumavano i marmi 

e le pietre illustri. È 
Roman Ghìrshman, uno spe- 
cialista, ci offre oggi il modo 
di contemplare Persepoli da un 
altro punto di Vista non meno 
suggestivo. Egli ha scritto due 
poderosi volumi sull'«Arte ira- 
ica» che sono stati pubblicati 
dall'editore Feltrinelli nella col- 
lezione «Il mondo della figura» 
diretta da André Malraux e 
George Salle, certo la più va- 
sta, organica e ricca collana 
di studi sull'arte di tuttii po- 

poli — da quelli primitivi ai 

| più evoluti — nel corso dei mil. 
lenni concepita a tutt'oggi e 
di cui sono usciti in Italia, tra 

il 1960 e il 1964, cinque volumi, 

€ cioè, oltre i duè citati sulla 


otto 


Sesto volume. della collezione, 
«Il mondo egeo» di Pierre De- 
margne, che, attraverso uno 
studio ampiamente aggiornato 
delle antora. malnote civiltà 
“ pre-elleniche, Troia, Cnosso e 
Micene, introdurrà il lettore a 
una più chiara comprensione 
| delle origini dell'arte greca. 

Il Ghirshman ha diviso Ja 
Storia delia cultura iranica in 
cinque grandi periodi: vol. I 
«Proto-iranici, Medi e Acheme- 
nidi»; vol. .II «Parti e Sassani- 
di». I problemi discussi sono 
molti, molte ancora le incogni- 
te che l'Altipiano iranico propo- 


sanidi, vale a dire dal 250 a.C. 
al 651 d.C., per quasi 1000'anni, 
l'Iran fu un formidabile centro 
di elaborazione e di irradiazio- 
ne di forme d’arte. A ciò lo 
predisponeva il fatto che esso 
costituiva, per così dire, un 
ponte tra l'Occidente e l'Orien- 
te. Identificare le varie influen- 
ze che agirono sull'arte persia- 
na, dopo la pausa imposta al- 
la sua naturale evoluzione dal 
le conquiste di Alessandro, è 
un'impresa ardua e appassio- 
nante. L'arte imperiale ache- 
menide era scomparsa con la 
distruzione di Persepoli. L'elle- 
nismo durò quanto la fortuna 
del Macedone. Su queste rovi- 
ne, l'arte iranica fissò moduli 
nuovi validi tanto per i gran- 
diosi altorilievi rupestri scolpi- 
ti perchè parlassero ai posteri 
della gloria dei re, quanto per 
adornare un'arma, un vaso, il 
fondo di una coppa o altro. 

L'area di diffusione dell’arte 
partica, poi di quella sassani- 
de, quale ci viene presentata 
ed esemplificata attraverso ge- 
niali accostamenti di illustra- 
zioni, è immensa: va dalla Me- 
sopotamia alla Cina, dalla Si- 
beria all'India, interessa i Pae- 
sì inciviliti da Roma e Roma 
Stessa, se ne trovano echi sin 
nel lontano Giappone, e la sua 
influenza è visibile nell'arte 
copta dell'Egitto e in quella di 
Bisanzio... Il Ghirshman apre 
veramente un mondo nuovo al- 
la nostra meditazione. Può dar- 
si che alcune delle sue indica- 
zioni siano troppo audaci, ma 
certo l'identità di certe soluzio- 
ni plastiche o architettoniche, 
l'apparizione di certi moduli 
schiettamente iranici in regio- 
ni del globo lontanissime tra 
loro, lasciano perplessi. Sape- 
vamo da tempo come la conce- 
zione che faceva di Roma e 
dell'impero romano il centro 
del mondo fosse, in certo sen- 
so, una visione limitata, starei 
per dire provinciale, di una real- 
tà infinitamente più vasta, uni- 
versale, Le lucide pagine che il 
Ghirshman, dedica all'espansio- 
ne dell’arte partica, poi di quel- 
la sassanide, gettano una vivi- 
da luce su questo concetto re- 
lativamente nuovo della storia. 

Partiti dall’alta solitudine di 
Persepoli, torniamo a Persepo- 
li, anche se questo ci riporta in- 
dietro sino a Dario I il Gran- 
de, il re dei re, «il migliore e 
il più bello degli uomini», co- 
me egli stesso si definisce in 
una iscrizione riportata da Ero» 
doto. Dario regna su territori 
vastissimi che vanno dall’Egit- 
to al Pamir, dal Caucaso allo 
Oceano Indiano, e costituiscono 
il primo grande impero della 
storia, una sintesi, dice il Ghir- 
Shman, della civiltà antica. Que- 
sto impero ha già tre capitali: 
una religiosa, Pasargade, la ca- 
Pitale  dell'incoronazione, fon- 
data da Ciro il Grande, una 
politico-amministrativa, Susa, e 
la vecchia Ecbatana, fondata 
dal medo Ciassare, nel VII se- 
colo a.C., per arrestare le in- 
vasioni assire, A queste tre, se 
ne aggiunge una quarta, Per- 
sepoli, 

Questa sarà una capitale mi- 
steriosa; gli stranieri ne saran- 
no esclusi; difatti, prima di 
Alessandro, nessuno scrittore 
occidentale parla di questa 
straordinaria creazione ache- 
menide. Ogni anno — e pare 
che questa fosse la funzione 
unica della città — a capodan- 
no, la più grande festa della 
religione mazdaica, il «nawruz», 
che coincideva con l'inizio ‘del- 
la primavera, il sovrano si re- 
cava a Persepoli per ricevere 
l'omaggio e le offerte di tutte 
le nazioni che componevano lo 
impero. Medi, persiani, susiani, 
armeni, siriani, lidi, babilone- 
sì, battriani, corasmi, e via di- 
cendo, salivano le scalee che 
conducevano all’«apadana» per 
deporre ai piedi del re dei re 
i loro doni. 

I porgitori di doni sono an- 
cora lì: scolpiti nelle pareti cui 
si appoggiano le scalinate, sal- 
gono, eterna teoria, con i loro 
costumi diversi che rivelano a 
quale nazionalità ciascuno di 
essi. appartenga, e testimonia- 
no della grandezza di una di- 
nastia ormai estinta da 2300 an- 
ni. E nel pilastro di una porta 
monumentale, ecco Dario il 
Grande, ieratico, seguito dal 
suo portaombrello; sopra di lui 
Si libra Ahura Mazda, il dio su- 
premo, creatore dell'universo... 
Un centinaio, o poco meno, di 
grandi fotografie ci mostrano, 
nell'insieme è nei particolari 
più interessanti, la initermina- 
bile sfilata dei sudditi che sal 
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I grandi momenti 
dell’arte iranica 


ancora una terribile imponen- 
za. L'arte persiana achemenide, 
di cui Persepoli è la principale 
testimonianza è, dice il Ghir- 
shman, un'arte monarchica; es- 
Sa. si propone di esprimere e 
glorificare la grandezza e la po- 
tenza del re dei re. Per otte- 
nere uno scopo analogo, parti 
e sassanidi scolpiranno scene 
di una grandiosità eroica sul 
le pareti delle montagne. Non 
pare infatti che l'architettura 
raggiungesse più Ja maestosità 
achemenide. L'arte partica e 
quella sassanide, che di essa è 
una variante più matura, ricca 
e articolata, c'interessano so- 
prattutto per le possibilità. di 
espansione che in esse intuia- 
mo. E, come si è detto, l'espan- 
sione ci fu, vastissima, del che 
l'Occidente e. l'Oriente si av- 
vantaggiarono, arricchendo Je 
loro manifestazioni artistiche, 
dall’architettura alla scultura, 
dalla pittura alle arti decorati 
ve, di elementi inediti che il 
Ghirshman rileva acutamente 
uno per uno, pur avvertendo 
che quest'opera di identificazio- 
ne è appena all’inizio. 
Cesare Giardini 
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Questo «Atlas» che misura cento metri per cinquanta è stato costruito 
danese adoperando più di 500 tonn, di pietre. Il suo ideatore spera diventi 


Roma, dicembre 


La genetica ha ormai chiarito 
il meccanismo che’ induce ne- 
gli esseri viventi una serie di 


rie che provocano, nel corso 


li modificazioni dell’organismo, 
Tra i fattori che rischiano di 
alterare il patrimonio genetico 
dell’uomo, sì da creare malat- 
tie o disfunzioni trasmissibili 
alla prole, sono alcune sostan-. 
Ze chimiche contenute negli ali- 
menti, specie se sofisticati, nei 
cosmetici, nell’aria fumosa del- 
le città, e persino nei medici- 
nali, Queste sostanze sono ta- 
lora capaci di raggiungere il nu- 
cleo delle cellule genitali, e di 
modificare il numero o la strut- 
tura. dei cromosomi, creando 
«geni» abnormi di cui non è 
possibile calcolare il peso ne- 
gativo o schiettamente patolo- 
gico che potrebbe. avere nelle 
generazioni future. Sta di fatto 


nei pressi di un lago 
un’attrattiva turistica 


UN «TUTTO BÙCHNER, OMAGGIO AL GRANDE DRAMMATURGO 


Da squarci impensati di verità 
fa conoscere sacrosante realtà di fondo 


La sua opera è racchiusa fra i due 


poli di una tagliente vocazione artistica 


e di una vena di politico solido e spregiudicato, saldamente ancorato a terra 


«L'arma della repubblica è il 
terrore, la forza della repubbli- 
ca è la virtù; la virtù, per- 
chè senza di essa il terrore è 
nefasto, il terrore, perchè sen- 
za di esso la virtù è impoten- 
te. Il terrore è un'emanazione 
della virtù, non è che la giu- 
stizia rapida, severa, inflessibi- 
le». Stralciamo da «La morte 
di Danton» di Georg Biichner. 
Sono parole dell’Incorruttibile 
(sì riconosce all’inflessione me- 
tallica e agghiacciante della vo- 
ce), che proclama la: vitalità, 
la. necessità, .l’irreversibilità 
della rivoluzione: la rivoluzio- 
ne-monstre, la vera, la grande 
rivoluzione, 

1794: non è che l’inizio. Il 
bagno di sangue non segna 
certo la temperatura autentica 
della Francia; il battito del- 
l’ora è tutto interiore, si apre 
la via a jorza nei cervelli e 
violenta le coscienze. E’ qui 
che la rivoluzione vive oltre le 
stragi e le efferatezze. «La ri- 
voluzione potrà durare cento, 
mille anni; i nostri figli la 
continueranno». L'avvocato di 
Arras ha occhi che vedono ben 
lontano. Sotto di lui c'è Rous- 
seau e la ricerca del tempo 
perduto; ma ciò che egli vi 
porta di suo (una sorta di ja- 
talistico non-intervento ovvero 
di intervento-quanto-basta, ca- 
pace di raddrizzare la traietto- 
ria. della. rivoluzione quando 
questa minacci di tralignare), 
tutto questo rimane. Ed è se- 
me fecondo. La lezione non si 
perderà per via; ci sono tan- 
ti intellettì pronti ad accoglie. 
re armi e bagagli — di contro 
ai mortificanti mass-media del 
proprio tempo — la promessa, 
la fiducia messianica in un ri- 
volgimento, segretamente già 


in atto nell'inconscio e talora 
ottuso gioco della storia. 

Robespierre comincia a vi- 
vere appena dopo il 94, Ecco- 
ne l’eredità ideale: Babeuf e 
i suoi «eguali» che — primi — 
intenderanno la lezione sotto 
un profilo fortemente eguali- 
tario,  comunistico. Vengono 
poi Buonarroti, Blanqui e la 
«società delle stagioni», la «le- 
ga dei giusti»: sette più o me- 
no segrete che finiranno per 
accogliere \e rielaborare în. un 
«unicum» con le esasperazioni 
giacobine, istanze hegeliane e 
motivi economici di derivazio- 
ne inglese. Il robespierrismo 
varca le frontiere della Fran- 
cia, travalica în Italia, in Bel 
gio, în Germania. Si giungerà 
a Marx, a Engels e al «mani. 
feston: assunzione in forma 
mitologica di una nuova con- 
cerione della storia, promessa 
di una palingenesi sociale a 
venire, 


Fermenti letterari 


Ma l'alleanza tra uomini di 
azione (rivoluzionari in carne 
e ossa, pronti ad appiccare î 
giovanotti dal fazzoletto di ra- 
so) e gli intellettuali, che pre- 
dicano a voce spiegata o tra- 
mano mell’ombra, che traccia- 
no le direttive dì massima 0 
teorizzano i nuovi, salubri or- 
dinamenti della società di do- 
mani; questa alleanza tra «la 
umanità che soffre e l'umani- 
tà che pensa» è già avvenuta. 
Ne fanno fede î movimenti di 
pensiero, ì fermenti letterari, 
tanta attività pubblicistica del- 
la prima metà dell'800. E’ su 
questo terreno disagevole, di 
difficile contatto tra arte e vi- 
ta vissuta, tra speculazione 
astratta e slancio a fare, che 


gono verso i propilei di Serse. 
Si può pensare che chi salga 
oggi queste. scalee pressochè 
intatte, a fianco dei simulacri 
marmorei, nella gloriosa luce 
dell’altipiano, | possa illudersi |. 
per un momento che. sull’im- 
mensa terrazza che lo sovrasta 
tutto sia ancora come duemila || 
e più anni or sono, e che Da- 
rio attenda seduto sul suo tro- 
no coloro che gli recano il tri- 
buto annuale dalle numerose 
province del suo impero. Ma 
sull'immensa terrazza tutto è 
rovina! È 

Questa rovina — forse la più 
grande del mondo — ha però 


ne nel campo dell'arte allo stu- 
dioso, e sarebbe presuntuoso 
| Sperare di poterne dare un'idea, 
sia pure superficiale, in due ‘co- 
lonne di terza pagina. Le pro- 
spettive mutano a ogni nuova 
Scoperta, Per esempio, la indi- 
viduazione recente di un'arte 
Partica distinta da quella sassa- 
nide,. ha portato a illazioni af- 
| fatto imprevedibili sino a ieri. 
Le Opinioni tradizionali per cui 
il regno partico era considera- 
to come un mondo marginale 
a quello romano, sono, secondo 
il Ghirshman, tutte da rivedere, 
Sotto i parti, poi sotto i sas: 


Maria Grazia Buccella è rientrata a Roma da Parigi, Sulla 
Costa d'Avorio ha terminato di girare «Il Signore di Cocody». 
Un sultano del luogo le ha regalato l'idolo che tiene in mano 


Si ritrova la figura di Georg 
Bichner, cresciuto all'idea gia- 
cobina, temprato all'attività 
sotterranea dì una «Società dei 
diritti dell'uomo»; l'opera di 
Biichner, morto a neppur ven- 
tiquattro anni, è tutta qui, rac- 
chiusa fra i due poli di una 
tagliente vocazione artistica e 
di una vena di politico solido 
e spregiudicato, con i piedi sal- 
damente poggiati a terra. 
Atto di devoto omaggio al 
grande drammaturgo tedesco 
suona la preziosa edizione del- 
l’«Adelphi», ustità da ‘non mol! 
to a cura di Giorgio Dolfini 
che ripropone alla lettura il 
«tutto Biichner», compreso il 
dissipato, ma illuminante car- 
teggio, E a ritrovarselo tutto 
d'un fiato sotto gli occhi (le 
sue creature apparentemente 
innocue ben allineate dinanzi) 
vien da parlare di un Biichner 
letterato per anelito di cuore 
e politico per vocazione di 
mente. La definizione è un 
po’ librata a mezz'aria; mà 
certo l'avvio gli viene da un 
impegno che è tutto civile, e 
sul piano civile Biichner sarà 
sempre fortemente attivo, I 
suoi interessi sono qui, su 
questa terra; è l'uomo che egli 
ama scrutare alla lente (un 
po’ impietosa, tuttavia, un po’ 
scostante) del suo microscopio 
tascabile; è l'uomo che egli 
ama passare al setaccio di 
una coscienza cristallina, squa- 
drata, da teoreta autentico. E 
non tanto l’uomo nel suo esse- 
re (‘pedina ignara, povera co- 
sa!), quanto l'uomo nel suo 
divenire, nel suo eterno e di- 
verso atteggiarsi (la storia, 
chiave di volta dell'intero sì- 
stema). E° qui che ‘il connu- 
bio diviene curioso ma fortu- 
‘natissimo: di mentalità scien- 
tifica, professionale e di slan- 
cio sentimentale (che arriva 
buon secondo e un po’ a fred- 
do talora). L'«umanità che sof- 
ire» è uno spettacoîo che farà 
meditare il giovane Biichner 
(ricordiamo. Wovzeck, povero 
diavolo), ma a un modo tut- 
to suo; diviso equamente tra 
la misericordia. specchiata di 
chi osserva i propri simili — e 
se stesso *— col Cuore in ma- 


no, e la coscienza sottile e 
inebriante di Un piedistallo 
fatto sulla propria misura e 
dall’alto del quale sarebbe pur 
facile osservare e giudicare 
soltanto, piuttosto che cercar 
di comprendere. 


Interessi sociali 


E tuttavia gli interessi socia- 
li — almeno nell'accezione co- 
mune — rimangono sempre 
ben accesi în Biùchner,. so- 
pravvivono principalmente di 
una precisa impostazione ideo- 
logica, di un'insofferenza' si- 
cura delle verità rivelate, di 
uno sprezzo per ì codici che 
non conosce mezze misure. La 
società in cui Bilchner — e 
tanti come lui — si trovana in- 


seriti cammina su un binario | 


morto: di qua progresso tec- 
nico a rompicollo, di là prude- 
rie a non finire. Ne nasce una 
«nausea media» per ciò che la 
tradizione ha consegnato, per 
ciò che è giusto perchè asta 
scritto». Ansia di demitieza 
zione dunque, ansia di sovver- 
timento di un'impalcatura su 
cuì il tarlo del tempo ha ta- 
vorato con soverchia lena, an- 
che a costo di sostituire ai vec- 
chi miti (della società ordina- 
ta secondo schemi provviden- 
ziali) dei miti nuovi (della so- 
vranità popolare, ad esempio). 


Poco più delle utopie dei 
grandi settecentisti? Oh no. I 
tempi' sono cambiati e Biich- 
ner, può innestare le. proprie 
istanze sociali sul filone poli- 
tico che deriva per filiazione 
diretta dalla rivoluzione fran- 
cese (di cui s’è detto), con 
il suo bagaglio di formidabili 
premure e con la sua illimita- 
ta sete di sangue. E’ in que- 
sto senso che «La morte di 
Dantony e le altre opere assu- 
mono una acuta fisionomia di 
pamphlet, reso perforante da 
una solidissima base dottrina. 
le.. Sono - testi questi di 
Bichner tutti sottesi da 
una grandiosa concezione dia- 
lettica della storia che, se è 
di lontana derivazione hege- 
liana, si illumina delle sini- 
stre tonalità dì una rivoluzio- 
ne che è già avvenuta e sta 
ancora avvenendo, interna ai 
fatti. 


L'idea di violenza 


E’ per ciò che l'opera di 
Biichner ammette l’idea di vio- 
lenza, anzi è una giustificazio- 
ne dell'idea di violenza, che 
dovrà dare un salutare scosso- 
ne a una civiltà’ rattrappita e 
come atrofizzata. Violenza-con- 
taminazione, violenza-corollario 
che «purtroppo» si accompa- 
gna allo svariare della storia, 
al mutare delle esigenze uma- 
ne? Niente di tutto questo. 
Sta qui la modernità di Biich- 
ner, il suo ottocentismo ma- 
turo e consapevole. Violenza è 
annichilimento e rigenerazione, 
e come tale è parte integrante 
della storia, non sua appen- 
dice. 

Su questo sfondo si innesta 
il caso umano, che Bichner 
Viviseziona, metodico e pro- 


fa pur sempre parte per se 
stesso, e come tale si merita 
due parole tutte sue, Rimane 
dunque il Biichner stilista; che 
è davvero grande, troppo gran- 
de stilista. E ha innato îl sen- 
so compiuto e filato della fra- 
se, il suono determinante del- 
l'aggettivo e del vocabolo, l'ac- 
cezione penetrante della pun- 
teggiatura. Ricordiamo certi 
suoi esclamativi, che san così 
poco di declamato (pur nella 
teatralità del contesto), certi 
interrogativi che lasciano dav- 
vero il punto sospeso, la frase 
‘ instabile, il dubbio sopito. Mae: 
stro della forma e giovanilmen- 
te esuberante nell’uso della jor- 
ma, Biichner arricchisce la sua 
prosa di traslati e di figure re- 
toriche.. Metafore ed  ellissi 
complottano a fare della pro- 
sa di Bichner una prosa in- 
teriore e — se vogliamo — ce- 
rebrale (anche se del cuore ha 
il palpito e talora l’ansito vio- 
lento). Biichner ha il pudore 
dei luoghi comuni, un’ansia 
inequivoca di dire alcunchè di 
non trito e consunto dall’uso. 
Proîettato anche nello stile ver- 
so un mondo acromegalico, egli 
colpisce di punta e non dà tre- 
gua con il ritmo sostenutissi- 
mo della frase, che ha come 
poche la capacità immediata 
di risalire — nell’illuminazione 
improvvisa del vocabolo — dal 
particolare  all'universale. La 
medesima, piccina umanità di 
Biichner si riscatta nel suo 
bruciante e oscuro aforizzare; 
e neppure la voce del popolo 
è mai — sulla bocca di questo 
singolare «popolo» biichneria- 
no — banale 0 scontata; quan- 
do apre squarci impensati di 
verità, rivela sacrosante realtà 


di fondo, 
Roberto Curci 


che l’uomo moderno è, per 
esempio, meno resistente agli 
sbalzi di temperatura di quanto 
non lo fossero i suoi antenati 


progressive mutazioni eredita-|di duemila anni fa i quali non 


disponevano di vestiti raziona- 


di varie generazioni, sostanzia-|li nè d'impianti di riscalda 


mento o di aria condizionata. 
La comodità della vita e del 
progresso ci hanno reso più de- 
licati. In compenso, la conti- 
nua convivenza con tubercolo- 
tici ci. ha pressochè immuniz- 
zati contro questa malattia, la 
quale ci può colpire solo me- 
diante una reinfezione in quan- 
to novantotto individui su cen- 
to hanno già subito l’infezione 
tubercolare ma in una forma 
così lieve da essere passata 
inosservata ma sufficiente a 
creare una valida immunità, Il 


miglioramento delle condizioni: 


igieniche e alimentari dei popo- 
li dell'Estremo Oriente ha. pro- 
vocato notevoli cambiamenti 
nel fisico del giapponese e» del 
cinese i quali oggi sono infatti 
meno bassi e meno gialli di 
un tempo. 

D'altra parte le nuove nozio- 
ni sulle mutazioni del patri 
monio genetico hanno permes- 
so di meglio aggredire le ma- 
lattie ereditarie che oggi non 
sono più considerate inguaribi- 
li: esse possono essere evitate 
non appena si scopra il modo 
di modificare beneficamente de- 
terminati cromosomi, 

Mentre l’uomo impiega seco- 
li per. modificare la propria 
struttura, i microbi necessita- 
no solo di pochi anni, a causa 
della rapidità del loro ciclo di 
crescita e di riproduzione, I mi- 
crobi che solo venti anni fa ri. 
sultavano addirittura disinte- 
grati dall'assalto della penicil- 
lina e degli altri primi antibiòo- 
tici, oggi sono sostanzialmente 
mutati, essendo diventati addi- 
rittura capaci di produrre un 
enzima detto penicillinasi in 
grado di metabolizzare e di- 
struggere la penicillina, sicchè 
la medicina deve continuamen- 
te arricchire di nuove armi il 
suo arsenale. 

Ecco il motivo del Convegno 
internazionale di farmacologia 
tenutosi a Roma sulle «nuove 
penicilline», Con questo termi: 
ne si definiscono quelle recen- 
ti modificazioni ottenute in la- 


Venerdì, 4 dicembre 196£ 


CONVEGNO iNTERNAZIGNALE DI FARMACOLOGIA 


I germi si difendono 
mutando da camaleonti 


Occorre perciò scoprire sempre nuovi potenti antibiotici 
che dominino i microbi diventati penicillino - resistenti 


boratorio nelle quali il nucleo 
attivo della penicillina, isolato 
per. fermentazione batterica, 
viene legato per via sintetica 
con varie catene laterali otte- 
nendosi composti con attività 
diversa rispetto alla penicillina. 
Le due principali penicilline 
«muove» sono. la meticillina e 
la ampicillina, rispettivamente 
efficaci soprattutto nelle infezio- 
ni da stafilococchi penicillino- 
resistenti e da bacilli gramne- 
gativi. Due nuovi antibiotici ven. 
gono così ad arricchire il baga- 
glio farmacologico impegnato 
nella lotta contro le malattie 
infettive, specie in campo pe- 
diatrico. 

Come hanno dimostrato i va- 
ti relatori stranieri (Barber, 
Chabbert, Elmes) e italiani 
(Scalabrino, Lenti, Giordanen- 
go e altri) le nuove penicilline 
si sono dimostrate molto effi 
caci nella cura delle cosiddette 
epidemie ospedaliere da stafi- 
lococchi che spesso sono capaci 
di provocare autentiche cata- 
strofi tra i ricoverati in uno 
stesso reparto, nel trattamento 
di certe forme di tifo e para- 
tifo con. efficacia superiore a 
quella del cloramfenicolo, nel. 
la lotta contro le polmoniti mi. 
Ste e cioè dovute ad associa- 
zione di germi diversi. 

Gli studi condotti nell’ospeda- 
le maggiore torinese hanno di- 
mostrato che l’ampicillina si 
concentra specialmente nella bi- 
le sicchè risulta molto efficace 
nella cura delle colecisti e del- 
le angiocoliti. Analogo succes- 
so si è registrato nella pratica 
dermatologica e veneteologica, 
cosa particolarmente importan- 
te sotto l'aspetto medico-socia- 
le per la recente recrudescenza 
della sifilide, 

Nella dura lotta dell’umanità 
contro le malattie, la «resisten- 
za» agli antibiotici, messa in 
atto da interi ceppi di microbi, 
ha rallentato ma non impedito 
il progresso continuo della me- 
dicina, Il perfezionamento del- 
le tecniche farmacologiche per- 
mette infatti di scoprire sem- 
pre nuovi antibiotici la cui ef- 
ficacia è garantita, almeno fin. 
chè i germi non riescono a difen- 
dersi con un nuovo mutamen- 
to biochimico da camaleonti. 


Giorgio Solera 


Questo busto di Kennedy, dello scultore Ugo Adriano Graziotti 
(nella foto) è stato posto nella sede dell'Alitalia di S. Francisco 


fessionale, occupato a riempi- 
re i vuoti del proprio casella» 
rio di positivista purosangue. 


E' STATO PRESENTATO IERI AL C.d.S. DI MILANO 


L'anima umana — ma avrà 
poi un'anima questa mario- 
netta nelle mani della storia, 
invisibile ma incombente bu- 
rattinaio? — è dilacerata, fat- 
ta a brani; c'è in Biichner il 
piacere acre di frugare nella 
piaga, di osservare con appena 
un cenno di triste ma muta 
partecipazione le nostre cica- 
trici, le nostre’ brutture. La 
storia (il moloch che divora 
le sue creature) ela rivoluzio- 
ne (che della storia è l’orga- 
smo) giustificano questo e al- 
tro. Raggiunto il punto di ten: 
sione suprema, è fatale che un 
brivido profondo e terribile 
trascorra l'umanità; è neces 
sario che le marionette dai 
volti aggrondati si mettano a 
ballare un ballo sempre più 
scomposto, atroce a vedersi. 
La visione che potrebbe schiu- 
dersi alla luce di una supe- 
riore comprensione intellettua- 
le, rimane cupa e sgomentan- 
te; il pessimismo di Biichner 


3 a) Milano, 3 
Al Circolo della 


chi ha presentato ad un folto 
pubblico l’ultimo volume della 
collana storica di «Valsecchi 
editore», «Pechino e Mosca» del 
prof. Klaus Mehnert. Si tratta 
di un volume, ha tenuto a pre- 
cisare l'oratore, che esce leg- 
germente dalle. consuetudini 
della collana storica, poichè af- 
fronta un tema di scottante at- 
tualità e che dà a tutti la pos- 
sibilità di comprendere i rap- 
porti, da un lato, fra la Cina 


non ‘conosce barlumi di sorta. 
Non vi è posto qui per entità 
metastoriche: la provvidenza 
del credente vil destino del- 
l’agnostico li cercheremmo in- 
vano. Vi è un sostrato oscuro, 
costruito sulla fede disarman- 
te in un mito che sì fa largo 
a forza, soffocando speranze e 
illusioni, stritolando gli uomi- 
ni che in esso agiscono, minu- 
scoli e tragici personaggi di un 
racconto cui non vorrebbero 
partecipare. 

Questo è il politico, ed è tut- 
t'uno con l'artista; chè altri- 
menti il giovane Biichner sa- 
rebbe rimasto nel limbo dei 
profeti falliti o inascoltati. Ma 
nel tirare le somme, l'artista 


ed il mondo occidentale, e dal- 
l’altro fra la Cina di Mao Tse- 
tung e il popolo sovietico. 

Il dott. Valsecchi, dopo aver 
tratteggiato. l’opera del prof. 


Mehnert nelle sue linee es- 
senziali, 
biografia dello scrittore, auto- 
re, fra l’altro di «Asien, Moskau 
und wir» e di «Der Sewiet- 
menschy, 


ha fatto una breve 


«Pechino e Mosca», come ha 


sottolineato il dott. Valsecchi, 
è un’opera fondamentale per 
tutti coloro che vogliono avere 
idee chiare sul problema co- 
munista sia cinese che sovieti- 
co. Si tratta, pertanto, di una 
opera scientifica scritta da un 
uomo che ha vissuto per lun- 


Pechino e Mosca di Mehnert 
altronta un tema che scotta 


ghi anni sia nell'Unione Sovie- | Secondo il prof. Mehnert, che. 


Stampa diltica che nella Cina comunista, 
Milano, il dott. Franco Valsec-|e quindi di un lavoro dovuto 


alla diretta esperienza. La rico- 
struzione delle vicende della 
Cina moderna, dal «contatto» 
con l'Occidente alia trasforma. 
zione comunista, costituisce una 
delle pagine più significative 
per la conoscenza di quel po- 
polo. 

Dopo la presentazione, è sor- 
ta una discussione tra i pre 
sentì, e lo stesso prof. Mehnert 
ha precisato il suo punto di vi. 
sta circa l’attuale situazione, 
dopo la «decruscevizzazione», 
venutasi a creare tra i due «co- 


è nato a Mosca nel 1906 e che 
attualmente insegna scienze po- 
litiche all’Università ‘di Acqui- 
sgrana, i dirigenti sovietici non 
potranno di molto ‘scostarsi da 
quanto è stato fatto da Kru- 
scev, mentre si è detto certo 
che i cinesi, dal canto loro e 
nella loro continua evoluzione 
economica, non ricalcheranno 
le orme di Mosca proprio per 
non incorrere negli stessì er- 
Tori che in pocn più di qua- 
rant’anni ha portato il partito 
Sovietico e lo stesso popolo di 
fronte a situazioni e a cam- 
biament' ‘i Governo troppo 


lossi» del mondo comunista.nuovi e troppo bruschi. 


cavalli di guerra 


non amano la pace 


BRUNO STEFFE' 
Pagine 432 - Lire 1.350 


Il primo romanzo popolare sulla Trieste del 


dopoguerra 
situazione 


(1945-1960) strettamente 


legata alla 
italiana 


| CRONACA DELIA CITTA 


tale e occipitale destra e con- 
Trieste», siglato in Roma l’11|relativa localizzazione dei. ter Ba Gene, messa a disposizione | di un ridimensionamento della À | Li la giornata nazionale di prote-|e del Lavoro. tusioni cervicali, oltre a contu. | ABBAZIA-FIUME giorn, 8 e 18, 
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PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


La Telestar vi con- 
segna subito il tele- 
visore, la stufa a 
kerosene e l’elettro- 
domestico  preferi- 
to. Pagherete nien- 
temeno .. che. con 
la «tredicesima» 
dell'anno prossimo! 
Cioè fra un anno!!! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


LE URGENTI ESIGENZE DEL CENTRO DI FISICA PROSPETTATE A_ROMA Sempre più contrario il PSI RIUNITA LA COMMISSIONE TECNICA ALL'ASSESSORATO DEI LL. PP. 


® ege _ È Cala; y 
Ostacoli alla ratifica |a frattura con i commisti | La Regione cerca l’acqua 
dell'accordo con l’AIEA che occorre alla nostra città 

La riunione del comitato pro- | fronte a un risultato elettorale 
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venute dopo la conclusione del- | provvisorie, contemplate espres- |sto al Comune di Trieste aven. | Sinistr , sì è fatto poco, sioni deliteonici îstiterrà conto ili I iii toi Al Galeno, via S. Cilino 36, tel 


srt: Jem. |una certa interpretazione di i Li Ù d € 96252; Alla Madonna del Mare, largo 
Facorto Ha, Goa iaiano| sane Dallicnto  _, g|9 Wen estiSt la |, ila malEnib Mio |A gent stiano spore Satta dee! Ato contro un albeto [ES Strage a 

mort) Ando alter tion Maat del Governo ita: | Giunta, anzichè sostenerla so-|cluso Pittoni. Sarebbe vano |ora il problema le fonti per cio regionale che qui Sant'Anna 10, tel. 55919. In servizio 
sono si > s 


Ù È Jerciò pretendere dai socialisti, | il rifornimento idrico di Trie-|giorni è allo studio dei vari as- Î diumo, dalle 13 alle 16, oltre alle 
te integralmente e nei termini |li i i cea n Cale esto momento, atteggia |ste è stato affrontato nel cor-|sessorati. Siccome tali indagini sulla strada velata di NEVE | suddette, resteranno aperte oltre il 
8g e nei termini /liano all'Agenzia internaziona-|che, se essi si alleassero ora |iN qu i 8g: A Ù i Li 6 ull'AltiDi RO. 
Mi et enel oneenzza [le tpett energia atomica favi icone gfiGtaintferniano gl Menti endieni edi allins FOIMalaFto o A: Siunione Fac imolleano spese nevalii(20-a IS oe cute too ero fer ne 
tivi e soprattutto finanziari a|Gerin, il quale è partito lunedì voler fare — coi comunisti & ei 1 SEDUTO. ce dalai RESO Ton LS FOne dele e SORDO. Rpnee eo esa finalf'coni Amal\oerialimeistsnsa) DInIeI AI uo, (RARO 
FOOT SII ca SERENO di AE Po MAO SR MIO GO schieramento di centro-sinistra | sore regionale ai lavori pub-|pio citava fra l’altro i rilevanti|hanno provocato due seri inci- Mar dell’Orologio 6, tel. 36747: Sponza, 
Di ATE, i ji i 
ti — il ritardo nel perfezionare | i problemi connessi con il Cen-|81 Comune di Trieste potrebbe 
l’accordo. 


stanno in questi giorni definen- | blici, Masutto, per sottoporre |impegni assunti dall'Accademia | denti della strada in cui sono |yia Montorsino 9, tel. 29690 
tro di fisica di Trieste, terra | Venire rimessa in discussione. 
Ù 
La Farnesina dichiara ancora 


do. la posizione che assumeran- | allo studio un piano di opere(delle scienze di Lubiana per|rimaste ferite due persone. La 
no Hurinta le prossime, ardue | idrauliche agli organi specifi-|studì analoghi) appare. ‘ovvia |più grave delle due disgrazie 
lunedì prossimo, con inizio alle| , L® SOlUzione del problema | trattative. ci del nuovo Ente, Secondo lo|una soluzione molto attenta e|tipicamente stagionali è avve. 
che l'accordo tra Governo italia- | 12.30, una conferenza stampa e CCNe a eitia dimo pre orientamento degli esperti|ponderata anche per quello che |nuta in territorio amministra Tempo 
no e AIEA d'altra, parte è stato 


pae .© |vedibilmente luogo, pertanto, a ISENESNTE emerso da questa seconda tor-|è l’aspetto economico-finanzia-|to dagli jugoslavi, nei pressi di 
riferirà sull'esito della sua mis-|una serie di trattative altret- Gli odierm riti 5 


Il Comitato provinciale de si riunirà domani 


La Presidenza del Consiglio 
e il Ministero degli Esteri so- 
no stati sollecitati ad interve- 
nire per la soluzione dei pro- 
blemi che riguardano il Cen- 
tro di fisica nucleare. Al de- 
putato di Trieste on, Giacomo 
‘Bologna il quale ha compiuto 
nuovi passi in questo senso, è 
stato precisato dalla Presiden- 
2a del Consiglio che il disegno 
di legge relativo all’approvazio- 
ne e all'esecuzione dell’accor- 
do tra il Governo italiano e 
l’Agenzia internazionale per la 
energia atomica, concernente 
l'istituzione in Trieste: di un 
Centro internazionale di fisica 
teorica, non è stato ancora sot- 
toposto all'esame del Consiglio 
dei Ministri, perchè devorio es- 
sete ancora perfezionate le in- 
tese fra le amministrazioni in. 
teressate soprattutto per la 
parte riguardante i finanzia- 
menti. 

E’ stato comunque assicura- 
to, a nome del Presidente del 


deva un provvedimento legisla- 
tivo se non per ragioni forma- 
li, dato che non era previsto 
un intervento finanziario dello 
Stato, e per la parte riguardan- 
te immunità e privilegi si fa- 
ceva riferimento al protocollo 
relativo alle immunità e. privi- 
legi riconosciuti all'AIEA, fir- 
mato a Vienna, anche dall’Ita- 
lia, il 1.0 luglio 1959, e poi di- 
venuto legge dello Stato ita 
liano. È 

A causa di difficoltà soprav- 


# nata, il costituendo ufficio do-|rio del piano generale di studio. | Cosina, sulla strada che colle-| | di reumatismi? 
Consiglio, che non si manche-|©ONCeDito e realizzato in modo sione. tantò difficili, I socialisti, di vrebbe svolgere. approfondite | Alla riunione erano presenti, |ga quel. villaggio al Ton Sh st 
Tà di seguire attivamente la =—==— DI È per Santa Barbara e E A blocco di Pese. Verso le 15, i 
questione ai fini della solleci- ‘op sr 


rappresentante Heim Botton, di 


LE ATTREZZATURE INDISPENSABILI DOPO L'ENTRATA IN FUNZIONE DELL' OLEODOTTO |xs%:iesfenset8.‘Bervara | CONTRO LA PROPOSTA DI LEGGE DE PASCALIS |$,fmi; sbliante in via Felice 


Tempo di 
celeste patrc 1 dei Marinai, Ar- so. Trieste la sua auto, Egli 
tiglieri e Genieri. In onore del- ‘procedeva abbastanza cautamen- 


C) ® - ® ; ® la «Santa del fuoco» a Trieste C) ® to aio Piera. Gevipando BERTELLI 
saranno officiate questa matti e la strada era quanto mai in- 
er 1 ACcIno 1 carena 10 na due S. Messe, rispettivamen- sidiosa, Ma la sua prudenza RARI ERRO 6 
te presso la Caserma di via Cu- non è bastata a scongiurare lo IA 


mano e alla Capitaneria di Por- incidente, Infatti, nei pressi di 
una curva, la sua autovettura 
è slittata sul manto stradale 
ghiacciato ed è andata a sbat- 
tere contro un grosso albero 


ta. iscrizione del provvedimen- 
to all'ordine. del giorno del 
Consiglio dei Ministri. Per sol- 
lecitare gli adempimenti neces. 
sari da parte del Ministero de- 
gli Esteri l’on. Bologna ha pre- 
sentato una interrogazione alla 
quale ha risposto il Sottosegre. 
tario on. Lupis. 

AI Ministro degli Affari Este 
ti. il deputato di Trieste ha 
chiesto «se ha già predisposto 
o se sia di imminente predi- 


to. Gli ufficiali illustreranno il 


s ) ° significato di questa nobile tra- 9 O O 
SI presentano due alternative s-trerie ambiente medico 
nieri e trasmettitori invieranno 


una propria rappresentanza di che fiancheggia la strada. Nel- 
associati PISA © VCL l'urto, pete il rappre- 
DIA . . È + . . Folgore e) fenio pionieri, . da a tan tato sballottat le 
sposizione, il disegno di legge| Costruzione fissa in muratura e impianto galleggiante nei progetti | dr Sega a Vila Vicentina, per Un ordine del giorno votato a maggioranza |jertente è stato shallotiato nel vinegi - campo vano] 
di ratifica dell'accordo tra il ‘ sale . i assistere alla celebrazione in no-| + e, ‘ RISI . po contro il parabrezza, ripor- \ocumen > Vis 
Governo ‘italiano e ragenzia| dei tecnici dei Cantieri che propenderebbero per la seconda soluzione |e dera Santa e a una esercita | in difesa delle libertà sindacale e professionale |po,contro il parabrezza, sipor. Bineza | Unità telet, 24798 
internazionale dell'energia ato- A zione dei reparti, Nico, con conseguente amnesia Staz." Centrale tel 2404% 
mica riguardante la creazione 


I SI OA BA (49% \ \ retrograda, contusioni escoria- LA 
del Centro di fisica teorica di|., 14 felice conclusione dell'ini- massima urgenza, affinchè pos-| cantieristica italiana, l'ipotesi L'on. Giuseppe Pella Anche i medici provinciali, Commissione di Sanità ed Igie-|te alla regione temporo-parie- ORARIO AUTUSERVIZI 


ziativa per l’oleodotto, con la di Trieste, hanno aderito ieri al-| ne ed ai Ministri della Sanità 


Dat» aiuto all'opera civile. 
della LEGA NAZIONALE 


, P n fi ‘el recente convivio del Lions | nazionale dell'Ordine dei me-|approvato, verrà a sostituire la |race. Soccorso da un contadi- 
CIRO CCA Rio Fon DEPETRO ju na di OREATO si Pacher: di. un'alternativa. industriale one il presidente ing. Bartoli | dici, contro una proposta di|legge 82 del 30 settembre 1938,|no di passaggio, il Botton è|GENUVA via Milano ore 21. 
sente «l'assoluta urgenza del. RO iano iaia (SIT on FEO FOA di pari forza, possibilmente nel| pa dato notizia del programma | legge che il deputato on. De|teoricamente ancora in vigore; stato adagiato poco dopo su| MILANO giorna.. ore 8.15 e 21, 
la ratifica da parte del Parla- ospitara le gigantesche petro- FINO teReO RELA lia Hg | Ano mecoanicon. per il mese di dicembre; sono | Pascalis ha presentato alla Ca-| ma in pratica mai applicata|un’autolettiza della Croce Ros-| VENEZIA 7.15. 8.16 e 17,30. 
mento di detto accordo perchè | jjére che dal 1967 în poi, con lio studio DIE i CRDA vanno |. Ebbene, tale «alternativa» — {previsti la conferenza e il suc- | mera ancora nel. giugno di nella’ maggioranza degli ospe-|sa Jugoslava e medicato, Dopo | Per ogni altro orario (autolt- | 
da essa concretamente d'pende l’entrata in’ funzione dell'oleo- tedisponendo concludesse per secondo certuni — potrebbe es- |tcessivo incontro con l'on. Giu- quest'anno e che dovrà essere dali italiani. Il presidente del-| un'ora circa è ‘stato trasporta- | nee: treni, aerei eco.) informa» 
ògni possibilità di ulteriore |dotto, faranno capo a centinaia |ja pa bacino galleggian-|Sere quella rappresentata dallo | seppe Pella, socio del «Lions», | discussa proprio oggi; la rifor- l'assemblea ha sostenuto inoltre | to all'Ospedale maggiore della | zioni e prenotazioni rivolgersi 

funzionamento del Centro trie- | al nostro porto, Il problema te rit PINCARtANI ERRLIELDE oleodotto; cioè dalla opportu-|il quale PRA su RE) So NOE RO DLE A Stone on Gi dove n, pa &i suadetti Uffici CIT. 

stino, che già si trova ora.in/come già. riferito: — ba costi- (senz'altro l'esecuzione; del: pro-|nltà; implicita, di proviedere a |e. ProgrammizzioneN. E ‘stato [stero della Ganifà eil Igiene la quanto. dispone. l'art. 40. della [Me ao ella divisio. 
ve . per m di|tuito argomento di recenti in-|petto agli stessi Cantieri e l’ope. | tutti i fabbisogni (manutenzione | invece ERO: picca. Bi 3 È s ‘ateria divazio: ine ieurochirurgica con progno- 

Gai ro Hel (Gd6 prov contri in sede romana, fra espo. |a prcccaerente speditamente. riparazioni, costruzioni) ‘della I I RA Te SI aria ae Simitto ASTRI AA CALZATURE 

visoriamente forniti dal cessa» Reel pense Eno Do Geo Ea) ii a CSO le lia», Presidente della’ commis: | problemi che finora erano trat-| ha dichiarato infine che questo finire. all'ospedale la guardia S.A ANTONIO 

to Commissariato generale dellte 6 funzionari ministeriali dal. Le HA SOLTISbIO VOSE fo gli arnbienti. tesponsa: | sione. sanitaria del «Lions» è |tati dalle associazioni sindaca-| atto. viene a legittimare. una|giurata Mario Ricci (44 anni, 


giornaliera ore 8.15 


A PI i #IL ‘NEGOZIO: CHE. PERL IMA 
) Ù statò designato l'avv. Enzo Mor: | ]i dei medici ospedalieri e dal-| fattiva ingerenza di organi pub-|via delle Docce 1), che è stato VOLTA A TRIESTE VENDE SC 
SO. SE il TE Hi Do doo peo IO 20 ipa o bili FE, Fa alla acleziene gera; componenti  dell’organi: | Jo ‘rappresentanze delle varie HIGE in apporti di Taiuta pl proiettato con la sua. motoret: PANTOFOLE A PREZZI DI FAGI 
te — dagli Enti locali)». Dadzd s) un certo clima Se l'esempio delle complicate e an- SRLPeO in di TO RI COMRERCIE ING UCDA REDELODIOE Mt nica ie associa: VRMNOnEO N AONLIA, Sola, to A ER ia 
i Tiserbo. Si sa a (o Che [nose traversie subite dal molo inalterato il tradizio- pr vit j| zioni sindacali e le classi di|nove di ieri mattina i . È 
Morta gione dia O il bacino di carenaggio è stato |settimo basta a far pendere il| nic assetto della nostra indu | (ess one medica. forare dai loro compiti sia la| lavoratori rappresentate. pr O 


redisposi schem: G Mi: td rbieristi di far sì il SIRO DE CO Alla manifestazione di prote teopo pt inter dio 
9 A cantieristica e ‘DA È i e a Ani Gio: TTI 
ciaoo di pl e T'sppro. S il e ua si SARAI, che. le nuove, interessanti pro- Uggi l'assemblea generale don na Te RROCE O sta, che vede svolgersi in ogni|vanni. Il Ricci stava guidando BIGLIETTI AEREI 
; a . a dircomel IL fatto, pol, che siano ilssettive aperte  dall’oleodotta | iversit enerale straordinaria tenutasi| provincia assemblee e confe-|yerso ii centro cittadino la pro- (©) PATERNITI VIAGGI 
vazione dell'accordo tra il Go-|sidente cella Camera di com-|GRDA chiamati direttamente |SP' degli studenti universitari |&: 


oggetto di discussione fra il piatto della bilancia in favore 


o tino alcunchè di i Ù dal iore e|renze stampa per attirare l’at-|pria Lambretta (TS 33561) al- Corso Cavour 2/1 
verno italiano e l’AIEA, ma che | Mercio Caidassi; e contatti s0-|in causa per la soluzione del pon: "TADDEO L'AGIRE I Tsicna a a Ra ricen a tenzione delle ‘autorità respon. |lorchè. un. forte ‘6 improtviso ‘ors A 
vo, rispetto alle già esistenti | universitari dalle lezioni pro-|è stato votato ed approvato con | Sabili e della pubblica opinione |«refolo». gli ha fatto perdere il 
fonti di lavoro, segue anche 0! fi, seconiio de a gie Agia ina di 37 voti fa-|sul GERGNI FIL NARDO. pe FONDO rc o 
4; i ive i ti alla Giunta | vorevoli, 13 contrari ed 8 asten- ione È e TO È 
n dato il compito di predisporre | indicativo di due circostanze. x RIOT] Sa ypresentativo Moni il O vita Gel sistenti universitari di Medici. |la parte posteriore di una mac- di ti U CIOLI 
sottoposto all'esame del Parla- Do DERE sul Diasio e La' prima è la seguente, peral- Su le tro p licenze di vendita ARRE Aes Come noto, | giorno: «L medici provinciali di|na e l'Associazione nazionale | china che si trovava in rego: Of. Vo i 
merito, dal momento che gli |circa TRIORLore Ubicazione del/tro corroborata dall’insistente ii l'astensione si attua in conco-|'Trieste, preso atto dél proget-| aiuti assistenti ospedalieri, che |lare sosta, In seguito all'urto specialista d 
oneri finanziari relativi, non|Pprogettato bacino e anche in re-| richiamo che in questi giorni to alla 0. di {i ifestazione dilto di legge del deputato De Pa-| hanno riaffermato. la. propria |egli è stato catapultato al suo i 
ì lazione al problema se sia più .{ UM pronunciamento bi] b » | mitanza della manifestazio 8g DI D À PELLE e VENEREÉE 
previsti al tempo della firma OPrOrAinO RESTA O MIESTI sl pa faccio fe EIZO SUA di | protesta indetta in campo na. scalis, che abolisce la consul: ARLEAZIAA all’azione governa. {lo, Ha riportato di IRE La PER 
dell'accordo, graverebbero ta ralizz: “| ticolare contenuta, circa e: Il presidente della Camera Î "i ]l, t iva. ‘ naso e contusioni alla gamba 13. È 
oltrè un miliardo di lire pen fatto fisso in muratura oppure |stino del cantiere S. Marco, nel SIRO dott, Caidassi si re-| zionale dall'UNURI, contro il|tazione delle rappresentanze 


tale disegno di legge non ha |n9 intervenuti naturalmente con 


s i problema — e secondo voci rac- 
potuto essere ancora perfezio- NT ie dai colte propendendo essi per la 


nato, nè potrebbe oggi essere tesi del bacino galleggiante — 


i iti i srt odio ot inistra, E’ stato ricoverato con VIA TORREBIANCA 43 
ante, d'ora — È iano di riforma della scuola | mediche qualificate, protestano s I pon i eg CAIRO 
bilancio dello Stato. SEogE: È da sapere ni gi DT iO A i trdieiai cherò DO Para presentato dal Ministro Gui, — IRSA È TEVIRann de clronaca di un'estate» DARAIO: du ne ione SEAT SUE di NO 61740 
All'origine dell'accordo in pa- | organi tecnici e cantieristici | della | programmazione econo: | Beh, l'atto della co-| Oggi, secondo giorno di agita, | AUest'atto il primo passo v dC 
gin par di prog genze triestine all ggi, 


Tola è l'offerta a suo tempo|Propendono per la seconda so-|mica nazionale. «Per il can-|stituzione della sezione italiana | zione, si terrà l’annunciata as- N rubi Rin al Circolo della Stampa 
presentata. all’AIEA da parte|!Uzione, argomentando che essa |tiere San Marco — dice l’as-|dell'Interalp, ‘ l'organismo che | sembiea generale degli studenti, Enifrano brontis a Utafgraria 

degli ambienti sc'entifici e de-|è attuabile in un lasso di tem-|sessore regionale alla Program-|tratta problemi riguardanti le|in cui saranno precisati i mo: |;ibertà della professione stessa| Questa sera il Circolo della 
li Enti locali di Trieste, of-|Po assai Dil, Dreve che non la | mazione, nella memoria desti-| comunicazioni stradali, ferrovia- | tivi. su cui si basa l'azione di|e- 5 sostenere la inderogabile| Stampa inizia l'ormai tradizio. 
8 VERO) > 0° | prima, peraltro con una spesa | nata al Governo perchè ne ten- rie, marittime ed, aeree; nella | protesta, le rivendicazioni a ca-| necessità che per ogni proble-| nale attività cinematografica, 
ferta integrata da programmi]notevelmente minore, ga conto nel predisporre il Dia-| occasione saranno' presenti par-|rattere generale e particolare | ma inerente alla classe medica| presentando il film «Cronaca 
concreti e da impegni finanzia-| Inoltre, la costruzione del ba-| no nazionale — si pongono pro- lamentari, presidenti delle varie | avanzate dagli studenti; il Tri-|debbano essere consultati in|d'un'estate» del regista france: 


VENDITA DI PROPAGANDA 
con sconti particolari 


FINO AL 31 DICEMBRE 


==LAMPADARI 


ELETTRODOMESTICI ===="==="" 


ARREDAMENTO BAGNE==== 
==MOBILI METALLICI PER CUCINA = 


APPARECCHI PER RISCALDAMENTO= 


POSATERIE==—=== 


ti, che indussero l'Agenzia ad |cino fisso richiederebbe il disbri- | blemi di ammodernamento in|camere di commercio ed esper-|buno Palin presenterà una rela-|via preventiva i legittimi rap.| S Jean Rouch. 
accettare la candidatura di|g0 di una serie di pratiche bu-|termini di radicale importanza, |}j ‘del settore. Alla riunione zione sui lavori svolti dall’Orga. | presentanti della stessa». Que-| Il film fu presentato al Fe- 
Trieste quale sede del Centro, |TSeratiche, quali sono previste | 1a. cuì soluzione consentirebbe | prenderanno inoltre parte i rap-|nismo Rappresentativo assieme |Sto ordine del giorno sarà in-|stival di Cannes dove ottenne 
ri 5 sac | 5i8SÌ impianto portuale. Mentre | vello di occupazione; comun-|}Interalp già esistenti in Au-|ta. Domani le rappresentative derazione, al Presidente dell La visione avrà inizio alle 
© impegni venne concluso LR tutti concordano sulla necessità | que, considerando le_ previsio-| stria e RE federale. | Studentesche terranno una. con- | Consiglio, della Camera e del| ore 21 ed è riservata ai soci del 
cordo, per cui non si richie-la: ultimare l'impresa con lalni di riduzione. dell'attività |! > Stato lo stesso dott. Gai. |ferenza stampa. Senato, al presidente della XIVÌ Circolo della Stampa. 
nell'ultima coil della o amen) 
ta camerale; tale ‘organo ha 
‘poi esaminato i temi da porta» PER ICOLOSO INCENDIO EN VIA ROMA 
te all’attenzione del prossimo| -—— 
convegno. sull'economia  trive. 
o emgnzanon 1" UN BAR IN FIAMME 
vo cenza. o 
Il presidente camerale ha da- 
‘americana importatrice di ba- 
nane ed ha fatto il punto su- 
gli studi in atto per la annun-| 11 calore di altissime fiamme(it soffitto della torrefazione mi-|rita 1, Lo sventurato pedone è 
un consorzio fra i commercian- i 
È h to a notte inoltrata gli inquilini| partamento del primo piano oc-|ha riportato un trauma crani- 
tici DEDEne, in vista dell'im | dello stabile numero 24 di vial cupato dalla famiglia Destasi.  \co, una ferita lacero contusa 
minente cessazione del mono- Roma: il sottostante bar «Mo- A e gere alla regione parietale sinistra, 
ka» era invaso dal fuoco. 
Nell'occasione il dott. Gabriel. 
li si è pronunciato contro l’ec:| L'incendio, abbastanza violen. «__ |nale. In preda ad amnesi retro- 
cessivo numero di licenze che |t0, è scoppiato verso l'una  'travolto da una: macchina |graca, i Preti è stato trasposta: 
competenti, specie nel settore |un passante e una guardia not-| Un vecchio signore è stato ri-|t0 all'ospedale maggiore dove 
’abbiglia N si sono accorti delle lin- ( i 
RA dh SOLE di iao0o, che uscivano da|Un investimento. Il drammati. nd La prognosi è 
tale categoria di negozianti. | una finestra semiaperta vane Sr) Co RESOENRIA, i 
i Li ni 0 lat Dai 
Nel mettere in: rilievo l’inarre- | Valdirivo, e hanno Gran NOTA GRANDE AZIENDA LOCALE: 
dita, causato dall’accoglimento |topompe sono uscite pochi at-|@ Roiano, Il pensionato France-| _ CE 
dei ricorsi presentati da quanti fi dopo dalla caserma di lar. |sco Prati, di 88 anni, abitante | (i geologhi a Udine RCA 
i| avevano avute in un primo|go Niccolini e hanno attraver-|in via Tor San Piero 36 stava 
‘ riunione dei geologhi della del- 
pone in tal modo in posizione |turna ha avvertito del sinistro|Stato/ travolto dalla. Ford An- PER IL P. 
di contrasto nei confronti di |jj OO del locale, Rena-|glia, targata ‘TS 62051, guidata RSRIONe MILO CISA Ol: ROPRIO STABILIMENTO 
una situazione del mercato che | to Giugovaz, abitante in via|verso Barcola dall'insegnante pe 
. [convegno che si terrà nella sa- impegno di responsabilità notevole alle dirette dipen . 
SH ani FRS paro ie tu: del ristorante Da Piero» | denze del Direttore dello Stabilimento. ; 
8 [cluso invocando per contro 1 d i; L’interessata de: 
(«Giornaljoto») | DrOVvedimenti atti ad evitare | Ge) retrobottega di via Valdizi:| | STATO CIVILE ||tutti gli appartenenti alla cate: dovrà pertanto possedere una solida 


Sulla base di tali programmi |Pet,la realizzazione di un qual: |di mantenere nel tempo il li-|presentanti delle sezioni  del-|agli altri responsabili di Giun- |viato per conoscenza alla Fe-|il premio della «Fipresci» 
dassi ad annunciare la notizia 
neta, che interesserà il settore 
to quindi notizia alla giunta| { 
dei contatti avuti con, la «Uni. 
ted Fruits», la grande società 
Giata costituzione a Trieste dils fumo soffocante hanno desta-|nacciando il pavimento dell'ap. |Siato Scaraventatt. al enon È 
polio di Stato in materia. È * {contusioni multiple regione 
Passante di 88 AUDI | cccipitale è lo CO 
vengono rilasciate dagli organi |mezzo ma appena dopo le due 
dotto in fin di vita a causa di|è stato accolto nella divisione 
stato aumento dei punti di ven- |me' ai vigili del fuoco. Due au-|Miramare, all’altezza del larzgoj Riunione r egionale 
x Ì Ù L’ANGI ha indetto per mar 
tempo respinte le relative do-|sato il centro a tutta velocità, | attraversando la. strada, fuori È 
mande, ha ribadito che ci si [Nel frattempo la guardia not-|dalla zona pedonale, quando è |tedì 8 dicembre a Udine una 
avoro offert, 
invece decreta un notevole ri | Cordaroli 27/4. Lidia Giusti ‘vedova Bosch, di |PIoblemi della. categoria. Alf Il! 0 è molto interessante e comporta un 
‘ ? ità di svolgere tutti i lavori di segretaria e in 
ture distribu- ‘oria, Verrà discusso; fra l'altro capaci gi 
In un clima di viva cordiali-, una serie di servizi accentrati,|altre parti del mondo con una SURSRAI i SIAE IRIO vo, I vigili, muniti di masche- 


di n l progetto d'istituire un Albo|f . particolare dovrà conoscere molto bene la steno- 
tà ha avuto luogo ieri pome-|quali il reparto alimentari in|funzione calmieratrice al servi-|' Ta giunta camerale ha infine O ea Go RTLZIonA Giordano al dI; 16:) nazionale del geologhi grafia e la dattilografia, E' richiesta una perfetta 
riggio l'inaugurazione di unjgenere, il reparto carni fresche,|zio 6 nell'interesse dei consu: provveduto a nominare la com: | cendio, Le fiamme, secondo le 95; Bracciano ved. Colamaria : conoscenza della lingua inglese. e qualche anno di 
nuovo Supermercato SPAR a|Quello dedicato alle frutta e|matori. E' ancora interessante|missione tecnica incaricata di i Î ; È 


i D D ‘96: esperienza in lavori analoghi. 
Borgo San Sergio, în via. G.|verdure fresche, alla verdura ed! aggiungere che il supermercato| rivedere gli usi e le consueti. | Duno ormazioni, sono scatu Capi Eugenia 2, g] 


a, dove al x 7 si 
Forti. Nato per iniziativa del si-| 21 pesce surgelati, alla droghe! sispone di una superficie di tre-| dini di piazza: ha stabilito di | caepra E tima grande | celti Giuseppe n. ot Strotich Micte: | Potato Prestito deri pomeriggio I FORO Rrefeziio ne ri dica S nepoaie Soi o ci 
gnor Tullio Inglesi, esso vie Fai PROTEO La SAI centosessanta metri quadrati, di-| dare un contributo a favore [macchina tostatrice di  caffè.|le a, 19; Fiacchi Elmore a. 54; Zorzi | muyiaato fio A Nalin tolo di studio di scuola media superiore. È 

Me a soddisfare una vera ne-[ on laboratorio di panetteria 0|stribuiti tra locali di vendita, |dell'Ufficio per l'indirizzo ile |Non si conoscono ancora le| ved: Lofenzon Teresa a. 96. Prova: Gigoe Il trattamento economico sarà proporzionato all'im- 
cessità del nuovo popoloso rio- pasticceria, Il SCCI Supermer-| elle. frigorifere e ‘reparti dil professioni; ed ha bandito il|cause che hanno determinato rari l'hangar 61 del Porto nuovo, portanza dell’incarico offerto. 

ne di Borgo San Sergio, e si cato SPAR si aggiunge ai nume-|Preconfezionamento. E' facile| concorso per l'assegnazione di {il sinistro, Chiamate: Coe per oggi alle | ha riportato una. distorsione al gi- Le interessate dovranno rivolgersi al Servizio del 
qualifica come una delle più rosi negozi tradizionali e a li.| Pronosticare per questo bellis-|una borsa di studio intitolata | solo il pronto intervento dei Duno SERE cinto Ea nocchio destro ed’ escoriazioni alla Personale dell'Azienda telefonando al seguente 
complete e moderne realizzazio-| pero servizio che, sotto l’inse-|simo e moderno negozio un’ac-|alla memoria di Oscar Cosulich | vigili del fuoco ha impedito che TO I Soraion; | mano sinistra, E" stato: trasportato 120171. 

ni della SPAR. E' il primo su-|gna della SPAR, operano in tut-|coglienza più che favorevole ed|e riservata agli studenti del. |i/danni fossero maggiori, Infatti conf. 5491, turno 5513, 5515, prec. | all'ospedale con la CRI e medicato. {fl  MUMETO: 
permercato di Trieste dotato dilti i Paesi d'Europa .e in molte un lusinghiero successo. l’Istituto tecnico «Volta». le fiamme avevano già intaccato ! 5500; 1 garzone cucina, prec, 901, |Guarirà in una decina di giorni. 
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stamane al va 


glio della giustizia 


Cinque degli accusati sono in stato di detenzione, uno è irreperibile 
Giudicata anche una donna per un reato in margine alla grave vicenda 


Stamane inizia davanti al Tri- 
bunale penale presieduto dal 
dott. Rossi il processo per il 
tentato rapimento del dott. 
Dragoljub. Vurdelja, presiden- 
te della Comunità serbo-orto- 
dossa di Trieste, L'azione cri- 
minosa era stata sventata dal- 
la polizia politica della Que. 
stura con l'arresto operato alle 
14 del 7 ottobre scorso, davan- 
ti al caffè San Marco di via 
Battisti, di Livio Paolini, Mar- 
cello Antoni e Bruno Lestoni, 
tre pedine di primo piano nel 
disegno che da tempo era in 
corso di progettazione e che 

7 ormai era giunto alla fase con- 
\ clusiva. 

Compaiono quali imputati in 
Stato di detenzione, all’odierno 
dibattimento, Livio Paolini, di 
40 anni, geometra all’Ufficio 
tecnico comunale, via Marconi 
28, incensurato; Riparato San- 
Qri, 54 anni, residente a Maria- 
no del Friuli; Mario Crevatin, 

44 anni, Bagnoli 163; Marcello 
Antoni, 55 anni, residente a 
Lussinpiccolo; Bruno Lestoni, 
32 anni, via Navali 8. In stato 
di irreparabilità verrà giudica- 

| to Giuseppe Negrini, 61 anni, 
domiciliato in via Filzi 10. In- 
fine a piede libero sarà giudi- 
| cata Giovanna Bertocchi in 
Crevatin, 56 anni, piazzale Gia- 

7 rizzole 12, : 

I reati di cui i sette imputati 
sono chiamati a rispondere so- 
no i seguenti: tutti meno la 
donna concorso in ‘tentato se- 
questro di persona e in tentata 
violenza privata; Paolini, Cre- 
vatin e Lestoni: concorso in 
procurata inosservanza della 
pena continuata per avere aiu- 
tato Antoni, colpito da ordine 
di carcerazione, a sottrarsi alla 

| esecuzione della pena, dandogli 

| © procurandogli alloggio e fa- 

. vorendo il suo espatrio; Paoli- 

7 ni, Sandri, Crevatin, Antoni e 
‘Lestoni: imputati di avere dete- 

|| nuto e portato fuori dalla pro- 
pria abitazione armi da guerra 
per le quali non è ammessa 
la licenza; Antoni e Lestoni: 
espatrio senza essere muniti 
di passaporto. Sono contestate 
inoltre le seguenti aggravanti 
(per tutti fuorchè, la donna): 
fatti commessi da più di cin- 
que persone in concorso fra di 
loro e con tale «Toni»; Paoli- 
ni, Negrini e Antoni: pro- 
mosso e organizzato la coope- 
razione nei reati e diretto la 
attività. delle persone: che ‘sono 
concorse nei reati ‘medesimi; 
Antoni: per avere commesso i 
Teati durante il tempo in cui 
si era volontariamente sottrat- 
to all'esecuzione i di un man- 
dato ‘ di carcerazione spedito 
‘per precedente reato. Giovan: 
na Bertocchi è imputata di 
avere dato alloggio per mer- 
cede a Marcello Antoni, senza 
la prescritta dichiarazione alla 
autorità di P. S., in giorni im- 
precisati del periodo luglio - 
agosto 1964. Sono recidivi An: 
toni, Negrini, Lestoni, Creva- 
tin e Sandri. 

Al processo Dragoljub Vur- 
delja compare quale parte le 
Sa; inoltre si è costituito Parte 
civile. Saranno sentiti quali te- 
Sti, salvo l’eventuale accettazio- 
ne degli altri testi che saran- 
no citati dalla Difesa, Adolfo 
Turoni (colui che il 10 ago- 
Sto aveva messo al corrente il 
Vurdelja della macchinazione 
Che si'stava progettando ai suoi 
danni, e della quale egli stesso 
era una pedina), Gualtiero Per- 
tot, il dott. Ambrogi e i capi. 
tani Rappo e Bacigalupo, del- 
l’Ufficio politico della Questu- 


Ta di Trieste, nonchè France- 
sco Crisman e Giuseppe Regan- 
zin, a conferma di dichiarazio- 
ni già rese in Polizia. Tutti 
gli imputati hanno difensori di 
fiducia, fatta eccezione per la 
donna. 
Ati. musica 


Sollecitata l'adesione 
al cmenù a prezzo. fisso» 


L’Ente per il turismo richia- 
ma l’attenzione dei gestori di 
trattorie e ristoranti sull’oppor- 
tunità di dare la più ampia dif. 
fusione anche a Trieste all’ini- 
ziativa del «menù a prezzo fis- 
so. tutto compreso» raccoman- 
data dal Ministero del Turi. 
smo. Dalle informazioni assun- 
te, risulta all’EPT che i turisti 
italiani ed esteri sono attrat- 
ti non tanto dal prezzo basso, 
ma dalla sicurezza di ottenere 
un buon pasto a prezzo giusto 
e determinato con precisione, 
Pertanto i titolari dei pubblici 
esercizi sono liberi di stabili- 
Te il prezzo «tutto compreso» 
alla quota che preferiscono e 
anche di offrire più di un me- 
nù a prezzo fisso (comprensi- 
vo del coperto, servizio, ecc.) 
lasciando al cliente libera scel- 
ta sui vari menù, 

Dato che un lancio propagan- 
distico, specie all’estero, deve 
essere fatto con parecchi me- 
si di anticipo, l'Ente per il tu- 
Tismo intende stampare quan- 
to prima un volantino conte 
nente l'elenco di tutti i risto- 
ranti della provincia di Trieste 
che praticano il prezzo fisso. 
I titolari di ristoranti e tratto- 
Tie sono perciò invitati a co- 
municare nel più breve tempo 
possibile all’EPT (Trieste, via 
San Nicolò 6) la propria ade- 
sione all’iniziativa, 


Approvati bilancio e programma 
dell'Ente ‘Rinascita. Agricola 


Il consiglio dell'Ente rinasci- 
ta agricola si è riunito al pa- 
lazzo della Provincia sotto la 
presidenza del dott. Giordano 
Delise per l'esame del ‘program- 
ma di attività e del bilancio di 
previsione 1965. 

Dopo una particolareggiata 
relazione del Presidente Delise 
e del direttore dell’ente, Natti, 
è seguita una discussione nel: 
la quale sono intervenuti il Sin- 
daco Franzil, l’ispettore gene. 
rale delle foreste Bellarosa, il 
direttore dell’ Ispettorato pro- 
Vvinciale dell’agricoltura  Perco 
e altri; fra l’altro sono stati 
trattati alcuni aspetti dello sta- 
tuto anche in relazione a una 
progettata adesione della Re- 
gione all'Ente per lo ‘sviluppo 
di una maggiore attività, il fun- 
zionamento del servizio con- 
trollo del latte nell’ambito del- 
la Provincia, la distribuzione 
del giornale tecnico dell'Ente 
e l’organizzazione della ‘prossi. 
ma Mostra del fiore. 

Alla fine il bilancio preventi. 
vo 1965 è stato approvato al- 
l'unanimità mentre una nuova 
riunione sarà indetta la prossi- 
ma settimana per l’esame di al- 
tri problemi posti all’ordine del 
giorno. 


Premiazione di anziani 


alle Cooperative Operaie 


Alle Cooperative Operaie so- 
no stati premiati, nella giornata 
di ieri, 61.0 anniversario di fon- 
dazione dell’ente, 15 lavoratori 
anziani che hanno compiuto ri- 
spettivamente il 40.0 e il 25.0 
anno di servizio presso la gran. 
de azienda cooperativa. 

Hanno raggiunto il 40.0 anno 
di anzianità alle Co-Op gli ad. 
detti: Vittorio Fabris, Giusep- 
pe Orlando e Amerigo Visin- 
tin; sono stati premiati per il 
25.0 anno di servizio i dipen- 
denti: Sergio Bandelli, Rodol- 
fo Crisnich, Giovanni Felician, 


Rodolfo Hrovatin, Rodolfo La- 
dich, Mario Loi, Corrado Per- 
soglia, Silvio Polli, Aldo Rudes, 
Vittorio Santin, Luigi Sbriz ed 
Erminio Zocchi, 

Nel corso della simpatica ce- 
rimonia, alla quale ha presen- 
ziato il Consiglio di ammini- 
strazione al completo, il presi- 
dente Stopper ha rivolto paro- 
le di elogio e di gratitudine, 
a nome di tutta l’azienda, ai 
festeggiati per la passione e 
l'intelligenza con cui hanno pre- 
stato la loro lungo opera al 
servizio dell'ente. Tale testimo- 
nianza di fedeltà — ha conclu- 
So Stopper — va additata ad 
esempio delle nuove leve di 
davoratori che operano nel set- 
tore della cooperazione di con- 
sumo, A nome dei premiati ha 
ringraziato il rag. Zocchi, di- 


Tettore delle Cooperative’ Ope- 
raie, 


| SEGNAI 


«Ho letto sul *’Piccolo”’ di sabato 
l'articolo su Vittorio Bergagna e s0- 
no rimasta molto commossa nell’ap- 
prendere che era'ancor vivo e allog- 
giato in un ospizio per vecchi. Di 
lui, mi è venuto subito a mente un 
episodio ormai lontano, ma tengo a 
rivelarlo per far conoscere di lui, ar- 
tista triestino di un’altra. generazio- 
ne, il suo spirito d’italianità. Era il 
luglio 1914, io -ero una bimbetta di 
sette anni, e con la mamma ero as- 
sidua in una famiglia molto amica 
nostra, Assiduo come di questa fami. 
glia, e ‘amico del figlio, era pure 
Vittorio, Bergagna. Ricordo, come fos- 
se ieri, quel lontano luglio: Vittorio 
‘Bergagna mi regalò un uovo dipinto 
in rosso bianco e verde. Sul bianco, 
ds una parte, scrisse la data ‘luglio 
1914”, Dovevo conservare quell'uovo 
e lo conservai sino al 4 novembre 
1918, il giorno della Vittoria. Quel 
giorno, Vittorio Bergagna scrisse dal- 
l’altra parte quella data. Poi l'uovo 
sì ruppe e al suo posto mi regalò 
una piccola bandierina. N.B. Solo 
come commento: e la bimbetta che 
seppe custodire così gelosamente 
l'uovo è sinistrata dal 6 dicembre 
1952 e vive in una baracca: triste 
tramonto per i vecchi idealisti trie- 
stini. (Non mi firmo, perchè quello 
che ho scritto è un atto di simpatia 
verso l'artista)». 

de 

Di viva attualità in questi giorni la 
domanda formulata dalla lettrice 
MM.: «Qual è la vera storia di San 
Nicolò e perchè la tradizione vuole 
che sia lui a portare i regali ai bam. 
bini fl giorno 6 dicembre? Si sa che 
S. Nicolò è festeggiato a Vienna, por- 


IL PICCOLO 


AZIONI 


ta 1 regali ai bambini e sì chiama 
pure "der Krampus”. Tranne che a 
Trieste San Nicolò non è conosciuto 
come portatore di regali. Milano ha 
S. Ambrogio, Venezia ha S. Lucia, 
nel Meridione i morti portano i-re- 
gali, ma S. Nicolò, che è pure Santo 
protettore di Bari, non porta i re- 
gali ai baresi, Queste sono cosette 
che ogni cittadino ci tiene a sapere, 
sono cosucce ma di una certa impor- 
tanza». 

San Nicolò, vescovo di Bari, fece 
pervenire alle. figlie di ‘un poveruomo 
il denaro necessario per costituirsi la 
dote, A questo dono che giunse prov- 
videnziale e inatteso è certo legata 
la tradizione dei regali fatti il 6 dar 
cembre in nome del Santo. A Vienna 
egli non viene chiamato «Krampus» 
(questi è il diavoletto che porta il 
carbone ai bimbi cattivi) bensì «Ni- 
kolaus». E da Nikolaus deriva Santa 

loè il Babbo Natale degli an- 


se 
«Nel cimitero di Servola — scrive 
il signor I.F. — un'unica grande cas- 
sa è posta proprio a ridosso di al- 
cune tombe e serve per gettarvi i 
vari rifiuti: carte, fiori avvizziti, na- 
stri ecc.» e propone:, «il Comune po- 
trebbe sostituire la cassa con cesti 
metallici, posti a debita distanza 
uno dall'altro, come del resto in uso 

negli altri cimiteri». 


E 
Ogni cosa che scompare lascia 
rimpianti. Anche la meno poetica: il 
lettore E.S. segnala accoratamente 
l'eliminazione dei gabinetti pubblici 
di via San Francesco, 


—=—= 


==" 


IL P. G. HA CONCLUSO LA REQUISIT 


= 


TRENTADUEMILA LIRE 


RUBATE IN AUTOBUS 


Con mano 


di velluto 


a pesca nella borsetta 


Depredata » un'utilitaria dal bagagliaio ‘ al motore 


Borseggiatore dalla mano di 
velluto quello che è riuscito la 
altra mattina ad aprire la bor- 
setta della pensionata Marcel. 
la. Pettener vedova Corsi, di 79 
anni, abitante in via Pola 6, e 
ad estrarle il borsellino. Il tut- 
to a bordo di un autobus non 
molto affollato. 


Il ladro si è impadronito di 
trentaduemila lire e della car- 
ta d'identità della sua vittima, 
alla quale non è rimasto altro 
da fare che presentare denun- 
cia alla polizia, Il borseggio si 
è verificato ieri l’altro su un 
autobus della linea «29» diret- 
to verso il centro cittadino. La 
Pettener si è accorta di essere 
stata derubata solo quando era 
già giunta a destinazione ed era 
scesa. La denuncia è stata pre- 
sentata agli agenti del Com- 
‘missariato di San Sabba. 

Nel corso della stessa notte 
alcuni topi d'auto sono riusci. 
ti a forzare la chiusura del co- 


ORIA SUL DELITTO DI MASAROLIS 


Ghiesta la conferma delle condanne 
ai due imputati della erocifissione 


Per Lino Cencig la pena dovrebbe essere l'ergastolo, per Piero Macorig 22 anni e 4 mesi 
Terminati ieri anche gli interventi dei patroni di P.C. - Domani la parola alla Difesa 


Al processo ‘per la «crocifis- 
sa» di Masarolis, il P.G. dott. 
Santonastaso ha chiesto ieri 
mattina per gli imputati Lino 
Cencig e Piero Macorig la con- 
ferma della sentenza pronun- 
Ciata dalla Corte di Assise di 
Udine, salvo applicare le ridu- 
Zioni delle pene per quanto può 
Tientrare nei benefici previsti 
dall'ultima amnistia. Per Lino 
Cencig, già condannato all’er- 
gastoio e a due anni di segre- 
gazione. diurna, ha chiesto la 
conferma della massima pena 
detentiva e la dichiarazione di 
non doversi procedere in ordi- 
ne ai reati di atti osceni, ol. 
traggio a pubblico ufficiale e 
calunnia, con l'eliminazione del. 
la segregazione per il periodo 
di due anni; per Piero Maco- 
rig, già condannato a 23 anni 
e 4 mesi di reclusione, ha chie- 
sto il condono di un anno in 
Telazione al reato di calunnia 
per cui la pena dovrebbe limi. 
tarsi.a.22 anni e 4 mesi di re: 
clusione. 


Il dott. Santonastaso ha par- 
lato per 75 minuti, senza im. 
pennate, in tono pacato. Ha pre. 
parato la requisitoria per iscrit- 
to, poi lentamente letta, forse 
per non concedere nulla alla 
improvvisazione e restare stret- 
tamente vicino alle risultanze 
processuali, esaminate e tratta- 
te con ordine e diligenza, preoc- 
E HE pr di RONSIA 

aro a) non a 
della Corte, sai Doe 

La discussione ha preso l’av- 
vio. dall'esame delle prove ge- 
neriche, ossia dei vari mezzi 
di indagine impiegati per ac- 
certare la sussistenza dei rea- 
ti, facendolo seguire dall'esame 
delle prove specifiche. In pri- 
mo luogo dunque sono state 
riguardate le indagini medico- 
legali eseguite sul cadavere del. 
la Cassina, partendo dalla pe- 
rizia Mencarelli che aveva in. 
dicato la causa della morte del. 
la donna nell’asfissia per assi- 
deramento, nonchè l'esame del. 
la lesione traumatica riscontra- 
ta a un occhio del Cencig, le. 
sione che il perito aveva fatto 
risalire allo stesso periodo di 
tempo indicato per la morte 
della Cassina, Il dott, Santona. 
staso ha contestato quanto con- 


Alpinismo in Grecia 

Bianca Di Beaco e l'accademico 

del C.A.I, Spiro Dalla Porta 
Xidias, appartenenti al gruppo scrit- 
tori di montagna, terranno questa 
sera al C.C.A., con inizio alle 21, una 
conferenza sulla campagna ‘alpinistica 
in Grecia, cui essi hanno partecipato 
nella scorsa estate assieme ad altri 
scalatori della XXX Ottobre, società 
organizzatrice della. spedizione. La 
conferenza sarà accompagnata dalla 
Proiezione di numerose diapositive e 
illustrerà le salite effettuate nelle 
montagne dell'Epiro nonchè i più ce- 
lebri monumenti dell'antica Grecia 
nella zona di Atene, Alla conferenza 
sono invitati quanti si interessano 
all'argomento. L'ingresso è libero, 


Alla Ginnastica 


La tradizionale festa di San Nî- 

colò riservata ai figli dei soci e 
agli amici della Società Ginnastica 
Triestina, si svolgerà in sede sociale 
domenica 6 dicembre 1964 con inizio 
alle ore 10. Sarà presentato l’eccezio- 
nale spettacolo marionettistico del 
Sig. Serbo con il «Sogno di Facana- 
Pa». Informazioni presso la segrete. 
Tia, telef, 55651, 


Palace Hotel Adriatico 


La direzione del Palace Hotel 
‘Adriatico, venendo incontro alle 
richieste .dellà sua affezionata Clien- 
tela, è lieta. di comunicare che a 
decorrere da domani, sabato, l’Al- 
bergo rimarrà sempre aperto. Funzio- 
Nerà pure il servizio di bar e re 
staurant. 


Incontro conviviale 


Domani sera, alle ore 20.30, nella 

Sala riservata del Ristorante «da 
Dante», si svolgerà l’annunciato in 
contro conviviale organizzato dal- 
l'Unione nazionale degli scrittori giu- 
liani e dalmati in onore del prof. 
Umberto Urbani, uno dei più noti 
Studiosi di lingue slave, saggista, tra- 
duttore e ‘per lunghi anni docente 
Presso la nostra Università. Dell’at- 
tività, dell’Urbani parlerà il critico 
letterario di Radio Trieste, Dino Dar- 
di. Leggerà alcune sue traduzioni e 
quana serio. Antonietta Villa Cè- 

. Sono invitati i 
© i simpatizzanti, RR O 


DELLA CITTA’ 


Andate a sciare 


nella località desiderata... però 

solo ‘e sempre con gli scarponi 
dia sci e gli stivaletti dopo-sci ac- 
quistati alla Calzoleria Viale, viale 

Settembre 18. Comprare alla Cal. 
zoleria Viale è un vanto per tutti gli 
sciatori: sottolinea eleganza, stile e 
slancio sui campi di neve. 


Shadati di novembre 


Presso la Ripartizione X - Econo. 

mato del Comune di Trieste, Pa- 
lazzo Municipale, III p. st. 128, si 
trovano depositati i seguenti oggetti 
Tinvenuti nel mese di novembre 1964 
sulla pubblica via, che potranno es- 
sere ritirati dai legittimi proprietari, 
ogni giorno non festivo dalle 9 alle 
12: portamonete, obiettivi. per cine- 
Presa, biciclette, ciclomotori, orologi, 
tele cerate, una borsa di tela conte- 
nente attrezzi, un colbacco di pelo, 
ombrelli, borsellini, guanti, una ruo- 
ta da moscooter, valuta, borse porta» 
atti, pantofole per bambino, una me- 
daglia di oro, e una catenina oro. 


Chinoregala 


«Ma xe propio vero che ’sti tele 

Visori che Chino vendi cussi a bon 
Prezzo funziona dapertuto senza ante- 
ne?». «Mah! Mi no sò cossa dir, però 
te digo che ieri a casa de Carmen 
go. visto ”’Napoli contro tuti” che 
pareva de esser là. Inveze Irma ga 


dito che, con tanto de antena esterna, | 


ghe lampava tuta la sera per via dela 
bora». «Ma che televisor ga Car. 
men?». «Come che televisori El Tele. 
funken, no? Quel che la ga comprà 
de Chino. Roba de no creder: senza 


antena anche in zona d’ombra!». Per] 


qualsiasi chiarimento sulle eccezionali 
risorse del televisore Telefunken ori- 
ginale germanico, senza antenna ester. 
na: Radio Chino, largo Santorio 5, 
«il più piccolo. negozio di Trieste», 


Camexco - Italarts 


è il nuovo negozio che sì inau- 

gura oggi in Corso Italia 3 (ex 
Olivetti). Oggetti artistici e da regalo, 
da piccolo arredamento, bigiotteria 
antica e moderna, Le migliori crea- 
zioni dell'artigianato italiano e di 
artisti stranieri che Camerco - Italaris 
diffonde direttamente in tutto il 
mondo. . 


Congedo dalle FF. SS. 


Il personale della Stazione di 

‘Trieste - Campo Marzio si è riu- 
nito ieri in un noto locale cittadino 
per festeggiare il capostazione prin- 
cipale, sig. Gino Frassinelli che; dopo 
ben 43 anni di ininterrotto. servizio 
helle Ferrovie, è stato in questi gior- 
ni collocato a riposo per sopraggiun: 
ti limiti di età. Al festeggiato Î 
pendenti hanno voluto offrire un do- 
no, in riconoscimento della sua de- 
dizione all'Azienda, augurandogli un 
sereno e meritato riposo. 


Doni per telefono 


Per «lui» la bella cravatta in ca- 

moscio o in seta pura, per «lei» 
tre paia di finissime calze francesi 
«Cornuel», il tutto presentato in ele- 
ganti confezioni regalo. Vi possono 
venir recapitatì in dieci minuti, a 
prezzo prefissato, dalla ditta Drioli 
confezioni, piazza S. Antonio 4, tele 
fonando al 37383. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 6 dicembre, con 
partenza alle ore 6.40 dalla stazione 
delle autocorriere di piazza della Li. 
bertà, escursione a "Tarcento, Sam- 
mardenchia, Monte Campeon, Mon- 
tenars, Gemona, Programma detta. 
gliato e iscrizioni in sede sociale, 
telefono 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica gita sciatoria a Sappada; neve 
fresca, ottime condizioni. Informa- 
zioni e iscrizioni in sede, via Rosset- 
ti 15, tel. 93329, 


C.A.1, * SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Si comunica ai soci che 
dal giorno 3 dicembre il rifugio F.lli 
Nordio-R. Deffar rimane chiuso per 
tutta la stagione invernale. Con l’oc- 
casione ‘s'informa altresì che anche 
il rifugio del Monte Osternig risulta 
chiuso Per informazioni rivolgersi 
in segreteria sociale, 

SCI CAI TRIESTE — Sono ancora 
disponibili alcuni posti per la gita 
sciatoria in programma domenica 
prossima a Passo Monte Croce Co- 
melico, In caso di buon innevamento, 
la gita viene limitata a Sappada. Per 
informazioni in sede sociale di piazza 
Unità 3, tel. 35240. 


futato dal perito di DES Pel. 
legrini (per il Macorig) secon- 
do cui la Cassina era deceduta 
per intossicazione alcoolica, ed 
era stata appesa dopo morta 
in obbedienza a una supersti- 
zione ancestrale, secondo le pri- 
mitive usanze degli abitanti di 
Masarolis. In merito alla «su- 
perperizia», il P.G. ha afferma- 
to che essa enunzia «giudizi po- 
livalenti e salomonici», dai qua- 
li però si possono ricavare pre- 
ziosi elementi allorchè essa si 
riferisce alla natura vitale del- 
le lesioni. Ha pure messo in 
evidenza la circostanza emersa 
in sede di chiarimenti dei pe- 
riti, relativamente ai legacci 
stretti in una mano dalla vit- 
tima, in modo tale da far rite. 
nere che la stretta era stata 
operata da viva. 

Quanto alla prova specifica, 
il dott. Santonastaso ha affer- 
mato che essa si impernia sul- 
l’asse delle confessioni rese dal 
Macorig, con. chiamata di cor- 
teo nei confronti del Cencig. 
Gli indizi a carico, secondo ia 
Difesa, sarebbero in realtà un 
diabolico complotto ordito dai 
carabinieri. con. la ‘occulta re- 
gia del parroco. «Le varie con. 
traddizioni che si possono rile- 
vare e che la Difesa ha sotto- 
lineato — ha detto il P.G. — 
vanno inquadrate nel crepusco- 
lo di un coefficiente alcoolico: 
ci troviamo in presenza di una 
tragedia in cui imputati, vitti- 
ma e testi sono ubriachi». 

Il movente del delitto «cupo 
e truce» è stato indicato nel 
l'istinto bestiale che ha scate- 
nato il Cencig, e di cui il Ma- 
corig è stato comprimario, poi- 
chè dopo avere assistito alla 
violenza lo ha coadiuvato per 
appendere la donna. L’indizio 
iù forte comunque è Timasta 
la ‘confessione del Macorig, non 
certo estorta dai carabinieri se 
è stata ripetuta, con l'aggiunta 
di altri significativi particolari, 
al giudice istruttore, sul posto 
del delitto, presenti vari paesa: 
ni e alcuni giornalisti. La con- 
fessione del Macorig è una con- 
fessione «vestita», ha detto, un 
indizio di prova attendibilissi- 
mo; e dopo avere rigettato pun- 
to su punto i motivi di censu- 
Ta alla sentenza di Udine inse- 
riti nell’appello dalla Difesa, il 
dott. Santonastaso ha sottoli- 
neato che se la Cassina non 
fosse stata. intenzionalmente e 
barbaramente lasciata. morire, 
le quattro cause della morte, 
indicate dalla «superperizia», 
non sarebbero intervenute o 
avrebbero ritardato i loro effet- 
ti. Ha pure affermato che ad 
appendere la donna devono es- 
sere stati in due, e due perso- 
ne che conoscevano bene la 
donna Dopo un. ultimo esame 
alle varie formulazioni di so- 
spetti riguardanti fra l’altro il 
marito della vittima, il P.G. ha 
ribadito la convinzione della 
colpevolezza dei due imputati, 
per i quali ha fatto le richieste 
di condanna già indicate, 

L'udienza del mattino si era 
iniziata con la lettura dell’or- 
dinanza con la quale la Corte 
di Assise di Appello ha rinun- 


PDDSININDDISDINIINI 


Fo i nia 


Il 2 dicembre S.S. Paolo VI 
s! è recato in India. L’avveni- 
mento di risonanza mondiale è 
stato commemorato dall’Aurea 
Numismatica di Modena, via C. 
Battisti 34, telef. 36315 - 43339 con 
l'emissione di una medaglia 
d'oro al titolo 900/1000, in sei 
formati diversi da L. 6.000 a 
TL 120,000, 

L’opera che è deilo scultore 
Guido Veroi autore delle mo- 
nete da 500 lire in circolazione 
già dal ’61. rappresenta nel 
dritto S.S. Paolo VI e nel rove- 
scio un’allegoria eucaristica. 

L'emissione comprende 100 
serie complete numerate da gr. 
212 a L, 254.400 cadauna, 


ciato all'audizione del perito 
prof. Loro, a chiarimento del- 
la «superperizia»y collegiale. Il 
prof. Loro è ammalato; sono 
già stati sentiti invece gli altri 
due periti, prof. Lang e prof. 
Duca. Con tale ordinanza veni. 
va praticamente chiusa l’assun. 
zione delle prove, 


Primo a prendere la parola 
è stato l’avv. Gomirato senior, 
patrono di Parte civile per Ago- 
stino Cencig, marito della vit. 
tima. Dopo avere reso omaggio 
alla Corte, al P.G, e ai colleghi 
della Difesa, egli ha sottolinea- 
to lo sforzo dei magistrati di 
Udine, dove era stato pronun- 
ciato il giudizio di primo gra- 
do, per far trionfare la verità 
e ha pure messo in risalto la 
diligenza delle indagini dei ca- 
rabinieri. Ha quindi fatto un 
quadro dell'ambiente in cui lo 
assurdo delitto è stato compiu- 
to: Masarolis, un paese abban- 
donato dalle autorità, dove mi- 
seria; ignoranza e nleool sem. 
brano soverchiare qualsiasi sen- 
timento umano. Un paese nel 
quale le famiglie sono dissocia. 
te dalle emigrazioni, un paese 
în cui i delitti e i suicidì si 
susseguono con ritmo spaven- 
toso, In questo ambiente l’ora- 
tore ha inquadrato le persona. 
lità di Lino Cencig, cugino del 
‘marito di Pierina Cassina, e di 
Piero Macorig, che di Lino Cén- 
cig è stato la diabolica «spal- 
la». Senza il Macorig, che ha 
aiutato l’altro a legare quel cor- 
po sventurato all’albero, il de- 
litto non sarebbe stato compiu- 
to. L’uno e l'altro non hanno 
mai avuto un motto di penti- 
mento, una lacrima. Macorig 
in un primo tempo aveva ac- 
cusato Cencig, raccontandolo ai 
carabinieri, e. dicendosi timo- 
roso delle sue violenze, poichè 
ha fama di uomo prepotente. 
Cencig a sua volta ha accusa- 
to il marito della donna, e ha 
inventato le bastonature a ope- 
Ta dei carabinieri. 

«Le prove conclamano la lo- 
ro responsabilità — ha detto 
l’avvocato —; esse denunciano 
la bassezza del loro animo. Do- 
mando a voi, signori della Cor- 
te, che constatiate che questi 
due non hanno mai mostrato 
un solo segno di pentimento e 


chiedo pertanto la conferma in- 
tegrale della impugnata sen: 
tenza», 

La parola dell’altro patrono 
di Parte civile, l'avv. Gomira- 
to junior (per due figli di Ago- 
stino Cencig) è stata meno to- 
nante ma più incisiva. «Di fron- 
te a un delitto così efferato — 
ha detto — e a una criminali. 
tà così belluina, non ci sono 
equivalenti morbosi che spie- 
ghino un’azione di questo gene- 
re. Gli imputati hanno avuto la 
misura di quanto stavano fa- 
cendo. Perchè lo hanno fatto, 
senza un attimo di esitazione, 
senza un sussulto? Di fronte a 
una confessione dettagliata, a- 
perta, non occorre dimostrare 
alcuna causale: essa deriva dal. 
la ferocia, dal prevalere di istin- 
ti selvaggi». 


Ricordato quanto sostenuto 
dalla perizia del prof Menca- 
relli, primario anatomo-patolo- 
gico di Udine, secondo cui la 
donna dopo la violenza era sta- 
ta appesa viva all'albero, l’ora- 
tore è passato a contestare pun- 
to su punto le affermazioni del- 
la «superperizia», in ordine par- 
ticolarmente alle quattro possi- 
bili cause della morte, indica 
te nell’assideramento, nelle ci. 
catrici riscontrate al cuore, nel 
coagulo sanguigno al cervello 
e_ nell’intossicazione alcoolica 
acuta. Egli ha respinto ile con- 
clusioni peritali discordi da 
quelle, del prof. Mencarelli, per 
ribadire che la vittima era sta- 
ta lasciata morire di freddo, 
dopo la baldoria all’osteria, la 
spogliazione, la violenza e do- 
po essere stata appesa all’albe- 
ro. «I figli della Cassina — ha 
concluso — non hanno nè odio 
nè rancore verso gli imputati; 
essi darebbero la vita per ria- 
vere la loro mamma, ma spe- 
rano che durante l’espiazione 
in carcere del loro delitto pos- 
sa entrare nell'animo di Cen. 
cig e di Macorig la luce del 
pentimento e del rimorso a ri- 
schiarare la via dell'amore e 
‘(della redenzione». 

Il processo proseguirà do- 
mattina alle 9, con la prima 
arringa della Difesa. Stamane 
avrà luogo invece l’udienza del 
processo di appello per la ra- 
pina di via Romagna. 


I RISULTATI DELL’AUTOPSIA FUGANO OGNI DUBBIO 


Uccisa dal mal di cuore 
non dagli alimenti guasti 


La morte di Gina Allegretto 
causata dalla rottura dell'aorta 


«La spontanea Tottura dell’ar- 
teria aorta, in SO&getto cardio- 
paticov: questa la vera causa 
della morte di Gina Allegretto, 
la sarta di 49 anni, già abitan- 
te in via Caccia 3 accolta nel- 
la quarta divisione medica del- 
l'ospedale maggiore per gravi 
sintomi di avvelenamento ali- 
mentare. 

Come si ritordera, Ja Allegret- 
to era giunta all'ospedale mag- 
giore martedì mattina con una 
autolettiga della CRI. Al medi- 
co di turno la Paziente aveva 
stentatamente. dichiarato di 
aver mangiato la sera preceden- 
te un paio di salsicce tipo «Vien- 
na» e di essere stata poco dopo 
assalita da gravi disturbi. Dopo 
una notte insonne la donna era 
stata colta da violenti conati 
di vomito e si era fatta ciano- 
tica in volto. Si era perciò fat- 
ta trasportare al nosocomio. Il 
medico astante, dopo averla vi. 
sitata l'aveva fatta ricoverare 
d'urgenza nella Quarta divisio- 
ne medica per intossicazione ali. 
mentare. Naturalmente tutta la 
colpa s'era addossata alla sal- 
siccia, ritenuta avariata, Le con- 
dizioni della sventurata donna 
erano andate peggiorando sem- 
pre di più e, la scorsa notte, 
cessava di vivere. 

A questo punto erano sor- 
ti i primi dubbi. Una salsiccia 


— sì era detto — poteva dun- 
que uccidere? Era un fatto 
preoccupante e che doveva esse- 
re esaminato a fondo, Ieri mat- 
tina l’autopsia ha fugato ogni 
dubbio: la morte è stata pro- 
vocata da cause estranee alla 
intossicazione alimentare. Que- 
st’ultima,, se poi di intossica- 
zione si trattava veramente, può 
avere portato alle estreme con- 
seguenze un male già latente. 

I funerali si sono svolti ieri, 
nel primo pomeriggio. 


__—_—_ 


L'economia triestina nel ‘63 
valutata dalla Cassa di Risparmio 


Il quadro della situazione 
economica a Trieste nel 1963 
fornito dall’articolo. che abbia- 
mo pubblicato ieri con il tito- 
lo «La febbre della nostra eco- 
nomia misurata dalla Cassa di 
Risparmio» è quello risultante 
dalla relazione tenuta in mar- 
zo dall'allora direttore genera: 
le prof. Cardinali, in occasione 
dell' approvazione del bilancio 
dell’anno passato, Al prof. Car- 
dinali che mantenne il suo in- 
carico sino al 30 giugno, prima 
di trasferirsi nella nuova sede 
di Novara, è succeduto, com'è 
noto, il nuovo direttore gene- 
rale rag. Mario Mussinano, 


fano anteriore della Fiat 600 
targata TS. 32325 parcheggiata 
in via San Nicolò. I malviven- 
ti si sono impadroniti di un 
impermeabile per signora in 
nylon marrone e di una coper- 
ta a quadrettoni. In più gli 
ignoti. hanno aperto anche il 
vano motore e hanno smonta» 
to lo spinterogeno e la bobi- 
na. La proprietaria dell’auto, 
Nella Babuder in Pastore, abi- 
tante al numero 2 di via San 
Nicolò, ha denunciato il -fatto 
agli agenti del Commissariato 
centrale di piazza Dalmazia. 


Premio di studio: per: iscritti 
alle: Accademie Militari 


Il Comune di Trieste ha in- 
detto il concorso per l'assegna- 
zione di un premio di studio 
di lire 110,000, erogato, per 
l'anno accademico 1964-65, dal 
deposito fondazionale «Celebra- 
zione del XL Anniversario del- 
la Vittoria di Vittorio Veneto», 


Il concorso è riservato a gio-| 


vani appartenenti a famiglie di 
disagiate condizioni economiche 
con la residenza nel nostro Co- 
mune che abbiano conseguito 
il diploma di maturità o di abi- 
litazione in un istituto. di Trie- 
Ste e siano iscritti all’Accade- 
mia militare di Modena, a quel. 
la di Livorno, a quella Aero- 
nautica di Nisida o a quella 
della Guardia di Finanza di 
Roma. 


Le domande di partecipazione 
@al concorso, redatte sull’appo- 
sito modulo, devono pervenire 
corredate dei documenti pre- 
scritti, entro il 31 dicembre, al 
Comune di Trieste (stanza n. 
32 del Palazzo Municipale). Co- 
pie dell'avviso di concorso pos- 
sono venir ritirate nella Can- 
celleria della Ripartizione VI 
— Pubblica Istruzione, 


Omaggio in Corte d'Appello 
alla memoria dell’ ave, Sardos 


Ieri alla Corte d’Appello, in 
apertura di udienza, il Presi- 
dente, consigliere di Cassazio- 
ne dott. Franz, ha concesso la 
parola all'avv. Paolo de Griso- 
gono, che, quale consigliere del- 
l'Ordine degli avvocati in rap- 
presentanza del presidente avv. 
Gasser, ha commemorato: la 
nobile figura dell’avv Paolo 
Sardos. L'avv. de Grisogono ha 
ricordato la vita civile e pro- 
fessionale dello scomparso che 
è stata una continua testimo. 
nianza delle sue doti. eccezio- 
nali di cittadino e di giurista, 
Il cons, dott. Marsi, dal canto 
suo, ha porto il memore com» 
mosso saluto del Pubblico Mi: 
nistero. 

Il Presidente dott. Franz sì 
è associato ‘per la Magistratu- 
Ta e ha ordinato una breve so- 
spensione dell’udienza in se- 
gno di lutto. . 

evi i na 


lito in memoria 
di Pietro Bernardini 


Domenica prossima, promo- 
trice la Sezione combattenti e 
Teduci dipendenti del Comune 
di Trieste «Pietro Bernardini», 
nella caserma. dell'82.0 Reggi- 
mento fanteria «Torino» di Vil. 
la Opicina si svolgerà l’annua- 
le cerimonia per rendere omag- 
gio alla memoria della Meda- 
glia d’oro sottotenente Pietro 
‘Bernardini, caduto eroicamente 
in terra di Russia il 6 dicem- 
bre 1941 e al quale s'intitola la 
Sezione. 

.I dirigenti la Sezione, guida. 
ti dal presidente cav. Petrini 
e dal segretario comm Zerini, 
alle 10.45 deporranno una co- 
rona d'alloro nel sacrario del- 
la caserma e il cappellano ca- 
po don Mario Caroli officerà 
una Messa in suffragio di Pie- 
tro Bernardini e di tutti gli al- 
tri eroi del glorioso reggimento. 

A cura del Comando del reg- 
gimento, sono già stati dirama- 
ti gli inviti alle autorità citta- 
dine e alle rappresentanze com- 
battentistiche e d’Arma, che 


parteciperanno con i labari so- 
ciali. 


Cordoglio: per la scomparsa 
del dott. Carlo. Brunner 


Vasto compianto ha suscita. 
to in città l’immatura fine del 
dott. Carlo Brunner, noto e ap- 
prezzato esponente del mondo 
finanziario. Figlio di Arminio 
Brunner, al cui nome sono le- 
gate imprese economiche di va- 
Sta portata, lo scomparso, che 
aveva 45 anni, s'era distinto sin 
da. giovanissimo per intelligen- 
te operosità. e prontezza d'in- 
tuito: oltre che a Trieste s’era 
fatto conoscere e apprezzare 
nel resto d’Italia e all’estero, 
dovunque si recava nel corso 
dei suoi frequenti viaggi d’af- 
fari’ Appartenente a una fami- 
glia che è da lunghi anni e per 
molti meriti nella storia della 
nostra. città, Carlo Brunner con- 
tava un grande numero di ami- 
ci, che oggi lo piangono unen- 
dosi al' cordoglio dei suoi’ cari 
così crudelmente e repentina. 
mente colpiti: la madre Hilda, 
la moglie Irene, le figlie Luisa 
e Helen, il fratello Franco e i 
congiunti tutti. 

Ai familiari le nostre più sin- 
cere condoglianze. ; 


[| —1Rmz11XkxÀ_—r 
Il 2 dicembre improvvisa. 


fr mente è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Venerdì, 4. dicembre 1964 
enna ici LE SIPIBMGAgEO o a A SEC LLSITILDI 


DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE PRESIEDUTO DAL DOTT. ROSSI 
Il complotto per rapire Vurdelja 


Il 1° dicembre è immatura 
mente mancato  all’affetto 


dei suoi cari 


Carlo Felice Brunner 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie IRENE con le fi- 
glie LUISA e HELEN, la ma- 
dre HILDA, il fratello FRAN. 
CO con la moglie JENNY e 
i piccoli MASSIMILIANO e 


ELISABETTA. 


Trieste, 4 dicembre 1964 


La zia NINA JAFFEF' e i cu- 
gini LUISA e CLAUDIO DI 
SEGNI con i figli PAOLO e 
JIMMY, FELICE e MARY 
MEAD JAFFE' con i figli FI- 
LIPPO e LUISA ISABELLA 
annunciano la morte del caro 
e indimenticabile 


Carlo Brunner 


Trieste, 4 dicembre 1964 


Lo zio OSCAR BRUNNER 
e.i cugini ELISABETTA e MA. 
RIANO FARAGUNA con i fi- 
gli FILIPPO e MICHELE an- 
runciano la morte di 


Carlo Brunner 


amico indimenticabile, immatu- 
Tamente scomparso, 


Trieste, 4 dicembre 1964 


LEO BRUNNER con i figli 
CARLO ALBERTO, GUIDO, 
NICOLETTA con il marito DI- 
NO TAMBURINI e i piccoli 
‘TEA e ANNA, ANNA MARIA 
® ELENA annunciano l’immatu- 
Te fine di 


Carlo Brunner 


nipote. cugino e caro amico, 
Trieste, 4 dicembre 1964 


I cugini STAVRO - SANTA. 
ROSA prendono parte al lutto, 


Profondamente addolorati, 
prendono viva parte al lutto 
del proprio. genero Franco e 
della famiglia, ACHILLE e EU- 
GENIA TONOLI assieme alla 
loro figlia AURELIA con il ma- 
tito PIERO LORENZANO e i 
figli PIA e FERRUCCIO unita» 
mente al genero GIANFRAN- 
CO con MARIAPIA. 


LUCIANA e DECIO BIDOLI 
prendono viva parte al grave 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del caro amico, 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale e la 
Direzione della ‘BANCA TRIE- 
STINA. partecipano con cordo- 
glio .la perdita del 


DOTT. 


Carlo Brunner 


lero apprezzato Consigliere, 


ADO e NORA CAMUS pren- 
dono, viva. parte al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 


amico 
DOTT. 
Carlo Brunner 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro amico 


DOTT. 
Carlo Brunner 


si associano al lutto della Fa- 
miglia GIOVANNI e IGEA 
DELL’ANTONIO. 


«La. Società COMET prende 
parte al lutto della Famiglia per 
la scomparsa del 


DOTT. | 
Carlo Brunner 


Il dott. -DUILIO MASUTTI 
profondamente: addolorato par- 
tecipa «al lutto della Famiglia 
per la scomparsa dell’indimen- 
ticabile amico 


«DOTT. 
Carlo Brunner 


‘Prende parte al lutto della fa- 


| miglia MARIO BAXA, 


Gina Allegretto 


A tumulazione avvenuta ne 
Ganno il triste annuncio i fra- 
telli, le sorelle, î nipoti, le co- 
gnate, i cognati e i parenti tutti, 

Si ringraziano i sigg. Medici 
e il personale della IV Div. Me- 
dica dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ee ie iano eriaio soa 


Per la dolorosa scomparsa del 
cero amico 


DOTT. 
Carlo Brunner 


si associano al lutto della Fami- 
dia LUIGI ANNIERI, UMBER- 
O CARINI, CARLO COGOY, 
GIULIANO DELL'ANTONIO e 
VITTORIO DI BIN. 


ESS EEN SSN TIZI 

I componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Col. 
legio Sindacale della RIVAROS-; 
SI S.p.A. si associano al grave 
lutto che ha colpito il proprio 
V.cepresidente ing. Franco 
Brunner per l'improvvisa scom- 
parsa del fratello 


DOTT. 
Carlo Brunner 


Como, 3|dicembre! 1964 


I-dirigenti, gli impiegati e le 
maestranze della RIVAROSSI 
S.p.A. prendono viva parte al 
lutto che ha improvvisamente 
colpito il Vicepresidente del 
Consiglio di Amministrazione 
ing. Franco Brunner per l’im- 
matura scomparsa del fratello 


DOTT. 
Carlo Brunner 


Como, 3 dicembre 1964 


Prendono parte al lutto: 


— PAOLO PROSERPIO e fa- 
miglia 

— FERDINANDO MADERNA e 
famiglia 


ALESSANDRO e. TERESA 
ROSSI partecipano con. pro- 
fondo dolore al gravissimo lut- 
to che ha colpito l’amico Fran- 
co e la famiglia Brunner per 
l'improvvisa scomparsa del loro. 


fur Carletto 


Como, 3 dicembre 1964 


MARIA ROSSI BARAGIO- 
LA con le figlie MARIA GIU- 
LIA e GIAN CARLA prendono 
viva parte al grande dolore del- 
l'amico Franco e della famiglia 
Brunner per l’immatura, im- 
provvisa scomparsa del loro 
indimenticabile 


Carletto 


Como, 3 dicembre 1964 


LUCIANO e MARIA GRA- 
ZIA OSTINELLI, MARIO e 
LUISELLA BOTTINELLI, GIO- 
VANNI e ANGELA MARIA 
ROSSI partecipano commossi 
all'immenso dolore dell'amico 
Franco e della famiglia Brun- 
ner per la repentina scomparsa 
del loro caro 


Carletto 


Como, 3 dicembre 1964 


VIVIAN e MARIA LETIZIA 
RANDEGGER si uniscono al 
dolore della famiglia pei l'im- 
matura scomparsa del 


; DOTT. 
Carlo F. Brunner 


amico fraterno e indimentica- 
bile. Ps 


Milano-Trieste, 1 dic. 1964 
[e c--©@>ssscò 


L 


Addì 3 dicembre si è spen- 
to. serenamente 


Marco Savoldelli 


di anni 89 


Ne danno il triste annun-. 
cio l’addolorata moglie AN- 
"TONIETTA, il nipote TUL- 
LIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
4 dicembre alle ore 15.30 dal. 
la Cappella dell'Ospedale dei 
Cronici, 


eee nei 
E’ mancato al nostro affetto 


© Giuseppe Nicetti 


Lo piangono la. desolata mo- 
glie KATI e i parenti tutti. — 

Un grazie di cuore al medi. 
co curante dott. Tinunin e alla 
signora Olga per le amorevoli 
cure prestate al caro Estinto. 


I funerali seguiranno oggi 4 
dicembre alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


RIT IT ni ITA 
In Il 30 novembre si è spento 
— Francesco Lenassi 

di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i figli, 
i nipoti e i parenti. 


[e con] 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Giordano Bruno 
" Tonel-Tonelli 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte ‘ai nostro do- 
lore, 3 i 


I FAMILIARI 
Commòssi' per le attestazioni 


dì affetto tributate alla nostra 
cara ‘ hi 


Carmen Colamaria: 


Yingraziamo quanti n vario mo: 
00 presero parte al nostro 


dolore, i 
o I FAMILIARI 
tn] 
Nel primo anniversario della . 
morte del compianto 
COMM. PROF. 
"e " x 
Ranieri Mario Cossàr 


lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, la figlia e i ni 
poti. 


Trieste - Gorizia - Milano < 
4 dicembre 1964 


l'aficaeti 


BE È TICA Mirren lf" 


so 


Venerdì, 4 dicembre 1964 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


ANTONI - ABRAMI 1 segreto di Pulcinella 


Alla Sala comunale d’arte 
espongono due artisti triestini, 
entrambi già noti grazie a pre- 


Naturale nella chiave di 
espressionismo quasi barocco, 
Gli esiti più felici sono segna- 


cedenti mostre nella stessa gal- (ti da alcune tempere quasi mo- 


leria: essi sono Augusto Abra- 
mi e Guido Antoni, 

Entrando incontriamo la se- 
zione riservata a Guido Anto- 
ni, pittore di gusto assai fine e 
di matura esperienza grafica e 
coloristica, Lo si ricorderà cer- 
tamente per la produzione assi- 
dua delle precedenti stagioni, 
dall’informale ai quadri spazia- 
li che sviluppano il tema di 
oscillazioni pendolari. Di que- 
St’ultimo ciclo rimane un ricor- 
do in alcune opere presenti, 
ma attualmente i suoi interessi 
sono rivolti prevalentemente al. 
trove, La tecnica si.avvale dei 
‘moderni colori «ducotone» che 
consentono con la gamma tim- 
brica una proiezione iconica 
nuova: ed aderente alla sensi. 
bilità dei tempi, rimanendo pe- 
Tò inalterata l’impeccabile ese- 
cuzione, ricca di eleganti ri- 
sorse, 7 

Nel ciclo disposto nella pri- 
ma stanza troviamo alcune co- 
struzioni emblematiche ricava» 
te con un segno filiforme in 
spessore che percorre il trac- 
ciato di immagini naturalistiche 
(drago cinese, palazzo rinasci. 
‘mentale, «soriano che gioca»). 
Ma preferiamo l'Antoni delle 
allusioni cariche d'una forza di 
astrazione più generosa, come 
în «Abisso», Procedendo oltre 
giungiamo al dispiegarsi libero 
e dirompente della sua inventi. 
va: temi carsici, motivi decora- 
tivi, richiami dall'arte dello 
Estremo Oriente sono di volta 
in volta occasione per costru- 
zioni unitarie dove il dato in- 
terpretativo viene assunto a sti- 
molo di una resa velocemente 
intuitiva nell’'emblema centrale. 
E’ da lodare l'articolazione as- 
sai complessa dei momenti fi- 
gurativi, talvolta concretizzata 
in permutazione di colore fra 
sfondo e figura («Motivo per 
decorazione»), altrove indicata 
nel puntuale e continuo accen- 
dersi dell'ictus grafico in un va- 
sto tessuto di vibrante inten- 
sità. 

Augusto Abrami propone at- 
traverso acquarelli, oli, tempe- 
Te, disegni il suo gusto sponta- 
neo e immediato, rivolto alla 
Tappresentazione della realtà 


nocrome, sul violetto e sul gri- 
gio («Piazza Unità», «Panora- 
ma di Trieste») dove l'immagi. 
ne consueta viene trasportata 
in una versione familiare, den- 
sa di notazioni fantastiche, Da- 
gli scorci di Cittavecchia, alle 
cittadine istriane e ai paesi car- 
sici, l’album grafico di Abrami 
aggiunge sempre nuove pagine 
di una commossa storia visiva. 
Il suo impegno si rivela inade- 
guato quando tenta l'olio che 
arrischia un discorso sostanzia» 
to da violenti colori dissonanti, 


+ ——— 

Scuola di pianoforte, Al Circolo de 
gli istriani entrerà prossimamente in 
funzione una scuola di pianoforte, 
teoria e solfeggio, I soci e simpatiz: 
zanti che desiderano iscrivervi i 
propri figli sono pregati di telefo. 
nare al 52200, 


Un | gramma nazionale, di 


Terzo numero iersera, al pro- 
«Spec- 
chio. segreto», la trasmissione 
diretta e presentata dal noto 
regista cinematografico Nan- 
ni Loy. 

In una precedente nota già 
illustrammo il meccanismo di 
questo «gioco della verità», le 
cui regole sono il colpo a sor- 
presa, la spinta dell’obiettivo 
sulle singolarità e bizzarrie di 
casi e comportamenti umani. 
Nella stessa nota non man- 
cammo anche d’'avvertire che 
il gioco, sebbene provocante e 
spregiudicato in confronto al 
tenore medio dei programmi 
ordinari, lasciava però intrav- 
vederé un equivoco di fondo: 
l'equivoco cioè tra il vero della 
realtà, quale essa si attua nel 
suo ordine interno, non rap- 
presentabile e davvero «segre- 
ito», @  l’artificio, . l'invenzione 


DUE INTERESSANTI PUBBLICAZIONI 


Buonumore triestino 
La narrativa di Cecovini 


In un mondo preoccupato, 
ansioso, immusonito, è ancora 
possibile trovare la nota capa: 
ce di spianare i volti stirati 
dalla tensione e di indurre al 
sorriso, alla risata spontanea 
saporita? Barzellette, fritte e 
rifritte, condite spesso ‘con un 
grasso che muove alla nausea 
più che all’onesta risata; mot- 
ti di spirito senza... spirito, 
non valgono a creare quella 
atmosfera di buonumore, di se- 
renità e di viver lieto, che pur 
tutti vorremmo poter vivere. 
Ma a sfogliar le pagine che 
raccolgono le 300 e più storiel- 
le messe assieme da Gianni 
Pinguentini non è davvero fa- 
cile tenere il muso, quando in- 


Uno degli ultimi numeri dì | 
«Vendere», la rivista d’infor- 
mazione tecnica, economica e 
commerciale, con il titolo «IL 
buon maître fa il buon loca- 
le» bblica una intervista 
con il comm, Giorgio Ventu- 
ri, rientrato proprio in que- 
sti giorni dal Congresso in» 
ternazionale dei maître tenu» 
tosi a Saint-Vincent. Dall’in- 
tervista, che è un po’ la bio- 


| vece. non accada di dover tene- 
te la pancia per una irrefrena- 
bile gustosa risata. Cosicchè, 
letta la prima, si è presi da 
‘una voglia irresistibile di leg- 
gerle tutte d’un fiato, queste 
storielle 

Precedute da uno studio sul 
la narrativa popolare triestina, 
nella quale si esaminano i mo- 
tivi di tale interessante mani: 
festazione della psicologia po- 
polare, queste narrazioni com- 
paiono ora in una nuova ele 
gante edizione curata dallo 
Stabilimento Tipografico Na- 
zionale di Trieste e spiritosa- 
mente illustrate nel testo e nel- 
la copertina da Renzo Koll. 
man, Lodevole contributo alla 
‘conoscenza, dell'anima. popolare 
di Trieste, questo. lavoro di 
Gianni Pinguentini è dunque 
meritorio anche per il sano 
‘buonumore con cui l’autore 


‘|cerca di mostrare della vita, di 


questa nostra vita su cui sem. 
bra gravare l’orrenda minaccia 
della bomba atomica, l’aspetto 
meno arcigno, più conciliante 
e perciò più gradevole e gra- 
dito. 


Conclusa la serie dei volumet- 
ti celebrativi, dedicata ai mas: 
simi scrittori triestini del No- 
vecento, il Circolo della cultu. 
ra e delle arti dà ora l'avvio 
ad una nuova Collana, non più 
riservata esclusivamente alla 
letteratura ma aperta alle al- 
tre trattazioni culturali che da 
sempre costituiscono il pro. 
gramma di attività del sodali- 


grafia del popolare «mago 
della fiamma», scaturisce il 
concetto della grande res; 
sabilità di fronte alla clie 
tela di chi dirige il servizio: 
una questione di psicologia 
applicata nel servire a tavo- 
la, nel consigliare e_nell’aiu- 
tare il cliente. Cose di cui 
il simpatico Venturi — com'è 
noto — è un vademecum in 
carne e ossa, 


zio, In linea di massima, l’ini- 
ziativa mira ad ospitare in que- 
sti «quaderni del CCA» il testo 
di conferenze di pregio e inte- 
resse ‘particolari, soprattutto 
quando svolgano temi che in: 
vestono la vita culturale di 
Trieste e della regione Giulia, 
d'oggi e di ieri. 

Il primo fascicolo, uscito in 
elegante edizione, contiene il 
saggio di Bruno Maier sulla 


narrativa di Manlio Cecovini, 
letto in una serata al CCA del. 
la scorsa primavera, L’ottimo 
studio appare qui opportuna» 
mente integrato da una este 
sa appendice bio-bibliografica, 
articolata in quattro parti, nel 
la quale sono documentate la 
opera del Cecovini e le riper- 
cussioni da questa suscitate in 
sede critica, su piano nazio 
nale. 

La nuova Collana editoriale 
del CCA — come già la prece- 
dente — è curata da Oliviero 
Honoré Bianchi, 


di quella stessa realtà visualiz- 
zata a scopo di spettacolo, 

© Il discorso, a. questo punto, 
si farebbe lungo e complesso, 
Accantoniamo dunque le pre- 
cisazioni di natura per così di- 
re speculativa, che richiedereb- 
bero una analisi seria e punti. 
gliosa, come la nostra angusta 
sede certo non può sopportare, 
e passiamo senz'altro alla cro- 
naca delle situazioni, create e 
suscitate ieri, da Nanni Loy 
e dal suo assistente Morandi: 
ad esempio le smorfie di ‘alcu- 
ne. brave persone nel leccare 
francobolli di diverso sapore, 
o nel fiutare tabacco da naso; 
le strane reazioni dei passanti 
che vedono depositarsi . nelle 
braccia, a catena, una giappo- 
nesina vestita del suo costume 
tradizionale, oppure il contrac- 
colpo emotivo provato dai fre- 
quentatori del mercato roma- 
no di Porta Portese, la. matti- 
na in cui assistono alla messa 
‘in vendita di una ragazza ne- 
gra; e ancora il bigliettaio 
(Nanni Loy travestito) di una 
ditta di trasporti che intesse 
un dialogo a dir poco bizzarro 
con alcuni passeggeri per con- 
vincerli a recapitare alla pro- 
pria fidanzata, come oggetto 
prezioso, una mela morsicata. 
Tutto questo potrà incuriosire, 
potrà. anche essere divertente. 
Ma è lecito domandarsi dove 
sia il succo della situazione im- 
prevista, della realtà colta sul 
fatto, quando perfino un cieco 
vedrebbe che ogni cosa qui è 
studiata, costruita sin. anticipo 
e manipolata con un diligente 
lavoro di montaggio. Il «se 
greto» di questo specchio è, 
tutto sommato, il segreto di 
Pulcinella; e, per quel. che si 
riferisce al numero di ieri, per- 
fino un po’ noioso. 

Uno specchio senza segreti 
ma perciò assai più fedele, tem. 
pestivo e attraente è stato in- 
vece il servizio giornalistico 
sul viaggio del Papa in India, 
trasmesso in coda alla rubrica 
di Nanni Loy. 


Ber. 


GRATTACIELO 
SEDOTTI E BIDONATI 
€. Ingrassia. e F. Franchi 


Due ore di autentiche 
garantite risate 


31° 


e D 
ULTIMO GIORNO 
dell’ECCEZIONALE SUCCESSO 


«Per un pugno di dollari» 


al'AURORA 
i meri 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Questa sera alle 20,30 precise, terza 
rappresentazione: «Wozzeck» di Alban 
‘Berg, Turno di abbonamento € per 
la platea e palchi, A per le gallerie e 
loggione. 

TEATRO STABILE DI PROSA. In 
preparazione «Come ‘vi garba» di W. 
Shakespeare, Terzo spettacolo in ab- 
bonamento. 


ARCOBALENO. 16: «Rio Conchos», 
Un western spettacolare in technico- 
lor, con Wagner Stuart, Boone Ri. 
chard, Tony Franciosa, in una prima 
di eccezione, 

EXCELSIOR, 15: «Topkapin, in tech- 
nicolor. Dopo Rififi, Topkapi un altro 
sensazionale film del regista Jules 


Dassin con Melina Mercouri, Peter 
Ustinov, Maximilian Schell. 
FENICE, 14,45; «Il treno», Un film ec- 
cezionale con Burt Lancaster, Jeanne 
Moreau, Sospese le tessere, 
GRATTACIELO, 16: «Sedotti e bi. 
donati», Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, Due ore di continue, autenti- 
che, garantite risate, 

NAZIONALE. 16: «Becket e il suo 
te». Un film di gran classe in tech- 
nicolor panavision con Richard Bur. 
ton, Peter O"Toole, Sospese le tessere, 


ALABARDA, 15.30: «3 notti d'amore», 
in colorscope. Il più grande successo, 
la più piccante, la più bella interpre- 
tazione di Catherine Spaak, con Re- 
nato Salvatori, Enrico Maria Saler- 
no e John Law. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

AURORA. 16,30, 31.0 e ultimo giorno 
dell'eccezionale successo: «Per un pu- 
gno di dollari», Technicolor, Domani: 
«Squadriglia 633», 

CAPITOL. 16. Jerry Lewis in: «Jer- 
Ty 834», Due ore di continue irresisti. 
bili risate in uno spettacolare tech- 
nicolor. 

CRISTALLO, 16,30: «Italiani brava 
gente», Il più grande film dell’anno; 
150,000. metri di pellicola impressio- 
nati; due anni di lavorazione per il 
più spettacolare film di guerra di 
tutti i tempi, 

FILODRAMMATICO, 16.30: «I due 
evasi di Sing Sing», Colossale comi. 
ca. Tutta la polizia in allarme sulle 
tracce di Franchi e Ingrassia, evasi 
irresistibilmente spassosi ed. inesau- 
ribili. 


PRIME VISIONI 
Il treno - Becket e il suo Re 


Regia: John Frankenheimer 
e Bernard Farrel 
Interpreti: Burt Lancaster, Paul Sco- 
field, Jeanne Moreau e Michel Simoni 


A Hitler non piaceva l’im- 
pressionismo, arte degenerata 
diceva, Però i Gauguin, i Re 
noir e gli altri valevano pur 
sempre molti quattrini sul mer- 
cato internazionale; ad esem- 
pio ‘con le opere del museo 
parigino «Jeu de Paume» si 
sarebbero potute equipaggiare 
dieci divisioni corazzate. In- 
somma c’era anche un fronte 
dell’arte da tenere d'occhio, e 
della sua esistenza, e ispirato 
ad un fatto realmente accadu- 
to, racconta «Il. treno», diretto 
da John Frankenheimer («Set- 
te giorni a maggio», «L'uomo 
di Alcatraz») e Bernard Far- 


SUB IN ATTIVITA" ANCHE D'INVERNO 


Un corso 


per l'uso 


degli uutorespiratori 


Della calda estate non è ri. 
masto ormai che il ricordo. 
Molti di. noi hanno riposto i 
costumi da bagno in fondo al 
l'armadio e con il tempo che 
fa nemmeno si sognano di im- 
mergersi in quelle acque che 
fino a poco tempo fa erano tan. 
to invitanti, I «sub», invece, 
non temono il freddo, ben pro» 
tetti dalle tute come sono, e 
non si concedono riposo, Per 
essi l'inverno è la stagione de- 
gli allenamenti, dei perfeziona. 
menti, E nel perfezionamento 
di un buon «sub» rientra anche 
lo studio della tecnica per Je 
immersioni con  autorespira- 
tore, 

Già molti triestini posseggo: 
no un apparecchio per la respi. 
tazione autonoma o vorrebbero 
aequistarne uno, Ma sanno co- 
me usarlo bene? Se non ci si 
sa fare, il divertimento può 
presto sconfinare nella tra. 
gedia Ù 

Quanto mai opportuna, quin. 
di, l'iniziativa della Sezione pro- 
vinciale della FIPS la quale ha 
organizzato un corso per l’uso 


LA VITA NEL PORTO 


Al compieto la motonave «Africa» da Città del Capo 
Intensi collegamenti col Nord Africa - Caffè e agrumi 


Nel Lloyd 


Proveniente da Città del Capo, 
arriverà a Trieste il.9 dicembre la 
motonave «Africa», che trasporta 
un folto gruppo di passeggeri, non- 
chè partite di rame, caffè, pelli, 
lana e carico refrigerato destinate 
al nostro porto. 

La ‘motonave «Aquileia», giunta 
‘a Trieste il 1.0 dicembre dai porti 
dell’Africa Occidentale, Congo, An- 
gola, ripartirà per Venezia e suc- 
cessivi scali di linea il 6 dicembre, 

* dopo aver imbarcato notevoli quan- 
titativi di carta di produzione au. 
striaca e carico generale, 
© E° in porto la motonave «Adige», 
‘che opera sulla linea, Italia, India, 
Pakistan. La nave ha iniziato l’im- 
barco di un buon quantitativo di 
ferro, acciaio e merci varie, per ri. 
‘partire, prevedibilmente nella gior- 
nata di sabato, secondo il consue- 
to itinerario, 


Nell’Italia 


Linea Nord America, L’8 corren- 
‘te salperà da Trieste, la motonave 
«Saturnia» con a bordo passeggeri 
‘diretti sia al Nord America che ai 
porti intermedi. 

‘Linea Centro America, Nord Pa. 
cifico. Il 5 corrente è attesa in ar- 
rivo al nostro porto la motonave 
«Alessandro Volta» che trasporta 
dei buoni quantitativi di cotone, 
cellulosa, rame e dicalite per i por. 
ti adriatici, 


Per il Nord Africa 


I collegamenti fra Trieste ed il 
Nord Africa, escluso l'Egitto, han- 
no raggiunto una buona efficienza, 
garantendo al nostro scalo delle 
partenze regolari di notevole consi. 
Stenza. Le. linee specializzate per il 
Settore considerato — trascurando 
certe altre navi di linea che tocca- 
no 4l Nord Africa durante i loro 
itinerari per l’oltre Gibilterra — so. 
no espletate dalle seguenti società: 

1) Navigazione F.lli Cosulich, che 
ha in linea la «Elena Cosulich» e 


la «Antonio Cosulichy. Questa so- 
cietà triestina ha iniziato il servi. 
zio per il Nord Africa fino a Casa- 
blanca circa 14 anni or sono, Ha 
venduto fra l’altro anno e la pri- 
mavera del 1964 le due anziane uni- 
tà «Maria Cosulichy e «Teresa Co- 
sulichi, inserendo sulla rotta la 
«Elena Cosulich». Oggi la linea vie 
ne a ripristinarsi, con l’inserimen- 
to di un'altra nave, di costruzio- 
ne svedese, ribattezzata «Antonia 
Cosulich», di circa .2500: tonn. di 
‘portata ‘lorda, dotata di 2 stive e 
4 boccaporti, di corridoi, e della 
Velocità di 11 nodi e mezzo, Il ser: 
vizio della Cosulich ha ‘per scali 
fissi nel Nord Africa, Algeri .ed Ora- 
no, e per toccate eventuali Ne- 
mours,; Bougie, Philippeville'e qual- 
che scalo tunisino, La «Antonia Co. 
sulich», che presentemente opera a 
Sebenico, verrà a Trieste da dove 
inizierà il suo primo viaggio sulla 
rotta indicata, 


2) Agenzia D'Adda, che. gestisce 

‘una serie di regolari servizi con la 
Libia e la Tunisia da circa 7 ami, 
‘Tre sono le rotte espletate: quella 
con Tripoli (ogni 10 giorni), la se. 
conda verso Tunisi (della stessa 
periodicità) e la rotta per a 
Su Tripoli e Tunisi la D'Adda ha 
cinque navi in linea «Claudia», 
«Aurora Prima», «Mimina S», «Vit- 
toria S.» e «Nova Fides», Le pri: 
me due sono iscritte nel compar- 
timento di Monfalcone, le altre tre, 
di proprietà triestina, sono anno- 
tate nei registri della nostra Capi. 
taneria di Porto. La linea per Ben- 
Basi, dalla periodicità di una par- 
tenza ogni 15 giorni, è espletata da 
due unità appartenenti ad. armatori 
di Pesaro, e cioè la «Jole Benelli» 
@ la «Maria Cristina Benelli», 


3) La società ellenica Sarlis and 
Co, del Pireo, è rappresentata dal- 
l'agente Umberto Bos. Con tre par- 
tenze mensili le navi della Sarlis 
toccano. Tunisi, Tripoli, Sfax, Su- 
sa, ed eventualmente Bengasi e Bi- 
serta. In Adriatico oltre a Trieste, 


le navi fano scalo a Venezia e nei 
porti jugoslavi; le navi inserite nel- 
la rotta effettuano la rotazione fra 
la Trieste, Grecia, Turchia e la 
Trieste, Nord Africa, Esse sono 
«Georgios», «Michael», «Sophia» e 
Pelops», di circa 2000 tpl. ciascu- 
na, la «Ilona» di 1000 tpl., la «Ki- 
Taki» di 750 tpl. e la «Nikos» di 
1650 tpl. 

4) La Losinska Plovidba di Lus- 
sino (sede commerciale a Fiume), 
appoggiata all'agenzia Mediterranea, 
Sulla rotta per Tripoli, Tunisi, Mal. 
ta.sono inserite due nuove navi, e 
cioè la «Srakane» di 600 tpl. e la 
«Orjula» di circa 1000 tpl. Il servi. 
zio abbraccia nel Nord Adriatico ol- 
tre a Trieste, i porti di Venezia e 
quelli. jugoslavi, La società di Lus. 
sino è intenzionata ad acquistare 
na terza nave per raffoîzare la 
rotta, La periodicità è di una par- 
tenza ogni 15 giorni. 


Un servizio per il Canada 


Secondo quanto apprendiamo dal. 
l'agenzia Mediterranea, nel gennaio 
‘prossimo dovrebbe aver inizio, per 
conto della Jadranska Slobodna 
Plovidba di Spalato, un servizio 
merci fra Trieste e l'Alto Adriatico 
con i porti di St, John e di Hall: 
fax. Sarà inserita come prima na- 
ve.o la «Marko Marulic» ola «Lu 
ka Botic», di circa 12.000 tpl, La 
compagnia jugoslava, che sospende 
il servizio per i Grandi Laghi fino 
Al mese di' aprile, intende così of- 
frire possibilità di traffici anche 
nel periodo invernale con i porti 
canadesi, Consta.\ che la’ società 
menzionata avrebbe già iniziato la 
costruzione di nuovissime navi da 
circa 6000-8000 tonn. di portata, più 
adatte per l'alimentazione dei col- 
legamenti Adriatico - Grandi Laghi, 


Quattro «Lauro» 


Si trovano in porto quattro uni 
tà della Flotta Lauro (agente Adria 
Lines) della linea per il Golfo Per- 


tonn, di legname e varie, fra cui 
2200: tonn, di zucchero cecoslovac: 
00; 
mila tonn, di minerale di ferro in. 

diano per la Cechofracht; l'eAida 

Lauro» imbarca 6000 tonn. fra le- | 
gnami e varie, mentre la «Giosochi: 

no Lauro» prende a ‘bordo per com- 

‘pletamento. 3500 tonn. di. varie, 


Arrivate ieri 


porto lo «Stelvio» (Adriatica) con 
400 
l'«Export Banner» (Adriatic Ship- 
ping) con varie allo sbarco e per 
imbarcare 800 tonn. di tabacco e 
200 di varie per USA; il «Pineta» 
(Parisi) per imbarcare minerale di 
zinco per Crotone, 


Agrumi 


van (Mediterranea) con 700. tonn. 
di arance per la Cecoslovacchia. 
Nella giornata seguente giungerà 
pure da Gaza lo «Jelsa» (Mediter- 
tanea) con altre 1000 tonn, di agru- 
mi. Seguirà il 10 l'«Ornella Prima» 
(‘Tripcovich) con 500 tonn. di agru- 
mi da Port Said, Da, Israele giun- 
gerà domenica l'unità. israeliana 
«Hehaluz» con 450. tonn. di arance, 
Le prime arance cipriote (334 ton- 
nellate) giungeranno il 7 con il 
«Labin» (Marittima Finanziaria), 


Ancora caffè 


la motonave 
Italo-Scandinava) con 942 tonn. di 
caffè brasiliano (oltre a 260 ton- 
Nellate di pellami e sisal), Il «La- 
go Nabuelhuatiy (Ellerman Wilson) 
giungerà domani dal Sud America, 
con 150 tonn. di caffè e varie e 
1000 tonn. di mais (caricherà 2000 
tonnellate di varie), 


Altro zucchero russo _ 
djev», proveniente da Odessa, giun- 


geranno domenica 10.702 tonnellate 
sico, Il «Gabbiano» imbarca 6000 di zucchero sovietico per l'Italia. 


l'aIris» sta sbarcando oltre 10 


Fra le altre sono giunte ieri in 


tonn. di frutta secca e varie; 


Per il 7 è atteso da Gaza il «Ma: 


Lunedì arriverà dal Sud America 
«Vegaland» (agente 


Con il cargo russo «Fizik  Lebe. 


5 corrente, rivolgendosi alla se- 


luogo nell’aula magna del Liceo 
Dante, via Giustiniano 5, sotto 
gli auspici della Dante Alighie- 
ti, l’anhunciata conferenza dei 
prof. Giulio Montenero diretto. 
te del Civico Museo Revoltella 
di Trieste su la XXXII Bienna- 
le d’Arte di Venezia. 


degli autorespiratori. Gli inte- 
Tessati dovranno sostenere un 
colloquio. davanti a una specia- 
le commissione e solamente co- 
loro che: a. giudizio insindacabi- 
le di questa risulteranno idonei 
verranno ammessi alle lezioni. 
I posti disponibili sono limitati 
e quindi gli interessati devono 
affrettarsi a iscriversi, Per l’an- 
no 196465 questo sarà l’unico 
corso a carattere federale e per. 
metterà l'ammissione a un esa- 
me che si terrà in primavera, 
Nel contempo è allo studio del 
la FIPS provinciale un corso di 
pratica subacquea, aperto a tut- 
ti, Per informazioni, rivolgersi 
alla segreteria della Sezione 
‘provinciale della Federazione 
italiana della pesca sportiva, 
via del Teatro 2 (tel. 38443) tut. 
ti 1 giorni dalle 19 alle 20, 

La sezione della FIPS comu- 
nica con l'occasione che il 12 
dicembre si terrà all'hotel «ol. 
ly» una cena al termine della 
quale verranno premiati i con. 
correnti alla «Coppa Tergeste», 
gara di qualificazione di pesca 
subacquea. La presenza di alte 
autorità cittadine, del presiden. 
te nazionale comm. Clozza, del 
vicepresidente nazionale prof, 
Ferraro e del segretario nazio- 
nale comm, Mastretta conferi. 


tà un carattere particolarmente 


Ufficiale’ alla manifestazione. 
Tutti i federati sono invitati a 
dare la loro ‘adesione entro il 


gretaria, 
_——_!— 


Domani s” inaugura 
l’ attività. del CUM 


Domani alle 21 nella sala del 
CCA. avrà luogo il concerto 
inaugurale della stagione orga- 
nizzata dal Centro universita- 
Tio musicale del Tribunato 
O.R. La manifestazione è sta- 
ta affidata alla clavicembalista 
Serena Velicogna, che eseguirà 
musiche di Byrd, Bach, Cou- 
perin, Frescobaldi e Scarlatti. 

Lunedì 7 corrente invece si 
terrà il secondo concerto della 
stagione, affidato  all’organi. 
sta romano Giuseppe Agostini, 
La manifestazione verrà ospi- 
tata nella chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie di via 
Rossetti 48, e avrà inizio alle 
21. Ingresso libero. 


IMOSTREDARI] 


Conferenza Montenero 
sulla XXXII Biennale 


Questa sera alle ore 19 avrà 


Personale alla Lonza 
del pittore Enrico Piva 


Domani alle ore 18,30 si inau- 


gurerà alla Galleria. «Antonio 
Lonza» del Circolo Artistico via 
Imbriani .n. 14, la mostra per- 
sonale del pittore Enrico Piva 
di Roma, La rassegna resterà 
aperta fino al 16 p. v. con il se- 
guente orari T 
le 18.30 alle 20.30; festivi dalle 
li alle 12.30 e dalle 17 alle 20. 
L'ingresso sarà libero. 


giorni feriali dal- 


rel. A. pochi giorni dalla libe- 
razione, i tedeschi vogliono ap- 
punto portare in Germania ‘un 
carico di capolavori, Ci si met- 
tono di mezzo gli uomini del- 
la resistenza, ferrovieri nella 
fattispecie, e in particolare La- 
biche, un ispettore di zona del- 
le ferrovie francesi, e infine, 
dopo numerose peripezie, il fa- 
moso convoglio resta definiti. 
vamente bloccato, 


«Il treno» è un film denso 
di emozioni, di notevole im- 
pegno produttivo (masse, mez- 
zi, bombardamenti, azione) ed 
è interpretato da un cast in- 
ternazionale non solo per quan: 
to riguarda. il passaporto, da 
Burt Lancaster (il coraggioso 
Labiche) a. Michel Simon, a 
Jeanne Moreau a Paul Scofield. 
Troppo schematica invece an- 
cora una volta la divisione tra 
buoni e cattivi: la caricatura 
grossolana è pericolosa: mol- 
to spesso raggiunge effetti op- 
posti a quelli desiderati, 


Regia» Peter Glenville 
Int.: Richard Burton, Peter O’Toole 
Il delizioso e stimolante Jean 
Anouilh di «Becket e il suo 
Re» (ne vedemmo un'ottima 
edizione teatrale alcuni anni fa 
con Gino Cervi e Massimo Gi- 
rotti) è stato adesso portato 
sullo schermo da Peter Glen- 
ville con uno slancio spregiudi- 
cato e beffardo che ricorda il 
non meno delizioso «Tom-Jo- 
ness di Tony Richardson. Non 
facciamo questione di confron- 
ti, ma di richiamo. Il conflitto 
tra anima e corpo, tra potere 
temporale e spirituale, tra leal- 
tà e cinismo, onore e indiffe- 
renza costituiscono in «Bec- 
kety» un continuo ed elegante 
fuoco. d'artificio che per scop- 
piare ha bisogno di buoni at- 
tori. Anche in questo Glen 
ville ha azzeccato: Richard 
| Burton è Tommaso Becket, il 
Re è Peter O’'Toole, entrambi 
scatenati — e solleticati — dal 
copione, tanto da rendere dif. 
ficile l'attribuzione di un pri- 
mo posto tra i due, Nè il re 
sto è da sottovalutare, come 
ad esempio il. colore, specie 
quello degli esterni (anche se 
limitati). In definitiva un di 
vertimento raffinato, con sber- 
le un po’ per tutti, grazie — 
come si diceva — ai vivacissi. 
mi dialoghi di Anouilh, 


Il Circolo al, Barbarop 
DICO DEC 
inizia l'attività 

Oggi venerdì 4 dicembre 

alle ore 20.30 avrà inizio al 
Circolo popolare del cinema 
«Umberto Barbaro», la IV sta. 
gione. Il programma compren: 
de: 1) personale di G. W. 
Pabst, 2) antologia di comi. 
che, 3) momenti di vita ita. 
liana, 4) aspetti del western, 
5) resistenza europea, 6) docu- 
mentari e proiezioni straordi- 
narie. 

————————————_—€—& 


Il violinista. Oleg Hryissa 


alla Società dei Concerti 


Martedì prossimo al Teatro 
Verdi per la Società dei Con- 
certi suonerà il violinista Oleg 
Kryissa con la collaborazione 


del pianista Vladimir Jampol. || 


skj. L'artista che vinse due 
anni or sono il Primo Premio 
al Concorso Paganini rivelan- 
do qualità eccezionali di inter- 
prete e virtuoso presenterà. il 
seguente programma: la So. 
nata in sol min. del giovane 
compositore ‘Karen Kachatu- 
tian, Notturno e Novelletta di 
Sibelius e'la Tzigana di Ravel. 


Il dibattito al aWozzeck» 
venerdì AL dicembre 


La sezione musica del Circolo 
della cultura e delle arti, a se 
guito dello spostamento del pro- 
gramma al Teatro Verdi, ha 
dovuto rinviare a venerdì pros- 
Simo 11 dicembre il pubblico 
dibattito sull’opera «Wozzecky 
di Alban Berg. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Religione. Benoit: «Esegesi e 
teologia» (2-14462);. Bo: «Sia- 


‘(mo ancora cristiani?» (3-14301), 


Letteratura. «Le serate di Mé- 
dan» (3-14299); Lugli: «Pagine 
ritrovate» (3-14297). 

NOTA, :l aumero tra paren- 
A indica la collocazione del 
bro, 


lai 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 0GGI all’ ARCOBALENO: ni 


FISGNO Bobiy Selo, “Tata ci UNA PRIMA EGCEZIONALE 


Nino Taranto. IN TECHNICOLOR 


IMPERO. 16,30, 19, 21.45: «Marnie» 
di A, Hitchcock, con Sean Connery 
(l'agente (007) e T. Hedren, Techni. 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 
MODERNO. 16: «Pony Express», con 
Charlton Heston, Rhonda Flemming, 
Jean Sterling. Technicolor: 

VIALE. 16: «Sandok il maciste del- 
la giungla». Una spettacolare avven= 
tura in technicolor con Sean Flyon, 
Marie Versini, 
VITTORIO VENETO. 16: 
Tutto quello ch'è vietato 


«I tabù». 
li sguardi 
estranei, vi sarà rivelato da un film 
sensazionale e spregiudicato. Vietato 
Ri minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16; «Vento selvaggio». Un 
grandioso e spettacolare film in tech- 
Dicolor di Cecil B. De Mille, con 
John Wayne, Susan Hayword'e Pau- 
lette Goddard, Ray Milland 

ALCIONE, 16.30, Solo oggi: «Le tenta 
zioni quotidiane», Francoise Arnoul, 
Charles Aznavour, Alain Delon, Mel 
Ferrer. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16: «Il terrore dei 
tougs», Il film che non concede respi- 
ro, technicolor con Cristopher Lee, 
ARISTON, 16: «Eri tu l’amore», Solo 
oggi una vicenda d'amore e di ambi 


zione in cinemascope con Peter Finch, 
S. Holloway, ecc. 
ASTORIA, 16,30: «Vita privata». Gran- 
de successo in technicolor con M. 
Mastroianni e B, Bardot. 
ASTRA, 16,30: «La donna che visse 
due volte» di A. Hitchcock, con J. 
Stewart. Domani: «Lo sport preferito 
dall'uomo». 
IDEALE, 16: «Giorni caldi a Palm 
Springs». Un divertente technicolor 
con Troy Donahue e Connie Stevens, 
LUMIERE, Chiuso. Domani: «Se 
nilità». 
MARCONI, 16: «La noia», dal roman: 
zo di Moravia, una eccezionale inter- 
pretazione di Catherine Spaak, Horst 
Buchholz e Bette Davis, Vietato ai 
minori di 18 anni. 
NOVO CINE. 16: «I cinque volti 
dell'assassino». Grandioso capolavoro 
con Tony Curtis, Kirk Douglas, Burt 
Lancaster, Robert Mitchum, 
RADIO. 16: «Revak, lo sehiavo di 
‘Technicolor. con. Jack 


ut: 


so. DIGHE 


Gn pus GT A 


at do rom di 


CLARE RUFFAKER 
CinemaScope 
Colore De Luxe 


‘ance, 
SERVOLA, 16: «Anni TumsnniO, ‘con 
pic Manfredi e Gino . Comi 
cissimo. 


BIRRERIA DREHER . Via Giulia 75. 
Servizio di. ristorante con specialità 
nazionali e regionali a prezzi modici, 
Seralmente concertino senza alcun 
armeno sulle consumazioni. Lunedì 
chiuso, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 1: «I cavalieri della Tavola 
Rotonda», Cinemascope in technicolor 
con: Robert Taylor, Ava Gardner e 
Mel Ferrer. È 
VOLTA. 17: «Attacco in Normandia», 
con. Frank Sinatra, Tony Curtis e 
Nathalie Wood. 


add 
dridi 
a VEE 
una 
re i 


RIDUZIONI E. » Excelsior, 
Alabarda Aurora, Cristallo, Filodram- 
matico, Viale, Vittorio Veneto, Al. 
cione, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine, 


F::) due 


‘uso 


E de 80 86 de Se be ET | par 


fNon Manparmi |: 
* Fiori/ 


i RRPRBRERERI 
HALMARCH:PAULUYNDE 5 

+. EDWARD ANDREWS: PATRICIA BARRY 
CLINTWALKER "nam 


"n BERT 
SCENEGG. DI ——TRATTO*DALA COMMEDIA OI 
JULRIS EPSTEIN - NORMAN BARASCH è CARROLL MOORE & 
DIRETTO DA! PRODOTTO DA PROD.ESECUTIVA 
MORMAN JEWISON HARRY NELLER + MARTIN MELCHER 
UNA PRODUZIONE 
MARTIN MELCHER 


TECHNICOLOR #%*% 


Stasera al Verdi 


terza di aWozzeckp 


Avrà 'luogo questa sera alle 
20.30 precise, la terza rappre 
sentazione di «Wozzeck» di AL 
ban Berg; in turno di abbona. 
mento C per la platea e palchi 
e A per le gallerie e loggione, 
con gli stessi interpreti del. 
le precedenti rappresentazioni. 
Direttore il maestro Gianfran. 
co Rivoli. 


occ. AI GRATTACIELO -occ È 


DUE ORE DI AUTENTICHE RISATE 
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ideato e realizato da MIA e PIA GENBERG. LEOPOLDO TRIESTE ALFREDO MARCHETTI. voi 


MIRANDA MARTINO PIETRO DE VICO commento musicale CARLO RUSTICHELLI' GIORGIO. BIANCHI 
ROBERTO AMOROSO ELENA NICOLAI 


ALBERTO BONUCCI distribuzione EURO INTERNATIONAL FILMS 


RADIO E TELEVISIONE 


PRODUZIONE RAMOFILM 


Giornale di musica Jeggera ‘di 
Susy Rim; 13.45: Los Angeles | Co 
Chamber Orchestra diretta da | ve, 
Henry Lewis - A. Dvorak; «Sere- 

nata per archi op. 22»; | 
«Italo Svevo», a cura di G, Pam- 
paloni: «Senilità»; 19,30: Oggi | De 
alla Regione; indi: Segnaritmi 

19.45: Il Gazzettino, 


FILUDIFFUSIONE 


Per la sola Radio, senza orario, 
in occasione del viaggio del Som- 
mo Pontefice in India, il Gior- 
nale radio trasmetterà — sia in 
collegamento diretto sia con ser- 
vizi registrati — le principali fasi 
della visita di Sua Sartità Pao 
lo VI a Bombay, 


“PROGRAMMA NAZIONALE 


na sonora; 13: Appuntamento 
alle, 18; 13.30: Giornale; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Notizie; 15.35: Concerto in mi 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: ‘Tre 
minuti per te; 16.38: Zibaldone 
familiare; 17.05: Mostra retro- 
spettiva; 17.30: Notizie; 17.45: 
Grandi cantanti per grandi can- 


8: Giornale; 8,30: Il nostro | Zoni; 18.30: Notizie; 18.35: Clas- | Auditorium (IV canale): 
buongiorno; 8.45: Interradio; | S© Unica: 18.50: I vostri. prefe- | (17): Musiche del Settecento; | Po; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: | Tit: 19.30: Radiosera; 20: Cor | 8,30 (17,30): Antologia di inter: | qu 


rado presenta: La Trottola; 21: | preti; il (20): Un'ora con G. B, | ‘Be 


Microfono sulla città: Salerno; | Pergolesi; 11.55 (20.55): Recital 
21.30: Giornale; 21.40: Musica | gel contralto Maria Anderson: 
nella sera; 22: N. Rotondo e ll | 1240 (21.40): Grand-prix. du di 
suo complesso; 22.30; Notizie. sque; 13.10 (22.10): Suites e di | nai 
BATECLEE vertimenti; 1415! (23.15); Com- | to 


positori. contemporanei; 15.% i un 
RETE TRE Musica sinfonica in stereofonia. 
10: Cantate profane; 10.45: Mu 


Musica leggera (V canale): 7 | va 
siche romantiche; 11.25: Compo- | (13 e 19): Mappamondo: 735 | 
Sitorl italiani: 12.05: Musiche di | (13.35 e 19,35): Gianni Fallabrino È me 
balletto; 13: Un'ora con R. Schu- | e il suo complesso; 7.50 (18.50 e| 
mann; 14: «Manon», di JT, Mas- | 19.50): Il jukebox della. Filo; | 
senet: 16: Notturni e serenate: | 8.35 (14.25 e 20.35): Sosta a Capo- | 

17: Il ponte di Westminster; | cabana; 8.50 (14.50 e 20.50): Cone 
17.15: Esploriamo i continenti; | certo di musica leggera; 


Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10,30: La radio per le scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: Musi. 
ca per archi; 12.20; Arlecchino; 
13: Giornale; 13.25: Due voci e 
un microfono; 13.55: Giorno per 
giorno; 15: Giornale; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Carnet 
musicale; 16: Programma pér i 
ragazzi; 16.80: Musiche di R, 
Strauss; 17: Giornale; 17.25: 
Musiche di compositori italiani; 
18: Vaticano II. Notizie e com- 
menti sul Concilio ecumenico; 
18.15: «E' severamente vietato 
introdurre cani in Inghilterra», 


n SRI AT: Le correnti filosofiche at- | e (15.50 e 21.50): Putipù; 10. 
gacconto, dea, Resi Go: tuali:  l’esistenzialismo francese. | (16.20 e 22.20): Archi in parata; 
Poi O enteabii 1540: | Conversazione: 17-45: Musiche di | 10.49 (16.40 ‘e 22.40): Made in 


E. Grieg. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Honeg.- 


Italy: 11 (17 e 28): Pista da bal- |'n 
lo: 12 (18 e 24): Epoche del jazz; 
12.30 (18.30 e 0.30): Musica per. 
sognare. i 


Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20,25: Nel ventennale della Resi- 
stenza; 21: Concerto sinfonico; 
22,35: Musica da ballo; 23: Gior- 


nale. r; 18.55: Libri ricevuti; 19.15: ( È 

da pn Ferene TELEVISIONE NAZIONALE 
certo; 20.40: Musiche di E. N, 190: scuo) 130: La TV 

SE DO PROGRAMM Mehul; 21: Giornale; 21.20: Me Do RIE 
7.80: Musiche del mattino; | «Bandiera bianca», di Tendrjakov troppo tardi; 19; 

8.30: Notizie; 8.50: L'orchestra | e Jikramov, 

del giorno; 9: Pentagramma ita- NI 9.40: Tempo libe- 

liano; 9.30: Notizie: 9.35: Desti- | [)(AL] creresto) lesport: 20.30: Tele- 


nazione fantasia; 10,80: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Buonumore in musica; 
11:40: Il portacanzoni; 12: Colon- 


giornale; 21: «La Provvidenza.e 
la chitarra», di R. L, Stevenson;. 
22.10: Servizio del Telegiornale 
sul viaggio del Papa in India - 
Al termine: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter- 
mezzo; 21.15: «Il macchiettario», 
a cura di V, Metz; 22.15: Gli 
erostati delle Alpi. Documen- 
tario; 23: Notte sport. i 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Primi piani. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 . PIAZZA GOLDONI 1 
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SCONTI FINO AL 50% 


Niccolini presenta le 
iche sono però respinte dalla Corte 


Il perito ha denunciato la situazione di cassoluta mancanza di tranquillitày e di «piena sfiducia) 
che lo circonda - Le dichiarazioni di un assistente all’origine dell’incidente che ha colmato la misura 
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IL PICCOLO 


« UN DEPLOREVOLE EPISODIO AL PROCESSO DEL. CURARO IN TRASFERTA A FIRENZE 


DAL NOSTRO INVIATO 
Firenze, 3 

Nei sotterranei dell’Istituto di 
farmacologia dell’Università di 
Firenze, il processo Nigrisoli, 
l sottratto alla solennità dell’au- 
la giudiziaria, sta trasforman- 
dosi in un romanzo giallo, in 
cui più che le urine e il cura- 
sto hanno parte altre non com- 
‘mendevoli cose che con le pro- 
ve scientifiche hanno poco a 
che fare, Oggi, il prof. Pietro 
Niccolini, perito tossicologo di 
‘ufficio, ha dato addirittura le 
È dimissioni. Esse sono state re- 
spinte, ma la lettera con cui 
egli le ha presentate al Presi- 
dente è di una tale gravità che 
non potrà non influire sul cor- 

so successivo della causa. 
‘ La lettera ha fatto seguito a 
‘un grosso incidente accaduto 
Tal mattino, ma .la situazione, 
fera già tesa da tempo e stava 
diventando insostenibile, Svol. 
i gendosi le udienze senza le re. 
‘more formali imposte dalla pro- 
cedura, svolgendosi per così di- 
re in borghese; e per di più 
icon le parti a contatto di gomi- 
to, con È consulenti che stanno 
&ddosso al perito, trovando a 
Tidire su ogni suo atto, anche 
il meno rilevante, è bastata 
‘una giornata per far precipita- 


fre il dramma; e il settantenne 


\ prof, Niccolini, che è un uomo 
\di studio, riservato, schivo, e 
(anche se questo c'entra meno 
col nostro discorso), gravato 
dal peso di un grande dolore 
i] (e lo si vede) per una recente 
| terribile disgrazia familiare, che 
| lo ha privato della moglie e dei 
due figli, il prof. Niccolini, non 
uso. ai sistemi adottati dalle 
parti in giudizio nel tentativo 
di raggiungere a tutti i costi i 
loro. obiettivi, che già silenzio. 


opera di demolizione cui era 
stato fatto segno dai difensori, 


cio di ferro». 
Il suo è un doloroso caso 


Wi umano, di cui forse soltanto 
S| ora ci siamo accorti e che, se- 
condo me, i difensori e i loro 


samente soffrì in aula per la 


non ha più rettoa questo «brac- 


lecitazione dei giornalisti mede- 
simi e si chiude con la.riserva, 
di provvedere sull’incidente nel 
pomeriggio, dopo aver sentito il 
Beani, il quale smentirà poi la 
dichiarazione attribuitagli. 

La Corte va a colazione in una 
trattoria di Careggi, sulle pen. 
dici del Monte Morello, e torna 
alle 16, Alle 16.10 — riunita la 
Corte sempre nei sotterranei 
dell'istituto, in un’atmosfera 
gravida di tensione — Niccolini 
consegna al Presidente la lette- 
Ta di dimissioni, di cui ecco il 
testo integrale: «Il sottoscritto 
prof. Pietro Niccolini, a suo 
tempo nominato perito d’ufficio 
nel processo in atto contro il 
dott. Carlo Nigrisoli, prospetta 
alla Eccellenza. vostra la situa- 
zione di assoluta mancanza di 
tranquillità che Jo circonda nel 
la esecuzione delle delicatissime 
ricerche affidategli dalla Corte. 
In tale situazione, che deriva 
ovviamente dal fatto che il sot- 
toscritto non gode molto evi. 
dentemente alcuna reputazione, 
dato che manca di matura espe- 
rienza e di capacità critica (fra- 
se sottolineata nel testo), mi 
sembra delittuoso da parte mia 
il mantenere in una posizione 
di piena sfiducia un incarico di 
cotanta delicatezza e responsa: 
bilità. Pertanto, pur sapendo 
che i periti non possono, in via 
ordinaria, essere autorizzati a 


consulenti hanno avuto torto a 
esasperare, tirando troppo la 
corda, non tenendo conto del. 
la personalità e del valore del- 
lo scienziato, che indubbiamen- 
te avrebbero dovuto imporre 
j una maggior cautela, anche se 
dall'altra parte ‘sta l'ergastolo 
i di Carlo Nigrisoli, 
Terminato il fervorino, passo 
| &lla cronaca. 11 grosso inciden- 
| te, che ha preceduto la lettera 
| di Niccolini, è accaduto sul mez- 
| zogiorno. Mentre si stanno cen- 
| trifugando le urine per le suc- 
|| cessive prove e i giornalisti — 
allentatosi il rigore di ieri — 
| circolano per i laboratori, al- 
| cuni colleghi avvicinano il prof, 
| Lorenzo Beani, che assiste .il 
| perito d’ufficio Pietro Niccolini, 
| Il collega Beppe Pegolotti, del- 
| Ja «Nazione», chiede al profes- 
sore di spiegare i risultati ot- 
tenuti ieri sulle urine grezze 
| della Galeffi, 


| (Il Beani sta illustrando que- 
sti risultati, quando il Pegolotti, 

giudicando evidentemente trop. 
| po tecniche le sue Spiegazioni, 
| li domanda che cosa in parole 
| Povere significavano quei risul 

tati. «Per conto nostro — ri. 
| sponde il professore — è stato 
| trovato un ortocuraro». 

Apriti cielo! Il Pegolotti chia- 
ma in disparte l’avv. Landi, del- 
n la Difesa, per chiedergli confer- 
| Ma di quanto affermato dal 
| Beani e il Landi — anche per- 
| chè ieri lo stesso Beani aveva 

| già dato luogo a un rilievo da 
‘ ‘parte dei difensori, nel senso 
CE che, incaricato di Spiegare alla 

| Corte i risultati delle ‘prime pro. 
| ve, si era dato a interpretarli, 
| e Perroux era insorto per pro. 

i parte come un fulmi- 
ggi | De per andarlo a riferire al Pre. 
0; | Sidente e al collega Perroux. 

: I lavori sono immediatamen- 
te sospesi e davanti alla Corte, 
tra alambicchi e provette lascia. 

8.| ti per il momento inoperosi, 
0; | Perroux dice: «Ho appreso in 
DI Questo momento che il prof. 
tall “Beani, che ha assistito ‘agli espe. 

Timenti come collaboratore di 


# 


ENTRA 


Roma, 3 


seno 


State necessarie 


ns AA bandonato l'incarico per limiti 
di | Niccolini, ha dichiarato ai gior- mi i po! 
di- | Nalisti quanto segue: «Per con- TORI A Ronn Ta 


m- $ to nostro, è già stato trovato 
un ortocuraro», Tra i giornali: 
qsti che hanno ricevuto la dichia. 
7 | tazione è il dott. Pegolotti, il 
35 | quale l'ha anche immediata. 
ur, mente trascritta nel suo taccui- 
16) | no. Ritengo pertanto che questo 
> | ©pisodio, mentre dimostra la 
inf Ron imparzialità del prof, Bea- 
50 f Mi, rende opportuno il suo al- 
20: f lontanamento dai lavori», 
a; | Mentre nei corridoi regna tra 
in {noi un vivo fermento e qualcu- 
al | no osserva che queste cose sue- 
Ri cedono tutte Je volte che i gior- 
nalisti — cui compete il dovere 
ci informare — sono tenuti a 
re | corto di informazioni, il singo- 
i {lare incidente ha questi succes: 
‘v_| sivi sviluppi. 
ai || Naturalmente il P.M. sì Oppo: 
e; {fne alla richiesta e il Presidente 
to ffchiama il Pegolotti, îl quale 
Si | conferma la frase da lui senti 
A ta, mentre lo stesso Presidente 
Bli dichiara — perchè egli ne 
prenda nota — che comunque 
la frase che egli asserisce di 
| aver sentito pronunciare dal 
I Beani è destituita di ogni fon- 
“I damento allo stato attuale dei 
{lavori peritali. Il verbale della 
| mattinata dà ancora atto che 
| alcuni altri giornalisti hanno 
testimoniato che 1a suddetta 
| frase è stata pronunciata su sol 


Italo. Domenicucci, 
Adolfo Rossi, cassiere, 


di 
le 


RI 


"I 


la relazione sui fatti, 


Sanità. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Sbarazzato il campo dalle 
eccezioni preliminari — e per 
assolvere questa incombenza 
otto 
Udienze — il processo in Tri. 
bunale per lo scandalo della 
Sanità è entrato nel vivo con 
l'interrogatorio del primo im- 
putato: il dott. Leone Castelli, 
ricercatore dell’Istituto, accu- 
sato di interesse privato in at- 
ti di ufficio perchè interessato 
a società che fornivano all'ente 
materiali e animali da cavia. 

Il prof. Giordano Giacomel. 
lo si è presentato per la secon- 
da volta in aula. Ha diretto lo 
Istituto dal luglio del '61, da 
quando cioè il maggiore impu- 
tato, il suo predecessore, prof. 
Domenico Marotta ‘aveva ab- 


sabili dello scandalo sono ac- 
cusati di peculato, falso e inte- 
resse privato in atti di ufficio. 
Giacomello, alto, con i capelli, 
quasi interamente bianchi, ha 
preso posto accanto al -dott. 
Giuseppe Meli, il funzionario 
che ha provocato lo scoppio 
dello scandalo e che è incri. 
minato di furto di documenti. 
Sono imputati, inoltre, il -dott. 
direttore 
amministrativo dell'ente, il rag. 
i ri 
cercatori Diego Balducci, Leo- 
ne Castelli e Adalberto Felici 
e i fratelli Mario e David 
Pompa, accusati di istigazione 
alla corruzione per aver mes- 
so in una busta contenente 
un'offerta per una gara di ap- 
palto l'assegno di un milione 
di lire. Unico assente il prof, 
Domenico Marotta, che, am- 
malato, è ricoverato in clinica, 
Con una procedura insolita, 
il Presidente del Tribunale, 
dott. Rocco Ciasca, ha svolto 
dopo 
aver informato che il difenso- 
re del dott. Meli, avv. Nicola 
Madia, aveva presentato una 
nuova lista di testimoni e del. 
l’arrivo. di alcuni fascicoli ri. 
chiesti all’Istituto superiore di 


ritirarsi, tuttavia, proprio nel. 
l'interesse della giustizia, dato 
che oltre alla mia incapacità 
sussiste evidentemente ormai la 
completa mancanza di tranquil. 
lità intorno a me e in me stes. 
so, prego istantemente l’Eccel- 
lenza vostra di accettare le mie 
dimissioni. Si capisce che io mi 
farò il dovere stasera di redige- 
re relazione particolareggiata in 
merito alle operazioni incomin- 
ciate da allegare ai vari reper- 
ti. Con la maggiore deferenza. 


Pietro Niccolini». 


La frase sottolineata nel te- 
sto fu pronunciata in una del- 
le scorse udienze al Palazzo di 
Giustizia di Bologna ed è in 
tutti la sensazione che il mo- 
meénto è estremamente grave. 
Ma il Presidente, come di con- 
sueto, non perde la calma. Se- 
guono queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE: «La Difesa 
ha qualcosa da dire su questa 
istanza?». 

PERROUX: «Niente». 

PRESIDENTE: «E il Pub. 
blico Ministero?». 

P. M.: «Effettivamente, per 
quel che è accaduto stamane, 
il perito non ha potuto agire 
con la serenità che gli è neces- 
saria, non tanto perchè le ope- 
razioni non abbiano avuto cor- 
so regolare, quanto perchè la 
presenza di varie persone in- 
tralciavano le operazioni mede- 


das 


sime. Credo poi che quanto 
d'altro. egli. ha ‘aggiunto, sia 
frutto di un suo particolare 
tammarico. Comunque, l'ufficio 
del perito è obbligatorio e cre- 
do che, se sarà assicurata la 
tranquillità delle ‘operazioni, il 
prof. Niccolini possa recedere 
dalle sue dimissioni». 
NICCOLINI: «Lo stato d’ani- 
mo di tranquillità è legato non 
soltanto ai fatti di stamane, 
ma a tutto un insieme di cose 
che ho notato intorno a me». 
P. M.; «Una buona ragione 


di più per non mollare!». 

NICCOLINI: «Comunque in- 
sisto nella richiesta di eso- 
nero». 

Per la prima volta dalla tra- 
sferta a Firenze, è presente 
oggi pomeriggio in udienza il 
prof. Emilio Trabucchi, che 
ieri e stamane sì era fatto rap- 
presentare dal suo assistente 
Piccinini. Di Trabucchi, con- 
sulente tossicologo di difesa, 
sappiamo quel che disse sul 
conto di Niccolini: stavolta, co- 
munque, egli interpellato 
dal Presidente — gli dichiara 
la sua stima. Il consulente del- 
la Parte civile prof. Aldo Bol- 
letti aggiunge: «Stima assoluta 
e incondizionata», rivolgendo 
quindi uno sguardo interroga 
tivo al Trabucchi, il quale con- 
corda anche sull’aggettivazione, 

Sono le 16.30 quando, per de- 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


Nel laboratorio dell’Istituto fiorentino, il prof. Niccolini (a destra) esegue i suoi esperimenti 
sotto l'occhio vigile del Presidente De Gaetano (2 sin.) e con l’aiuto della prof, Buffoni (al centro) 


dimissioni 


cidere sulla richiesta di Nicco- 
lini e sull'allontanamento di 
Beani, la Corte si ritira in ca- 
mera di consiglio, cioè nell’an- 
gusto ufficio dello stesso Nic- 
colini. Dopo una ventina di 
minuti, ne esce con questa or- 
dinanza, in forza della quale 
tutti appaiono buoni e bravi, 
nessuno ha detto niente e la 
colpa è nostra: «Ritenuto che 
l'ufficio di perito è obbligatorio 
e che per il modo con cui si 
sono svolte le operazioni, il pe- 
rito ha dimostrato di meritare 
assoluta fiducia per le sue ca- 
pacità, per la sua combattività 
e serietà, poste a frutto con la 
collaborazione manuale di per- 
sonale altamente specializzato, 


prodigatosi insieme con lui e 
costantemente nell'azione e 
nella collaborazione dei consu- 
lenti di tutte le parti, ai fini 
della migliore riuscita delle 
operazioni medesime; che non 
può valere a inficiare la sere 
nità della predetta collabora. 
zione manuale ‘la. frase attri. 
buita da qualche giornalista al 
prof. Beani; che però l'episodio 
consiglia di evitare la promi- 
scuità in ambienti ristretti 
fra giornalisti, consulenti della 
Corte e operatori, tanto più che 
gli esami in corso e le relative 
operazioni sono di una tale de- 
licatezza che potrebbero essere 
compromessi nel loro esito dal- 
l'eccessivo affollamento degli 
ambienti: per questi motivi la 
Corte respinge l'istanza di 
allontanamento del prof. Bea- 
ni dall'assistenza manuale alle 
operazioni; respinge la richie- 
sta di dimissioni del prof, Nic- 
colini, invitandolo a continua- 
re nell'incarico di perito, nel 
l'interesse superiore della Giu- 
Stizia; dispone che sia consen» 
tita la permanenza nei corridoi 
e nelle sale ove sì svolgono le 
operazioni del solo corrispon- 
dente dell'eAnsa» Angelo Ber- 
ti; manda alle forze dell'ordine 
di allontanare quanti altri si 
presentassero in luogo». 
Naturalmente, in tanta ba- 
bilonia, gli esperimenti sono 
andati a farsi benedire: meno 
male che, intanto, le urine da 
destinare alle prove successive 
biologiche, cromatografiche e 
gaseromatografiche, bollono, si 
centrifugano e .si purificano 
per conto loro; «Nelle ultime 
ore della giornata si è comin: 
ciata la ricerca dello jodio, ma 
ovviamente non la si è potuta 
finire come era in programma, 
Alle 20.30, come ieri sera, so- 


NEL VIVO IL PROCESSO DELL'ISTITUTO DI SANITA’ 


Interrogato un ricercatore 
che acquistava topi dalla moglie 


Si tratta del dott. Castelli, accusato di interesse privato in atti d'ufficio. 
Anche l'ex direttore proî. Giordano Giacomello presente in Tribunale 


E’ stato quindi ascoltato il 
dott. ‘Leone Castelli, accusato 
di interesse privato in atti di 
‘ufficio, per essersi adoperato, 
quale funzionario dell’Istituto, 
affinchè l'Istituto di Sanità 
acquistasse dal '57 al "63 ma- 
teriali di laboratorio dalla so- 
cietà «Italdiagnostic», di cui 
era proprietario direttamente 
‘o per interposta persona, e di 
cavie dalla società «Arsal», di 
cui era comproprietario. 

PRESIDENTE: «Quali furo. 
no i suoi rapporti con le so- 
cietà?», 

CASTELLI: «Nel dicembre 
del ’57 avevo costituito la Ital. 
dliagnostic’. Allorchè fui assun- 
to di ruolo all'istituto, ho ce- 
duto la mia quota, rassegnan- 
do le dimissioni. Solo nel ?591 


intercorsero rapporti fra l’isti- 
tuto e questa società». 

PRESIDENTE: «E la società 
"Arsal”?», 

CASTELLI: «Pu costituita nel- 
l'ottobre del ’56 da mia moglie 
e dalla signora Livia Bedetti». 

PRESIDENTE (interrompen- 
do): «Il marito della signora 
Bedetti riferì in istruttoria che 
la ”Arsal’” era nata per sua ini- 
ziativa...), 

Prof, SABATINI (Difesa); 
«La domanda non è ammissi- 
bile, perchè dobbiamo prima 
vedere se il marito della signo- 
ta Bedetti conferma in aula 
quanto ha detto in istruttoria», 

P.M: «La domanda è ammis- 
sibile perchè si è parlato di 
questo argomento in sede di 
inchiesta amministrativa», 


PRESIDENTE: «In qualità di 
ricercatore ha fatto richieste 
di topi o reattivi?» 

CASTELLI: «Sì». 

Prof, SABATINI: «Come av. 
venivano le richieste di anima. 
li per esperimenti?», 

CASTELLI: «Il. ricercatore o 
l’aiuto faceva la richiesta, che 
veniva vistata dal capo del la- 
boratorio e trasmessa alla com- 
missione acquisti o ufficio for- 
niture e contratti, Non ho mai 
indicato la ditta che avrebbe 
potuto vendere le cavie», 

Dopo la richiesta del P.M. di 
vedere i bilanci delle società, 
il processo è stato rinviato a 
domani per l'interrogatorio di 
un altro ricercatore, il dott. 
Diego Balqueci, 

G. P. 


———= == di 


a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 3 


A via Vergine Maria, dove ieri 
i due cuginetti Settimo Di Tra- 
pani e Rosaria ‘Busalacchi, ri- 
spettivamente di quattro e tre 
anni e mezzo, sono stati strito- 
lati da un camion, c'è stata una 
vera rivoluzione, 


Le mamme e i papà di tanti 
coetanei dei due cuginetti tragi- 
camente periti hanno bloccato 
l'ampia arteria cittadina, che 
conduce alle falde di monte Pel- 
legrino, con tutti i mezzi che 
avevano a portata di mano, Non 
è la prima volta che i camion 
diretti a scaricare i materiali 
di' riporto bagnano di sangue 
l'asfalto. Tutti ricordano ancora 
Rosolino Culla, di otto anni, 
che qualche tempo fa trovò la 
morte sotto le ruote di un auto- 


carro, uscito fuori strada. E 
‘un anno fa una simile disgrazia 
stava toccando a Mario Di Tra. 
pani, fratello di Stefano, che 
per sua fortuna rimase soltanto 
ferito, perdendo però l’uso di 
una gamba. 

La tragedia di ieri ha fatto 
maturare in odio i vecchi ran- 
cori, La gente ha costruito bar- 
ricate in pochi minuti, con i 
materiali più disparati. 

Quando un camionista ha cer- 
cato di oltrepassarli, è accadu- 
to il peggio: è stato stretto da 
una folla sempre più minaccio- 
sa, che voleva sapere perchè 
avevano ucciso i due cuginetti, 
perchè continuavano a portare 
dolore e disperazione tra le fa- 
miglie di Vergine Maria. 

E’ intervenuta la «Celere», ma 
non ha ottenuto nulla, Nessuno 


I DUE CUGINETTI UCCISI DA Un CAMION 
Barricate a Palermo 
dopo il tragico investimento 


Gli abitanti del rione bloccano il traffico stradale 


si 


si è voluto prestare a rimuo- 
vere gli ostacoli. 

Frattanto, una lunga coda di 
camion aveva bloccato la. stra- 
da e le vie che in essa con- 
fluiscono, rendendo caotico il 
traffico in tutta la zona, 

‘A complicare le cose è venuto 
il mesto straziante corteo fu- 
nebre, costituito da due minu 
scole bare bianche, dietro cui, 
in prima fila, erano due madri 
affrante e un bambino claudi. 
cante, 

Camionisti e polizia hanno 
così passato un brutto quarto 
d’ora. Poi i «benpensanti» sono 
riusciti a persuadere i più scal. 
manati, riportando la tranquil- 
lità, E’ stata stilata una petizio- 
ne alla quale certamente le au: 
torità comunali e di pubblica 


mo stati apposti i sigilli ai la- 
boratori e parte della Corte 
(quattro giurati hanno deciso 
di rimanere a Firenze, anche 
se dovranno rimetterci di ta- 
sca) è corsa via in «Giulietta» 
alla stazione; anche gli altri 
hanno lasciato dopo pochi mi- 
nuti l’Istituto; poi, mentre lo 
inserviente spegneva le luci, 
è uscito Pietro Niccolini; l’ul- 
tima luce ha illuminato per un 
attimo i suoi candidi capelli, 
poi egli, attraversato il giardi. 
no, si è allontanato nel buio 
per il viale, la magra figura 
leggermente ricurva, il passo 
lento e stanco, tutto solo co- 
me sempre, 


Carlo Gigli 


Venerdì, 4 dicembre 1964 


Nonhavisto ilPapa 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Bombay — Un giovane indiano, che aveva scavalcato le transenne per essere più vicino al pas. 
saggio del Papa, viene inseguito e subito bloccato da due agenti di polizia armati di bastoni 


UN FALSO BEN CONGEGNATO MA CHE NON PUO’ TRARRE IN INGANNO 


La foto di Hitler è la stessa 
pubblicata quattro anni fa 


Sembra diversa perchè è stata stampata alla rovescia - Anche la copia 
comparsa a suo tempo sulla «Pravda» non sarebbe che un fotomontaggio 


Firenze, 3 

La fotografia del cadavere di 
Adolf Hitler è falsa e, comun- 
que, non è la prima volta che 
essa viene pubblicata. L’imma- 
gine, che è apparsa il 28 no- 
vembre scorso su un giornale 
di Berlino Est e, stamani, su 
un. quotidiano italiano . del 
Nord, è stata rovesciata, con 
un sistema tecnico che ogni fo- 
tografo conosce benissimo e, 
quindi, può sembrare a prima 
vista e all'occhio dei profani, 
non simile a quella che appar- 
ve sulla stampa quotidiana e su 
alcunî settimanali italiani il 10 
giugno 1960, «Io personalmen- 
te ho la convinzione che cî tro- 
viamo di fronte a un abile fo- 
tomontaggio — ha detto al- 
l'«Ansa» lo studioso dott. Dui- 
lio Susmel — e, quindi, a un 
falso ben congegnato, Non ci 


sono infatti dubbi che la foto- 
grafia pubblicata stamani daî 
giornali ‘italiani è ‘identica a 
quella apparsa già nel ’60 sul- 
la stampa mondiale e che è 
stato possibile, ovviamente, ot- 
tenerla rovesciando il negativo 
dentro l'ingranditore al momen- 
to della stampa». 

Secondo la versione ormai ri- 
tenuta ufficiale, Hitler, nel po- 
meriggio del 30 aprile 1945, si 
uccise con un colpo di rivoltel 
la, Il suo cadavere, non foto- 
grafatò (come è sempre stato 
detto da tutti coloro che furo- 
no vicini all'ex dittatore negli 
ultimi istanti della sua vita), 
fu deposto su un divano e qual. 
cuno ‘incrociò le sue braccia 
sul petto. Successivamente — e 
anche questo è un punto con. 
troverso — la salma sarebbe 
stata bruciata. 

Benchè molte case editrici, 
storici e giornalisti avessero 
sempre tentato di sapere se 
una foto della salma del ditta- 
tore nazista fosse stata scatta- 
ta, fino al giugno del 1960 non 
Ju possibile rintracciare nessu- 
na copia, Il 10 giugno di quel: 
l'anno, però, una foto del volto 
e di una parte del busto di Hi- 
tler apparve sui giornali stra- 
nieri, e, quindi, italiani. Si ve- 
deva l'ex Cancelliere tedesco 
supino, con gli occhi chiusì e 
la bocca semi-aperta, con il lab- 
bro superiore sormontato dagli 
ormai famigerati baffetti; tra 
le braccia incrociate, Hitler 
stringeva una foto, probabil- 
mente di Eva Braun, 

Questa foto, secondo quanto 
pubblicarono allora i giornali, 
sarebbe stata scatiata dal so- 
vietico Ilya Yakovlevich Sianov, 
che faceva parte della 76.a di- 
visione russa, comandata dal 
generale Chatilov, che aveva 
preso parte all’assalto di Bér- 
lino, alla conquista del «Reichs- 
tag», e del «Bunker», e aveva 
scoperto il cadavere di Hitler. 
Però — nonostante che una fo- 
to del genere fosse cercata da 
molte ‘persone e avesse sul 
mercato un valore molto alto 
— il Sianov si sarebbe deciso 
a farla pubblicare soltanto nel, 
760. I motivi non si conoscono; 
sta di fatto, comunque, che 
la. foto fu pubblicata dalla 
«Pravda» del Kazachstan, or- 
gano della commissione centra- 
le del partito comunista di 
quella regione, 

Il giornale riportava anche 


un particolare, che conferma|l 


che la foto apparsa il 28 no- 
vembre scorso su un giornale 
di Berlino Est (e ierì su un 
giornale italiano) è identica a 
quella apparsa nel ’60, In que- 
sta foto — affermava la «Prav- 
da» — si nota che Hitler è 
stato ucciso da un colpo di ri- 
voltella in fronte, e non in 
bocca, come è sempre stato 
detto: e, in effetti, nella foto 
pubblicata nel '60, proprio. in 
mezzo alla fronte di Hitler, si 
nota un ombreggiamento scu- 
ro, come un foro. Lo stesso 
ombreggiamento si vede nella 
foto pubblicata ieri dal gior- 


sicurezza daranno il giusto peso. | nale italiano. 


F. D. 


Il Sianov, nel 60, disse anche 


che il corpo di Hitler non fu 
bruciato, perchè 4 suoi fedelis- 
simi, che avevano avuto ordi- 
ne di farlo, non fecero in tem. 
po: «E, infatti — affermò il 
Sianov — î bidoni di benzina 
erano ancora accanto al cada- 
vere di Hitler», 

Le dichiarazioni del russo 
erano ‘importanti, perchè non 
soltanto dicevano che Hitler 
non. si era ucciso con un. colpo 
di pistola în bocca, come or- 
mai tutti ritenevano, ma che 
la sua morte era stata causata 
da un colpo in mezzo alla 
fronte (punto assai difficile per 
uccidersì e che fa pensare a 
una revolverata sparata a Hi- 
tler da un suo fedelissimo); 
inoltre, se il cadavere non era 
stato bruciato, î sovietici dove 
lo avevano portato? Dove lo 
avevano nascosto? Perchè ave- 
vano decîso soltanto allora (nel 
1960) di jare apparire la prima 
foto ufficiale del cadavere di 
Hitler? 

La rivista di Berlino Est, che 
ha pubblicato il 28 novembre 


1960. 


di quest'anno la foto, presen- 
tandola come originale e uni 
ca (e che, invece, come si è 
detto, è identica — anche se 
rovesciata — a quella pubbli. 
cata dalla «Pravda» nel 1960), 
sostiene che sì tratta di un do- 
cumento di fonte tedesco-orien- 
tale e che la joto conferma, 
per la macchia scura che si 
nota attorno alla bocca del dit- 
tatore, che Hitler si era ucci- 
so sparandosi un colpo di ri- 
voltella; ma mon dice, però, 
che ‘în mezzo alla fronte c'è lo 
stesso segno nero che era an- 
che mella foto pubblicata nel 


Allorchè questa foto apparve 
suì giornali, il dott. Susmel 
scrisse all’ing. Otto Skorzeny, 
lex. ufficiale superiore delle 
«SS» che liberò Mussolini e che 
abita a Madrid, inviandogli una 
copia della foto e chiedendo il 
suo parere. Skorzeny rispose 
affermando che la foto era fal- 
sa al cento per cento. Casual. 
mente, infatti, lo Skorzeny ave. 
va potuto parlare per telefono 


con il comandante Otto Guen- 
sche, l'ultimo aiutante di Hi. 
tler. Costui disse a Skorzeny 
di aver bruciato personalmen- 
te ì corpi di Hitler e di Eva 
Braun. 

—___——_—————- 


Tende ad allargarsi 
lo scandalo dell’aEdilmare» 


Roma, 3 

Il colpo di scena è nell'aria, 
al processo per lo scandalo del. 
l’«Edilmare». Nel corso dell'in: 
terrogatorio del maggiore impu- 
tato, presidente dell'ente prof, 
Costante Prosperi, sono venuti 
alla luce particolari sui rapporti 
fra l'ente, che avrebbe dovuto 
dare la casa ai pescatori e ai 
marittimi, e la regione siciliana, 
che potrebbero avere clamorosi 
sviluppi. 

Prosperi è stato ammonito dal 
Presidente: «Mi senta 
ha detto il dott, Giallombard: 
— lei è sul banco degli impu- 
tati come uno straccio. Noi solo 
possiamo garantirla, a patto che 
dica la verità, senza paura di 
nulla e di nessuno». 

‘Costante Prosperi aveva avuto 


== - 


—yr———== 


CRISI IN UN'AZIENDA DELLA REGIONE 


Viaggio a Roma 
per il Cotonificio 


Due assessori intervengono presso il Governo 


Teri gli assessori regionali al- 
l'industria e commercio Mar- 
pillero, al lavoro Giust e alla 
"programmazione ‘Cocianni, han: 
no compiuto una serie di inter- 
venti a Gorizia, in relazione al- 
la grave situazione venutasi a 
creare al Cotonificio Triestino, 
la cui direzione ha preannun 
ciato, sia pure in via provviso- 
ria, la chiusura degli stabili. 
menti di Gorizia e di Ronchi. 
Al fine di ricercare una solu 
zione della vertenza, ieri sera 
gli assessori Marpillero e Giust 
sono partiti per Roma, dove og- 
gi avranno contatti con i Mi- 
nisteri degli Interni, della Dife- 
sa, della Marina mercantile e 
dell’Industria e Commercio, 

A Persereano di Pavia si è 
riunito ieri sotto la presidenza 
del dott. Mizzau il gruppo re- 
‘gionale democristiano, presenti 


Triestino. 


ta Berzanti e il Presidente del|di tre disegni di legge di com- 


Consiglio de Rinaldini. Il grup-|mpetenza regionale, 


po ha approvato una relazione 
di Berzanti sull'azione in corso 
per ottenere l'emanazione delle 
norme di attuazione in materia 
finanziaria. Sono stati esamina- 
ti anche la programmazione re- 
gionale e la situazione del pro. 
spettato ridimensionamento de- 
gli stabilimenti del Cotonificio 


Si riunisce oggi alle 16, nel. 
la sede di piazza Oberdan, la 
Giunta regionale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, Presiederà il dott, 
‘Berzanti, L'ordine del giorno 
prevede, fra l’altro, l'esame del 
disegno di legge concernente 
l'istituzione degli organi regio-| A 
mali per i problemi della mon- 
tagna, A Palazzo Modello, al- 
la stessa ora, sì riunisce pure 
la Commissione I del Consiglio 
regionale (affari della Presiden- 
za, finanze e bilancio), All’or- 
anche il Presidente della o di |a del giorno la trattazione 


una formale promessa dall’as- 
sessore. alla pesca del Governo 
regionale di un finanziamento 
di tre miliardi. Ma cambiata la 
Giunta (un avvocato ha osser 
vato che le Giunte in Sicilia 
cambiano .ogni sei mesi) e salito 
al potere l'on, Milazzo, l’asses- 
sore ai lavori pubblici Corrao 
preferì concentrare i suoi sforzi 
su alcune marinerie che si tro- 
vavano nel suo collegio elettora- 
le. L'«Edilmare» fu estromessa 
da qualsiasi trattativa. Su tale 
argomento il Presidente del Tri- 
bunale dott. Salvatore Giallom- 
bardo ha martellato di doman- 
de l'imputato allo scopo di sa- 
pere se anche presso la Regione 
potesse trovarsi connivenza con 
l'imputato. 
rio li oie la, 


La sciagura di Fiumicino 


Inviato a Washington 


un magistrato italiano 


Roma, 8 
Un magistrato della Procura 
della Repubblica è partito per 
gli Stati Uniti portando con sè 
il «flight recorder» del «Boeing 
707» incendiatosi all'aeroporto 
di Fiumicino provocando la 
Proreza sa ‘persone, ù 
ashington, una speciale 
macchina elettronica decifrerà 
i dati registrati sui nastri ma- 
gnetici dell'apparecchio di con- 
trollo installato, come è noto, 
nella coda dell'aereo e recupera- 
to dopo la sciagura, I dati, m- 
fatti, sono registrati secondo un 
codice convenzionale stabilito 
dai. tecnici della «TWA», che 
soli sono in grado di decifrarli. 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 


66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 


A SOLE L. 11.890 


DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA 


FRANCO DOMICILIO 


UN 


CENTRO PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 


FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE 


1 sega a mano 


1 trapano a petto, con gabbia 
chiusa, 2 diverse velocità con 
mandrino, penetrazione nel- 

Vacciaio 10 mm. 


smeriglio per 
metallo 
1 menarola, giro 

zione solida 
6 doppie chiavi per dadi, In 
acciaio forgiato, serle. come 


pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se. 
rie completa D 

1 perno per torni 

1 cacciavite per ognìî angola. 


zione 
1 tenaglia per lavorì idraulici, 
regolabile in 5 misure ©” 
1 tenaglia combinata con ta. 


12”, esecu 


tI 
1 ETERO con 6 ruote 
1 sega fine 


in totale ‘62 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 


1 manico di cesello 

1 martello in acciaio forgiato 
con manico 

1 archetto per seghe da me» 
tallo regolabile 

12 lame di sega per metalli 

lcoltello speciale con 5 ‘parti 
intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap. 
peti rivestimenti di pavimen- 


" GiViral” cacclaviti in acciaio 


forgiato _ 
1 manico iale in plastica 
l con ottone 


con guarnizione in 
per cscciaviti 3 


,890 lire, al prezzo medio quindi 


di sole 180 lire al pezzo, Per l'Italia si consegna immediatamente, in caso: di pronto ordine, fino ad 
esaurimento della scorta di magazzino. (Si prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 
11.890 lire contro assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto è già compreso nel 


prezzo, Sel mesi di garanzia per ogni pezzo. 


(Ordinazione possibilmente in stampatello) 


GEBR, RITTERSHAUS RG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1847 
(5672) Leichlingen-Rhld, » Sandstrasse 41? + Germania Occidentale 
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IL PICCOLO 


Illustrando giorni or. sono, 
la nostra situazione economica, 
îi Governatore della Banca 
d'Italia, dott. Carli, ha rileva- 
to come essa sia tipicamente 
caratterizzata «dall’intersecar- 
sì di luci e di ombre», sicchè 
riesce difficile per tutti distin- 
guere la realtà degli sviluppi 
dei fenomeni e interpretarne 
con sicurezza il senso di evolu- 
zione, Tuttavia, la colonna di 
volta dell'intero sistema può 
ritenersi sia quella relativa alla 
dmamica degli scambi con 
l'estero; e, ovviamente, con- 
cretizzata nei dati della bilan- 
cia commerciale. 


L'Italia è ormai da tempo un 
Paese aperto in senso interna- 
zionale e profondamente inte- 
grato in alcuni sistemi econo- 
mhico-finanziari europei (C.E.E. 
e AM.E.) e mondiali (OCSE, 
Club di Parigi, P.M.I.) per spe- 
rare di restare immune da ogni 
influenza altrui e, meno che 
mai, di operare all’interno sen- 
za riflessi verso l'estero. Per 
questo nella bilancia commer- 
ciale confluiscono tutti gli ele- 
menti e le variabili sia di con- 
giuntura sia di fondo della no- 
stra economia; e per questo 
agli andamenti della bilancia 
commerciale defluiscono an- 
che, con espressioni di causa 
ad effetto e di effetto a causa, 
gli elementi e le variabili in- 
ternazionali. 


Pertanto è per questo che bi- 
sogna cercare di avere ben 
chiare le idee sui meccanismi 
causali che vincolano la strut. 
tura. produttiva nazionale al 
Testo del mondo, 

In proposito, un chiaro pun- 
te di svolta della dinamica 
può essere individuato con lo 
inizio del mese di aprile scor- 
so; sino a quella data la no- 
stra bilancia commerciale era 
andata peggiorando di mese in 
mese; sicché, al deficit com- 
plessivo del 1963, già conside- 
tato un record, si erano nel 
primo trimestre del corrente 
anno aggiunti altri 474 miliar- 
di ‘di sbilancio tra importazio- 
ni ed esportazioni. Ovvia con- 
seguenza di un aumento me- 
cio, nel trimestre, del 12,5 per 
cento delle esportazioni rispet- 
te a un aumento medio del 
23 per cento delle importazioni. 


Tuttavia, sino da allora era 
già rilevabile nella dinamica 
qualche eloquente sintomo. di 
prossima inversione: la diffe- 
renza tra le due correnti, cioè 
lo sbilancio, registrava una 
continua e costante riduzione 
mensile, passando dal deficit 
di 185,6 miliardi di gennaio ai 
134,3 miliardi di marzo. Di poi 
il livellamento tra le due cor- 
renti continuava rapido: sino 
a sfociare addirittura nell’avan- 
ze di 16,9 miliardi di luglio e 
nelle modeste differenze nega- 
tive del bimestre seguente, In 
definitiva, alla data del 30 set- 
tembre scorso, risultava che le 
importazioni si attestavano 
esattamente sullo stesso livel. 
lo di 3.458 miliardi toccato an- 
che nel corrispondente periodo 
qell’anno precedente; mentre 
le esportazioni erano aumenta- 


, te del 17,5 per cento, toccando 


i 2.709, miliardi (contro i 
2.306,5 miliardi del 1963), 


Il deficit, quindi, si è con- 
tratto del 35 per cento, essen- 
do disceso da 1151,5 a 749 mi- 
liardi, E, per di più, il trime- 
stre luglio-settembre mette in 
Tilievo un andamento presso 
che equilibrato e tutt'altro che 
consueto delle due correnti. 

Siffatti sviluppi sono da al- 
cuni interpretati come una ma- 
nifestazione dello spirito di in- 
traprendenza che anima la no- 
stra economia; ma da altri so- 
no considerati assolutamente 
‘anomali rispetto alla normale 
strutturazione dei nostri scam- 
bi con l’estero. Probabilmente 
v'è qualche cosa di vero, ma 
non tutto il vero, tanto nel- 
l'una. che nell'altra interpreta- 
zione. 

La diminuzione delle vendite 
sul mercato italiano, a causa 
della domanda ridottasi rispet- 
to a quella di un anno fa, ha 
spinto i nostri operatori a cer- 
care nuove occasioni sui mer- 
cati degli altri Paesi, anche se 
non sempre remunerativi e a 
forzare le vendite per mante- 


.nere le posizioni già acquisite 


su quei mercati, La persisten- 
te spinta delle esportazioni è 
quindi chiaramente dovuta a 
circostanze di carattere tem- 
poraneo, che sono destinate 
‘ad esaurirsi nella misura nel- 
lx quale a una ulteriore espan- 
sione della domanda estera 
non corrispondesse un'offerta 
nostra a prezzi sempre più 
competitivi. 

Il punto «fragile» dell’odier- 
na situazione è tutto qui: come 
potremo nel prossimo futuro 
operare competitivamente se. 
le importazioni in diminuzio. 
ne indicano un minore rifor-\ 
‘nimento di materie prime e di 
prodotti per l’attività indu- 
striale nazionale? In altre pa- 
role, preoccupa non solo e tan- 
to il minore afflusso di nuovi 
miacchinari, quanto la riduzio- 
ne delle scorte interne di ma- 
terie prime per la produzio- 
ne che, difatti, presenta già 
all’interno chiari indici di sta- 
gnazione, nonchè la riduzione 
di scorte interne di prodotti 
finiti per l'alimentazione del. 
le correnti di esportazione nel 
futuro, 

‘Quel che sta accadendo nei 


Il commercio 
V 
con l'estero 


nostri scambi con l’estero è 
quindi la conseguenza di fat- 
tori congiunturali, e perciò 
stesso passeggeri, che da un 
lato hanno facilitato le espor- 
tazioni e, dall'altro, depresso le 
importazioni. Ma che, purtrop- 
po, non hanno creato nuove 
correnti di scambio. Difatti, 
contrariamente a quanto affer- 
mato anche da parte ufficiale, 
la qualificazione geogréfica del- 
l'interscambio pone in rilievo 
che la maggiorazione delle no- 
stre esportazioni si è concen- 
trata quasi esclusivamente pro- 
prio in mercati già tradizional- 
mente nostri clienti. 


Sono ancora e sempre i Pae- 
si del MEC, ein particolare la, 
Germania, la Francia e l'Olan- 
da che hanno assorbito nostre 
merci con un aumento del 25,6 
per cento in più rispetto all’an- 
no scorso; è il Regno Unito e 
tutta l’area dell’EFTA che, 
con la Svizzera, hanno regi- 
strato un migliore bilancio a 
nostro favore. Nessun migliora» 
mento degno di rilievo hanno 
invece segnato le nostre espor- 
tazioni verso gli Stati Uniti, 
l'URSS, il Giappone e l’Austra- 
lia, Ed è questa un'ombra non 
lieve per la continuità e la so- 
stanzialità dei nostri scambi 
verso l’estero. 


Alfio Titta 


Un nastro bianco sì va progressivamente snodando nell’austero paesaggio inglese inserendosi 


Può riuscire interessante, an- 
che al di fuori del campo stret- 
tamente economico, dare uno 
sguardo a una attività che più 
di qualunque altra è caratteri. 
stica del nostro tempo e ne 
esprime talune particolari esi- 
genze, quella che viene svolta 
dagli esperti delle Pubbliche 
‘Relazioni. Erano questi poche 
decine in Italia qualche anno 
fa, ora si sono moltiplicati e 
sono dinamicamente presenti 


in esso in piena armonia con i colori e con la natura di quelle regioni. E’ l'autostrada M1 
che congiungerà Londra alla contea dello Yorkshire con una lunghezza complessiva di 330 km. 


na 


nelle maggiori industrie, com- 
plessi commerciali, enti turisti. 
ci, istituti culturali, persino nei 
Ministeri e in numerosi uffici 
pubblici. E’ di questi giorni la 
notizia che il Governo francese 
ha ufficialmente. riconosciuto 
questa professione, conferendo 
così ai suoi esponenti un ben 
definito status giuridico: è 
auspicabile che. quanto prima 
l'esempio francese venga segui- 
to anche da noi. 

Alla fisionomia alquanto vaga 
dei primi tempi. allorchè i com- 
piti di un «Public Relations 
man» a malapena si distingue- 
vano dall’attività degli addetti 


UN’ACUTA ANALISI CHE SI STACCA DALLE CONCEZIONI ' 


TRADIZIONALI 


Nella tecnica le premesse 
di un più prospero avvenire 


Solo in parte è sfruttato il contributo del progresso tecnologico moderno 
al benessere dell’umanità - Dall’economia della scarsità all’abbondanza 


Il progresso tecnologico mo- 
derno avanza a passi da gigan- 
te, ma non tutto l'apporto che 
esso può dare al benessere ed 
al progresso dell'umanità vie- 
ne appropriatamente sfruttato. 
Questa .la constatazione cui si 
perviene con un'analisi che rie- 
scu a staccarsi dalle concezio- 
ni economiche tradizionali e pe- 
netrì mell'intima esssenza di un 
‘presente «nuovo» del quale non 
ci si rende ancora esattamente 
conto. 


Il cammino compiuto dalla 
tecnica in questo secolo e s0- 
prattutto negli ultimi decenni 
ha veramente del fantastico. 
Anche a prescindere dalle in- 
combenti conquiste dello spa- 
zio ertraterrestre, si constata 
che le scoperte chimico-fisiche 
nei campi più diversi è la loro 
trasposizione nella tecnologia 
produttiva hanno raggiunto vet- 
te di enorme rilevanza, che 
spesso rasentano l'incredibile. 

Comunque, fatta la debita con- 
cessione emotiva all'elemento 
fantascientifico di questa nostra 
era, tecnicistica, conviene cen- 
trare, l'interesse sul contenuto 
sostanziale che il progresso tec- 
nologico offre alla vita odierna. 

La portata delle innovazioni e 
la rapidità con cui il loro ef- 
fetto può farsi sentire nel. pro- 
cesso evolutivo di un’econo- 
mia avanzata, rappresentano per 
questa stessa economia la fon- 
te di cospicui incrementi di ric- 
chezza e di benessere. In po- 
tenza, anzi, il loro contributo si 
configura in dimensioni tali da 
soverchiare abbondantemente i 
tradizionali ostacoli che si op- 
pongono per condizione origina- 
tia ad un più largo progresso 
economico. Ostacoli o «rigidità» 
che, nella concezione dell’econo- 
mia classica — in cui, oltre tut- 
to, la tecnica sì considera ope- 
rante solo a lungo periodo, men. 


tre appare sempre più eviden- 
te che la sua.azione è determi: 
nante già a breve termine tan: 
to da farne un nuovo, vero e 
proprio fattore di produzione 
con funzioni di moltiplicatore 
dell'efficienza degli altri fattori 
classici della produzione — tro- 
vano la configurazione di fondo 
nelle insufficienze delle risorse 
naturali, del lavoro e del ca- 
pitale. 

Purtroppo, allo stato attuale 
delle cose, la menzionata enti- 
tà dell'apporto che la tecnica 
può dare allo sviluppo ‘econo- 
mico : dell'umanità, inoppugna- 
bile sul piano teorico, non tro- 
va che modesto riscontro nella 
pratica. Malgrado le larghe fa- 
sce di benessere createsi so- 
prattutto nei Paesi ad economia 
avanzata o «matura», ve ne s0- 
no altre assai più larghe in cui 
il benessere manca, dove anzi 
predominano la fame, quanto 
meno, la sottoalimentazione. 

Evidentemente, qualcosa nel 
sistema di valorizzazione delle 
grandi possibilità offerte dal 
progresso tecnologico non qua» 
dra. Economisti e studiosi se ne 
rendono conto e la ricerca delle 
possibili cause è assidua oggi 
nel mondo. 

Il divario tra l'apporto effet- 
tivo e quello potenziale conse- 
guibile oggi dall'intervento di- 
rompente della tecnica nel pro- 
cesso produttivo ha trovato, per 
la precisione, parecchie spiega- 
zioni, a seconda delle scuole 
economiche e delle basi ideolo- 
giche di partenza. Non è il ca- 
so di entrare nei dettagli in un 
articolo che, per sua destina- 
zione, è sottoposto a limiti di 
spazio e soprattutto a vincoli 
di semplificazione che inevita- 
bilmente lo rendono assai ap- 
prossimativo. Si può, comun- 
que, dire che per un verso o per 
l’altro, tali giustificazioni pre- 


sentano lati deboli che sostan- 
zialmente si spiegherebbero col 
fatto di attingere, esse, a con- 
cezioni informative valide per 
un passato che oggi non può 
esserci che parzialmente d'inse- 
gnamento, poichè il fattore «tec- 
nica» è intervenuto a spostare 
parecchi dei termini degli sche- 
mi economici classici. 3 
Ecco allora che una risposta 
all'inquietante interrogativo po. 
trebbe aversi ammettendo che 
sia lo stesso progresso tecnico 
a suscitare — nelle specifiche 
condizioni odierne — controfor- 
ze tendenti ad ostacolare l'in- 
tegrale valorizzazione delle po- 
tenzialità economiche ‘in esso 
racchiuse. In altri termini, la 
chiave del problema ‘potrebbe 
essere nel fatto che quello stes: 
so progresso che contribuisce a 
superare gli ostacoli tradizio- 
nalì sulla via verso un maggio» 
re sviluppo economico sarebbe, 
poi, a causa di imperfezioni nel- 
la strumentazione correttiva dei 
sistemi economici contempora 
nei, anche fonte e causa di nuo- 
vi ostacoli allo sviluppo mede- 
simo. Un paradosso? Non tanto. 
Questa ipotesi è stata affac- 
ciata în un brillante studio edi- 
to recentemente da Feltrinelli e 
dovuto a Pietro Ferraro, uno 
studioso che si caratterizza per 
la sua propensione alle ricer- 
che economico . sociologiche in 
settori «nuovi» e che suole co- 
struire gli elaborati teorici sul- 
la scorta di attenta osservazio- 
ne delle tendenze economiche 
emergenti dal mondo operativo 
pratico nel quale, del pari, egli 
rappresenta una figura di pri 
mo piano in veste di impren 
ditore. Come tale, anzi, egli van- 
ta addirittura meriti pionieristi- 
ci, avendo promosso l'avvio di 
iniziative industriali del tutto 
innovative. E° largamente noto 
anche a Trieste dove ha jon- 


dato la «Cartiera del Timavoò», 
la «Società Elettrotermica Trie- 
stina» e il «Cotonificio S. Giu- 
sto». 

Il meccanismo «controreatti- 
vo» di cui risentirebbe, a suo 
avviso, il progresso tecnologico 


nelle attuali condizioni ambien.) 


tali ed istituzionali si spieghe- 
rebbe nel modo seguente. Pre- 
so a modello un sistema econo» 
mico ideale in cui tutte le di. 
sponbilità di progresso tecnico! 
vengano utilizzate, senza scarti 
jra tecnica potenziale e tecnica 
applicata, si immaginano gli 
sviluppi che in esso si verifi. 
cano quando, nel corso della 
sua vita dinamica, vengano in- 
trodotte nei vari settori pro- 
duttivi innovazioni e scoperte 
tecniche. Si osserva allora in 
tali settori l'emergere di gra- 
duali sfasamenti nei tassi di 
sviluppo della produttività, del- 
l'occupazione e della distribu- 
zione, con conseguenze distorsi- 
ve anche per î reciproci rap- 
porti tra i settori stessi. 

Senza scendere nei dettagli e 
affidandosi sempre ad una ter- 
minologia semplificativa, sj può 
dire che in tali condizioni si 
determina una situazione per 
cui non tutto ciò che un setto- 
re a tecnologia più avanzata 
potrebbe produrre riuscirebbe 
ad essere consumato dai settori 
meno avanzati e, d'altra parte, 
è maggiori mezzì economici che 
l'aumentato grado di produtti. 
vità potrebbe mettere a dispo. 
sizione del settore più progre- 
dito non riuscirebbero trovare 
sufficienti possibilità di spesa 
causa l’inadeguata\offerta di be- 
mi e servizi deì settori in ri- 
tardo. 

Da qui la conseguenza di fe- 
nomeni alternativi ed anche 
coesistenti di inflazione e de- 
flazione, di scarsità e di sovrab- 
bondanza relative, di sovra e 
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Il ricorso degli Stati ad emissioni di prestiti per la saldatura delle posizioni passive dei bilanci o per grossi investimenti in 
opere pubbliche s'è accentuato soprattutto dalla fine della guerra al 1960. La ricostruzione postbellica ha richiesto colossali 
mobilitazioni di somme ai vari Governi, i quali hanno provveduto in vari modi, fra cui con l'emissione di prestiti redimi- 
bili, di buoni del tesoro, di ricorso a prestiti esteri, di anticipazioni ottenute da altri enti pubblici, Fra le grandi mazioni 
europee, la meno indebitata è la Germania federale; al lato opposto della graduatoria. sta la Granbretagna. L'Italia pre- 
senta un tasso del 59 per cento di debito pubblico rispetto al reddito nazionale ed è superata solo da Belgio e Inghilterra 


sottoproduzione, tanto più pro- 
nunciati — secondo lo studio 
del Ferraro — quanto più ele- 
vato è il flusso innovativo del 
progresso tecnico, Da qui l'im- 
perativo dì correttivi «nuovi», 
idonei alla realtà nuova. 

Gli interventi correttivi odier- 
ni sarebbero solo parzialmente 
operanti in quanto decurtati nel. 
la loro efficacia per il fatto di 
essere concepiti in funzione di 
modelli economici tradizionali 
che, come rilevato, le moderne 
tecnologie vanno modificando. 
Essi si risolverebbero, in prati- 
ca, nel raggiungimento di un 
equilibrio «relativo», pagando il 
prezzo di una «sotto occupazio- 
ne» della tecnica e di un ral 
lentamento dello sviluppo eco- 
nomico: globale. hi 

Sviluppando la sua coraggio- 
sa ipotesi e traendone le oppor- 
tune conseguenze, il Ferraro 
prevede al riguardo ‘una com- 
plessa ma armonica struttura 
di interventi severamente diffe- 
renziati, sia sul piano degli in- 
vestimenti (aì fini di un loro 
elastico adattamento ai differen- 
ti gradi di‘avanzamento dei sin- 
goli settori produttivi e di sin- 
gole aziende) e sia nei confron- 
ti della domanda (allo scopo di 
metterla in grado di assorbire 
rapidamente le aumentate di- 
sponibilità offerte dal mercato 
per effetto deil nuovi incremen- 
ti di «plus-tecnica»). 

L'attuazione di tale politica, 
‘(chiamata del massimo sviluppo 
equilibrato, comporta un assai 
largo ricorso al credito per il 
cui impiego si propongono del 
pari criteri di scelta innovativi. 
Tale politica coinvolge pure una 
esatta delimitazione dell’area di 
influenza delle aziende pubbli 
che rispetto a quelle private, 
inducendo, infine, la necessità 
di una «organizzazione» od an- 
che di una «programmazione in- 
dicativa» delle linee di sviluppo 
economico, senza che ciò signifi- 
chi un allargamento del campo 
d'azione della ‘mano pubblica. 
Va anzi precisato che alla sjée- 
ra pubblica si conferiscono in- 
terventi che debbono caratteriz- 
zarsi per la qualità anzichè per 
la quantità. 

Giova concludere questa no- 
stra rapida escursione — in un 
dominio che, pur presentando 
una facciata arida, si sostanzia 
anche di elementi di vivo ri- 
chiamo per chi, lontano da am- 
bizioni dottrinarie, ama comun- 
que gettare all'occorrenza lo 
sguardo al di là della limitata 
linea segnata dai quotidiani tra- 
vagli — osservando con il Fer- 
raro. come l'economia mista 
(pubblica e privata), che a suo 
avviso si profila e va accolta 
per effetto delle condizioni im- 
poste dall'avvento della tecnica, 
non solo non si presenterebbe 
più come un compromesso tra 
liberismo integrale e socialismo 
pianificatore od addirittura co- 
me fase di transizione dall'una 
all'altra forma di reggimento 
economico, . politico e sociale, 
|ma anzi si rivelerebbe. come 
ixsuperamento e sintesi di en- 
trambe, costituendo quella ter- 
za e permanente soluzione al- 
l’inquietante problema della 
coesistenza (e del rispettivo do- 
saggio) di pubblico e di priva- 
to che da troppo tempo ormai 
assilla il mondo contempora- 
neo». 


Alfredo Nemez 


stampa e propaganda, e talora 
si confondevano con le mansio- 
ni dei capi degli uffici pubbli- 
cità, si sono ora sostituite fun. 
zioni specializzate, Si è così af- 
fermata la piena, definitiva va- 
lidità di questo ruolo nei rap- 
porti fra le aziende e il mondo 
esterno, 

Degli uomini (e donne) delle 
P.R., si vanno occupando, con 
una certa frequenza la lettera- 
tura, il cinema, anche la tele- 
Visione: segno di una più dif- 
fusa conoscenza presso un va- 
sto pubblico. 


A questo punto non restereb- 
be che registrare l'avvenuto in- 
serimento nel mondo contem- 
poraneo di questi esperti, il loro 
ingresso nei ruoli effettivi del 
moderno professionismo, Ma 
c'è qualcosa di più da dire. 
Che trae origine da una situa- 
zione tutt’affatto particolare del 
nostro Paese e apre impensati 
e stimolanti obiettivi alla fun. 
zione delle Pubbliche Relazioni. 
Avere individuato questi obiet- 
tivi, come è stato fatto di re- 
cente da taluni dei più qualifi- 
cati esponenti dell'economia na- 
zionale, può risultare di grande 
utilità per la difesa e, vorrem- 
mo dire con un termine oggi 
di moda, per il «rilancio» di 
un sistema di progresso econo- 
mico che sembrava definitiva- 
mente acquisito e parte sostan- 
ziale della nostra civiltà. 

Da alcuni anni è in corso in 
Tialia, come è ampiamente no- 
to, una offensiva di natura ideo- 
logica contro l'economia di mer- 
cato e la libera iniziativa. Non 
sempre è stato possibile soste- 


nere efficacemente l'urto di ar-, 


gomentazioni spesso scoperta. 
mente demagogiche, nè si sono 
sapute difendere di fronte al 
pubblico le buone ragioni e la 
superiorità, della libera competi- 
zione. E’ questa una polemica 
che coinvolge la stessa stabili- 
tà economica della Nazione e 
nella quale si assommano colpe 
ed. errori, faciloneria e suffi- 
cienza, mentre appaiono oscure 
le prospettive finali per il pre- 
valere di leggi economiche in- 
derogabili. 

In effetti sono insidiati i car- 
dini stessi su cui poggia la ra- 
gione d’essere della grande 
azienda, E’ praticamente messa 
in discussione la, sua possibilità 
di sopravvivenza come organi. 
smo indipendente, tecnicamen- 
te autonomo, come fu concepi- 
ta e si sviluppò in questo secolo. 
Ed ecco perchè si diceva che 
questo potrebbe essere il mo- 
mento delle Pubbliche Relazio- 
ni. Ai suoi esperti, in ogni 
ramo produttivo, spetta in que- 
sti tempi assolvere una funzio- 
ne di vasta portata. Necessità 
che non si poteva certo intrave- 
dere qualche anno fa, allorchè 
era sufficiente far conoscere ne- 


Un compito nuov 
erlePubbliche Relazion 


E’ indispensabiîe nell’attuale congiuntura la più larga iniormazion 


gli aspetti esteriormente più in. 
teressanti la vita delle aziende, 
illustrarne le iniziative, avviare 
il dialogo con il pubblico per- 
chè fosse assolta la funzione 
Prima delle P.R. Oggi questo 
ron basta più. . 

Mentre il sistema economico 
italiano è sotto il fuoco di cri- 
tiche serrate che ne denuncia. 
no. le insufficienze, e vigorose 
spinte innovatrici cercano ad 
ogni costo di prevalere anche 
in quei settori dove la costan- 
za dei progressi ottenuti e gli 
evidenti successi avrebbero do- 
vuto indurre a una maggiore 
Obiettività e a un più leale ri- 
conoscimento dei meriti della 
libera impresa, non ci si può 
sottrarre al dovere di tentare di 
ristabilire un equilibrio oggi 
compromesso. 

Bisogna avere la pazienza di 
ricominciare, cercare di dare 
nuovi chiarimenti su concetti 
che si ritenevano acquisiti, ag- 
giornare certe verità fondamen- 
tali. Riaffermare la validità del- 
la libera organizzazione, dell'in- 
traprendenza. In altre parole, 
Tiaffermare la funzione insosti- 
tuibile dell’azienda moderna, 
valorizzarne i pregi, far rileva. 
re l'utilità della sua dinamica, 
sia pure in competizione con le 
pubbliche imprese. 

I cittadini, specie quelli dei 
principali centri industriali, de- 
vono essere esaurientemente in- 
formati sulle aziende in mezzo 
alle quali e per cui lavorano, 
sulla loro storia, sui loro pro- 
blemi, prospettive, difficoltà. In 
particolare il pubblico deve es- 
sere messo al corrente dell’at- 
tuale situazione aziendale, e di 
come si pensa di superare il 
delicato ‘momento congiuntu- 
Tale. 


E* un po’ quello che è stato 
fatto nei giorni scorsi dai mag- 
giori quotidiani nazionali che 
hanno pubblicato ad informa- 
zione delle più vaste categorie 
di lettori, dati sui rapporti fra 
costi e ricavi, spese per mano- 
dopera e profitti. Per la prima 
volta è stato dato un volto con- 
creto a certi aspetti della con- 
giuntura, uscendo dal limbo del. 
le considerazioni asiratte e del- 
le dichiarazioni politiche. I cit- 
tadini, ai quali si chiede so- 
vente un voto che sempre più 
ha valore di giudizio globale 
su una determinata politica, de- 
vono essere posti in grado di 
‘poter seguire le vicende della 
produzione, non più sulla scorta 
solo dei discorsi elettorali, ma 
con dati di fatto dei principali 
interessati: i complessi produt- 
tivi della Nazione, Un’esigenza 
questa espressa ripetutamente 
anche da coloro che. parteci. 
pano, con i loro risparmi allo 
sviluppo dell’industria nazio 
nale. 

Solo disponendo di una certa 


‘dicato il terzo quaderno della 


base di fatti concreti i citi 
potranno giudicare sulla oppof 
tunità di certe riforme, che mi 


intenti di coloro che pur 
buona fede e con le miglio 
intenzioni le avviarono, 

E in questo senso c'è moltalro di 
a dei 


H SZ è ‘onveg 
bliche Relazioni, I quali son0i; sa 


certamente i più indicati peli, p 
carattere e formazione cultura! suore, 
le, per la loro abilità divuleafebrati 


competitivo che è congenialérittori: 


alla loro attività, ad assolver da 
queste funzioni di così essen®atosti 


ziale interesse. 


Attraverso la loro opera rr 
telligente e infaticabile, si 
trà stabilire una nuova intes@ 
fra tutti coloro che sono chiastata @ 
miati a partecipare al processdi li uo 
produttivo. E la raggiunta co fi 
prensione reciproca non potràbranne 
che favorire l’economia nazi' 


buona volontà e spirito di col 
laborazione gli attuali ostaco 
sul cammino per un avvenirésquadi 
migliore. no il 

Vittorio Zanaboni 
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Opere pubbliche 


nei Comuni lombardi | 


Alle realizzazioni ed alle esi&cialb: 
genze nel campo delle operéì indata 
pubbliche in Lombardia è dealla te 


serie monografica pubblicata dalP 
Servizio studi e statistica dellaS©Ss0 


vince Lombarde, sotto la guida! 
del vice presidente dott. Reno 
Ferrara. È 4 

Il fascicolo si propone di 
frire agli studiosi ed agli a 


dell'economia regionale, st 
cientemente espressivo anche s@ 
necessariamente. parziale, ché! 
consente di gettare un fascio) 
di luce su un importante set4 


re pubbliche, componente «proî 
pulsiva» della politica di svilupito chi 


po, programmatica avente pelkella 
fine l’attenuazione degli attuali mig 
‘squilibri zonale l’ordinatursvi “Ml » 
luppo delle economie locali. n n 


Ciò postula l'introduzione dik; “ge 
appropriati incentivi e di Oppor4jla c 
tune remore da applicarsi ria urto 
spettivamente nelle zone dell&ktato i 


stazionarietà o di lento svilup@Ìminut 
po e in quelle a sviluppo rapisj sor 
do ed intenso. In quest’ultimOga ca 
caso l'elevata concentrazion@’ xx, 
geografica degli investimenti@’inco 
che —.come è noto — è ls 
causa principale dei forti ada. 
densamenti urbani, della congei 
stione del. traffico, del decadi: 
mento della produttività dei vec4 

chi e dei nuovi investimenti, de 
termina alcune implicazioni nei 
gative di ordine sociale che a 
tendono una adeguata corre 
zione. 
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Un programma per l'Irlanda 


Mentre l'Irlanda del Nord si sfor- 
za di attirare capitali stranieri, la 
‘Repubblica Irlandese lancia il se 
condo programma di espansione eco- 
nomica, che prevede un incremento 
annuo, del 4,4 per cento del reddi- 
to nazionale lordo tra il 1964 e il 
1970. Durante il primo programma, 
che va dal 1959 al 1964, il Governo 
ha investito un totale di 297 milio- 
ni di sterline nei lavori pubblici, 
ammodernando i trasporti e la pro- 
duzione energetica. La Industrial De- 
velopment. Authority è stata fondata 
nel 1949 per attirare imprese stranie- 
Te in Irlanda; ma, mentre i risulta 
ti dei suoi sforzi erano alquanto esi. 
gui all’inizio, da alcuni anni essa ha 
avuto un notevole. successo, L'anno 
scorso, 30 imprese straniere si sono 
insediate in Irlanda, contro una me- 
dia di 6 durante gli anni dal 1955 
al 1957. Fra le 99 aziende’ straniere 
presenti in Irlanda (tra il 1960 e. il 
1963), 29 sono britanniche e tede- 
sche, 18 statunitensi, e 5 olandesi. Le 
altre provengono dal Canada, dal- 
l’Africa del Sud, Belgio, Danimarca 
e Giappone. Nel numero di tali so- 
cietà si trovano filiali della British 
Cotton and Wool Dyers Association, 
Metal Box Company, Cow and Ga- 
te LTD, e General Electric Company. 
Grazie ai nuovi posti di lavoro crea 
ti, l'emigrazione irlandese ha già 
avuto una flessione da 50.000 unità 
nel 1950 a 20.000 nel 1963, e potreb- 
be ridursi a 10.000 nel 1970, 


Il mercato dell'acciaio 


Negli ambienti dell'industria side- 
rurgica tedesca si considerano trop- 
po pessimiste le previsioni dell'Alta 
Autorità, relative alle prospettive di 
evoluzione del mercato dell'acciaio 
nella Comunità. Naturalmente, que 
Sti ambienti riconoscono appieno la 
necessità di una certa comprensione 
della produzione, dato che il perio 
do di domanda anormale è Supera- 
to, ma sottolineano che le nuove 
commesse sì sono stabilizzate su un 
livello relativamente soddisfacente, 
con una media mensile di circa 1,7 
milioni di tonnellate di prodotti la- 
minati. Secondo una dichiarazione 
del presidente della Federazione dei 
laminatori, Sendier, bisognerà evita. 
te anzitutto il ritorno a vendite mas. 
sicce per allineamento, Sendler ha 
dichiarato testualmente: «Il livello, e 
lo sviluppo delle nostre nuove com- 


messe ci fanno sperare una stabiliz- 
zazione del mercato: ora, noi preve- 
diamo una stabilità su un livello 
elevato, e ciò giustifica il nostro ot- 
timismo. Questo ottimismo è la con- 
seguenza diretta. della situazione, 
presso i consumatori di acciaio, il 
cui tasso di attività si sviluppa in 
modo molto soddisfacente. La pro- 
‘duzione delle industrie utilizzatrici di 
acciaio aumenta, e noi avremo la 
nostra parte in questa espansione». 


I rapporti con l'Algeria 


Le conversazioni esplorative tra la 
Igeria e la Commissione della CEE, 
al fine di definire le future relazio- 
ni tra Algeri e la Comunità saranno 
riprese il 17 dicembre prossimo, Le 
ultime conversazioni tra i rappresen- 
tanti algerini é la Commissione ri- 
salgono al mese di maggio, La de- 
cisione di Algeri di riprendere i con- 
tatti è stata accolta favorevolmente 
negli ambienti ‘comunitari, che si 
preoccupavano del carattere irregola- 
re della situazione attuale. La ripre- 
sa delle trattative faciliterà inoltre 
la soluzione al problema relativo al 
l'estensione all’Algeria della prossi- 
ma riduzione doganale intracomuni. 
taria del 10 per cento, Sembra in- 
fatti che anche l’Italia sia disposta 
a ritirare le sue riserve in proposito. 


Investimenti americani 


Gli investimenti ‘americani occu- 
pano un posto preponderante nel to- 
tale «degli investimenti per l’anno 
1963, Da uno studio pubblicato dal- 
lo US Department of Commerce, ri- 
sulta che tali investimenti erano as- 
sai ben collocati: infatti, dopo la 
Svizzera, il Belgio è il Paese in cui 
la proporzione degli utili realizzati 
rispetto ai capitali investiti dagli 
americani è più favorevole. Ora, è 
noto che le società creùte in Isviz: 
zera dagli americani avevano lo sco- 
po di accumulare il massimo di uti- 
le possibile grazie ad accordi fiscali 
favorevoli. In seguito a disposizioni 
legali votate dal Congresso america- 
no, tali vantaggi non esistono più, 
T Belgio si pone quindi alla testa 
dei Paesi europei per la proporzione 
del valore reddituale tratto dagli 
americani dai Joro investimenti in- 
dustriali, Nel 1963, questa propor- 
zione era del 13,7 per cento contro 
il 12,1 per cento per la Germania e 
l'8,9 per cento per la Granbretagna. 
La proporzione per le industrie ma- 


lifero, è del 16,4 per cento per PONdO 
Belgio, il 14,3 per cento per la Gel*ron | 
mania, e l’11 per cento per la Gram Biochi 
bretagna. Batem 

* do. Cc 


de attualità recentemente pubblica! ‘atic 
a Parigi col titolo «Atome et Sécu*Pesan 
rité» (Ed. Dalloz). L'autore è il sig.@)Bevo 
E. Jacchia, direttore alla Commissio-Miretti 
ne dell'Euratom, Il libro, che cost Per 
tuisce il primo lavoro di sintesi dilgti gic 
una materia vasta ed eterogenea, esatriale . 


ti: sicurezza degli impianti atomiciMBurgr 
uso dell'energia nucleare e delle rallo gl 
diazioni nell'industria, in agricolt 
Ta, medicina, propulsione nucleari rti 


ecc. L'autore dedica al problema del‘loro t 
la protezione della popolazione nell8)  All’i 
prospettiva dell'espansione prevedibi*gionoi 


Tante — scrive P, Chatenet, Prestiinai 
dente della Commissione dell'Eur: 

tom nella prefazione all'opera — @Ì 

il lettore vi sentirà, dall'ampiezza! 

delle regolamentazione cui viene 2 
cennato, che si è già fin d'ora p 

sa ogni precauzione perchè l'ene: 

nucleare non possa nuocere, 


l'Alta Autorità ha ascoltato un espog_ 
sto di Reynaud sull'attività dell@; 
CECA in materia di riconversionei 


in questo settore durante gli ulti 
anni, e dei progetti in corso, Egl4y 

ha sottolineato il grande interess vu 
manifestato da tutti gli ambienti, co 
in tutti i Paesi interessati ed h& ta 


attività su base più ampia. Alla fia Dy 
ne della riunione, l’Alta Autorità *#i di 
dato incarico a Reynaud ed a Het: Se 
tage, ‘di esaminare, in collaborazi! E 
ne con la direzione generale «Pri ent 
blemi del lavoro e riconversion; dra > 
le possibilità giuridiche e finanzi ete ; 
rie di una estensione dell'attiviti quant 


di riconversione, nell’ambito dell 
CECA. 
(Notizie e informazioni a 


cura dell'Agenzia Europe) 
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IE PICCOLO 


Venerdì, 4 dicembre 1964 
(LS A a 


ICRONAGLII SWPOLTILUWVA 


PER LA COPPA DEI CAMPIONI DINANZI A SETTANTAMILA SPETTATORI 


"Inter vince a Bucarest (1-0) 
liminando per 7-0 la Dynamo 


Rintuzzati dai nerazzurri la sfuriata iniziale e il serrate finale della compagine romena 
Tra le due fasi la segnatura di Domenghini - Calorosì applausi per entrambe le squadre 


| 


ii 
lINOSTRO' SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 3 


L'Inter ha vinto per 1-0 con 
na rete di Domenghini l’incon- 


stra di essere a livello europeo, 
mondiale. Salta da un palo al- 
l’altro prendendo, respingendo, 
bloccando, Palle che sembrano 
irresistibili vengono irretite dai 
balzi del numero uno interista. 
Persino un tiro da due metri 
di Vircalab viene fermato da 
Sarti. La stessa fine fa una 
saetta bruciante di Popescu. 

A tre minuti ‘dalla fine, Bedin, 
infortunato in uno scontro for- 
tuito con un avversario, lascia 
il campo, ma si è ormai alle 
ultime battute. Poi, il fischio fi- 
nale dell'arbitro e gli applausi 


. {del pubblico per ambedue le 


ul campo di Bucarest. 
Anche la «pratica romena» è 
astata archiviata prontamente da. 
uomini di Helenio Herre- 


ranno misurarsi nel turno che 
precede le semifinali. Per re- 
My olamento, l'accoppiamento del 
le squadre viene effettuato do- 
ipo ogni turno per evitare che 
quadre dotate e favorite abbia: 


fon teste di serie. 


° L'incontro odierno veniva 
ardato dagli sportivi locali 


‘on tanto come un tentativo di- 


squadre, 
Eric Waha 


Due giornate di ‘squalifica 


|a tre giocatori della Cremonese 


Firenze, 3 

La Lega nazionale semipro- 
fessionisti della FIGC ha sta- 
bilito che le sottoindicate par- 
tite non disputate nei giorni 1, 
& e 22 novembre scorso, siano 
ricuperate giovedì prossimo 10 
dicembre, con inizo alle ore 
14,30: girone A: Biellese-Cremo- 
nese; girone B: Rimini-Cesena; 
girone C: Sambenedettese-Cro- 
tone e Taranto-Siracusa, 

La Lega ha squalificato per 
due giornate i segeunti gioca- 
tori della Cremonese: Stucchi, 


ji | Zanon e Romagna. Per una gior- 


ritardatrice degli ospiti, la 


amo si è dimostrata in pos-| 


esso di un gioco che a tratti, 
pecialmente a metà campo, ha. 
vuto degli spunti pregevoli, 
L'Inter, pur mancando di Maz. 
gola e di Jair nel quintetto at- 
accante, ha saputo mantenere 
le premesse della vigilia, usan- 
do un contropiede micidiale che 
Solo per casi fortuiti non ha. 
ruttato un bottino maggiore. 
din, immesso in squadra al 
posto del: negretto brasiliano, 
on ha fatto cose eccelse, ma 
on ha neppure demeritato. 
ori, poi, ha sostituito profi- 
lamente il «Sandrino» nazio 
ale poichè è da un suo spun: 
Pio che è scaturito l'unico gol 
lla giornata. 
Im Sarti'= nel Sarti odierno 
l*Inter ha poi avuto un guar- 
;lliano attento ed imbattibile e 
ri deve alla sua bravura ed 
illa classe del portiere neroaz- 
Isultato non è 


iuti di gara, quando i locali 
i sono lanciati in un serrate 


Ma veniamo alla cronaca del- 
’incontro, così come le note 
tel nostro taccuino l'hanno rile- 
vata, La temperatura è decisa. 
ente fredda ed umida. Sul 
ampo, dove non soffia aria, ri- 
Stagna la nebbia che a tratti sì 
‘più densa ostacolando. il 
000 di ambedue le squadre. 
Le due squadre scendono in 
‘ampo nelle seguenti formazio- 
di INTER: Sarti; Malatrasi, Ta- 
Guarneri, Burgnich, Pic- 
(Chi; Bedin, Domenghini, Gori, 
Corso, Peiro. DYNAMO: Datcu; 
‘opa, Nunweiller IV; Ivan, Nun. 
eiller III, Petru; Popescu, Pir- 
alab, Ene, Fratzila, Hajdu. AR- 
BITRO: Wlachojanis, Austria. 
Al fischio dell'arbitro i loca 
li si lanciano all'attacco ed i 
primi tiri (sbagliati) a rete so- 


all’interno sinistro Fratzila e 
(Wall'ala destra Popescu, Il pal. 
done si perde ogni volta sul 
fondo, 

i E’ naturale che gli interisti, 

‘on un vantaggio di sei reti, 

iochino a cuor leggero, senza 


pe Dotti i primi 45 minuti 
loco, la supremazia territo- 
le è della Dynamo, la quale, 
mon riesce a. passare. 
Éuarneri, Picchi, Malatrasi e 
urgnich fanno muro, E quan- 
do gli avanti romeni riescono 
passare — quelle rare volte — 
arti si incarica di dire «no» ai 
ro tentativi. 


TO- 

casa. Verso 1°8° finter si 
ancia dalla difesa e passa al- 
ttacco. E’ in questo scorcio 
gara che si verifica la «sor- 


avanti ed il pallone perviene 

B Gori. Il centravanti non ha 
neppure un attimo di esitazio- 
e e rimette con prontezza sui 
«Piedi dell’accorrente Domenghi- 
Il tiro, teso e saettante del- 


1 romeni paiono frastornati e 
Inter insiste nell'attacco. Un 
inuto dopo è ancora Domen- 

che ha una palla buona e 
ta FI ma il tiro 
e racco] ‘portiere del- 
Dynamo con una «bloccata» 
piene braccia. 


ente che vede tutta la squa- 
Ta romena LIMRILO verso la 
di Sarti, nel disperato 
ato vano pera di met; 
segno almeno È 

da RI in Ta 


dimo-*siche, 


nata sono stati squalificati Tad- 
dia (Cremonese), Gerardi (Arez- 
20) @ Ballarini (Como). 

L.U. S. Carrarese è stata mul- 
tata di 100.000 lire in riferimen- 
to alla partita del 22 novembre 
scorso Carrarese-Siena, Al sig. 
Mario Dell’Amico (Carrarese) 
è'stato proibito di «assolvere in- 
carichi o mansioni ufficiali ine- 
renti a gare fino a tutto il 30 
giugno 1965 per comportamento 
gravemente minaccioso nei con- 
fronti di un guardialinee», 


Coppa delle Coppe 
Galatasaray - Varsavia 1-0 


Istanbul, 3 

Il Galatasaray di Istanbul ha 
battuto oggi per 1-0 il Legia di 
Varsavia nella partita di ritorno 
valevole per il secondo. turno 
della coppa europea dei Vinci. 
tori di Coppe, Essendo il quo- 
ziente reti in parità l’ammissio- 
ne al turno successivo dovrà 
essere decisa ‘con uno spareggio, 


I dilettanti convocati 


ner la squadra regionale 


Il commissario tecnico regio- 
nale, Beppino Tonelio, ha com- 
pilato l’elenco dei giocatori con- 
vocati per il quarto allenamen- 
‘o della rappresentantiva dilet- 
tantistica di prima categoria che 
prossimamente incontrerà il 


‘Piemonte per il primo turno del 
«Trofeo Zanetti». Ali'allenamen- 
to di mercoledì prossimo a Pal. 
manova prenderanno parte i 
seguenti giocatori: portieri: 
Farfoglia (Sangiorgina) e Totis 
(Codroipo); terzini: Burg (Ron- 
chi), Del Bianco (Sangiorgina) 
e Tosolini (Cividaiese); media. 
ri: Bigotto (Sangiorgina), Del 
Bene (Manzanese), Marangon 
(Pro Gorizia), Sabot (Manzane; 
se), Scarel (Aquileia) e Tonelli 
(Spilimbergo); attaccanti: Co- 
Tolli (Manzanese), De Lorenzi 
(Codroipo), Fedri (Pro (Gori. 
zia), Giulio (Sangiorgina), Mar- 
chetti (Codroipo), Montegano 
(Pro Gorizia), Pollini (Don Bo- 
sco), Stigl: (San Giovanni), 
Visintini (Pro Gorizia), Zullich 
a) e Munini (Sandanie- 
lese). 


Rispetto alle precedenti prove 
sono stati inclusi per la prima 
volta il terzino Medeot del Cer- 


vignano, e gli attaccanti Corolli 
della Manzanese e De Lorenzi 
del Codroipo, Evidentemente il 
C.T. cerca di correre ai ripari 
per rinforzare i reparti che me- 
ro degli altri sino ad oggi lo 
anno convinto. Non è escluso 
però che vengano convocati 
prossimamente anche un terzi- 
no e un mediano, 

L'allenamento di mercoledì 
prossimo a Palmanova inizierà 
alle ore 14, 


Battuto Maggi 


Parigi, 3 

Una sorpresa ha caratterizza 
to ieri gli ottavi di finale della 
Coppa Albert Canet, di tennis: 
la sconfitta dell'italiano Antonio 
Maggi a opera del francese 
Pierre Auger, vittorioso in tre 
set: 6-4, 4-6, 6-4. 


=== 


CRESCENTE INTERESSE ATTORNO AI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Il C. D, della federazione 
italiana pallacanestro, non te- 
nendo in alcun conto le ri 
chieste. delle maggiori Società, 
ha confermato che dal campio- 
nato di Prima Serie retrocede- 
ranno tre squadre mentre al. 
trettante. saranno promosse dal- 
la Serie A. Tale fatto renderà 
veramente drammatica la lotta 
per la salvezza, tenuto conto 
che almeno una metà delle do- 
dici squadre partecipanti al tor- 
neo potranno» esservi interessa» 
te. Pertanto, fin dalle prime 
partite si giocherà con il cuore 
in. gola per. poter accumulare 
quel marginé di sicurezza che 
possa assicurare la permanen- 
za nella massima categoria. 


Ma non solo in coda la lotta 


L'atleta australiano Ron Clar: 
ke è riuscito a migliorare il 
record mondiale delle 3 miglia 


sarà avvincente, Fra' le. «gran- 
di». del basket italiano spira 
aria di novità: Fonte Levissi- 
ma e All’Onestà aspirano in- 
fatti ad entrare nel gruppo del- 
le elette ed il loro folgorante 


inizio attesta la legittimità del- 
le loro alte aspirazioni. 

Dopo il primo grande scon- 
tro della scorsa domenica fra 
Fonte Levissima e Kporr, se 
ne avrà domenica un secondo, 
protagoniste questa volta la. 
squadra campione dell’Ignis e 
la milionaria neopromossa Al- 
l’Onestà. In tale occasione i 
varesini giocheranno per la pri- 
ma volta nel nuovissimo Palaz: 
zo dello Sport. Knorr e Sim. 
menthal non dovrebbero. fati- 
care più che tanto per avere 
rispettivamente ragione della 
Libertas Livorno e della Fides 
Bologna. H 

La Goriziana, dal canto suo, 
‘ambisce a prendersi una pron- 
ta rivincita nei confronti della, 
Stella Azzurra, dalla, quale nel- 
lo scorso campionato fu sconfit- 
ta, due. volte: a Roma per un 
canestro di scarto, in casa per 
un solo punto. Se Krainer po- 
trà essere presente, la squadra 
di Zorzi dovrebbe farcela, dan- 


=== 


DOMANI UN FACILE IMPEGNO PER LA RAPPRESENTATIVA AZZURR 


Coperto da teli il campo di gioco 
in attesa di Italia-Danimarca 


Fabbri esclude dalla formazione Nicolè, Salvadore e Furlanis preferendo 
Di Giacomo; Janich e Robotti - Le spiegazioni non convineono i giornalisti 


Bologna, 3 

Il. secondo impegno azzurro 
della stagione vedrà al «Comu- 
nale» di Bologna la nazionale 
danese. Sono ormai note le cir- 
costanze che hanno portato @ 
questo confronto; l’Italia avreb- 
be dovuto affrontare l'URSS 
dopo il primo incontro elimi 
natorio per i mondiali del 1966, 
ma difficoltà sopravvenute da 
parte dei russi hanno obbliga- 
to i dirigenti della FIGC a 
cercare altri avversari per col- 
mare il vuoto lasciato dalla na- 
zionale sovietica. Furono così 
interpellate: diverse federazioni 
tra cui Belgio, Francia e Sviz- 
zera ma anche queste ormai 
non potevano modificare gli 
impegni precedentemente ‘pre- 
si; la nazionale danese, invece, 
ha aderito di. buon grado ap- 
profittando della «tournée» che 
l'ha portata prima ad Atene 
per un confronto valido per la 
Coppa del mondo quindi in 
Israele per una partita amiche- 
vole. RESO 

La nuova fatica degli azzurri 
non assume il valore che po- 
teva rappresentare il confron- 
to con l'URSS ma ciò non to- 
glierà ‘la possibilità di offrire 
al commissario tecnico italia 
no ‘lo spunto per studiare e 


provare nuove esperienze nella 
formazione approfittando del 
fatto che gli mancherà quasi 
interamente il blocco interista, 
lasciato a disposizione della S0- 
cietà per la Coppa dei Campio- 
ni. Il solo Facchetti difatti fa 
parte della comitiva azzurra] 
mentre l’altro convocato, San- 
drino Mazzola, è stato lasciato 
in libertà per l'infortunio che 
lo ha colto nell'ultima di cam- 
pionato. 

Fabbri non ha comunque. de- 
finito la Danimarca un avver- 
sario troppo facile e ritiene che 
glì ospiti impegneranno i suoi 
ragazzi a Bologna nell'intento 
di dimostrare che la squadra, 
anche se incostante, è in grado 
di trovare, specie con avversa- 
ti di rango, quella forza ne- 
cessaria a non sfigurare. 

Non esistono fino ad oggi tra 
le due nazionali, ad esclusione 
di un incontro avvenuto a Lon- 
dra nelle Olimpiadi del 1948 
conclusosi con la vittoria dei 
danesi per 5-3, altri datì di ri- 
ferimento. Dalla Danimarca co- 
munque sono venuti in Italia 
numerosi calciatori che hanno 
militato onorevolmente in di- 
verse società, prime tra tutte 
Juventus, Atalanta e Bologna. 
Proprio dopo la sconfitta del 


== 


NUOVO RECORD MONDIALE DELLE TRE MIGLIA 


L'australiano Ron Clarke 
lima 2”4 al tempo di Halberg 


Il limite stabilito: 13’7’°6 - La medesima tattica seguita 
da Bob Schul - Fallisce un tentativo di Snell sul miglio 


Melbourne, 3 

L'atleta australiano Ron Clar- 
ke ha migliorato oggi di 24, 
nell’Olympic Park di Melbour- 
ne il primato mondiale delle tre 
miglia con il tempo di 13°7”6. Il 
precedente record era stabilito 
dal neo zelandese. Murray Hal: 
berg tre anni fa a Stoccolma 
in 13*10”. 

‘Ron Clarke, che nella sua cor- 
sa-primato è stato danneggiato 
da un violento vento, ha domi- 
nato la gara, tagliando il filo 
di lana ‘con un centinaio di me- 
tri di vantaggio sull’ex primati- 
sta della distanza, Halberg, e 
sull’australiano Anthony Cook. 

Clarke, il quale detiene an- 
che i record mondiali per le sei 
miglia e per i 10.000 metri, ha 
usato la stessa tattica che già il 
mese scorso gli diede la vittoria 
sulla. medaglia d’oro olimpica, 
l'americano Bob Schul, il mese 


scorso in una gara:sui 5.000 me- 


tri. Nella prima parte della ga- 
Ta, Clarke si è mantenuto in 


Seconda e terza posizione dietro 


al battistrada Cook. Dopo aver 
percorso ilprimo miglio e mez- 
zo in 638”, Clarke si produce 
ma in uno scatto che prendeva 
sorpresa gli avversari. Gli 
inseguitori non riuscivano ‘ni 
pure ad avvicinarglisi e Clarke 
iniziava l'ultimo giro con un 
vantaggio di almeno 150 metri 
sul secondo, ’ i 
Il tempo alle due’ mi, 
stato di 8°48”, mentre t'aime 
giro veniva coperto con il fan- 
tastico tempo di 60 secondi e 
4 decimi, —. 
‘ Nel corso. della stessa riunio» 
ne, il neo zelandese Peter Snell 
ha fallito nel tentativo di mi- 
gliorare il proprio primato mon- 
diale del miglio: ha vinto la 
gara in 3'57”6, tempo di'3” e 5 
decimi superiore al’ record (3’ 
541), Snell, che era passato ul 
mezzo miglio in 1’58”5 e ai tre 
quarti di miglio in 3’, ha di 
chiarato dopo la corsa che non 
era nelle migliori condizioni fi- 


La corsa tris paga 
solo 75 mila lire 


Firenze, 3 

Buoni velocisti si sono schie- 
rati alla partenza del Premio 
Genova, prova principale del 
convegno di trotto alle Mulina, 
prescelto come corsa «tris» del- 
la settimana. Corleone, vinta la 
opposizione di Muscoloso, si è 
posto al comando tallonato dal- 
lo stesso Muscoloso, da Celenta- 
na; Urano egli altri ben riuniti. 
La gara è proseguita monotona 
sino ai 400 finali ove Muscoloso 
ha pressato il battistrada che 
lungo l’ultima curva ha ceduto 
di schianto lasciando via libera 
al figlio di Muscletone. In retta 
di arrivo Muscoloso si è allon- 
tanato indisturbato mentre Ra- 
vaglina, emersa dal gruppo, ha 
battuto di precisione Celentana 
e Arabo, 

«Premio Genova», L. 600.000, 
m, 1660 - Corsa «tris: 1) Mu, 
scoloso (A. Pongiluppi), sig. A. 
Missaglia, al km, 1.22.2, 2) Ra- 
vaglina, 3) Celentana, 4) Arabo, 
N.p.: Corleone, Urano, Incitato, 
Glasgovia, Cikò, Amalba, Qual. 
flo, Agrione, Tot.: 52; 18, 11, 32 
(144). Combinazione vincente 


ED" | «tris»: 1 - 3 - 4. Molti vincitori, 


196 e quota modesta: L. 75.090. 

Le altre corse sono state vin- 
te da Guizzo, Sicolone, Gustino, 
Palerino, Ferrabosco, Sandoa, 
Sud Est. 


A Palermo: Natante 
‘Palermo, 3 
Natante ha tenuto fede 'al pro- 
nostico nel «Premio Spettacolo», 
riservato ai tre e quattro anni, 
corsa di TIAGO rilievo del pro- 
gramma di trotto alla Favorita, 
«Premio Spettacolo», L. 525 
mila - m, 1600: 1) Natante (G. 
Terracino), scuderia dell'Unio- 
ne, al km. 1,21.9, 2) Chironia, 
3) Lamprocle, 4) Romilza, N.p, 
‘Biblide, Clematide. Tot,: 
99 (241), 


Le altre corse sono state vin- 
te da Foragnano, Thelion, Inte 
ressante, Cavriglia, Tripergola, 
Esculapio, Eleven, 

nei: i al 


San: Giovanni - Cormonese 


Il San Giovanni ospiterà do- 
menica l’undici della; Cormone- 
se, Per questo incontro viene 
preannunciato il rientro. di 
quattro: titolari nelle file. dei 
triestini, Trattasi di Fonda, Va- 
scotto, Sillani e Belfiore, Fon- 
da e Vascotto hanno scontato 
una giornata di. squalifica e 
quindi saranno nuovamente di- 
sponibili, Belfiore e  Sillani 
hanno smaltito gli infortuni e 
pertanto saranno utilizzati sin 
da domenica prossima, L'incon- 
tro avrà inizio alle ore 14,30 


1948, i tecnici italiani si rivol- 
sero alle società danesi per 
gli acquisti: i bianconeri ebbe- 
ro difatti nelle loro file John 
Hansen, Karl Hansen, Praest; 
VAtalanta Soerensen, Fleming 
Nielsen e Karl Hansen; il Bo- 
logna ricorse prima a Jensen 
poi a 'Pilmark e ultimamente 
al centroavanti Harald Nielsen, 
nel quale ha trovato lo stocca- 
tore che gli mancava. 


Dopo. l'ottima qualificazione 
delle Olimpiadi romane, con la 
conquista. della medaglia d’ar- 
gento, la nazionale danese ha 
dvuto un periodo di flessione. 
Nella scorsa stagione, ad ese 
pio, non fu in grado di qua 
ficarsi per le Olimpiadi di To. 
kyo, ma un mese fa battè il 
Galles. per 1-0. grazie ad una 
rete di Madsen, il sostituto di 
Harald Nielsen, Prima di que- 
sta vittoria, però, vi era stata 
una lunga serie di sconfitte ad 
opera. dell'URSS, .dell'Unghe- 
ria, della Svezia e della Ro- 
mania, Negli ultimi due incon- 
tri, i danesi sono stati scon- 
fitti ad Atene, domenica scor- 
sa per 4-2, mentre @ Tel Aviv 
sono riusciti a battere l’Israele 
con. una. rete segnata dall’al 
sinistra Sondergaard. : 


Per Fabbri questo incontro 
rappresenta un'altra tappa ver- 
soil compimento del proprio 
programma culminante con i 
prossimi mondiali. Contro la 
Finlandia l’Italia ha dimostra 
to di essere bene avviata ver- 
so una formazione di giovani 
già omogenea e potenzialmente 
molto forte. L'impegno però 
non ju dei più sostenuti e la 
Jacilità dimostrata dal quintet- 
to attaccante nell'andare a rete 
Ju la caratteristica Più saliente 
del confronto. Rispetto a. quel- 
la formazione, sabato vi saran» 
no molte varianti @ Proprio su 
queste Fabbri conta molto, con- 
vinto com'è di avere a sua di- 
sposizione uomini in grado 
di comporre indifferentemente 
più formazioni altrettanto so- 
lide. 

Non è ancora possibile cono- 
scere la formazione con cui gli 
azzurri scenderanno in campo 
a Bologna, Vi è infatti ancora 
qualche dubbio da risolvere 
specie per quanto riguarda il 
ruolo di terzino destro, di cen- 
troavanti e di ala sinistra, Li 
scioglierà Fabbri Jorse nella 
stessa giornata ‘a. Coverciano. 

A_ Bologna, intanto, il tempo 
è leggermente Migliorato 
spetto alla giornata di ieri; ‘il 
cielo è sempre nuvoloso e 
l’aria è sempre, jredda ma non 
piove. Il terreno di gioco è co- 
munque al riparo sotto i teloni 
di plastica. 

Intanto da. Coverciano si ap- 
prende ‘che la terza giornata 
del raduno dei calciatori az- 
zaurri ha riservato la novità di 
un po’ di sole, ma soltanto per 


alcune ore della mattinata. Poi 
il cielo si è nuovamente ci 
perto e la temperatura è 
ventata un po’ rigida. 

Dopo la colazione il commis- 
sario tecnico Edmondo Fabbri 
ha riunito in una sala del Cen- 
tro tecnico tutti i giocatori a 
disposizione per una. chiac- 
chierata». Questo’ anche allo 
scopo di inserire sempre più 
mel «Club azzurro» gli «ultimi 
arrivati» o chi, come Nicolè, 
nell'ambiente della nazionale, è 
rientrato dopo molto tempo. 


Il medico dott. Fini. ha in- 
tanto provveduto ad. eseguire 
attente visite di controllo co- 
me avviene ad ogni raduno de- 
gli azzurri.anche per l’aggior- 
namento delle cartelle mediche 
dei singoli giocatori. 

Edmondo Fabbri ha annun- 
ciato nel pomeriggio che la Na- 
zionale italiana di calcio gioche- 
rà sabato contro la Danimarca 
nella seguente formazione: Ne- 
gri; Robotti, Facchetti: Trapat- 
toni, Janich, Lodetti; Mora, Bul. 
garelli, Di Giacomo, Rivera, Pa- 
scutti, 

L'annuncio della formazione 
ha suscitato qualche reazione da 
parte dei giornalisti che ormai 
si erano preparati al rientro di 
Nicolè, al lancio di Furlanis e 
all'utilizzazione di Salvadore, 
‘Per quanto riguarda quest'ulti 
mo si sa che quasi sicuramen- 
te giocherà mella ripresa anche 
se Fabbri, a proposito delle so- 
stituzioni, non si è potuto sbi- 
lanciare per diversi motivi: gli 
accordi con la Danimarca infat- 
ti, saranno presi domani ed inol. 
tre bisogna considerare che il 
C. U. dovendo prevedere anche 
i fatti imprevisti, come un in- 
fortunio per esempio, non può 
annunciare in precedenza j no- 
mi dei giocatori che subentre- 
ranno mella ripresa. Quanto a 
Nicolè e a Furlanis, invece, Fab- 


bri ha spiegato chiaramente che 
non saranno impiegati nemme- 
no mei secondi 45 minuti. Di 
conseguenza gli sono state rivol. 
te alcune domande per chiarir- 
ne i motivi. 

«Ho deciso — ha detto il C. 
U. dopo qualche indugio — di 
tentare l'esperimento di Nicolè, 
ma attualmente lo considero 
prematuro e pericoloso per lo 
stesso giocatore. Con Nicolè 
questa volta è necessario proce. 
dere coi piedi di piombo. Per 
questo non me la sento di ri- 
schiare, E per questo motivo, 
giocherà Di Giacomo». 


Questo può far pensare che la 
prova fornita ieri dal giocatore 
giallorosso non è stata soddi. 
sfacente. "i 

«Il fatto che l'abbia escluso 
può. significare proprio questo. 
In effetti se non interverranno 
cause di forza maggiore Di Gia- 
como giocherà per entrambi i 
tempi. Ho parlato con Nicolè: è 


=== 


SpESi 


‘VISITA DEL VICEPRESIDENTE A SAN DANIELE 


La Triestina sì ritempra 
per il confronto con il Parma 


La comitiva dei calciatori ala: 
bardati ha lasciato di buon mat- 
tino oggi l’albergo per una sa- 
lutare passeggiata che si è pro- 
tratta fino alle 11, movimentata 
per l’aria fresca che non per- 
metteva soste. Al rientro in al- 
bergo la comitiva. ha avuto il 
piacere d’incontrare il vicepre- 
sidente dott. Bassani, ' giunto 
appositamente da Trieste. per 
rendersi conto dell'attività che 
vanno svolgendo ì suoi ragazzi 
e delle loro condizioni fisiche. 
Dopo aver fatto molto onore ai 
piatti del pranzo gli atleti han- 
ne raggiunto lo stadio comuna- 
le per dedicarsi agli esercizi sul- 
la palla, corse e scatti. Non 
hanno preso parte a questi eser- 
cizi i giocatori Dalio, perchè 
rimasto lievemente contuso nél- 


‘ San Daniele, 3 | 


l'allenamento di ieri, e Ferrara 
al quale Renosto ha concesso 
mezza giornata di riposo, 
All’imbrunire gli alabardati 
hanno raggiunto gli spogliatoi 
per il bagno e il massaggio e 
quindi l'albergo, In attesa della 
cena qualcuno si è dato alla let- 
tura, altri hanno preferito la 
‘partita a carte e altri ancora si 
scno. posti: davanti al televiso- 
re. Dopo il serale ancora 
a! video fino alle 22, Ora in cui 
tutti hanno raggiunto le rispet- 
tive camere per il riposo, 
’L’allenatore  Renosto ci ha 
detto che queste due prime gior- 
nate di soggiorno sandanielese 
hanno fatto molto bene ai suoi 
uomini nel fisico e nello spirito 
e altrettanto conta di ricavarne 
per domani e sabato, di modo 
che per l'incontro di domenica 


prossima saranno preparati a 
dovere per degnamente figurare 
nella prova che li attende a Val. 
maura, 

potete M. I. 


I..«Do Martino» a Brescia 

Sono state varate le forma- 
zioni delle ‘squadre della. 'Trie- 
stina impegnate nei tornei mi- 
nori, Per la partita della Cop- 
pa De Martino, che vedrà la 
Triestina impegnata domani a 
Brescia, sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Scorti; Go- 
bet, Cattonar: Capitanio, Pelle- 
grini, Godas; Mantovani, Ran: 
cati, Di Giorgio, Orlando, Ba- 
siacco, Parovel e Rudez. 

La squadra «Primavera» gio- 
VID) invece domenica a, Man: | 
joVa, 


un ragazzo intelligente e non 
può essere che d'accordo con 
questa soluzione. Per quanto ri- 
guarda. l'inclusione di Robotti 
ho ritenuto opportuno impie- 
garlo perchè nel reparto arre- 
trato abbiamo bisogno di un 
giocatore che abbia esperienza 
internazionale. Lo. stesso Janich 
non ha l'esperienza del giocato- 
re della Fiorentina. Anche il 
lancio di Furlanis, poi, lo consi- 
dero prematuro». 

Un appunto è stato mosso poi 
sull’esclusione di Fogli che nel- 
l'allenamento di ieri era appar- 
so în forma splendida, 

«La riconferma di Lodetti — 
ha precisato allora’ Fabbti — 
dopo la prova disputata a Geno. 
va.contro la Finlandia, l'ho ri- 
tenuta quanto mai logica. In 
più ho bisogno di vedere Lodet- 
ti nella ‘posizione di mediano- 
mezz’ala a diretto contatto con 
Bulgarelli». 

Su questa risposta si è acce- 
sa una movimentata discussio- 
ne e poi c'è stato soltanto il 
tempo per sapere che Rivera 
sarà il capitano della squadra e 
che gli azzurri partiranno saba- 
to mattina in .torpedone per Bo. 
logna, via Autostrada del Sole, 
fermandosi a metà strada per 
la colazione, 


do così ai propri tifosi la pri 
ma soddisfazione del presente 
campionato, 

Differenti impegni per Ginna- 
stica Triestina e APÙ Lignano, 
squadre capolista del campio- 
nato di Serie A, I biancocelesti 
saranno in trasferta a Ravenna, 
contro una squadra che ancora 
non ha conosciuto il sapore del 
successo e che si impegnerà 
alla morte per. poter arrivarvi. 
Gli udinesi dal canto loro. gio- 
cheranno invece in casa con i 
cugini del Lavoratori: troppo 
grande la differenza di classe 
pe poter mettere in dubbio 
‘a vittoria di Porcelli e dei suoi 
compagni. 

La Ginnastica non potrà con- 
tare su Fortunati che è rima- 
sto... infortunato nell'ultimo in- 
contro e che ha ancora la ca- 
viglia ingessata, C'è da augurar- 
si che Pol abbia intanto ricu- 
perato parte del tempo perdu- 
to sull’Aventino e che possa 
pertanto dare un sostanziale 
contributo al gioco della squa- 
dra. Il campo di Ravenna sarà 
oltretutto, un banco di prova 
per i giovani Schergat e Castro- 
novo, che hanno entusiasmato 
nella fase finale dell’incontro 
con la Victoria di Pesaro, ma 
che mancano ancora di espe- 
rienza per poter affrontare in 
tutta tranquillità campi diffici- 
li come quello di Ravenna. 

La Safog affronterà la sua 
più lunga trasferta, dovendosi 
Tecare. a, Porto San :Giorgio. La 
squadra del posto non. ha ans 
cora vinto una partita e, per 
quanto si è visto a Trieste, non 
dovrebbe essere in grado 
opporsi validamente a ‘Turra 
e compagni. î 

Dopo ..aver. battuto le: due più 
forti squadre italiane, le ragaz: 
ze della Portorico faranno visi. 
ta domenica all’U.C. Venezia, 
una squadretta che non dovreb- 
be costituire ostacolo insormon- 
tabile per le varie Pausich, Per- 
sì, Gentilin, eccetera. E d'altra 
parte anche la Fiat e la Standa 
avranno turni molto. facili, do- 
vendosela. vedere. rispettivamen- 
te con la Pallacanestro Napoli 


IL PROGRAMMA 


‘PRIMA SERIE 
(2.a giornata) 
Petrarca-Fonte, Levissima;  Simmen- 
thal - Fides (Bologna; Knorr - Libertas 
Livorno;  Goriziana - Stella Azzurra; 
Ignis Varese - All'Onestà; Reyer - Li- 
bertas Biella, 


SERIE A MASCHILE 
(4.a giornata) 

Robur Ravenna.S. G. Triestina; 
Recoaro Vicenza - Rosetana; Lavorato- 
ri Udine - APU Lignano; Sangiorgese » 
Safog Gorizia; Victoria Pesaro - La, 
Torre Reggio Emilia. 


SERIE A FEMMINILE 
(4,8 giornata) 

Standa - S. G. Triestina;  Bristot 
Treviso - Mobili. Bologna; Fiat Tori. 
no - Pallac. Napoli; U. ©. Venezia» 
Portorico Vicenza; Omsa, Faenza- 
Pejo Brescia. 


La Goriziana cerca la rivincita 
affrontando la Stella Azzurra 


S’inaugura il Palazzo dello Sport di Varese - La Ginnastica Triestina alla prova 
del fuoco - Tutte le squadre giuliane della Serie A devono giocare in trasferta 


e la Ginnastica Triestina. Gior- 
nata. di. riposo dunque per le 
«tre , grandi» del campionato 
femminile, e possibilità di un ri- 
sultato interessante a Treviso, 
dove saranno in visita le bolo- 
gnesi della Mobili. v, 


Prali grilli gii i 


AT completo a Ravenna 
i pallavolisti triestini 


La formazione di pallavolo 
dei Vigili del Fuoco parte do- 
mani pomeriggio alla volta di 
Ravenna per misurarsi con la 
Robur, 

La prossima avversaria dei 
Vigili è una formazione giova- 
ne che ha fatto quest'anno la 
sua riapparizione nella Serie A 
dopo essersi piazzata brillante 
mente al primo posto della Se- 
rie inferiore, Nelle sue file mi- 
litano il nazionale Bondi, Mel- 
dolesi e Mattioli tutti giovani e 
brillanti che assieme agli altri 
Joro compagni sanno rendere 
la Robur Ravenna un sestetto 
assai temibile. Contro questa 
formazione, che sul terreno di 
casa sa moltiplicare le proprie 
possibilità, grazie anche all’ap- 

oggio continuo e caloroso del. 

’affezionato pubblico, i Vigili 
del Fuoco sperano di sapersi 
difendere con. onore e di .con- 
seguenza, di uscire dal campo 
con il minimo danno. A Ra- 
venna essi saranno al gran 
completo e cioè con Pavlicà, 
Gianneselli, Capodei, Veljak, 
‘Venturi, Zanmarchi, Opera, 


di | Rocco, Muchino e Dragan, que- 


sti nuovamente disponibile do. 
po aver scontato la giornata di 
squalifica, 

In precedenza all'incontro 
maggiore, la formazione junio- 
res triestina affronterà quella 
della Robur Ravenna, È 

———— Ty *_rrr 


Surtees esce illeso 


da un incidente d'auto 


Vallorbe, 3 
Il campione mondiale di auto- 
mobilismo, l’inglese John Sur- 
tees e la moglie sono usciti in- 
columi da un pauroso incidente 
stradale nei pressi di Vallorbe 
(Svizzera). 


Provenienti dall’Italia, i co- 
niugi Surtees stavano percor- 
rendo una strada dal fondo 
ghiacciato con una nuovissima 
Ferrari Sport Coupé, che aveva 
percorso solo 300. chilometri: 
L'auto a ‘un certo punto ha 
sbandato, si è rovesciata ed è 
finita in un fossato profondo 
tre metri e mezzo, danneggian- 
dosi gravemente, 

Illesi, Surtees e la consorte 
sono usciti dal veicolo, e hanno 
proseguito in treno il viaggio 
per l'Inghilterra. 

A Landshut (Germania), la squadra 
italiana di hockey su ghiaccio del 
Rex Cortina ha battuto il Landshut 


per 32, 


—— 


“STIA ATTENTO A NON ANDARCI LUI K.0.. 


Manca si mostra indignato 
per la sicumera di Mazzinghi 


Promette di essere spietato - Come il sardo 
spiega l'atteggiamento del nostro Benvenuti 


Fortunato Manca che da alcu. 
ne settimane risiede a Trieste 
dove ha svolto tutta la prepara- 
zione per l’incontro che l’I1 di- 
cembre lo opporrà a Sandro 
Mazzinghi — titolo mondiale dei 
pesi medi jr. in palio — ha 


di lunghi footing svolti sull'alti- 
piano e di prolungate sedute 
nella . palestra. dell'Accademia 
Pugilistica Triestina dove, assi- 
stito. da Bruno. Bernardinello, 
ha compiuto il programma, pre- 
‘paratorio per il match che so- 
sterrà.sulla distanza. delle 15 ri. 
prese. Nei prossimi giorni il la- 
‘voro del cagliaritano, sarà  im- 


‘perniato su esercizi ginnici atle- 


tici e qualche seduta al sacco. e 
all'ombra, Fortunato Manca par- 
tirà per Roma il giorno 8 ac- 
compagnato da Bernardinello 
che sarà, insieme a Branchini, 
nel suo angolo durante il com- 
‘battimento. 

Le dichiarazioni di Mazzinghi 
rilasciate ad un quotidiano spor- 
tivo nelle quali il campione del 
mondo pronostica di mettere al 
tappeto l'avversario, in questo 
caso. Manca, hanno irritato il 
sardo che sinora aveva avuto 
parole di lode per Mazzinghi. 

« rhi ha detto che mi 
metterà k. o.? Stia bene attento 
a non andarci luil Se vuole az 
zardare queste dichiarazioni Jo 
faccia pure. Sono rimasto mol- 
to male nel leggerle, forse ha 
perso la testa, ma stia attento, 
quella sera sul quadrato di Ro- 
ma troverà un avversario, spie- 
tato», 

‘Bernardinello ha interrotto la 
sfuriata di Manca soggiungendo 
che il suo amministrato è in 
forma spettacolosa. Peso . per- 
fetto, fiato da vendere, coraggio 
da leone, «E' talmente tirato, ha 
aggiunto Bernardinello, che: ho 
dovuto allentare la preparazio- 
ne, Su Manca sono tranquillo, 
l'ho preparato perchè conosco 
perfettamente come combatte 
Mazzinghi avendolo si to di 
persona. Pertanto per Fortuna- 
to, ha concluso il suo preparato. 
re, non vi saranno sorprese», 

Manca interviene nuovamente 


iper aggiungere che si sente si- 
‘curo della forma raggiunta e 
pur guardandosi bene di formu- 
lare un pronostico, ripete che 
«Mazzinghi si pentirà di essere 
uscito dal binario di serietà che 


ul- | sinora aveva seguito». 
timato il lavoro pesante, fatto, 


Abbiamo chiesto a Manca co- 
sa ne pensi delle dichiarazioni 
di Benvenuti che augura la vit- 
toria a Mazzinghi, successo che 
‘permetterebbe a Nino di poter 
incontrare il toscano per-il tito. 
lo mondiale, Manca ci ha pen: 
sato un pochino e poi ha dichia. 
rato:s«I0 penso ‘Benvenuti 
\sia sfuggito al combattimento. 
L'occasione che mi‘è capitata di 
‘battermi per il titolo mondiale 
poteva: essere colta. da' Nino e 
dal suo procuratore. Quando un 
incontro lo si vuole fermamen: 
te e si ha al fianco un procura- 
tore bravo, la meta la si rag: 
giunge. Sono contento che Nino 
venga a Roma ad assistere al 
mio combattimento, Vedrà chi è 
e come boxa, il suo futuro avver. 
sario. Quello voglio esserlo io». 


V. M. 


Nel pugilato italiano 
Più netta. differenza. 
fra professionisti e dilettanti 


Roma, 3 

Anche il pugilato, dopo il cal. 
cio e il ciclismo, tende a ren. 
dere più autonomo il settore di. 
lettantistico e professionistico. 
Il progetto, inteso fino ad. ora 
dagli organi competenti su un 
piano prettamente teorico, sta 
divenendo sempre più reale. 

Nella prossima riunione della 
Commissione professionisti del. 
la Federazione. pugilistica ita- 
lana, infatti, uno degli argo. 
menti che verranno. trattati sa- 
tà propriu quello di dare al pu- 
gilato professionistico una più 
chiara differenziazione da quel- 
lo dilettantistico, soprattutto 
per quanto riguarda l’organiz: 
zazione interna. Tale riunione, 
che sarà presieduta dal presi» 


dente della Commissione, Pa- 
squale Jovinelli, sì svolgerà in 
‘Roma' giovedì prossimo. 
Sebbene non si abbiano indi- 
cazioni certe in tal senso, si ri- 
tiene che lo stesso argomento 
verrà toccato dalla Commissio- 
ne dilettantistica della F.P.I. 
nella riunione che si svolgerà 
il 12 dicembre a Bologna. Co- 
munque, in questa riunione, 
presieduta dal sig. Mario Piaz- 
za, il punto principale riguar: 
derà i programmi dell’attività 
nazionale ed internazionale per 
l’anno 1965, programmi che si 
ritengono piuttosto intensi. 


A Milano Benvenuti 
contro Carlos Duran 


Milano, 3 

Per la riunione in program 
ma al Palazzo dello Sport il 
prossimo 19 dicembre, la S.L:S. 
lia già definito i seguenti com- 
battimenti: Nino . Benvenuti 
(campione d’Italia dei pesi me- 
di) contro Carlos Duran in die- 
ci riprese al limite di kg. 71; 
Sandro Lopopolo contro Luis. 
Penteado (Brasile) vincitore 
per k.o.t. di Piero Brandi, cam- 
pione d’Italia dei superleggeri; 
in dieci .riprese al limite di 
kg. 64; Vittorio Sataudi contro 
Josè Menno (Argentina) in otto 
riprese al limite di kg, 81. 

Nel programma dovrebbe: fi- 
gurare anche Carmelo Bossi il 
quale ha recentemente battuto 
lo spagnolo Fred Galiana. Qua- 
le avversario gli era stato scelto 
il bolognese Parmeggiani il qua. 
le, accettato in un primo tem- 
po, è stato poi rifiutato dal pu- 
gile milanese. Gli organizzatori 
sono ora in contatto con alcuni 
procuratori per scegliere il pu- 
‘gile da opporre al peso welter 
Milanese, 

E’. attualmente in fase di trat- 
tetiva il quinto combattimento 
che dovrebbe essere il campio- 
nato italiano. dei pesi gallo tra 
Scarponi (detentore) e Lucini 
(sfidante), 
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I funerali di GB. Tonelli 


Teri pomeriggio si-sono svolti 

funerali del compianto pub- 
blicista sportivo Giordano Bru- 
no Tonelli, già funzionario del. 
la Banca Commerciale Italia- 
na, Largo e commosso l'inter- 
vento di colleghi giornalisti e 
bancari, di rappresentanti del- 
le organizzazioni dalle, due ca- 
tegorie, di amici, Numerose le 
ghirlande e i fiori, Notati an 
che alcuni campioni dello sport 
cittadino, 


Venerdì, 4 ‘dicembre 1964 


no CC in lire irritare rillorrnto tl din rr 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi econumici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio 
nale U.P.1., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra,\o inviati a 
mezzo posta, con relativo im: 
porto, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare ll proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi. per 


il recapito delle offerte, del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Agli importi degli avvisj st 
devono. aggiungere .la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En- 
trata del 3,30 per cento. 

In testata di egni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione dei 20 per cento. 

Lé eventuali lettere o° cir. 
colari reclamistiche con. te 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. DONNA banconiera oppure 
artigiana offresi alloggio centra- 
le verso lavori casalinghi. Asso- 
luta discrezione, Cassetta 50819 
B, UPI. 
DONNA tuttofare, orario 8-17, 
cercasi. Perlmutter, via Pasco- 
li 16/B. 1980 B 
DONNA: 30-40 anni governo ca- 
sa per Muggia, cerca persona 
sola, Tel. 31772 dalle 10-12, 15-17. 
di 50842 B 
DONNA tutto fare capace, otti 
mo trattamento cercasi, Tele 
fonare 38662, 50827 B 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 
8 alle 10. Presentarsi mattino: 
Schreiber, Murat 2. ‘71982 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A. PITTORE offresi 
‘prontamente. Tel. 722232. 71734 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
capace' offresi, Via Scalinata 7, 
telefono ‘731236. 31065 C 
AUTISTA operaio offresi con 
‘patente D, tutto fare. Tel. 723359. 
50867 C 
COMPUTISTA commerciale pra- 
tico ufficio acquisti, contabilità, 
Tapporti con banche, corrispon- 
denza commerciale, 23enne mi. 
litesente offresi, Telef, 723117. 
50586 C 
CUOCO marittimo pensionato 
offresi, Telef, 53885. 50811 C 
GIOVANE, furgoncino proprio, 
offresi per trasporto consegna 
merci. Telef. 31160, TI9ITC 
IMPIEGATA ventenne lunga pra- 
tica ufficio, perfetta dattilogra: 
fa offresi anche a ore. Tel, 52164. 
5067: C 
MURATORE offresi per qualsia- 
si lavoro. Tel. 40692. 50719 C 
16.ENNE assolte commerciali, 
conoscenza sloveno ofiresi, Te- 
lefonare 41003. 50839. € 
5YENNE serio offresi posto fi- 


. ducia, riscuotitore, altre man- 


sioni anche mezza giornata, con 
cauzione, Tel. 17879. 719750 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A:A, ARTIGIANO parchettista 
raschiatura verniciatura posa in 
opera riparazioni in genere pre- 
ventivi gratuiti, tel. 50036. 

31425 CC 
AAA, MURATORE, piastrelli. 
sta restauri, rivestimenti offre- 
si. Telef. 93616, 50767 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Gaspa: 
ti, telefono 90497 50763 CC 
ANTIBORA premunitevi in tem- 
po rendere vostri ambienti con- 
‘ortevoli applicando porte fine- 
stre nostra cimossa brevettata 
gomma preventivi gratis tele- 
fonando 95341, 31450 CC 
GABBIE in legno qualsiasi 
quantitativo vi saranno conse 
gnate a domicilio; sconti per 
lavori in serie. Telef. 37646 

50758 CC 
IMPIANTI riscaldamento auto- 
nomo; lavoro accurato. Telefo- 
nare 734483, 71978 CC 
MAGLIA, tailleurs yestiti giac- 
che, specialmente persone for- 
ti, anche domicilio, Tel. 32815. 

50865 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica. Pun- 
tualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, tele 
fono 50895. 50658 CC 
PER ALBERI Natale confezio- 
no piedestalli. legno ingrosso 
‘minuto. Telef. 37646, 50757 CC 
STOFFE. maglia per vestiti cap- 
potti, tailleurs fatto su ordina 
zione. Tel: 32815. 50865 


D Off. d'impiego L. 35. 


AA AA. APPRENDISTA com- 
messa cerca negozio Bimbiscarp 
via Battisti 13, (vicino SARE 


A.A.A.A: BANCONIERA cercasi, 

torrefazione Argentina, via Bat. 

tisti 13. 4868 

A.A. AIUTO comes A 
panificio pas 

tica mestiere Dtrimenti non 

presentarsi, Via Co di 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI— piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE? — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 21 i 
LEONARDI — p.zza Duomo . 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
‘ang. M 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Marghe 


rita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 


CC | poggiolo. centralnafta adatto a 


D|na doppi servizi affittasi parag- 


D|APPARTAMENTO PERUGINO, 


D| Giovanni 4, 61712, 


| tiamo, Agenzia ' Licciardello, S. 


APPRENDISTA cercasi. Salone 
Gilda, via Giulia 62. 71979 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera.. Bar Donà, ‘largo Santo- 
rio 4. 50849 D 
AUTISTA patente C o D per tra. 
sporti città, comprese opera- 
zioni carico scarico cercasi. 
Scrivere Cassetta 50863 D, UPI. 
CASSIERE. aiuto contabile. cer- 
Cà primaria società. Cassetta 
31461 D, UPI. 
CERTAMENTE troverete impie- 
go abilitandovi corso per corri- 
spondenza «Tenuta libri paga- 
contributi». Informazioni: Inis, 
Foro, Ulpiano 6, Trieste. 4846 D 
IMPIEGATA primo impiego 
massimo 17 anni, cercasi, Aries, 
Alfonso Valerio 35; presentarsi 
ore 17-19, 4869 D 
IMPORTANTE compagnia assi. 
curazioni inizia corso addestra- 
mento. produttori ambosessi ot- 
timo trattamento. Indirizzare 
domande con referenze: casset- 
ta 31453 D, UPI, 
LAVATORE automezzi cercasi 
prontamente, capo di Piazza 2, 
Zanetti. 50852 D 
LAVORANTE cucina e ragazza 
buffet, stipendio buono, vitto, 
alloggio gratuito, giorno libertà 
settimanale, disposte trasferirsi. 
ITelef, 751092, ore 13-17. 50808 D 
RAGAZZO apprendista cercasi 
per pasticceria Carducci 39. 
50787 D 
RAGAZZO per alimentari cer- 
casi; viale D'Annunzio 60. 
50884 D 


E Rich. camere e pens: L. 30 


STANZA vuota, escluso comodo 
cucina, cerca in affitto per il 
10 dicembre, pensionata sola. 
Offerte con prezzo a Cassetta 
50841 E, UPI, 


__——____—<=<6<=3 
F Off. camere e pens, L. 30 


AFFITTASI centralissima bella, 
arredata 1 persona, uso bagno. 
Tel, 26937. 50854 F 
CAMERA 1-2 persone affitto con 
vitto. S. Francesco 2, ‘portiere. 

50843 F 
MOBILIATA centralissima affit- 
tasi 1, 2 persone, anche brevi 
soggiorni. Tel, 35269. 50838 F 
STANZA  mobiliata affittiamo. 
Agenzia Foscolo 4, I p. 50851 F 
UFFICIO 2 stanze centro affit- 
tasi. Tel, 29373. 50821 F 


G Istruzione L. 30 


'A. ACCONCIATRICI, estetiste, 
massaggiatrici, manicure, pedi. 
cure, Parrucchieri per signora, 
callisti. Corsi Cimec, Battisti 8. 
38139, 31487 G 
ABILISSIME tagliatrici model. 
liste-sarte diplomate, con ottimi 
rendimenti, diverrete facilmente 
frequentando la scuola Ieralla, 
Carducci 10. 31263 G 
BERLITZ School] accetta iscri- 
zioni per i corsi d'inglese, te- 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 161G 
PREPARAZIONE completa  li- 
cenza scuola media, avviamen- 
to (programmi ministeriali), 
Giulia 26. 50862 G 
STUDENTE universitario fisica 
darebbe lezioni fisica matema- 
tica, prezzo modico. Tel. 20860. 

50818 G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A,A,A,A, APPARTAMENTO Ro- 
magna (parco) pronta entrata 
signorile panoramico, 2 camere 
letto cameretta salone grande 
cucina terrazza bagno doppi ser- 
vizi centralnafta, affittasi. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1, tele- 
fono 50323. 147821 
A.A.A.A.A, APPARTAMENTI 3-4 
camere, centrali, affittansi. Ri- 
volgersi Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1. 14782/11 
A.G. APPARTAMENTO Settefon- 
tane nuovo pronto ingresso 3 
stanze saloncino cucina servizi 
separati terrazza ripostiglio sof- 
fitta. centralnafta. FLAVIA ap- 
partamento 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggioli ascen- 
sore centralnafta, R. SANZIO 
nuovi 2-3 stanze servizi ascen- 
sore centralnafta, ZONA STA- 
DIO: appartamenti nuovi 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo tutti comfort. GIULIA 
uso ufficio o ambulatorio stanza 
stanzino servizi centralnafta I 
‘piano, affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA piazza Dalmazia 8 
telefono 28300. 50869 I 
A, APPARTAMENTI, Ghirlanda- 
io. 1-2 stanze accessori, conse- 
gna dicembre affittansi. AGEP 
passo Goldoni 2. 50833I 
A. APPARTAMENTO nuovo 
pronto ingresso, 2 stanze acces- 
sori giardinetto centralnafta, af- 
fittasi. AGEP passo Goldoni 2. 

508311 
AGEP passo. Goldoni 2 affitta 
appartamenti ogni comfort, 1-2- 
3-4 stanze accessori, zone: Pe- 
Tugino, Molino Vento, Monte- 
bello, Giustinelli, Matteotti. LO- 
CALI Rossetti, Marina, Ospeda- 
le; 50832 I 
APPARTAMENTI 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno riscalda» 
mento centrale ascensore, affit- 
tansì in casa nuova via F, Seve- 
ro. Telefonare 28723. 505801 
APPARTAMENTI 2. stanze sog- 
giorno cucinino bagno riscalda» 
mento centrale ascensore, alfit 
tansi casa nuova zona R. San: 
zio. Telefonare 28723. 505801 
APPARTAMENTINO nuovo stan- 
za soggiorno cucinetta bagno 


signora. sola. distinta. affittasi, 
Agenzia Licciardello, San Laz- 


zaro. 5, ì 
APPARTAMENTO . signorile 
pronto ingresso 2 stanze cuci 


gi via Rossetti tompensando 
Spese, Telef. 42864, 50807 I 


2 stanze soggiorno cucinino ‘ba- 
gno ripostiglio 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore, affitta Im- 
mobiliare ‘CIVICA, piazza San 
50853 I| 
APPARTAMENTO centralissimo 
stanza cucina gabinetto, affitta 
prontamente 13.500 Immobilia- 
Te CIVICA, piazza San Giovan. 
ni 4. 61712, 50853 I 
APPARTAMENTO centrale pron- 
ta entrata 3! stanze salone cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 


centralnafta ascensore; altro | L, UPI. g: 
MAGAZZINO 80-100 mq. cercasi: 6 ina, 26 
affitto, ‘Tel, 98110 ore 8-13, 1620. LO aio 


BAIAMONTI 1 stanza soggior- 
no cucinino Lo poggiolo ri- 
scaldamento affitta  prontamen- 
‘te IMMOBILIARE VESTA, via, 
Gallina 4. 730344, 508571 
APPARTAMENTO adiacenze XX. 
Settembre 2 stanze stanzetta 
cucina bagno corrente industria- 
le 33.000 mensili libero fine me- 
se affittasi. Agenzia Licciardel- 
lo, San Lazzaro: 5. 50859I 
APPARTAMENTO paraggi Tri- 
bunale 4 stanze stanzino cuci- 
na doppi servizi autoriscalda- 
mento nafta 2 ingressi; altro 
paraggi Ginnastica 2 stanze cu- 
cina bagno completamente ri- 
messo nuovo prontamente affit- 


Lazzaro 5, : 50859 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
4 stanze cucina doppi servizi 
ripostiglio poggiolo soffitta ri. 
scaldamento autonomo ascenso- 
tre affittasi; Tel, 30256. 508661 


IL PICCOLO 


la superautomatica con il nuovo ciclo in più 


“OVERWASH” 


BUCATO SEMPRE IN MOVIMENTO PER UN REALE SUPER-LAVAGGIO 


Zoppas 563 - un ciclo in piu, due grandi vantaggi per voi: 


1) Mentre l’acqua raggiunge le più 2) Il 
alte temperature-nella fase finale del 
lavaggio - il nuovo ciclo Overwash 
mantiene il bucato in continuo mo- 
vimento. Cosi l’acqua corre fra i 
panni, il detergente imbeve accura- 
tamente ogni fibra, lo sporco si scio- 
glie prima, meglio, più a fondo. 


e nella serie delle superautomatiche 


ZOPPAS 562 


la superautomatica che ha già conquistato la fiducia di centinaia di 


migliaia di famiglie 


ne alla reale temperatura 
da voi stabilita, uniforme- 
mente distribuita pertutto il 
volume d’acqua. Per questo 
il bucato lavato con Zoppas' 
563 è così pulito e rigene- 
rato in ogni sua fibra. 


RAUTOMATICA | 
AUANA. {| _ 
ENTE PIU' AVANZATA! 


Zoppas 563 con Overwash super-lava e rigenera il vostro bucato 


* Zoppas 563 ha due livelli d’acqua: normale (20 litri) e alto (30 litri). 
Potete scegliere ogni volta il più adatto al bucato piccolo o grande, alla 
biancheria resistente o delicata. i 

* Potete regolare separatamente i tempi o le temperature di lavaggio: ciò vi 
consente infiniti programmi di lavaggio per qualunque tipo di bucato. 

** Il filtro... davanti, in una posizione comoda. 

* Due capaci vaschette per il prelievo automatico del detergente, quella del 
prelavaggio e quella per il lavaggio. 

* Aveteun programma speciale per lavare la lana e tuttigliindumentidelicati. 


lavaggio finale avvie- 


Zoppas c'è anche 
PREMIO 4S 
MERCURIO D'ORO SS 
1964 


ATTICO bellissimo vista mare | ee 
semimobiliato 2 [a cucini. |N Acquisti d’occas. L. 40 
no doj servizi 0a: perso- | 7 a a AA QUADRI bronzi s0. 
ca OI SCENA oeetti 01. tele: | A/A-A.A.A.A. QUADRI, bronzi, s0- 
fono 68990. 1000 I 
CAMERA ira 200050 Sa 
9000 men: che spese, Amm. 

Crispi 9. Li 508471 | nere, 56338, 
CAMERA soggiorno cucinino ba- 
gno contrainatta afitasI: DIg1) | acquistansi, Tel. 30358, 71924 N 
NEGOZI nuovi in zona forte | A.A.,A. ACQUISTIAMO cinese 
sviluppo affittansi. Telef. 37161, |rie quadri bronzi salotti antichi 


prammobili, mobili antichi, tap- 
peti, stanze letto, cucine, mobili 
per Veneto, acquistansi, Telefo- 
71928 N 
A.A.A.A.A. QUADRI, soprammo- 
bili, mobili, giacenze ereditarie, 


314721 |stanze cucine. Telefonare 38196. 


NEGOZIO magazzino, zona cen- ————t€tm———m———— mm 
tralissima, puattro fori, 100 mg. NN Mobili è pianof. L. 40 
affittasi. Informazioni tel. fi jne..s jolo: 
gro 919 feriali. H100 LETTINI, carrozzine, seggi 
STANZE 2'uso ufficio centralis- | aesortimento. prezzi bas a 
sime, con gabinetto, ingresso, pisa pi slssimi. 
centralnafta ascensore, I piano, | y{a'TRIMONIALE completa ven- 
affitta prontamente Immobilia- | de privato a privato. Tel, 35104 
ARE ica San Giovan. | dalle 14 alle 16. 
T|Z. PRONTO ingresso Valmau: | feito, vendo occasione. Svageli, 
ra 19 (visite giornalmente sul PIA Ta 

osto) affittiamo bellissimi ap- 
partamenti da 2 stanze soggior- | Q. 
no cucinino bagno ripostigio| ——____—_—_—_—_—————& 
cantina poggiolo centralnafta ‘ORO regali classici moderni .oro- 
‘ascensore i 

verniciati L. 30-32.000. Imma, S.|S. Giovanni 1. 
Maurizio 4. 507751 


METTO ——_}@ 
L Rich. appart. bott. L. 30 


4780 I|ni, recinti, girellini. Grandioso 
71615 NN 
50819 NN 
50853 I | PIANINO incrociato piastra per- 
50812 NN 


Commerciali L. 40 


‘overe | logeria Darwil Hollesch, piazza 
avimenti in rovi gi TUrO 


—— — 
P Rappr. piazzisti L. 35 
A VIAGGIATORI introdotti 


_r——. | ——— 
GIOCATTOLI occasioni, anche {tifici Veneto, Trentino, Venezia 
a rate con buoni: bambole, fer- | Giulia. Manoscrivere curriculum 
rovie, cavalli dondolo, meccani, |e referenze: casella 76/2 SPI 
auti, aerei, pistole, mappamon- | piazza in Lucina 26 Roma. 
di, tricicli. Omaggi presso Facau 
cartoleria via Cavana 14. 4853 M | FARMACOSMETICO nuovo ri- 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- | trovato attivissimo antiforfora 
dete dimostrazioni gratuite. Al- | antiseborrea nostra esclusiva 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Met introdotti farmacie e ramo co- 


MACCHINE 
Fahtasj automatiche, zigzag, nor- 
mali, vendita rateale, Specializ: | TELEVISIONE, radio, afferma: 
zata officina riparazioni Delpon-|ta industria nazionale cerca s&- 
te Timeus 12, tel. 
RIVAROSSI plastico 2,15x1,85,|ste. Udine, Gorizia. Esaminansi 
25 metri binario, 3 anelli indi-|sclo candidature  ‘primordine. 

denti, 3 treni, 2 trasformato. | Scrivere Casella 179 C, SPI, Mi. 
Ti, vendesi. Tel. 99487. 50855 M'lano, 6323 P 


APPARTAMENTO cerco in 2° |fomiture accessori: calzature, of- 
DELE o a So canti friamo vendita nella zona sopra: 
Tore TAMENTO 3 4 stanze tacchi nailon per donna. Prezzi 
DE, ri moderni, centro ron. | Assoluta: concorrenza. Scrivere: 
ro cerca affitto »iicola | Ambrosiano Tecnoplastica, Cu- 
famiglia. Cassetta 50840 L, UPI. SR a 
LOCALE d'affari zona centr | CARNITINA lancio zona anco- 
cerco in affitto. ra scoperte 


anino (Milano) via 
6351 P 

7 cerchiamo propa- 
andisti o concessionari, Casel- 
6337 P 
FARMACEUTICI industria ori- 


inale listino Inam assume qua- 
ficatissimi collaboratori scien- 


6339 P 


er Italia affidiamo a elementi 


M|smetica, Scrivere casella 76/P 
cucire. Vigorelli | SPI piazza in Lucina 26 DIE 


90279. 29M|rio introdottissimo agente Trie- 


Î ———————————@- CALI e ampi MAGAZZINI. STABILE centro buona rendita 

Q Auto, moto, ciel. L. 50|R_ Cap. soc. cess. az. L. LL Prezzi bassissimi. Fortissime ra: | vendesi. Cassetta 50824 5, UPI. 
GENZIA Nordio 9, | SPACCIO tabacchi annessa ri-|teazioni, AGEP, passo Goldoni 2. occasione. negozio 

Tio ER "500 0, °58, ’56; Da vendita giornali, cancelleria, av-|A, APPARTAMENTI CRISPI 14, | parrucchiere. Tel. 58405, ore 11. 
Dia ‘55; Belvedere 54; 500 C |viatissima, cedesi. | Rivolgersi | Avanzata costruzione, ultime di- | 13. i 
furgoncino 60.000; 600 ?56 135.000 amministrazione stabili Failla, | sponibilità, 3 stanze, accessori, VILLETTA Tecintata 5 stanze 
‘Bianchina panoramica ‘61. Per.|corso Italia 29. 50861 R | ogni comfort. ALTRÒ grandissi | accessori vendesi; adatta anche 
mute, rateazioni. 50646 @ | TRATTORIA caratteristica, rino.|ma terrazza. LOCALE 54 ma.|2 appartamentini indipendenti. 
ANGLIA ‘69: Consul 315 nuova, | mata, lavoro sicuro, spese mo-|Forti rateazioni. AGEP, passo | Informazioni telefono 35503 ore 
315 ‘62: Taunus 12M ‘63; Fiat |deste, cedesi causa età; affare | Goldoni 2. + .__ 50830 S | negozio, 50855 S 
500 C ‘52: 600 ‘57; 1100 ‘55; 1400 | ottimo. Indirizzare Dallantonia, | A, ATTICO panoramico splen- | Z APPARTAMENTI zone Besen- 
10. B "56 Pianchina ‘60, ‘61: Alfa | via Gorizia 28, Udine. 6352 _K |dida vista mare, 155 md. 2 Sa-|ghi, Valmaura, De Amicis, Se 
1900 super 755; Giulietta ’60, ‘62; ci Go loni 2 stanze servizi terrazze. | vero, XX Settembre, Gretta, Re- 
spider ’60 con balloncino; Volks- S. Case, ville, terre Eventuale sovrastante mansar-|voltella, Pindemonte, S. France. 


sg1: »63: XAA vastissima terrazza, ven- | sco, S, Maurizio, S. Giacomo, 
wagen ‘61; Opel Rekord ’63; Tau. | AA.A.ALA. APPARTAMENTO | da con vastissima ; io, 7 
nus Combi SW '62, vendonsi via | centro commerciale II piano, | desi pronto ingresso, AGEP pas- | Romagna, vendiamo. Imma, S. 

4 So0d È del n 3 Ù dd: 50834 S | Maurizio 4. 50775 S 


Romagna 6. 8 @|2 camere cucina bagno came-|so Goldoni > 

CITROEN AMI 6, _ occasione | retta armadi a muro, vendesi |A, LOCALE 600 ma. stabile co- v Diani Li 
vendesi. Gorizia tel. 5376. 712 @ | occasione causa trasferimento. | struzione (Matteotti DINA RO 
FIAT 1800B perfetta vendesi. | Agenzia Aurora, Ginnastica 1. |daesi. AGEP passo Goldoni 2, |AMMINISTRAZIONE aziendale, 
Telef, 38774, ore 11-12. 71941Q 14782/2 S 50835 S | Vanoni, paghe, previdenze ragio- 
FIAT 600 D: 1800 g:1. ‘60; Giuliet- | AA. APPARTAMENTO occasio- | A. LOCALE 36 mq, adatto arti-|niera autorizzata assume, con- 
ta TI. ‘61; Opel Rekord ’62.|ne stanza «cucina, bagno canti. | giano, deposito, stabile nuovo, | dizioni convenienti. Tel. 28552. 
Permute, rateazioni, Sanzio 27.|na zona S. GIUSTO VENDE IM-|vendesi prezzo vantaggiosissi- Sul? Vv 

71951 @|MOBILIARE VESTA, via Galli- | mo, AGEP. passo Goldoni 2. 

FIAT 950 giugno ‘64, ancora in|na 4, 730344... :50857.S. 508358. 
garanzia vende autorimessa San-|A.G. APPARTAMENTO panora- A. ADRIATICA, Mazzini 30, met- 
Zio. Viale Sanzio 27. 71951 @|mico stanza soggiorno cucinino | te a disposizione dei sigg. clien- 
GIULIETTA, de Pics Regno poggiolo Sonne RI ti, cr da apetio di apparte 
] I. Tel, 1194200, tazioni pagamenti menti, locali, autorimesse, par 
SOCIAL SUA Giulietta 1962, | IMMOBILIARE GIULIANA, D.|raggi Settefontane, il plastico Gli avvisi economici ven 
Familiare 1960, 1100 1958-54 TV, Dalmazia 3, tel. 28300. 50869 |del complesso PARADISO. Nel gono pubblicati nella rubrica 
150 1962-56 trasformabile, 500 61|A. APPARTAMENTI MATTEOT: | vostro interesse visitateci. Pa- più corrispondente all’ogget- 
unico proprietario vendonsi. Ri- {TI 21 (ex Media), avanzata co-|gamenti dilazionati, mutui, aldi-| to delle inserzioni, minimo 
volgersi esposizione Fiat, p.zza | struzione, Prezzi assoluta con-|siani, 50837.S.| 10 parole, la disposizione &v- 
Oberdan 8 anche mattinata do- | venienza, Fortissime rateazioni, | APPARTAMENTI soleggiati via| viene per ordine alfabetico; 
menica, © 71971 Q |1-2:3 stanze, accessori, rifiniture | Revoltella consegna. prossima] per facilitare le ricerche vie 
VESPA 125 modello 1964, Ratea- | accurate. Visita cantiere oggi | vende Impresa. Telef. 37161. dificato eventualmente 
zioni speciali anche per Vespa | 15-16. AGEP passo Goldoni 2. 314728 n Dito Ra e iardane 
e scooters usati. Vespagenzia, 50628 S | APPARTAMENTI e locali d'afta-| 1 testo 20 Ls VP. ha la fa 


GONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Francesco 46. 31457 | A. APPARTAMENTI FLAVIA (at. | ri centralissimi, ottimo investi 3 
TOLESWAGEN 1200. vendesi. | tigui Stadio) costruzione 3 edi- |mento vendonsi. Informazioni { coltà. di abbreviare qualche 
59024, 54338. 50823 @|fici, 23 stanze, accessori. LO-|Studio Fast, Roma 9, dalle 18| parola degli annunci. 

ERRO 31396 S| Le offerte tiebbono, a nor 
REI EIA VIEVIZIA APPARTAMENTO 3 stanze Da-| ma di legge essere affrancate 
— n] [n] [nc "n. mass i | gno rimesso a nuovo vendesi. |. (con affrancatura semplice, e 


Semi, Foscolo 40, III, 15-17. 
i - 508265 


APPARTAMENTO. via. GIULIA, 
2 stanze cucina jo cantina 
autoriscaldamento, 4.300.000 ven- 
de Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 61712. 50853 S 


‘APPARTAMENTO 2 stanze. cu- 


Î non raccomandata o. espres. 
[] 
cina bagno; ripostiglio poggiolo 
i 
f 
) 
{ 


so) e spedite per posta, 


NOVITA' PER SAN NICOLO” 


Tra i dischi di tutti i generi presenti 
nell'apposito reparto deli'Universaltec- 
nica, segnaliamo. per i doni di San Ni- 
colò le novità in fatto di favole per 
bambini, e i romanzi sceneggiati per 
ragazzi. Regali divertenti e istruttivi. 
Reparto dischi al | piano del negozio 
di corso Garibaldi 4 della 


spunsabilità per casùali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
La pubblicazione. dì ogni 
avviso è subordinata all'ap- 


{ 4/700.000. Tel. 24200. 
ATTICO panoramico. Pe: Gun 
terrazza prossima consei ven: 
de Impresa. Tel. 37161. 31472 S 
CAMERE 2 soggiorno cucinino 
Comforts vendisino anche dila-| P'ovazione del giornale che 
zionato. Agenzia Foscolo 4,1 p.| Si « Tiserva insindacabile  di- 
50851 S| ritto di veto. 


PALAZZI Supercinema viale, | I reciami possono essere 
a presi in considerazione Solo 
nio. Facilitazioni pagamento, Vi-| S'etro presentazione delle ri 
site giornalmente Brunner 2,| Sevuta dell'impurto pagato 
ore 11-12. 171920 S' per gli avvisi. 


UNIVERSALTECNICA 


22.32 A Venezia . Mi 


La U.P.i. con assume re | 


Orario 
ferroviari @ 


STAZIONE CENTRA! 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA . BAR 


PARIENZE 
5,45 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia BologNky 
Milano (1) "1 | 
6:35 D Venezia Milano «i 
rino - Roma 
8.46 R Venezia . Roma 


ma prenot. obblig aj: 
9.15 DD Venezia Muan@ 
Genova (II) . Pa IP 


10.10 A Portogruaro 

132.00 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro Ea 

1445 D Venezia . Milan 
Parigi È 

16.05 DO Venezia » Parigi ÎSL'all 

16.50 A. Monialcone + POSONE] 
gruaro Bo 

17.45 D Venezia, concideNDolion 
per Milano , ess 

18.50 A Monfalcone » POhesta 
STUSrO o 1 

19,27 A Montalcone . Céà det 
gnano (COTS 


21.50 DD Venezia + Milano .Ft0wn 
rino . Genova WS 
timiglia | Marsif 
(letto e cuccette 
ste... Genova) 


stfe . Bologna RAV ci 

(letto e cuocette TP mUt 

ste . Roma) RE 

Sert 0e nc 
1) Solo 1 classe e prenotafida ri 


obbligatoria. 


ARRIVI: 
| tem: 

6.22 A. Cervignano - Mono s 

cone que; 
7.25 A. Portogruaro . Mombn la 

cone a pace 
8.00 DD Torino . 

nezia 

e cuccette Ro! 

Trieste) 
9,30 D Marsiglia . Veni 

glia . Genova . Mi, 


no +» Venezia (l@ser 
e cuccette GenoWine , 
Trieste) 
Venezia 
Venezia 


11.38 R 
12.52 D 


13.55 A 


Parigi . Milano + | 
nezia crt 
Venezia . PortogMhesti 
to . Cervignano Mhposs 
Monfalcone (**) Sta 
Bologna . Venezia È e 
Portogruaro - Mom, p 
cone dust 
19,50 DD Parigi . Milano - irerc: 
nezia Dr di 
21,30 R_ Milano . Roma + 


e inezia(®) _ 


15.30 D 


17.20 D 


18.07 A 
18.52 R 
19,24 A 


23.55 DD Torino 


(*) Solo 1 classe — (**) 
la domenica. 


UDINE - VIENNA de © 
SALISBURGO - MONAGHma 
PARTENZE 


3.40 A. Udine . Tarvisio 
520 A 
6.15 D 
6.21 A 


7.16 D 


945 A Udine . Tarvisio 


12.20 D Udine 

12.30 A. Udine 

14,30 A Udine È 
16.24 A Udine . Tarvisio | dox 
17.30 A Udine 

19.10 D. Udine 

19.53 A Udine 


Udine . Tarvisio Pur 
‘Vienna » Monaco qua 


20.52 D 


21.55 A Udine 
Ea 
ARRIVI fi 
1.08 D. Udine 
105 A. Udine 
1.50 A Udine 
820 D Udine 
9.12 A. Udine 
2.20 D Vienna . Monaco 
12.00 A Tarvisio + Udine 
16.08 A. Udine 
17,30 A Udine 
18,58 DD Tarvisio . Udine 
20.00 A Udine ii 
21.15 A Udine. 
2240 A Udine . 
22.50 D Vienna - Tarvisi 
Udine 
POGGIOREALE . | 
LUBIANA - BELGRA! 
PARTENZE. 
\ 0.20 .D Poggioreale . Lubi# 


+ Belgrado . Ziaga 
\7.22.A.. Poggioreale / 
8.35 D Poggioreale . Fiumf 
i Lubiana : 
13.40.A. Poggioreale 
18.00/A | Poggioreale 
20.22 A. Poggioreale 


20.14 D Poggioreale . Lubi: 
5 «+ Belgrado + Aten 
Istanbul 


ARRIVI 


5.80 D Belgrado . Zagab! 
Lubiana. Poggio: 

1.12 A Poggioreale 

8.30 D Belgrado Lubiana 


Poggioreale 
11,2U0.A. Poggioreaie 
16.55 A Poggioreare. 
19.35 D Lubiana 

Poggioreale 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 dicembre 1964 


| 


{NON CI PUO’ ESSERE PACE IN EUROPA CON LA GERMANIA DIVISA » 
, 


Johnson ripropone a Mosca 


n dibattito sull'unità tedesca 


chiaro appello a De Gaulle a rendere più stretti i vincoli della Nato 


AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

«L'alleanza occidentale deve 
Solvere il problema dell’uso 
ella forza multilaterale, ma sia 
aro che gli Stati Uniti non 
liono imporre la loro volon- 
, essi vogliono discutere su 
lesta vitale questione e accet- 
ino le opinioni altrui», Così 
detto oggi Johnson in un 
scorso all’Università di Geor- 
«town, ai confini di Washing- 
sui vari problemi inter- 
©onali, rivelando una linea 
x condotta diplomatica genera- 
assai ragionevole e compren- 
gva che potrebbe preludere a 
mn mutamento di tono nella con- 
zione degli affari politici glo- 
Ali da parte dell'America e 
bè non più temi da accettare 
ida respingere, ma progetti da 
iscutere, modificare e persino 
‘“lstruggere se essi risultassero 
Dn validi per la maggioranza. 
\ temi principali di Johnson 
Mino stati: forza multilaterale 
Questione europea, rapporti 
bn la Russia e trattative per 
) pace, precedenza assoluta ai 
Pgoziati di intesa e rifiuto di 
tatti negativi per questo fi- 
. «Abbiamo molte cose in co- 
Îme — ha detto — con l’Oc- 


fl mondo in sviluppo perchè 
iservino la loro libertà, espa- 
One dei commerci, migliorare 
comprensione reciproca, più 
‘(equenti consultazioni politiche. 
su quest’ultimo punto, John- 
pn ha proposto che «ci siano 
Spesso incontri fra uomini 
Plla NATO, Dobbiamo fare de- 
inati sforzi per incontrar- 
“ & mezza via perchè senza 
Siiesti incontri un accordo è 
possibile fra onorevoli e for- 
Stati», un invito a De 


a De Gaulle, il Presidente de- 
Stati Uniti ha detto: «Nel 


l'unanimità: è questo concet- 


pri successi del dopoguerra. 
Uttavia noi riconosciamo il ra- 
nevole interesse di quei Pae- 
alleati che posseggono armi 
Sucleari e il sentimento di quel- 
che non ne possegono, Così 
irchiamo la via di unire anche 
strettamente l'alleanza oc- 
lentale con una azione col. 
Ttiva e con incontri collettivi 


quella di chiedere un col 
quio con il Presidente ameri- 
0 per raggiungere quella 
\ezza via» che è poi un ac- 
ttabile compromesso. 
Johnson ha messo in guardia 
uropa (e Parigi in partico- 
ol e) dal pericolo «di far rivi- 
re le vecchie rivalità», ma 
neludendo il suo discorso sul- 
) | forza multilaterale, Johnson 
detto: «Chi è pronto ad an- 
Te avanti nella comune im- 
fesa della forza nucleare, deve 
| cidere di andare avanti con 
o dovuto rispetto per gli inte- 
Tessi degli altri e lasciando 
porta aperta per coloro che 
E aggiungersi a loro più 


sio Punto secondo; collegandosi 


‘o (quanto aveva detto per l'Eu-! 


lamo pronti a disc 

Unione Sovietica Rao o 
)ste che possono ‘aumentare 
possibilità di una pace sta- 
. Ma non ci Può essere pace 


che ha.reso possibile i mag: | 


Johnson ha affermato: ! 


visa. La Germania deve essere 
accolta fra le nazioni del con- 
tinente come un membro ono- 
revole: solo così sarà possibi. 
le raggiungere un'intesa». John- 
son ripropone dunque, a Mo- 
sca un dibattito sulla riunifi- 
cazione tedesca, mentre esorta 
le nazioni europee a considera. 
Te la Germania come una de- 
mocrazia che' non può più spa- 
ventare ‘per le sue. ambizioni 
guerresche the hanno segnato 
per secoli la storia’ di sangue 
e di rovine del continente. 

Punto terzo: è piuttosto oscu- 
To, ma indicativo, Ha detto il 
Presidente americano: «Ieri uno 
dei più importanti uomini di 
Questa generazione ha. chiesto 
di parlare con me, Ma io ho 


rinviato l’incontro. Ho detto al 
mio assistente alla Casa Bianca 
che si può aspettare fino a do- 
mani perchè costui è una forza 
di divisione, non di armonia». 
Chi sia questo «importante per- 
sonaggio» è impossibile sapere, 

Mentre parlava all'Università, 
la gente guardava con curiosa 
attenzione la mano destra di 
Johnson fasciata. Era accaduto 
che stamattina il Presidente 
americano si era fatto togliere 
due  «porri) 0. qualche cosa 
di simile: i medici hanno detto 
che in termine scientifico si 
chiamano «ipercheratosi» origi- 
nati forse dalla troppa esposi- 
zione al sole. Trenta minuti di 
operazione alla Casa Bianca, 
con. due chirurghi. E’ stato 


| Presidente americano operato alla mano destra per «percheratosi» 


escluso dalla Casa Bianca che 
«esista un sospetto di crescita 
di cellule maligne», e Johnson 
stesso ha detto: «Non è nulla. 
Me ne sono fatti togliere altri 
nel passato». Subito dopo la 
operazione, Johnson ha parla 
to per un'ora con Maxwell Tay- 
lor, Ambasciatore nel Vietnam, 
il quale uscendo dalla stanza 
di lavoro del Presidente ha det- 
to: «Non vedo la ne ssità di 
aumentare il numero degli ame- 
ricani nel Vietnam. Abbiamo 
parlato di ogni cosa, di ogni 
aspetto. della situazione, Noi 
cambieremo tattica e metodi 
per raggiurigere l’obiettivo, ma 


la politica resta quella di sem- 
pre», 


Stelio Tomei 


Riconoscimenti dell’0,0,5,B. 


Focedenza nella bilancia 
dei pagamenti italiana 


«Eccettuata quella del Regno 
Unito, le bilance dei pagamenti 
dei Paesi dell’OCSE si sono av- 
vicinate al punto di equilibrio. 
Il deficit dell’Italia ha lasciato 
il posto ad un’eccedenza, men: 
tre tanto le eccedenze della 
Francia e della Repubblica fe- 
derale tedesca, quanto il deficit 
degli Stati Uniti, sono stati ri- 
dotti», Così si esprime il comu- 
nicato finale del quarto Consi- 
glio ministeriale dell’OCSE, la 
organizzazione per la coopera; 
zione e lo sviluppo economico 
di cui fanno parte ventun Paesi: 
quelli dell'Europa occidentale 
‘più gli Stati Uniti, il Canadà e, 
da poco, il Giappone, 

Il Ministro del Bilancio on. 
Pieraccini, che guidava la dele- 
gazione italiana, ha sottolineato 
il danno che i nuovi sforzi in- 

lesi potrebbero provocare alle 

dustrie tessili di Biella e di 
Prato. L'evoluzione favorevole 
della congiuntura italiana, ha 
detto il Ministro Pieraccini, è 
stata commentata favorevolmen- 
te dai delegati dell’OCSE, in 
‘particolare il rovesciamento del. 
la tendenza deficitaria della bi- 
lancia dei pagamenti, tanto più 
che tale rovesciamento è stato 
ottenuto con misure che non 
hanno influito sugli impegni as- 
sunti dal Governo. nell’ambito 
degli accordi di cooperazione 
internazionale. 


A BORDO DELLO STESSO AEREO CON CUI ERA PARTITO PER IL SUD AMERICA 


Siviglia, 3 
L’exr Presidente argentino, 
Juan Peron, è arrivato alle 
12.50 all'aeroporto di Siviglia a 
bordo dello stesso aereo della 
compagnia «Iberia» che, 34 ore 
prima, lo aveva portato nel Su- 
damerica, dove egli sperava di 
ristabilire il peronismo in Ar- 
gentina. Si è appreso da jonte 
ufficiale che è stato per ordine 
del. Ministero spagnolo della 
Aviazione che l'aereo è stato 
dirottato su Siviglia. All’aero- 
porto, alcuni rappresentanti go- 
vernativi sono saliti a bordo 
dell'aereo non appena è.atterra- 
to e ne sono discesi insieme a 
Peron e al suo seguito. Men- 
tre l’aereo ripartiva immediata- 
mente per Madrid, Peron e i 
suoi accompagnatori sono usci. 
ti dall'aeroporto dirigendosi ver- 


egli avesse deciso di lasciare il 
Paese e di tornarvi successiva: | 
mente». Peron è tornato în Spa- 
gna senza un visto e finchè la 
sua situazione non sarà chiari 
ta egli sarà considerato dal Go- 
verno come «un passeggero in 
transito». Questo è il motivo per 
ii quale le autorità gli hanno 
ordinato di non lasciare Sivi- 
glia. E’ improbabile tuttavia che 
ii Governo spagnolo prenderà 
qualche decisione finchè il Mi- 
nistro degli Esteri, Fernando 
Maria Castiella, non tornerà 
All’aeroporto di Madrid, oltre 
ar giornalisti.ed.ai fotografi, si 
erano dati convegno anche al 
cuni diplomatici latino-america- 
ni e diversi seguaci dell’er dit- 


Peron tornato in Spagna 
come «passeggero in transito» 


L'ex diffatore si frova in un albergo di Siviglia sorvegliafo dalla polizia 
Si crede che rinuncerà definifivamente agli ambiziosi sogni polifici 


\ 
domani — è detto nella delibe- 
ra presa durante l'assemblea — 
è stata decisa per confortare il 
mandato dato al Consiglio del. 
l'Ordine per l’assemblea degli 
Ordini di tutta Italia che si ter-- 
Tà domani a Roma, 
ie Liste li aerei 


Quattro denunce a Visciano 
per tentativo di strage 


Napoli, 3 

Un lungo e dettagliato rap- 
porto è stato presentato oggi 
dai carabinieri all'autorità giu. 
diziaria a conclusione delle in- 
dagini sulla sparatoria, avvenu- 
ta la sera di mercoledì della 
settimana passata a Visciano di 


Nola e nella quale 26 persone ri- 
masero ferite. 

Nel rapporto dei carabinieri, 
i quattro fermati il giorno suc-| 
cessivo all'episodio — i fratelli 
Angelo e Pietro Gambardella, 
Andrea Solimanda e Felice Mon- 
tanari — sono stati denunciati 
in stato di arresto per tentativo 


di strage. Oggi stesso l'autorità 
giudiziaria ha spiccato nei con- 
fronti dei quattro l’ordine di 
cattura. 

Come è noto, essi sono già 
rinchiusi nel carcere di Poggio- 
reale. Il quinto fermato, Danie; 
le Castaldi, è stato invece ri- 


messo in libertà non essendo 
stato accertato nulla a suo ca- 
rico. Egli ha lasciato il carcere 
poco dopo mezzogiorno, 


FACEVANO LA SPIA NEGLI S. U. PER CONTO DEI SOVIETICI 


Butenko e l'autista russo 
saranno mandati a morte? 


La giuria di Newark nel New Jersey li ha riconosciuti colpevoli 
dopo nove ore e mezzo di discussione - La sentenza attesa per domani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New. York, 3 

‘Riconosciuti colpevoli di spio- 

naggio John Butenko, ingegne- 

re elettronico americano di ori- 

gine russa, e Igor Ivanov, auti- 


sta sovietico, si sono accinti in|. 


un clima di tensione ad ascol. 
tare la condanna della Corte: 
che potrebbe essere di deten- 
zione, magari con la libertà vi- 
gilata, ma potrebbe anche es- 
sere di morte, Butenko è diven- 
tato pallidissimo quando il giu- 
dice distrettuale Anthony T. 
Augelli di Newark nel New 
Jersey ha avuto dalla giuria il 
verdetto di colpevolezza. Il 
trentaquattrenne Ivanov, di cin- 
que anni più giovane del coim- 
putato, è sembrato assai de- 
presso. Su richiesta del difen- 
sore, Raymond Brown, le otto 
cionne e i quattro uomini che 
componevano la giuria sono sta- 
ti singolarmente interpellati. 
Mutti hanno dichiarato che ri. 
tenevano colpevoli i due, 

In attesa della sentenza, pre- 
vista nel giro di ventiquattro 
ore, Butenko è stato ricondotto 
nel carcere della contea di 
‘Hudson dove è detenuto (senza 
possibilità di cauzione) da 
quando venne arrestato il 29 
ottobre 1963. Ivanov è tornato 
in libertà provvisoria su cau- 


zione di centomila dollari. Il 
giudice Augelli si è congratulato 
con i giurati, e li ha invitati a 
non parlare del caso fino a 
quando egli non li abbia libe- 
rati dall’incarico ‘con l’enuncia- 
zione della sentenza, 

Il «caso Butenko» è fra quelli 
che hanno suscitato maggiore 
emozione nel pubblico america- 
no, Con Ivanov, autista dell’or- 
ganizzazione commerciale sovie- 
tica. all’estero ‘«Amtorg», l’inge- 
gnere era accusato di avere for- 
nito all’URSS dati segreti con- 
cernenti l’Aviazione americana 
ec altre informazioni attinenti 
ls. difesa degli Stati Uniti. En- 
trambi gli imputati si erano pro- 
clamati innocenti; Brown, nel- 
l’arringa conclusiva per Buten- 
ko, ha proclamato che il suo 
cliente è stato vittima di una 
macchinazione, e che l'FBI ha 


tatore. Uno di questi ultimi ha 
dichiarato che Peron doveva sa- 
pere che il suo tentativo di rien- 


so la città, A Siviglia Peron e 
i suo consigliere e finanziere 
Jorge Antonio hanno preso al- 
loggio in un albergo di lusso, 
dove le autorità sivigliane ave- 
vano prenotato un appartamen- 
to per loro. Agenti di polizia 
sorvegliano l'appartamento di 
Peron con l'incarico di tenere 
lontani, visitatori e giornalisti. 
Il Sottosegretario per gli Affari 
Esteri, Pedro Cortina, in assen- 
za del Ministro degli Esteri Ca- 
stiella che si trova a Parigi, si 
è riunito con i principali con- 
siglieri di politica estera per 
discutere. il futuro di Peron in 
Spagna. 

Fonti ufficiali del Governo 
spagnolo hanno dichiarato che 
Peron ha ricevuto l’ordine di 
non ‘lasciare Siviglia finchè il 
Governo, preoccupato ed imba- 
razzato per le sue manovre 
non avrà deciso qualcosa in 
merito al futuro dell’ex dittato- 
re argentino in Spagna. Le fon: 
ti sopraccitate hanno precisato 
che. Peron non è rimasto sor- 
«preso per la decisione del Go- 
verno spagnolo. «Pochi giorni 
fa — hanno aggiunto le jonti 
— Pero:. era stato seriamente 
avvertito dal Ministero degli 
Esteri spagnolo che il Governo 
avrebbe riveduto il suo atteg- 


Europa con la Germania di- 


giamento nei suoi confronti se 


trare nell'America del Sud era 
destinato ad un fiasco, poichè 
proprio in vista di ciò egli ave- 
va lasciato in Spagna la giova- 
i ne moglie. Un diplomatico su- 
damericano ha detto che il ri- 
torno di Peron in Spagna si 
gnifica ‘che molte cose‘ devono 
essere cambiate nell'America 
latina da quando Peron venne 
espulso dall'Argentina nel 1955. 
Un altro acceso peronista ha 
invece detto: «Ora, il movimen- 
to peronista dovrà andare avan- 
ti senza Peron», Tutto ciò sta 
ad indicare che l'ex dittatore 
quanto prima potrebbe annun- 
ciare la sua decisione di riti 
rarsi dalla politica. Questa, in 
definitiva, potrebbe anche esse- 
re una condizione essenziale per 
la sua permanenza in Spagna. 
e — 


Avvocati scioperano a Napoli 
per l'aumento delle bollate 


Napoli, 8 

Gli avvocati della Corte d'Ap- 
pello di Napoli, riuniti oggi in 
assemblea, hanno deciso di di. 
sertare domani le aule di giu. 
stizia per protestare contro il 
provvedimento che aumenta il 
prezzo della carta e dei valori 
bollati, 

L’astensione degli avvocati del 


L'«OPERAZIONE BIANCHI PROSEGUE NELLE BOSCAGLIE DEL CONGO 


Trovate altre vittime 


Leopoldville, 3 

Secondo notizie giunte alla 
Ambasciata degli Stati Uniti a 
Leopoldville le truppe governa- 
tive congolesi che hanno ricon- 
quistato Bunia,' nella regione 
Nord orientale del Congo, han- 
no trovato nella città 39 mis- 
sionari e 21 suore vivi e 3 sa- 
cerdoti e 2 suore morti. La na- 
zionalità di questi religiosi pe- 
Tò non è ancora nota, I primi 
profughi da Bunia giunti oggi 
a Leopoldville hanno, dichiara. 
to che tutta la popolazione 
bianca di Bunia e dei dintorni, 
circa 150 persone, è stata libe- 
Tata ad eccezione di tre missio- 
nari e di una religiosa, 

I ribelli nella zona di Stan- 


Foro di Napoli dalle udienze di 


leyville sarebbero rimasti. ta: 


Si Aaa 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 


me Halifax — Il mercantile «Fury» di 3000 tonn, si è arenato sulle coste canadesi della’ Nuova Scozia in quattro metri d’acqua 


gliati fuori dal resto del mon. 
do ‘in seguito alla occupazione 
da parte dei mercenari e dei 
| reparti dell'esercito congolese 
dei distretti di Nia-Nia e Poko, 
nel fford-Est del Paese, a ca- 
| vallo delle arterie che condu- 
cono nel Sudan, Nella loro 
avanzata verso i distretti di 
confine, i governativi hanno rin. 
venuto a Mambasa i corpi di 
cinque bianchi, due agricoltori 
belgi, un francese, Un tedesco 
e un missionario non identifi- 
cato, uccisi dai guerriglieri tre 
giorni prima, Nella regione di 
Bukavu la situazione appare 
calma e sotto controllo, anche 
se ‘i governativi non hanno il 
controllo completo della zona. 

Nel Nord del ‘Paese, due co- 
lonne di mercenari bianchi e 
soldati congolesi passano da 
una località all'altra nel tenta- 
tivo di liberare i bianchi, Ogni 
volta che raggiungono un cen- 
tro abitato, i ribelli sì nascon- 
dono nella boscaglia. e appena 
i reparti governativi hanno ri- 
preso la loro marcia rioccupa- 
no la località, L'opinione qua- 
si unanime dei profughi e dei 
mercenari che giungono a Leo 
poldville dal Nord è che la ri. 
bellione, nonostante il duro 
colpo: subìto a Stanleyville, 
‘mantenga intatto il suo morale 
e il suo carattere di espressio- 
ne di uno stato d'animo laten- 
te nella popolazione. A Kar. 
tum, nel Sud, il capo degli 
insorti, Gaston Soumaliot, ha 
dichiarato che le forze al suo 
comando controllano due terzi 
del Congo e si accingono a li. 
berare il resto del Paese, com- 
presa Leopoldville, 


el’uomo del banleo 


la moglie di Louk rifiuta 
di incontrarsi con il marito 


Tel Aviv, 3 
Mordekhai Louk, «l'uomo del 


baule», è stato autorizzato a in: 


contrarsi con i membri della 
sua famiglia, Questo primo in. 
contro è stato molto commo- 
vente; solo la moglie di Louk 
si è rifiutata di incontrarsi con 
il marito. Questa visita signifi- 
ca che l'inchiesta delle autori- 
tà israeliane è ora terminata 
e che il processo contro Louk 
potrebbe avere luogo. presto, 


della furia omicida dei «Simba» 


Fra esse tre sacerdoti, due suore, un missionario. e agricoltori 
Nella zona di Stanleyville i ribelli continuano ancora a resistere 


D'altra parte gli interrogatori 
dell’israeliano. Samy Baruch, 
accusato di spionaggio a favo- 
re dell'Egitto e arrestato qual- 
che giorno fa, stanno per ter- 
minare e anche in questo caso 


dare, 


Le confezioni 


il processo ron dovrebbe tar- 


New York — A sin., Konn W. Buienko di 39 anni, ingegnere elettronico americano, e a d: 


(Telefoto A.P. al «Picco: 


a 
Igor A, Ivanov di 34, autista russo, all'arrivo alla Corte distrettuale di Newark, dove hanno 
ascoltato la giuria che li ha proclamati colpevoli di spionaggio in favore dell’Unione Sovietica 


deliberatamente posto nell'auto 
dell'ingegnere la borsa con do- 
cumenti riservati trovata all’at. 
to dell’arresto. Quanto al difen- 
sore del russo, Samuel. Larner, 
ha esortato la giuria a. reprime- 
re gli eventuali sentimenti con- 
trari all’URSS, e ha chiesto ai 
giurati di procurarsi la «certez: 
za morale» del loro giudizio pri. 
ma di pronunciare il verdetto. 
‘Secondo Larner non c’era alcun 
elemento di prova degli incon- 
tri che, diceva l’accusa, Ivanov 
aveva avuto con Butenko: «il 
solo motivo per cui il mio clien- 
te viene processato», ha detto il 
legale, «è la necessità per il Go. 
verno di avere un russo come 
imputato in questo processo». 
Ma Sanford Jaffe, Viceprocu- 
ratore distrettuale, è stato quan- 
to mai esplicito e riscluto nella 
sua requisitoria, «Butenko, ha 
detto, afferma di non saper nul- 
la in fatto di sicurezza. Eppure 
risulta che ha, avuto un adde- 
stramento specifico in materia». 
Ha detto che i due imputati 
facevano parte di una rete di 
spie, incaricata di impadronir- 
si dei dati concernenti il siste- 
ma di allerta-del comando stra. 
tegico aereo. Butenko lavorava 
& questo sistema, per conto del- 
la «International Electric Com- 
pany» di Paramus che ha un 
contratto con il Governo ame- 
ricano, e percepiva per il suo 
delicato lavoro uno stipendio di 
quattordicimila dollari all'anno 
(circa otto milioni e mezzo di 
lire), Con Ivanoy fu arrestato 


nel parcheggio di un'aerostazio- 
ne ad Englewood nel New Jer- 
sey; con loro vennero tratti in 
arresto dagli agenti federali due 
membri della delegazione sovie- 
tica alle Nazioni Unite, poi 
espulsi con un loro collega da- 
gli Stati Uniti. I tre godevano 
dell'immunità diplomatica, non 
così Ivanov. Secondo, l'accusa 
la borsa che stava cambiando 
di mano conteneva un elenco di 
materiali segreti, e una fotoca- 
mera atta alla copia di docu- 
menti: 

«Butenko, ha detto il pubblico 
‘accusatore, dice di avere avuto 
contatti con i sovietici solo per 
avere notizie di suoi parenti 
che vivono in Russia. Ma quan- 
do aveva. chiesto un impiego 
alla Radio Corporation of Ame- 
rica aveva scritto sul modulo 
Gi non avere parenti al di fuo- 
ri degli Stati Uniti. Ivanov par- 
la poco l’inglese; ha ascoltato 
un interprete per tutta la dura- 
ta del processo. Adesso atten- 
de, come l'ingegnere, che il giu- 
dice Augelli dia seguito con la 
sentenza al verdetto raggiunto 
dai giurati in nove ore e mezzo 
dii deliberazione, 


UP. 


alii etiopici 


Prima neve in Danimarca 


Copenaghen, 3 
La prima neve della stagione 
è caduta sulla Danimarca in- 
tralciando il traffico stradale. 
Cinque persone sono morte in 
incidenti automobilistici a cau- 
sa delle pessime condizioni del- 


le vie di comunicazione. Le 
grandi arterie che portano a 
Copenaghen sono bloccate 


Stermina la famiglia 
e poi si uccide 


Detroit, 2 
| I cadaveri di cinque persone 
sono stati scoperti oggi in una 
casa di Detroit. La polizia ha 
comunicato che le vittime, tut- 
te uccise a colpi d'arma da 
fuoco, sono due adulti e tre 
bambini. Si ritiene che la stra. 
ge sia stata effettuata dal padre 
che dopo aver sterminato la 
‘propria' famiglia si è ucciso. 
L'uomo si chiama James Ber- 
gen, ha 28 anni ed aveva tele. 
fonato ai parenti dicendo di 
aver ucciso la moglie e i bam- 
bini. Gli agenti hanno trovato 
Bergen con. una larga ferita, 
‘provocata da un proiettile di 
fucile, alla testa, accasciato 
presso il telefono. Le vittime 
sono Joyce Bergen di 22 anni, 
moglie, ed i figli Lyndia di 18 
mesi, Robert di 6 mesi, e Ro- 
ger, che Bergen aveva avuto 
da un precedente matrimonio, 
di sei anni, Al piano superiore 
è stata trovata uccisa una ra- 
igazza di circa 17 anni. Un'altra 
figlia di Bergen Kathy di 3 
anni è stata trovata moribonda. 
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La tiratura de «Il Piccolo» 


comprate sicuro 


fi 


comprate 


= 


sono în 
vendita esclu- 
siva per 

Trieste du 


CONFEZIONI C) 


Venerdì, 4 dicembre 1964 


Atmosfera 
tradizionale 


nei nostri magazzini... Un clima 
caldo, festoso, familiare che allieta 
la sosta e facilita la vostra scelta. 


albero , 
e presepio 
È os 

ALBERI DI NATALE IN PLASTICA 
RESISTENTISSIMA - PERFETTI AN- 
CHE DOPO LUNGA ESPOSIZIONE - 
MISURE da cm. 75 a: mt. 2,50 - PREZZI 

da Lo 350 a Le $.000 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI 
ORNAMENTI DI VETRO E DI PLA- 
STICA PER ALBERO - BELLISSIME 
FANTASIE » IN CONFEZIONI 


da Îlo 100 a Lo 500 
ORNAMENTI E COLLANE ILLUMI- 
ABILI PER ALBERO IN UNA GRAN- 
DE SCELTA DI MOTIVI 

da Lo 200. a L. 2.500 
DECORAZIONI PER CASA E VETRI- 
NE IN SPLENDIDI SOGGETTI NATA- 
LIZI - GRANDE VARIETÀ DI MO- 
DELLI da Lo 5!) a Lo 1.000 


| te de_ 
PER IL PRESEPIO, STATUINE DI 
TUTTE LE MISURE 
da Lo Ti a Li 1.000 
CAPANNE,; CASETTE ED ALTRI AC- 
CESSORI IN UN ASSORTIMENTO 
ESTESISSIMO. 


richiedete 
il listino illustrato 


pa 
STANDA il 


IL PICCOLO 


cancelleria 
natalizia 


——ee__ 


LA PIÙ GRANDE MANIFESTAZIONE DELL'ANNO 
IDEE E SOLUZIONI INESAURIBILI PERI VOSTRI REGALI 
ASSORTIMENTO, QUALITA’, CONVENIENZA! 


profumeria 
e bigiotteria 


la più vasta e completa scelta del momento: | ...una infinità di suggerimenti per un classico 


CARTOLINE E CARTONCINI AUGURALI 
da Le 5 a Le 150 

CORDONCINI, NASTRI E COCCARDE - 

dal 50 a Lo 200 
SCATOLE TRASPARENTI E IN CARTO- 
NE FANTASIA dal 50 aL. 250 
RAMETTI GUARNITI 

da Le 50 a L. 150 
CARTE FANTASIA E PLASTICHE ME- 
TALLIZZATE SIA IN FOGLI CHE IN RO- 
TOLI da. Lo 50 a Le 150 
...E OGNI ALTRO ACCESSORIO, PER 
CONFEZIONARE PACCHI| REGALO, A 
PREZZI SORPRENDENTI! 


le confezioni 


regalo 


—d0@D>ep— 
per uomo, donna e bambino: 
abiti, cappotti, impermeabili, camicette, golf 
e tutti gli accessori dai cappelli alle calzature. 
Esempio: 
COMPLETO (argentina e coreana) in filato 
““Velicren Snia” - la maglia è rasata - assortito 
in diversi colori Lo B.b00 ciù 
CAMICETTA in pura lana fantasia per signora 
moltissimi colori Lo2.500 
CAMICETTA in puro lambswool per signora - 
maglia jacquard scozzese - molto elegante 
L. 5.000 
MAGLIONE in pura lana pesante per uomo - 
la maglia, è rasata con motivi a trecce 
Lo 4.050 
ABITO 2 PEZZI în pura lana per signora - 
lavorazione tipo uncinetto- la gonna è foderata 
- colori di moda L. 5.000 
ABITO in maglia di puralana per signora - colo- 
re nero “modello molto elegante Lo 5.000 
GIACCONE in Lilion Snia per ragazzi da 8 @ 
12 anni - è foderato in peluche ed ha îl colletto 
in pelliccia {_{. VT cpiù 
PANTALONI DA SCI per ragazzi da 6 a 12 
anni - in tessuto elasticizzato - tinte diverse 
Lo D.500 e più 
GIACCA DA CAMERA per uomo - modello 
classico in velours di pura lana Lo 4.000 
GIACCA A VENTO in Lilîon Snia per uomo - 
imbottitura in Movil - colori diversi 


L. 8.500 


PANTALONI DA SCI per uomo - in gabardine |' 
. | di pura lana ed Helanca “Elastill’” 


Lo 2.500 e più 
GUANTI in pelle scamosciata per signora - tinte 
diverse Lo 2.500 


SCIARPA în pura lana per uomo: fantasia în 
lambswool'o tinta unita in cachemire 


L.1.500 


regalo. Tra gli altri: 

COLONIA fine inflacone - originale confezione 
con caravella in legno decorato Lo 1.500 
BAULETTO ‘Beauty Case” in similpelle - co- 
lori di moda - grande formato IL. 1.500 
SALI DA BAGNO in elegante vaso di vetro 
opaline L.1.000 
La gran moda richiede COLLIERS fantasia in 
PERLE, CRISTALLI e PIETRE che potrete 
trovare in una vasta gamma di modelli da 


da Le 500 a L. 2.500 
VII) 


strennmnme casa 


sempre gradite: basta scegliere. Soprammobili 
o stoviglie, elettrodomestici o oggetti d’ar- 
redamento. 

SERVIZIO TAVOLA 21 pezzi di porcellana 
bianca - bello il decoro a fiori Lo Sed 
CESTINO di ceramica con manico in giunco 
impagliato - forme e decori diversi Le 500 
6 COPPE CHAMPAGNE di cristallo con in- 
cisioni a mano - gambo molato Lo. 1.500 
SERVIZIO WHISKY 7 pezzi: 6 bicchieri e 1 
secchiello ghiaccio - decoro tipo “Corrida” 


L.1.500 
VASSOIO ovale i: acciaio inossidabile - mod. 
“Barocco” L.1.000 
LAMPADA per televisione con paralume in 


pergamena telata - completo di spina, interrut- 
tore e filo Lo 1.000 
POLTRONCINA per televisione - telaio in tubo 
di ferro verniciato nero - braccioli e schienale 
imbottiti - molto conveniente Le 10.000 


® ® ® 
t giocattoli 
-<MEE_ 
per ogni gusto, per ogni età: quelli nuovissimi e quelli tradizionali, allineati in una esposi» 
zione che fa spettacolo. Eccone alcuni: 


FUCILE “Browning” a 6 colpi con portabos= 
soli incorporato - lancia proiettili inoffensivi 
Lo 2.000 
ARMATURA MEDIOEVALE in plastica in» 
Srangibile = leggera e sicura anche per i più 
piccini L.1.350 
ACCESSORI per acconciature da pompieri, 
vigili, ferrovieri, polizia stradale - una bella 
confezione regalo L.2.750 
BERSAGLIO NOVITÀ con fucile a pressione 
di plastica infrangibile - divertente e innocuo 
L.850 
FERROVIA ELETTRICA “Lima” a scarta- 
mento HO - funziona a batteria - il prezzo è 
eccezionale L. 2.000 
AUTO, POLIZIA con luce intermittente e ci- 
nepresa mobile - movimento a frizione - è un 
ESCLUSIVO STANDA L.1.050 
GRANDE AUTOCARRO ribaltabile di plasti- 
ca robustissima - colori vivaci - lungh. cm. 60 


L.2.000 
BICICLETTINA “Gazzella” per principianti - 


ha il campanello e le ruote stabilizzatrici 


Lo 1.500 


‘ESCLUSIVO STANDA 


BAMBOLA “Lalla” con occhi mobili e capelli 
pettinabili - è un modello fine con abitini di. 
lusso 3 L.3.000 


BEBÈ “Nicolino” con occhi mobili e capelli 
pettinabili - vestitini di confezione perfetta 
+ Lo 2.500 
CUCINA AMERICANA angolare con lavello, 
bollitore, cucina a 4 fuochi, alzata e pentolinî 
L.1.000 
ROULETTE “Lido” in scatola tipo lusso = con 
rastello, tappettino, gettoni e accessori 
L.2.500 
VOLUME“ Giungla” con bellissime illustrazio= 
ni di Walt Disney - ediz. Mondadori - ESCLU- 
SIVO STANDA L.500 
VOLUMI DI FIABE riccamente illustrati - co- 
pertina plastificata L.1.000 
VOLUME PINOCCHIO illustrato da Walt 
Disney - elegante edizione Mondadori - è un 
L. 500 
“I CAPOLAVORI”: 2 volumi di avventure 
per ragazzi - ediz. lusso Mondadori - ESCLU- 
SIVO STANDA - cadauno . Le. 1.000 


INVITIAMO TUTTI I BAMBINI D’ITALIA A VISITÀRE I NOSTRI MAGAZZINI: 
SARANNO ALLIETATI DALLA PRESENZA DI BABBO NATALE, 


ili enne 


magazzino della famiglia italiana! 


6do lei? fes L@ 000 


Lil 
Le migliori marche nazionali hanno collabo- 
rato al.nostro ricchissimo assortimento: 
FANTASIE DI CIOCCOLATO PER ALBE- 
RO DI NATALE - “VENCHI UNICA”, 
“ITALCIMA”, ECC. 
da 1A 50 a L 300 
CONFEZIONI REGALO CON CIOCCOLA.- 
TINI E CARAMELLE “DUFOUR” “VEN- 
CHI UNICA”, “ITALCIMA” ECC. 3 
da Lo 250 a Lo 2.000 
SCATOLE CIOCCOLATINI “MOTTA”, 
“NESTLÈ”, “TALMONE”, ECC. 
da Le BOO 1 L. 1.500 
TORRONE ALLA MANDORLA E ALLA 
NOCCIOLA “SPERLARI”, “VERGANI”, 


“VENCHI UNICA”, “NESTLÈ” 


da Le (1) a Lo 500 


